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Ora il Psi si accorge 
die il governo «non va» 

Solite minacce 
o una cosa seria? 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

osi non va'. A caratteri cubitali la perentoria 
denuncia domina la prima pagina del-
l'«Avanllt» di ieri. In meno di un mese si è 
passati dunque dalla serena e ottimistica tran
quilliti dispensata da Craxl al termine del ver
tice prelevale Ira I cinque, al malcontento e 
all'allarme esibiti con voluta evidenza. Giunte, 
plano ferroviario, decreto per I mondiali sono 
I tre temi agitati per sostenere il severo giudi
zio. Viene da notare che 1 capitoli del conten
zioso Illustrati daH'«Avantil» hanno Invece un 
denominatore comune di altro segno: riguar
dano cioè la distribuzione del potere e del 
controllo sulle risorse pubbliche Ira I due 
maggiori partiti al governo. Un Identico e an
cor più squillante .Cosi non va» potrebbe es
sere sostenuto da argomenti diversi e certa
mente non meno rilevanti per l'azione del go
verno e per la vita quotidiana degli italiani; la 
presenza di Gava agli Interni, un «ministro di
mezzalo» che non da le garanzie necessarie in 
una late delicatissima per l'ordine pubblico e 
per la lotta alla criminalità organizzata; l'emer
genza ambientale che si traduce nelle immagi
ni angosciose dell'Adriatico inlestato dalle al
ghe o delle navi cariche di rifluii tossici vagan
ti per I mari e la latitanza governativa In propo
sito; l'Inaudita prelesa, dopo il nuovo Concor
dato che doveva sancire la lacoltativita, di 
rendere l'ora di religione ancora più obbliga
toria di quanto lo (osse con il vecchio Concor
dalo, E si potrebbe continuare. E comunque 
verosimile che il titolo dell'.Avantll. riassuma 
la sostanza delle conclusioni cui e giunti la 
segreteria socialista nella riunione di martedì; 
e la sostanza, anche, delle annunciate «cam
pagne d'autunno>. 

I tratterebbe, ancora una volta, di elevare il 
livello della temperatura all'interno della coa
lizione, di alimentare una conflittualità nel 
conlronti della De per ridurne le pretese, per 
scoprirne le debolezze, e per accreditare la 
•alternatività* dell'azione e della prospettiva 
del Psi, Ma - è evidente - sono decisivi i 
contenuti, il carattere che assume tale conflit
tualità. Se si esercitasse su temi che portano in 
evidenza scelte Ira conservazione e progres
so, Ira destra e sinistra, se rendesse trasparen
te il conllitio sociale, politico, programmatico 
che le accompagna, si tratterebbe di un latto 
nuovo e positivo; sarebbero allora possibili 
azioni comuni delle forze della sinistra pur se 
collocale diversamente rispetto al governo. 

Se Invece la conflittualità mira ancora ad 
acquisire vantaggi dentro un equilibrio dato, 
guardandosi bene dal metterlo In crisi, allora 
non ci sarebbe proprio niente di nuovo. E una 
condotta che II Psi segue da un decennio, ma 
è ormai evidente che, su questa strada, anzi
ché accreditare l'aaltemativa possibile», si fini
sce per vanificare ogni possibilità e ogni spe
ranza di alternativa. Lo dimostra la vicenda 
delle giunte. Da anni, a turno, De e Psi si 
accusano reciprocamente di far giunte •ano
male» rispetto al pentapartito. Che viene cosi 
trasformato, da maggioranza di governo, ad
dirittura in criterio regolatore. Ma se una mag
gioranza pretende di esser considerata una 
•norma», allora davvero, qualcosa non va. E 
qualcosa di molto serio. 

È bagarre ormai nel governo. Il ministro del Tesoro, 
Amato, continua a chiedere invano i «tagli». Garbata
mente gli dice di no anche il suo compagno di partito 
Ruberti. Ma la sorpresa viene proprio dal Psi. «Noi 
insistiamo soprattutto sulle entrate», dice Martelli. E 
annuncia: «La manovra economica diventerà roven
te». Per la De i socialisti vogliono fare «terra brucia
ta». Cicchetto a Craxi: «Non essere reticente». 

PASQUALE CASCELLA 

tm ROMA. Un altro giro a 
vuoto per il ministro del Teso
ro, Giuliano Amato, con i suoi 
colleghi di governo. La «stret
ta» decisiva per la manovra 
dei tagli ai bilanci ministeriali 
è ancora una volta rinviata. I 
rischi di un drastico taglio alla 
spesa sociale sono sempre più 
evidenti, il che provoca allar
me e annunci di dura opposi
zione da parte sindacale (ieri 
è scesa in campo anche la 
Cisl). Un appoggio alla politi
ca dei tagli arriva, invece, dal
la Conlindustria, anche se 
molto condizionato. Quanto 
basta comunque per creare 
imbarazzo a via del Corso. Pa
re che Bettino Craxl abbia già 
redarguito pesantemente 
Amato: «Possibile - gli ha det
to • che riesci a farti dire di si 
solo da Sterpa e Andreatta?». 

Fatto è che ora il Psi fa sapere 
che l'appuntamento della leg
ge finanziaria è destinato «a 
diventare rovente». La ricetta 
di Claudio Martelli, del resto, 
appare opposta a quella finora 
prevalente nel governo: «Noi 
- ora dice - insistiamo soprat
tutto sulle entrate. Matti, 
manca all'appello una vasta 
massa di contribuenti». 

Il Psi, Insomma, prepara un 
•autunno caldo»? Nella riunio
ne dei capi dipartimento del 
partito, ieri, Craxi ha trattato 
la sua squadra di ministri co
me una sorta di delegazione 
•amica» nel governo, non ci 
sono certo riguardi per fran
co Canaio che ha «muto il 
decreto che stanzia i G.S00 

miliardi per i mondiali di cal
cio del '90: adesso anche il Psi 
si accorge che le critiche de) 
Pei sul rischio di sprechi e 
speculazioni sono più che 
fondate. Sempra più aspro è 
poi lo scontro tra De e Psi sul 
piano approvato martedì dal 
consiglio di amministrazione 
delle Fs. VAvanlit ha chiesto 
le dimissioni del presidente 
Ligato. E questi replica picca
to: «Non mi potrei dimettere 
solo perché lo chiede il sia 
pur autorevole organo sociali
sta». 

La «campagna» socialista 
ha ancora altri obiettivi: dalle 
giunte cosiddette anomale (si 
chiama in causa lo stesso Ci
riaco De Mita per l'elezione 
del sindaco di Ariano Irpino) 
all'abolizione del voto segre
to. Craxl ordina al suoi di rin
tuzzare «l'operazione politica 
della De». Il Popoto replica; «Il 
Psi fa terra bruciata, si dà al 
fondamentalismo». La vera 
sfida la lancia Achille Cicchet
to: «Craxl - dice il segretario 
del Pei -<superi la reticenza 
mostrata finora». Ad esempio 
sulle responsabilità del mini
stro degli Interni Antonio Ga
va. 

ARCUTI, BOCCONETTI, MECUCCIE MELONE M O I N E 3 E S 

Già pronto un prowedimento 
che prevede nuovi poteri 

Squadra di 007 
perSica 
Si decide oggi 
Oggi il governo discute in Consiglio dei ministri la 
legge che attribuisce nuovi poteri all'Alto commis
sario per la lotta alla mafia, Domenico Sica. Tutta la 
giornata di ieri è stata impiegata a tessere i dieci 
articoli del prowedimento, ma non è certo che 
tutti i nodi siano sciolti. Alcuni ministri leggeranno 
il disegno di legge stamane per la prima volta. A 
Sica tutti gli atti delle indagini. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Le indiscrezioni 
dicono che l'Alto commissa
rio Sica avrà alle sue dipen
denze un «nucleo» formato da 
uomini dei servizi, ma organi
gramma e strutture di questo 
braccio dell'Alto commissario 
sono demandati ad un futuro 
decreto legge. Si sa anche che 
Domenico Sica dovrà ricevere 
tutti i rapporti dei servizi che 
attengono a fatti di mafia, e 
anche tutti i relativi atti giudi
ziari. Resta ancora non chiari
to il potere dì coordinamento, 
affidato alla possibilità di indi
re, nelle tre regioni in cui è 
insediata la cnminalità orga
nizzata (Sicilia, Calabria e 

Campania), «conferenze in
terprovinciali» per il coordina
mento della lotta alla mafia. 
L'Alto commissario - dice il 
disegno di legge - potrà inda
gare sui conti bancari e su al
tre «carte» utili, che siano ap
pannaggio di enti o uffici pub
blici. Il governo, nel suo insie
me, lo farà proprio? Ottimi
smo dì palazzo Chigi, mentre 
nel corso della giornata 1 mini
stri interessati prendevano 
tempo. Il governo ha fatto sa
pere di avere quasi pronti altri 
due disegni di legge: uno di 
revisione della legge «Rogno
ni-La Torre» e un altro sul traf
fico di stupefacenti. 

A PAGINA 6 

Il ministro 
diceno 
Roma vietata 
a Prime? 

Il ministro dei Beni culturali ed ambientati, Vincenza Bono 
Panino, ha detto no al concerto di Prince (nella foto) allo 
stadio dei Marmi di Roma, ma ha accettato il ricorso ur
gente degli organizzatori e questa mattina tara un nuovo 
esame della situazione per arrivare alla decisione definiti
va. Intanto le dodicimila persone che avevano acquistato il 
biglietto in prevendita rischiano di non assistere al mega 
show dell'anno. 

A PAGINA I O a Z O 

In Italia 
stop 
alla crescita 
zero 

In Italia nell'87, grazie al 
Mezzogiorno e alla Campa
nia in particolare, sono nati 
più bambini. E la «crescita 
zero», fenomeno diffuso or
mai in tutta Europa, si è ar-
restata. Stiamo andando 

^^^^mm^^m^^~ «controcorrente»? La per
centuale di aumento della popolazione (0,3 per mille) non 
autorizza per ora a pensarlo. Questi e altri dati su come 
cambia il nostro paese, sul modo di vita e sulle risorse 
degli italiani, nel tradizionale rapporto dell'lstat. 
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In Borsa Ferita, 
nuovo cuore 
dell'impero 
di Raul Gardini 

Prima giornata in Borsa e 
presentazione ufficiale Ieri 
della Ferruzzl Finanziaria 
(ormai già comunemente 
abbreviata In Ferlln ), Il 
nuovo cuore strategico del 
gruppo dì Gardini che com-

^—••^^^^^^^^ prende le attività agricole e 
quelle chimiche e finanziarie della Montedìson. Nella nuo
va società è confluito lo «scrigno» della vecchia Montedì
son dì Schìmbernì, la finanziarla Meta. La ristrutturazione 
dello scricchiolante assetto finanziario di Gardini è guidata 
e garantita, come al solito, da Mediobanca. A pA0|NA«J 3 
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Scontro durissimo ai cantieri «Lenin» sul compromesso raggiunto con il governo 

A Danzìca è finito lo sciopero 
Ma non tutta Solidarnosc è con Walesa 
Le tute blu di Danzica escono dai cantieri Lenin, 
dopo l'appello di Walesa a cessare lo sciopero. Ma 
non è un corteo trionfale, C'è, in tutti, la consape
volezza che solo un primo passo è stato fatto. Nella 
notte, il leader di Solidarnosc era riuscito a far 
approvare dai lavoratori il compromesso raggiunto 
con il governo solo di stretta misura. L'ala dura di 
Solidarnosc lo contesta. Si tratta anche a Stettino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARE 

mt VARSAVIA. Dopo il com
promesso fra Walesa e il go
verno, e l'appello del leader 
di Solidarnosc a cessare gli 
scioperi, un confronto durissi
mo si è aperto a Danzica, nei 
cantieri occupati, dove la de
cisione di riprendere il lavoro 
è passata solo di stretta misu
ra, dopo un drammatico ap
pello di Walesa: «E stata una 
decisione tremenda, la via del 
dialogo è incerta. Se le auton-
tà proveranno di nuovo a 

sconfiggerci, non mi impe
gnerò in altre lotte, poiché l'u
nica via sarebbe quella di una 
lotta intestina fra noi». Un ve
ro e proprio autaut rivolto al
l'ala dura di Solidarnosc, che 
gli ha guadagnato quella man
ciata dì voti in più necessaria a 
far passare la decisione di so
spendere lo sciopero. Anche 
a Stettino si tratta: Alla minie
ra «Manifesto di luglio», l'atti
vità nprenderà al più presto. Il 
lavoro riprende oggi a Nowa 
Huta e nelle acciaierie di Sta-
lowa Wola. 

A PAGINA 11 Lech Walesa 

Hortensia Allende 
e Luis Corvalan 
presto a Santiago 
H SANTIAGO DEL CILE. Pi-
nochet fa appello all'opposi
zione e richiama gli esiliati. 
Per il referendum del S otto
bre potranno tornare in Cile 
2S8 persone, tra cui la mo
glie e la figlia (che pare sia 
già rientrata in patria già nel
la giornata di ieri) del presi
dente Allende e il leader co
munista Luis Corvalan che 
ora vive a Mosca. Una mossa 
ad effetto, indubbiamente, 
su cui però hanno pesato le 
numerose pressioni intema

zionali, dall' Europa agli Sta
ti Uniti, quelle delle forze 
democratiche e degli stessi 
ambienti conservatori cileni. I 
Poco prima di dare l'annun- ! 
ciò «el general» era apparso 
in televisione per la prima 
volta senza uniforme rivol
gendosi al fronte del «no» 
con un discorso dai toni 
concilianti. E l'altra faccia 
del dittatore che solo due 
giorni fa ha represso nel san
gue le manifestazioni di pro
testa per la sua candidatura. 

129 morti in meno 
ma forse il limite 
dei «110» salta 
A pochi giorni dalla scadenza del decreto sui 
«110», nessuna decisione è stata presa. Il ministro 
Ferri, intanto, continua a raccogliere dati della si
tuazione sulle strade da quando è in vigore il «suo» 
provvedimento. 129 vittime in meno fino al 31 
agosto, mentre i veicoli in circolazione sono au
mentati di circa 17 milioni di unità. «No comment» 
sulla possibilità di alzare il limite. 

LILIANA ROSI 

A PAGINA IO 

M ROMA. Ancora nessuna 
decisione sui «HO», mentre 
sono stati resi noti i dati relati
vi a incidenti stradali, morti e 
leriti da quando è entrato in 
vigore il decreto. Dal 24 luglio 
al 31 agosto ci sono state 129 
vittime in meno e oltre 1.500 
incidenti in meno, mentre i 
veicoli in circolazione sono 
aumentati (+17 milioni). 

Secondo alcune indiscre
zioni pare che oggi il ministro 
Ferri, In seguito alla riunione 

avuta ieri nel suo dicastero 
con la commissione intermi
nisteriale per la sicurezza stra
dale, parteciperà ad un mini-
vertice con il presidente del 
Consìglio e il ministro dei Tra
sporti. «Prima di una decisio
ne finale - ha precisato Ferri -
ci vorrà un'altra riunione della 
commissione interministeria
le. Si tratta dì un problema 
molto delicato per il quale 
serve un lavoro d equipe,Nort 
hanno senso quindi 1 conflitti 
dì competenza». 

A PAGINA 9 

Non è esclusa la possibilità di un attentato 

Grecia immersa nel buio 
da un gigantesco black-out 
Mi ATENE. Un'esplosione 
nella centrale elettrica di La-
rissa (Grecia settentrionale) -
sulla cui natura non sono stati 
forniti chiarimenti dalle auto
rità, ma non si può comunque 
escludere un sabotaggio co
me ha dichiarato In una inter
vista televisiva II ministro elle
nico dell'Energia Anastassios 
Peponls - ha gettato nel buio 
più completo quasi tre quarti 
del paese, compresa Atene e 
alcune Isole. Alle 20,53 (ora 
locale) la capitale greca, Ate
ne, à sprofondata nel buio. 
Impressionante la serie di in
convenienti che si è Innescata 
a catena. Le trasmissioni tele
visive e radiofoniche sono sta
te sospese per circa quaranta 
minuti ed è stato lo stesso mi
nistro dell'Industria, dai mi
crofoni della radio, a spiegare 
I Alivi dell'Improvvisa inter
n a n e ed a rassicurare la po
polazione, 

Secondo Ioni) di agenzia la 
sospensione di energia elettri

ca avrebbe bloccato la circo
lazione della metropolitana. 
Un particolare però smentito 
dai dirigenti del servizio: "I 
mezzi hanno funzionato nor
malmente - hanno detto -
grazie all'entrata in funzione 
di un generatore autonomo. 
Non vi sono persone prigio
niere nei sotterranei». Nelle 
strade, per stessa ammissione 
della polizia, la situazione è 
caotica, anche se intomo alle 
23 la luce è tornata nel quar
tieri della periferia ateniese, 
mentre era intermittente nel 
centro storico della capitale, 
in particolare sulla centralissi
ma piazza della Costituzione. 

Non si sono registrati, han
no aggiunto le forze dell'ordi
ne, Icnomenl di sciacallaggio. 
Comunque le vie cittadine so
no state inevitabilmente per 
diverse ore tealro di grandi in
gorghi causati dallo spegni
mento dei semafori e del lam
pioni. 

Pesante la situazione negli 

ospedali costretti ad un regi
me ad energia «razionata» for
nito dai generatori indipen
denti. Analogo intervento di 
emergenza è scattato all'aero
porto di Atene che non avreb
be sospeso la circolazione. 
Ma l'ottimismo, sull'esito di 
questo black-out, che non ha 
precedenti in Europa, viene 
attenuato dalle previsioni sul 
ritorno alla normalità, che 
nessuno sino alla tarda notta
ta non ha saputo quantificare. 

I tecnici della centrale di 
Larlssa, come pnmo interven
to, hanno messo in funzione 
dei grappi elettrogeni di 
emergenza della potenza di 
30 megawatt. L'oscuramen
to», che ha salvato soltanto, 
tra le grandi città, Salonicco, 
ha coinvolto anche l'isola di 
Creta collegata direttamente 
alla centrale di Larissa Anche 
nell'Isola, come ad Atene, le 
uniche luci in funzione erano I 
fari delle auto. 

Brandt: «tetruiamo una nuova era» 
• • MONSTER. «Dietro di noi 
ci sono anni di tempo perdu
to»... Willy Brandt, dalla tribu
na del congresso diMunster, 
in qualche modo parla di sé. Il 
«tempo perduto» è quello in 
cui il sogno di un ordine diver
so nelle relazioni internazio
nali, il disarmo, una più giusta 
e più razionale distribuzione 
delle risorse, pareva utopia o 
propaganda di buoni senti
menti, di fronte alla dura real
tà delle cose del mondo. E 
delNutopia concreta» che la 
Spd ha mantenuto viva anche 
negli anni difficili, lui è l'Irripe
tibile incarnazione, tra reali
smo politico e speranza, tra 
continuità e grandi intuizioni. 

Nel suo discorso, pronun
ciato con II tono appassionato 
di sempre, come se si trattas
se di convincere un congres
so che invece era già convin
to, guidarlo per mano a verità 
che Invece già conosce, 
Brandt è sembrato più volte 
arrivare a un passo dalla orgo
gliosa rivendicazione del pri
mato delle sue intuizioni; l'a
vevo detto, e i fatti mi danno 
ragione. Ma non l'ha fatto. 

Tutto lascia prevedere - ha 

Amato come un padre, ma anche 
contestato, protagonista di scontri, 
anima della socialdemocrazia tede
sca: questo, Willy Brandt rappresenta 
per la Spd, che ieri l'ha applaudito 
nel suo congresso di Munster. Willy 
Brandt ha parlato delle sue intuizioni 
lungimiranti e precorritrici: la politica 

della distensione, il dialogo Nord-
Sud. Ma non ha rivendicato la sua 
capacità di precorrere i tempi. Se c'è 
stato orgoglio, e forse amarezza, nel 
richiamo fatto al congresso sul «tem
po perduto», l'uno e l'altra sono rima
sti nascosti dietro un vigoroso appel
lo a guardare al presente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

detto - che davanti a noi si 
apre «il decennio delle tratta
tive». Ma le novità positive, da 
Gorbacìov allo spegnimento 
dei focolai di guerra regionali 
alla ritrovata efficacia detl'O-
nu, non sono punti d'arrivo, 
ma punti di partenza, occasio
ni da far fruttare con una bat
taglia forse più difficile di 
quella degli anni difficili, per
ché la «nuova distensione» ri
chiede più capacità propositi
ve, più fantasia e elasticità. 

Il decalogo della «nuova di
stensione» riguarda la Comu
nità europea, la cui integrazio
ne deve realizzarsi, oltre che 
sul piano dell'economia, sul 
piano delle conquiste sociali e 

PAOLO SOLDINI 

della democrazia (perché 
«non è accettabile che le deci
sioni a Bruxelles vengano pre
se senza controllo e senza po
tere di codecisione del Parla
mento»): la Nato dì cui è «in
sopportabile» l'incapacità o la 
non volontà a «rispondere in 
modo aperto alle sene propo
ste» che vengono dall'Est, il 
sistema delle relazioni tra le 
due parti d'Europa, che deb
bono nspondere al «comune 
interesse» e alla «comune re
sponsabilità» di tutto 11 conti
nente non solo a consolidare 
la distensione e la collabora
zione, ma ad estenderne i frut
ti «per lo sviluppo pacifico an
che di altre parti del mondo»; 

al dialogo sul disarmo, che 
deve ispirarsi al principio del
la «partnership nella sicurez
za». 

Ma il terreno d'iniziativa 
che Brandt indica davanti a 
tutti è quello sul quale luì stes
so tanto ha dato della propria 
intelligenza e della propria 
passione: i rapporti Nord-Sud. 
L'allentamento delle tensioni 
Usa-Urss ha prodotto effetti 
positivi, perché, «come ripete 
un mìo amico africano giusta
mente amareggiato, quando 
gli elefanti combattono, l'erba 
si rovina». Ma l'erba si rovina 
anche quando gli elefanti si 
amano, e la distensione Est* 

Ovest non risolve da sola il 
tremendo problema degli 
squilibri Nord-Sud. Occorre 
un «nuovo modo di pensare», 
basato sulla coscienza che 
«un problema globale» può 
essere affrontato solo con so
luzioni «solidali». Vanno con
siderate le differenze che esi
stono tra le diverse aree sotto
sviluppate, vanno stimolate le 
forze che puntano a uno svi
luppo autonomo, non dipen
dente solo dagli «aiuti», va in
coraggiata l'idea di una sorta 
dì «piano Marshall» per i paesi 
in via dì sviluppo. Ma va so
prattutto coinvolto IValtro 
Nord», che per tanto tempo si 
è autoescluso dalla prospetti
va stessa di una politica Nord-
Sud: l'Unione sovietica con il 
suo tempo. Nelle affermazioni 
di Gorbacìov sulla «responsa
bilità globale» c'è una disponi
bilità nuova che va sfruttata. E 
Brandt avanza una proposta 
concreta: che il leader del 
Pcus e il futuro presidente Usa 
partecipino a una conferenza 
intemazionale sullo sviluppo, 
una «seconda conferenza di 
Cancun». 

Caso Cirillo 
Il viavai 
nel carcere 
di Ascoli 
• 1 Benvenuti al Grand Ho
tel-penitenziario dì Ascoli Pi
ceno. Cutoto ci vìveva da gran 
signore. Cancellature, abra
sioni, nomi ricalcati l'uno sul
l'altro sono stati trovati sul re
gistro dei visitatori della porti
neria, nelle pagine che si rife
riscono ai giorni in cui «don 
Ralele» riceveva gli uomini dei 
servizi segreti, ì malavitosi e I 
dirigenti de che trattavano per 
la liberazione dell'assessore 
Cirillo. A curare la tenuta dì 
questo brogliaccio erano 
guardie, portieri e duo diretto
ri carcerari che al giudice Ale-
mi hanno raccontato a pìezl-
chi e bocconi gli incredìbili fa
voritismi che Cutolo e la sua 
banda godevano in cella in 
conseguenza del loro «inte
ressamento» per l'aliare Ciril
lo. 
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COMMENTI 

l 'Unità 
Giornale del Partilo comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Riecco la Karin B 
ROCCO DI BLASI 

K arin B., odissea nell'Atlantico. La nave dei 
veleni va alla cieca, cacciata da ogni porto, 
sgradita in tutta Europa. Karin B., continua la 
sceneggiata in Italia. Forse questa mattina la 

M H B B B questione va in Consiglio dei ministri, ma già 
ieri il ministero della Protezione civile ha alzato le mani, 
dichiarando - all'improvviso - che «la competenza» sul
la nave è ritornata del ministro degli Esteri. 

Insomma «Andreotti pensaci tu», nota invocazione in 
voga tra 1 governanti italiani di fine Novecento, quando 
non sapevano più a chi santo votarsi; una sorta di danza 
della pioggia o di un -che Dio ce la mandi buona». 

E l'Italia? «Eccola li, l'Italia, grande Ira I sette grandi, 
che tenta di rifilare i suol rifiuti alla Nigeria ed è costretta 
a riportarli indietro»: parole sante, queste del ministro-
opinionista Giuliano Amato, che ha duramente stigma-
lizzato l'intera vicenda nell'ultimo «Diario» che «l'E
spresso» gli ha pubblicato. 

Solo che II ministro del Tesoro quanto sia accadendo 
lo addebita a chi «organizza cortei, sindaci e sindacati in 
testa, per scaricare questi rifiuti altrove». «E un errore, un 
grave errore - rimprovera ancora Amato - perché le 
stesse manifestazioni di democrazia, quando ignorano il 
senso della dignità nazionale, degenerano in sagra pae
sana. E questo, mentre il mondo ci guardava, è sicura
mente e sgradevolmente accaduto per la Karin B.». 

In verità, mentre il mondo ci guardava (e ci guarda: 
qui I giorni passano invano) con giustificato sospetto, 
sono accadute cose che difficilmente possono essere 
addebitate a sindaci, sindacati e cortei, E la nostra pove
ra «dignità nazionale» sta ancora piangendo di vergogna 
per quanto - con la Zanoobla, la Karin B. e le altre navi 
del veleni - ha combinato il governo di cui il ministro 
Amato fa parte. 

Vogliamo ricapitolare? 
•I rifiuti che abbiamo tentato di rifilare alla Nigeria» 

sono stati spediti, almeno in parte, con tanto di autoriz
zazione ministeriale. Siamo, insomma, dei «rimatori di 
Stato». Un caso per tutti: le 900 tonnellate partite dalla 
Montedison di Porto Marghera. 

La scelta del porto di Ravenna come prima destina
zione? Il ministro Ruffolo (al governo assieme ad Amato 
e socialista come lui) l'ha definita - in una Intervista a 
•La stampa» - una decisione non meditata perché «pre
sa con la pistola alla tempia». E non a caso. Infatti un 
altro ministro della Protezione civile, Zamberletti, de
mocristiano come Lattanzio, aveva varato proprio per il 
porto di Ravenna un progetto contro gli alti rischi Indu
striali concentrati 11, Anziché Ironizzare su sindaci e cor
tei sarebbe meglio, dunque, se i ministri parlassero fra 
loro ed evitassero di prendere decisioni delicate «con la 
pistola alla tempia». 

M a non finisce qui (purtroppo). Vogliamo par
lare dell'appalto dei rifiuti della Zanoobla al-
l'Ecolinea di Leini, che ha scatenato la prote
sta in Piemonte? 

_ ^ , a Deve essere stato fatto, anche questo, con 
qualche pistola alla tempia. In un'intervista 

allMJnità», infatti, non un ambientalista sfegatato, ma 
l'amministratore delegato della Montedison ECO, inge
gner Carlo Toscanini, na ricostruito la vicenda gestita -
a Genova - dal commissario ad acta, ammiraglio Fran
cese. Leggiamo: «Sia noi che l'Eni - afferma il dirigente 
Montedison - abbiamo chiesto circa 14 miliardi per 
trattare e smaltire 12.000 fusti di scorie. La Castagna si è 
offerta per sette miliardi o poco più. E poi, siccome non 
ha gli impianti, ha mandalo I fusti all'Ecollnea di Leini. 
Non so se l'Ecolinea sia in grado di smaltire le scorie, 
non mi risulta, ma comunque la storia è questa». 

•Deve però ribadire - insiste l'ina. Toscanini - che 
non mi sembra un'operazione affidabile. Solo le analisi 
costano dai 5 ai 6 miliardi, lo smaltimento 3 miliardi e le 
restanti operazioni 5-6. La dira vera che esce è di 14-15 
miliardi di lire». 

Avete letto bene. Un manager esperto nel trattamento 
del rifiuti industrlaliha dichiarato tutto questo domenica 
scorsa all'«Unità». E un dirigente Montedison, potrebbe 
avere - quindi - un interesse di parte. Ma in cinque 

Storni nessuno l'ha smentito, né Insultato, né gli ha dato 
el pazzo. È legittimo, dunque, ritenere «non affidabile» 

lo smaltimento contro cui si sono ribellati i cittadini di 
Lelnl. 

C'è stato - in questi giorni - chi ha scovato una frase 
di moda negli Usa per deridere, In Italia, le proteste di 
sindaci, popolazioni, ambientalisti. La frase è «ovunque, 
ma non nel mio cortile». Certo un localismo «verde» può 
anche nascere, ma chi affida I rifiuti della Zanoobia ad 
una ditta che non è in grado di smaltirli in proprio e che, 
in un altare cosi delicato, è costretta al sub-appalto, che 
garanzie dà alle comunità? Quanto soffia su questo ven
to? 

E un governo che sa che, in Italia, ogni anno si produ
cono da 7 a 15 milioni di tonnellate di scorie tossiche e 
ancora non ha messo mano ad un «plano nazionale dei 
rifiuti» (nonostante le sollecitazioni del Pei) come può 
essere definito? 

In verità in un paese In cui anche un editorialista come 
Giorgio Bocca mostra più buon senso e cultura indu
striale di chi ci governa, c'è da essere molto orgogliosi. 
Come giornalisti. Ma molto spaventati, come cittadini. 

.Un confronto sul Mando pubblico 
con Germania occidentale, Gran Bretagna e Francia 
Sono le «entrate» il nostro principale problema 

S T R U T T U R A ÒELLE ENTFtATE S T R U T T U R A D E L L E USCITE • CONSUMI 
0 INT PASSIVI 
• ÉERV SOCIALI 

I Fin li i n 
I I II I II I M I I 

FRANCIA GERMANIA REGNO UNITO MEDIA ALTRI ITALIA FRANCIA GERMANIA REGNO UNITO MEOIA ALTRI 

Così lo Stato italiano 
incassa poco e male 

f a ROMA. C'è una cosa 
che colpisce nella vicenda 
della manovra economica 
che il governo sta cercando, 
molto faticosamente, di por
tare avanti in questi giorni. E 
il capovolgimento di impo
stazione rispetto a quel «pia
no di rientro dal deficit» che 
Il ministro del Tesoro, Ama
to aveva presentato non 
molto tempo la. Quel plano 
aveva come pilastro la rifor
ma fiscale e, in particolare, 
l'aumento del gettito com
plessivo. Non era stato, del 
resto, lo stesso consigliere 
economico del ministro, il 
professor Antonio Pedone, 
a dire che la «diversità italia
na» rispetto agli altri paesi 
europei non era la quantità 
della spesa pubblica ma, 
semmai, la sua qualità e, so
prattutto, il fatto che, nel no
stro paese, le entrate erano 
più basse rispetto agli altri? 
Come abbiamo potuto vede
re, questa impostazione è 
stata ben presto abbandona
ta e, alla riunione del consi-
Sllio del ministri, subito dopo 
erragosto, ci siamo trovati 

di fronte a tutt'altro: al solito 
Insieme sconnesso di tagli e 
di ticket che non si discoste
rebbe molto dalla solita 
opera di rattoppo, se non 
fosse per le suggestioni, più 
marcate che in passato, di 
privatizzare pezzi di attività 
pubbliche. 

Riformare 
un sistema iniquo 

Vogliamo allora ricordare 
come stanno le cose? Il pa
ragone con gli altri è sempre 
utile In questi casi. Se con
frontiamo (si tratta di dati 
del 1985, ma i rapporti sono 
più o meno sempre gli stes
si) I livelli delle entrate e del
le uscite dello Stato in Italia 
con quelli di Germania Occi
dentale, Francia e Gran Bre
tagna, vediamo subito dove 
sta la differenza. In rapporto 
al Pil (Prodotto intemo lor
do), le entrate In Italia sono 
pari al 38 per cento, mentre 
negli altri tre paesi (in me-

>dla) sono pari al 45 per cen
to, Per quel che riguarda le 

Se facciamo il confronto con Germa
nia, Francia e Gran Bretagna, ci ac
corgiamo che il vero problema italia
no non sta in un eccesso di spesa 
pubblica, ma in un basso livello di 
entrate. La spesa, al contrario, an
drebbe razionalizzata e resa efficien
te. Questa era del resto la prima im

postazione del «piano di rientro dal 
deficit» di Amato. Ma poi il governo, 
ha capovolto completamente la sua 
impostazione. Per questo, guardando 
alla struttura del bilancio di altri pae
si, ci chiediamo: dove stanno le ra
gioni politiche e sociali della «parti
colare» situazione italiana? 

MARCELLO VILLANI 
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I grafici 
evidenziano 
come In Italia 
le entrate 
sono pili 
basse che 
negli altri 
paesi, come 
derivano -
dall'imposi
zione diretta 
che grava 
prevalente
mente sul 
lavoro 
dipendente e 
come, nelle 
spese, l'Italia 
i allineata 
agli altri paesi 

uscite, invece, l'Italia è alli
neata al resto dell'Europa: la 
spesa è Infatti pari al 45 per 
cento del PI!, cioè una per
centuale uguale alla media 
dei tre paesi con cui si è fat
to il confronto. Le cifre (trat
te dai consumi nazionali 
deirOcse) me le riassume 
Aldo Carra che, recente
mente, ha curato per l'Ires-
Cgil una ricerca sul fisco. Di
ce Carra: «Se l'Italia volesse 
allinearsi agli altri paesi do
vrebbe accrescere il volume 
delle entrate di 59mila mi
liardi, una cifra, cioè, supe
riore al disavanzo annuale. 
In pratica, senza ridurre le 
spese, il disavanzo annuale 
potrebbe scomparire». 

Ma è anche la struttura 
delle entrate e delle spese 
che, disaggregata, mostra 
delle «originalità» rispetto a 
quella di Germania, Francia 
e Gran Bretagna. Prendiamo 
il caso delle entrate: quelle 
che provengono da contri
buti sociali e imposte dirette 

costituiscono il 69 per Cento 
del totale, mentre negli altri 
paesi sono il 62 per cento; 
quelle che provengono da 
imposte indirette sono, in 
Italia, il 31 percento, contro 
il 38 per cento degli altri. «A 
prima vista potrebbe sem
brare che II nostro sistema 
di prelievo sia più razionale, 
ma non è così», dice Carra. 
•In Italia il prelievo è diretto 
prevalentemente sul lavoro 
dipendente: su di esso, infat
ti, prelievo fiscale e parafi-
scale incidono per il 43 per 
cento, mentre in Germania, 
Gran Bretagna e Francia il 
prelievo medio è del 34 per 
cento». Se volessimo fare 
una esercitazione, potrem
mo dire che per equiparare 
il peso fiscale e paratiscale 
del lavoro dipendente a 
quello degli altri si dovreb
bero restituire al lavoro di
pendente 34mi!a miliardi di 
lire. Esercitazione accade
mica, naturalmente, ma si

gnificativa. 
Ma, anche disaggregando 

le uscite dello Stato, che pu
re, come abbiamo visto, so
no più o meno a livello degli 
altri, si scoprono delle diver
sità nella loro composizio
ne. In Italia si spende meno 
degli altri per quel che ri
guarda i consumi collettivi 
(che comprendono preva
lentemente le spese per il 
personale dell'apparato 
pubblico) - 36 per cento 
contro il 45 per cento - ma 
si spende molto di più per gli 
interessi passivi sul debito 
pubblico. La spesa per le 
prestazioni sociali è poi più 
o meno quella dei nostri 
concorrenti. 

Che dire in conclusione? 
Cose non molto diverse da 

?uelle che anche Amato e 
edone dicevano qualche 

tempo fa, e cioè che il pro
blema italiano sta nel basso 
livello di entrate e nella sua 
iniquità (eccesso di carico 

fiscale sul lavoro dipenden
te) e, per quel che riguarda 
la spesa, non tanto nella sua 
quantità quanto nel suo gra
do di produttività sociale e 
di efficienza. C'è poi il pro
blema, questo si tipicamente 
italiano, della spesa cre
scente per interessi passivi 
sul debito pubblico che ag
grava ulteriormente la situa
zione. 

Interventi 
del tutto casuali 

La manovra del governo si 
muove, invece, esattamente 
all'opposto: modifica le ali
quote Irpef senza allargare 
la base imponibile ai redditi 
da capitale e, con il condo
no, rinuncia in pratica alla 
lotta all'evasione contributi
va. Non c'è dunque una poli
tica di accrescimento delle 
entrate - quel pagare meno 
pagare tutti che appunto 
«tutti» ormai vanno ripeten
do - ma la scelta di concen
trare la manovra economica 
su una moltitudine, che ap
pare del tutto casuale, di ta
gli alla spesa. 

E, intanto, con l'aumento 
del tasso di sconto deciso 
dall'autorità monetaria qual
che giorno addietro, aumen
terà anche la pressione degli 
interessi del debito pubblico 
sul bilancio dello Stato. 

Sarebbe superfluo a que
sto punto ripetere perché in 
Italia non si riforma il siste
ma fiscale e, dal lato delle 
uscite, non si pone mano al
la razionalizzazione della 
spesa pubblica. Ma forse va
le la pena ricordarlo ancora 
una volta Perché si tratta di 
far pagare i propri «protetti» 
nel caso del fisco e di inci
dere quello che c'è di mar
cio nei mille rivoli della spe
sa pubblica. Ecco perché 
E referiscono mettere impro-

abili tetti quantitativi e ta
gliuzzare qua e là: perché 
non vogliono modificare 
nulla. Eppure è proprio que
sta la vera sfida politica per 
l'Italia che si avvia all'appun
tamento con il 92. 

Intervento 

Cedere l'Alto Adige 
è impossibile 

per quattro ragioni 

SERGIO DE CARNERI 

V orrei introdurre 
una nota disso
nante nel coro 

^ ^ ^ che, dopo la ri-
•^•^• M nuncia di Cossi-
ga, invoca o ipotizza su vari 
organi di stampa l'annessio
ne dell'Alto Adige all'Au
stria. Sento l'esigenza di in
tervenire non tanto per con
futare queste posizioni in 
sé, quanto perché esse in
terpretano un orientamento 
presente nella pubblica opi
nione. Chi non ha sentito al
meno una volta, parlando 
delle questioni dei sudtiro
lesi, commenti del tipo: «Se 
non sono contenti dell'Ita
lia che se ne tornino con 
l'Austria»? 

Al punto in cui siamo 
giunti bisogna prendere at
to che orientamenti di que
sto tipo hanno ormai una 
valenza politica, e se cosi è, 
la questione deve essere af
frontata sul terreno politico 
avendo riguardo Innanzitut
to al reale significato di que
ste proposte, al di fuori del
le suggestioni del momen
to, e con riferimento al qua
dro nazionale e Intemazio
nale in cui essa si colloca. 

Ridare l'Alto Adige al
l'Austria? Ma chi dice che 
l'Austria possa accettarlo? 
Con II memorandum di Mo
sca del 15 aprile 1955 e una 
serie di altri atti intemazio
nali l'Austria si è Impegnata 
a una neutralità permanente 
e questo principio è sanzio
nato da specifici articoli nel
la legge federale costituzio
nale del 1955. 

La neutralità austriaca è 
stata riconosciuta dalle 
grandi potenze e dagli altri 
Stati della comunità Intema
zionale che si sono obbliga
ti al rispetto della inviolabili
tà del suo territorio. Ora 
non si vede come, a pane il 
ben volere dell'Italia, gli 
Stati garanti dell'Est e del
l'Ovest potrebbero conside
rare compatibile con lo sta
tus di paese neutrale l'an
nessione di 7.000 kmq e lo 
spostamento a sud per oltre 
100 km di un confine che 
nel corso di setlant'annl e di 
due guerre mondiali è sem
pre stato ritenuto una linea 
ciuciale. 

D'altra parte non risulta 
che l'Austria sostenga o in
coraggi in qualche modo 
una politica annessionisti
ca. 

Le stesse formazioni 
estremistiche sudtirolesi co
me l'Haimatbund se ne ren
dono conto tanl'è vero che 
il loro obiettivo non è l'an
nessione all'Austria, ma l'i
stituzione di uno Stato indi
pendente ne) Sudtirolo. 

Vediamo ora di sgombra
re il terreno da un altro 
equivoco. Chi dice che la 
maggioranza dei sudtirolesi 
vuole distaccarsi dall'Italia? 

Non la Sudtiroter Vol-
kspartei, o almeno la gran
de maggioranza di essa, che 
rappresenta oltre il 90* del 
cittadini di lingua tedesca. 
Non le potenti organizza
zioni sindacali, economi
che, culturali; non la Chie
sa; non la popolazione su
dtirolese nel suo complesso 
che gode di una autonomia 
ampia anche se ancora per
fettibile, dì un tenore di vita 
più elevato che nel Titolo 
austriaco, e che è sempre 
più presente nelle strutture 
dell ordinamento giuridico 
italiano grazie alla riserva di 
2/3 di tutu i posti della pub
blica amministrazione, de
stinati per legge agli appar
tenenti al gruppo linguistico 
tedesco. 

Certo, esiste una mino

ranza ridotta che pensa alla 
revisione dei contini e una 
minoranza esigua che ap
poggia Il terrorismo. Se que
sti dati sono veri - ed è diffi
cile contestarli - non si ve
de come possano essere 
proposte soluzioni che gli 
asseriti destinatari e benefi
ciari respingono. 

Comunque, avventuran
doci In questo excursus fan
tapolitico, dovremmo parla
re anche dei cittadini di lin
gua Italiana residenti in Alto 
Adige, dal momento che gli 
estensori di questi articoli 
gli destinano appena qual
che riga. Sono oltre 123mi-
la, quasi II 30% dell'Intera 
popolazione della provincia 
di Bolzano. Orbene, i fauto
ri di queste soluzioni avven
turose, hanno messo in 
conto i costi umani, econo
mici e politici dell'esodo 
verso l'Italia dì decine di mi
gliaia di persone che già ora 
si sentono emarginate In Al- * 
to Adige e che non soppor
terebbero di vivere in uno 
Stato straniero? E le Impre
vedibili ripercussioni che 
latti come questi avrebbero 
sulla coscienza nazionale e 
sulla legittimazione stessa 
delle Istituzioni? 

E per quelli che rimanes
sero non si porrebbe l) pro
blema delle garanzie di so
pravvivenza e di sviluppo 
della loro identità culturale, 
linguistica e del loro status 
sociale? La vicenda delle 
minoranze slovene nel 
Land austriaco della Cann
ila non è tranquillizzante al 
riguardo. 

P arliamo ora del 
terzo gruppo 
linguistico in Al-
to Adige, quello 

•"•"•s" ladino. Sono 
I8milai ladini dell'Alto Adi
ge principalmente Insediati 
nelle valli dolomitiche di 
Gardena e di Badia. Hanno 
recentemente celebrato I 
2000 anni delia loro storia. 

Lamentano che il fasci
smo ha diviso la comunità 
ladlno-dolomitica in 3 pro
vince nel tentativo di assimi
larli. Dovrebbe essere la Re
pubblica Italiana ora a sepa
rarli dai ladini di Fassa e di 
Cortina con un confine di 
Stato e ad abbandonarli a 
un processo di assimilazio
ne nel gruppo linguistico te
desco, già in atto? 

No, quella che sembra 
una proposta avanzata è, in 
realtà, una marcia a ritroso 
su vecchi sentieri. E quella 
che sembra una apertura 
all'Europa sarebbe In realtà 
la evocazione del fantasmi 
del passato in tutto il conti
nente, un attentato alla cau
sa dell'europeismo e un ce
dimento nei confronti del 
terrorismo intemo e Inter
nazionale. 

C'è indubbiamente una 
crisi politica in Alto Adige 
ed è il frutto di un uso di
storto della autonomia che 
risale a precise responsabi
lità dei partiti che governa
no a Bolzano come a Roma. 
I rapporti fra 1 gruppi lingui
stici si sono deteriorati, 
quello italiano ha reagito 
con un massiccio sposta
mento a destra. 

Sia il terrorismo che la 
crisi politica vanno affronta
ti con una risoluta revisione 
di linea, con l'isolamento 
delle forze dell'eversione e 
con una reale collaborazio
ne intemazionale. 

Questa è l'unica direzio
ne possibile. Non servono 
avventure. 
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wm La tragedia, ripetendosi, 
diventa farsa. Non si poteva 
certo credere che la vicenda 
dell'ora di religione fosse con
clusa. La non scelta del gover
no Goria, nell'autunno scorso, 
a conclusione dell'ennesimo 
dibattito parlamentare equiva
leva ad accettare lo stato di 
fatto e a rinviare opzioni defi
nitive. Ma, come da un po' di 
tempo in Italia succede sem
pre più spesso, quando non si 
ha il coraggio o non ci sono le 
condizioni politiche per deci* 
dere chiaramente, si delega 
ad un potere almeno in appa
renza extrapolitìco. La sen
tenza del Consiglio di Stato 
annulla due sentenze del Tar 
del Lazio che avevano inequi
vocabilmente affermata la 
piena facoltatività sia dell'in
segnamento religioso che di 
quello delle - sicl - «materie 
alternative». 

Che noia, verrebbe da dire, 
se non si trattasse di centinaia 
di migliaia di studenti e di di* 
ritti fondamentali! Che noia 
doversi sorbire un nuovo di* 

battito sull'esegesi del Con
cordato craxiano, su quella 
della famigerata intesa Fai-
cucci-Poletti, sull'interpreta
zione delle ormai numerose 
sentenze di tribunali vari in 
materia, sugli effettivi diritti 
delle minoranze religiose, e 
cosi via. E questo con una 
scuola che letteralmente cade 
a pezzi. Con un contratto che, 
democristianamente, ha elar
gito qualche beneficio scon
tentando tutti. E questo con 
un ministro che - incapace di 
affrontare gli insegnanti, dopo 
non essersi posto neppure il 
problema di affrontare gli stu
denti, al punto che De Mita 
sapientemente ha dovuto af
fiancargli Cirino Pomicino 
cresciuto alla scuola di An
dreotti - rilascia interviste d'i
nizio anno con l'annuncio 
delle riforme, delle grandi 
scelte, della Scuola Nuova. 
Credo che uno dei compiti più 
impegnativi del ministro della 
Pubblica istruzione sia quello 
di rilasciare interviste d'inizio 
anno: giacché si tratta, anche 

TERRA DI NESSUNO 
PIETIIO FOLENA 

Vogliono lottizzare 
il mondo cattolico 

se la memoria di molti giorna
listi è corta, di dire sempre le 
stesse cose facendo finta che 
siano straordinarie invenzioni. 

Ecco: il ministro delle gran* 
di scelte ha bisogno del truc-
chetto del Consiglio di Stato 
per scegliere definitivamente 
(secondo lui) sull'ora di reli
gione. Colpisce anche il clima 
di festa e di baldoria che, al
meno fra i due partner fonda
mentali della maggioranza go
vernativa, questa sentenza ha 
provocato. Sul fronte de c'era 
da aspettarselo. Di Ct non si 
poteva dubitare. Come festeg
giare meglio I nuovi amori coi 
socialisti? I quali, tanto per 
non sbagliarsi, ricambiano: la 

sentenza - per il cardinalizio 
Gennaro Acquaviva - «è posi
tiva e rappresenta una corret
ta Interpretazione delle nor
me concordatarie». 

Poveri repubblicani. Co
stretti - dopo tanto ardore, 
per la verità talvolta un po' ot
tocentesco e anticlericale - a 
mugugnare la propria insoddi
sfazione. 

Per chi non t'avesse già ca
pito la scorsa settimana, quin
di, il pasticcio di Rimini non è 
stato solo l'esibizione di due 
narcisi. Ma un preciso e calco
lato spostamento di cavalleria 
per caricare la dose e operare 
per nuovi assetti •forti* tra De 
e Psi. Il problema non è la li

bertà di coscienza dei cattoli
ci 0 ciellini si fa davvero fati
ca, dopo il sostegno cosi «al
to» che in questi anni hanno 
avuto, a rappresentarli come 
dei perseguitati): ma un'unità 
politica da rinnovarsi attorno 
alla De accettando, nel gioco 
di maggioranza, e in quello in
temo agli stessi partiti, l'ecce
zione e l'autonomia ciellma. 
Insomma: si sono lottizzati 
tutto, in questi anni. Ora vor
rebbero anche lottizzarsi il 
mondo cattolico. 

Ma c'è qualcosa che, dav
vero, non si può commercia
re. La coscienza di una perso
na, specie se giovane. Questo 
è stato ed è il nodo vero nello 

scontro sull'ora di religione. Si 
è imboccata una strada senza 
uscita che alla fine marginaliz-
za e umilia, credo, non solo 
valdesi, ebrei o non credenti, 
ma anche e forse soprattutto 
tanti cattolici. Non era meglio, 
e non è in definitiva l'unica 
soluzione, far vivere nei pro
grammi degli insegnamenti 
scolastici - per le superiori, 
non dimentichiamo, mai rin
novati in questi decenni - il 
valore storico, filosofico, teo
logico, di civiltà delle religioni 
e in particolare per ciò che 
riguarda l'Occidente del cri
stianesimo e del cattolicesi
mo? Magari con un apposito 
insegnamento, come mesi fa 
ha proposto Chiarente, di sto
ria di religioni? E lasciare inve
ce a attività elettive, davvero 
libere, in orario non obbliga
torio, l'approfondimento di 
aspetti più specifici e un'edu
cazione religiosa in senso 
stretto? 

Sono molto colpito dalla 
diffusione di sette religiose di 

diverso tipo, anche nel nostro 
paese. Molti giovani ne sona 
coinvolti. Quel bisogno reli
gioso non finisce lì, a volte in 
volgari operazioni commer
ciali che strumentalizzano 
reali esigenze interiori, anche 
perché la scuola non promuo
ve una moderna coscienza lai
ca (non certo laicista)? 

Discutiamo di questo, allo
ra. E che significato hanno og
gi parole come educazione, 
cultura, storia, filosofia, scien
ze, religioni, e poi ancora tele
visione, informatica, e così via 
rispetto al mondo moderno e 
ai suoi interrogativi. E non, in
vece, se dobbiamo arrivare a 
mettere i bidelli, o perfino i 
carabinieri (o, perché no, gli 
insegnanti in soprannumero.) 
a controllare che gli studenti 
non escano dalle classi duran
te le ore... «alternative». Sem
bra quasi una vendetta della 
storia: non potendo dar vita a 
un'altra scuota, o semplice
mente rinnovare questa, ac
contentiamoci, suvvia, dell'al
ternativa all'ora di religione. 
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POLITICA INTERNA 

De 
«Cambiamo 
così le nostre 
regole» 
e w ROMA. La riforma in
tema della De passa soprat
tutto attraverso l'adozione 
delle «primarie» per la scel
ta del candidati alle elezio
ni, uno snellimento dello 
statuto e II ricorso alla sfidu
cia costruttiva per i segretari 
provinciali, cittadini e sezio
nali, ma non deve approda
re ad una concezione «elita
ria», fondata sul cosiddetti 
•manager del consenso». Si 
Incentra su questi punti la 
proposta di revisione della 
struttura del partito, lancia
ta Ieri dal responsabile or
ganizzativo della De, Gianni 
Fontana, in apertura del se
minario dello scudocrocla-
to alla Camllluccia. All'ini
ziativa, che si concluderà 
stamane con un intervento 
del vicesegretario Vincenzo 
Scotti, partecipano I rappre
sentanti delle varie commis
sioni Impegnate nella pre
parazione del congresso 
del febbraio prossimo. Fra 

Sii altri è presente il capo 
ella segreteria politica, 

Giuseppe Gargani. 
Il punto di partenza della 

proposta di Fontana è in 
un'.apertura maggiore del 
partito alla società». «Alla 
De - ha detto li responsabi
le organizzativo dello scu-
docrociato - il recupero 
nelle politiche dell'87 e nel
le amministrative di que
st'anno non è sufficiente: 
occorre rinnovare il partito, 
e aprire realmente la sua 
struttura alle nuove sensibi
lità, al nuovo volontariato e 
al nuovi soggetti sociali e 
produttivi emersi dal gran
de cambiamento economi
co e sociale degli anni ot
tanta». In una parola, si trat
ta di «rendere la politica 
nuovamente appetibile alla 
gente». 

Fra le misure proposte 
c'è anche quella di" costitui
re un'assemblea degli eletti 
a livello provinciale, da riu
nire ogni quattro mesi, «per 
rinsaldare 11 rapporto partiti-
amministratori locali». «Il 
partito delle grandi tradizio
ni Ideali e delle buone bat
taglie - ha concluso Fonia-
na - non dovrà ripiegare 
nelle forme ridotte di tipo 
elitario, di operatori tecnici, 
di manager del consenso, 

3on dovrà imboccare la via 
el consenso che quelle 

(orme sostiene. La strada 

Slusta è al contrario quella 
I un partito di aggregazio

ne popolare in sintonia con 
il tessuto sociale cristiano 
da cui è emerso e da cui è 
stato gratificato di energie, 
di contributi e di consen
so», 

Intanto nel dibattito pre
congressuale nello scudo-
crociato Interviene il mini
stro della Marina Mercanti
le, Clarini Prandlnl, forlanìa 
no, con un duro attacco alle 
conclusioni del convegno 
dell'area Zac a Lavarone. 
Secondo Prandlnl «la sini
stra de si è fatta carico più 
delle esigenze di corrente 
che della linea politica del 
partito». E a proposito della 
richiesta di una .vicesegre
teria forte», avanzata in par
ticolare da Martinazzoli e 
da Bodrato, il ministro repli
ca che prima che sugli orga
nigrammi «la discussione 
deve essere approfondita 
sulle questioni politiche, an
che alla luce dell'ampliarsi 
delle giunte cosiddette ano
male». 

Il Psi prevede un «autunno caldo» S'acutizza lo scontro sulle giunte 
Martelli: «La manovra economica La De accusa i socialisti di fare 
diventerà un tema rovente» «terra bruciata» tra gli alleati 
Sconfessati i «tagli» di Amato Occhetto: le reticenze di Craxi 

Annunci di tempesta sul governo 
Il Psi avverte: «Sarà un autunno caldo, poi verrà un 
inverno interessante». Gli aggettivi non sono certo 
usati a casaccio, tanto più dopo che nelle stanze di 
via del Corso è riecheggiato l'allarme di Craxi, 
questa volta di fronte ali intero stato maggiore del 
partito. La De, però, non si smuove e ironizza sul 
«fondamentalismo» socialista. E Occhetto invita il 
leader del Psi ad abbandonare ogni «reticenza». 

PASQUALE CASCELLA 

aV ROMA. «Cosi non va», ti
tolava ieri mattina su tutta la 
prima pagina \'Avanti!. Quan
do, poi, I capldlpartimento del 
Psi sono arrivali a via del Cor
sa hanno avuto dal segretario 
un ordine preciso: non lascia
re scoperto nessun fronte di 
conflitto con la De. La novità 
del vertice, rispetto alla riu
nione della segreteria di mar
tedì, e che 11 Psl comincia a 
rendersi conto che lo stesso 
successo elettorale delle ulti
me amministrative rischia di 
essere neutralizzato se usato 
solo come potere di Interdi
zione. GII strilli e gli strali lan
ciati con Insistenza dal vertice 
socialista per tutto II mese di 
agosto contro le cosiddette 
giunte anomale, soprattutto 
quelle tra De e Pel, non hanno 
ottenuto grandi effetti. E Craxi 
sembra temere che l'Ipotizza
to vertice a due, Psl-Dc, fini
sca per lare pagare proprio ai 
socialisti il prezzo più alto, 
non solo perche II segretario 
de ha cominciato a tirare In 
ballo le amministrazioni di Mi
lano, Venezia e Catania, ma 
soprattutto perché una qual
siasi «regola» finirebbe per far 
rientrare dalla finestra quel
l'alleanza strategica che il Psi 
ha creduto di aver fatto uscire 
dalla porta di palazzo Chigi 

all'atto dell'insediamento di 
De Mita. 

Craxi teme l'effetto «conta
gio» delle giunte senza il Psi, 
vi intrawede il tentativo de di 
riaffermare comunque la pro
pria centralità e torse comin
cia a rendersi conto che pro
prio questo è il rovescio della 
medaglia degli ultimi risultali 
elettorali. Fatto è che ai suoi 
parla di «un clima politico 
preoccupante». E aflida a 
Martelli il compito di correg
gere La Ganga. Se il responsa
bile socialista degli enti locali 
aveva addossalo la colpa al 
«de della periferia», Il vicese
gretario dice che «non è un 
fatto locale, ma un caso na
zionale» e, su questa base, ac
cusa la De di .doppia slealtà: 
nei nostri confronti e verso gli 
elettori». Anche Martelli asse
gna alle giunte la valenza di 
una operazione politica: «Tan
to è vero - afferma - che nella 
De c'è chi la teorizza, seria
mente come a Lavarone, op
pure scherzando come hanno 
latto Andreottl ed Evangelisti. 
Quest'ultimo ha perfino an
nunciato una "festa dell'ami
cizia" all'insegna dell'anoma
lia, a cui sarà difficile che I 
socialisti partecipino». 

C'è però un luogo dove per 
forza di cose de e socialisti 

Achille Occhetto Claudio Martelli 

non possono fare a meno di 
incontrarsi: la sala del Consi
glio dei ministri. A gloml do
vrebbe essere varata la legge 
finanziaria, la cui maggiore re
sponsabilità ricade proprio su 
un ministro del Psi: Giuliano 
Amato, già impegnato in un 
duro braccio di ferro con gli 
altri ministri sui tagli da appor
tare al bilancio dello Stato. A 
questo punto. Amato rischia 
di non poter contare neppure 
sul sostegno del proprio parti
to. A via del Cono circola una 
battuta sferzante attribuita a 
Craxi: «Possibile che si faccia 
dire di si da Sterpa e Andreat
ta e di no dal sindacato?». 
Certo è che tanta Insistenza 
sul tagli non place a Martelli: 
•Noi - dice - insistiamo so
prattutto sulle entrate». Pun
tualizza che «all'appello man
ca una vasta massa di contri

buenti». E annuncia: «La ma
novra economica diventerà 
rovente». Tanta bellicosità si 
spiega solo con le difficoltà 
Incontrate dal progetto del 
condono fiscale per I contri
buenti a reddito autonomo 
che tanto sta a cuore al Psi? 
Chi ha partecipato al vertice 
socialista assicura che la 
preoccupazione di Craxi è più 
che altro di tenere il governo 
a bagnomaria, al punto da 
trattare la squadra dei ministri 
socialisti alla stregua di una 
•delegazione amica». Del re
sto, il decreto sul Mondiale su 
cui spara f Avanti! non porta 
la firma del socialista Franco 
Carraio?. 

E difficile credere che Craxi 
pensi seriamente a una crisi in 
questi frangenti. Piuttosto vor
rà lar pesare II potere di con
dizionamento del partito, nei 

confronti di un presidente del 
Consìglio che è anche segre
tario della De, più di quanto 
non sia avvenuto finora. Il go
verno, cosi, diventa una pedi
na da giocare sulla scacchiera 
della partita congressuale che 
sta per aprirsi per il Psl (come 
per la De e il Pei). Nella riunio
ne a via del Corso sono state 
delineate una decina di com
missioni di lavoro 
(dall'«aggiomamento del pro
gramma socialista» al «rinno
vamento degli strumenti e dei 
metodi di lavoro») e una doz
zina di iniziative tematiche 
(giovani, donne, professioni, 
ambiente...). 

La difesa della rendita di 
posizione da parte del Psi tro
va sempre minore condiscen
denza tra I suoi alleati. Non è a 
caso che la De, con un corsi
vo di Yorik sul Popolo, non 

indietreggi di un passo di fron
te agli «assalti alla baionetta» 
della prima pagina dcWAvan
ti! di ien: ferrovie, Mondiali, 
giunte e la sinistra de. Yorik 
non ti prende sul serio: «Sia
mo - dice - al tuttocampo: è 
terra bruciata, desolata, ove la 
politica come confronto, pro
posta e naturale dialettica 
sembra ritirarsi per dare spa
zio al fondamentalismo delle 
denunce profetiche e dei giu
dizi che non ammettono repli
che». 

Nell'attesa che 
('.interessante inverno» con
gressuale delinei chissà quale 
«svolta» (pare che anche a 
una tale esigenza accenni ora 
Craxi), la «campagna d'autun
no» del Psi mantiene una am
biguità di fondo. Il bersaglio 
prediletto resta la giunta di Pa
lermo, che pure è - lo nleva 
Achille Occhetto - «un mo
mento di rivolta della società 
più pulita contro le congreghe 
mafiose, e, in quanto tale, «va 
sostenuta, anche se noi - rile
va il segretario del Pei - affer
miamo che sarebbe utile e im
portante che direttamente ne 
facessero parte sia i socialisti 
che i comunisti». Così come 
resta la pretesa di isolare il vo
to segreto per abolirlo, invece 
di affrontare il problema «nel 
complesso della riforma istitu
zionale». Insomma, davvero 
«è contro la De e volta a de
stabilizzare il governo?». «Se 
questa fosse l'intenzione di 
Craxi, noi - dice Occhetto -
lo invitiamo a superare quella 
reticenza e quel silenzio nel 
confronti dello stato gravissi
mo dell'ordine pubblico del 
nostro paese, delle responsa
bilità del ministro degli Interni 
Gava». 

—————— Dopo la sentenza del Consiglio di Stato 

Religione a «scuola, in Vaticano 
compiacimento e imbarazzo 
I vertici vaticani e la presidenza della Cei, pur es
sendo soddisfatti della sentenza del Consiglio di 
Stato sulla religione a scuola, che porta acqua alle 
loro tesi, sono molto preoccupati per il riaccender
si delle polemiche e, soprattutto, per l'essersi incri
nato Il fronte concordatario. Il contenzioso rischia 
ora di investire la stessa parità dei diritti costituzio
nali dei cittadini oltre che il Concordato. 

ALCESTE SANTINI 

ara CITTÀ DEL VATICANO, il 
riserbo assoluto osservato, fi
nora, dalla Santa Sede e dalla 
presidenza della Cei, di fronte 
al riesplodere delle polemi
che sull'ora di religione in se
guito ad una grave sentenza 
del Consiglio di Stato, rivela 
compiacimento e imbarazzo 
al tempo stesso. Infatti, dalle 
indiscrezioni che abbiamo 
raccolto risulta che, da una 
parte, si è molto soddisfatti 
perchè la sentenza del Consi
glio di Stato, oltre a rafforzare 

Il carattere obbligatorio e cur-
ricolare dell'ora di religione 
(nonostante la sua facoltalivt-
tà affermata dal Concordato), 
stimola il governo a riempire 
un vuoto che dura da tre anni 
istituendo e regolamentando 
anche l'ora alternativa, in que
sto quadro è stata apprezzata 
la «sollecitudine» con cui il 
ministro Galloni si è affrettato 
a dichiarare, chiosando la 
semenza del Consiglio di Sta
to, che con essa gli -sembra 
confermato che l'ora di reli

gione è curricolare, e che bi
sogna organizzare l'ora alter
nativa». D'allro canto, però, il 
nuovo segretario del Consi
glio per gli affari pubblici della 
Chiesa, monsignor Angelo So
dano, (succeduto a Sitvestrini 
alla fine del giugno scorso), 
ed il presidente della Cei, car
dinale Potetti, si mostrano 
molto preoccupati per il riac
cendersi delle tensioni e delle 
polemiche, sia a livello politi
co che interconfessionale. 
L'annuncio che la Tavola val
dese e le varie Chiese evange
liche da essa rappresentate in
tendano far ricorso alla Corte 
costituzionale vuol dire tenere 
aperta la questione. 

Ma 1 vertici vaticani e la Cei 
sono ancora di più allarmati 
per II fatto che II fronte con
cordatario sì 6, ormai, incrina
to, dopo le forti riserve 
espresse da comunisti, da re
pubblicani, da radicali, dai 
verdi e da una parte qualifi

cata del Psi verso la sentenza 
del Consiglio di Stato, mentre 
i liberali hanno colto l'occa
sione per ribadircene è, or
mai, tempo di superare l'istltu-. 
to concordatario. Inoltre, si 
riapre un dibattito in tutto il 
mondo cattolico tenuto conto 
che una parte di esso non ha 
mai accettato il Concordato 
come tale proprio perchè, in 
quanto frutto di inevitabili 
compromessi, rende sempre 
ambigui 1 rapporti tra Stato e 
Chiesa. Si temono, infine, ini
ziative politiche e parlamenta
ri rivolte a rimettere in discus
sione lo stesso accordo firma
to il 18 febbraio 1984, prima 
ancora che esso sia stato pie
namente attuato, a comincia
re dall'Insegnamento della re
ligione nelle scuole pubbli
che. 

Il portavoce della Cei, mon
signor Ceriotti, sollecitato dai 
giornalisti a pronunciarsi, si è 

Angelo Sodane 

limitato a «rinviare» ai docu
menti episcopali del novem
bre scorso: appare chiaro che 
vi è imbarazzo e disappunto 
per il fatto che queste nuove 
polemiche si sarebbero potu
te evitare se il ministro della 
Pubblica istruzione Galloni si 
fosse affrettato a definire la ri
negoziazione della prima inte
sa sottoscritta dal ministro 
Falcucci e dal cardinale Potet
ti il 13 dicembre 1985. Fu pro
prio quell'intesa, e il modo 

come fu conclusa alle spalle 
del Parlamento, la fonte di 
tante polemiche e la causa 
prima del ricorso promosso 
dalla Tavola valdese e da altri 
al Tar del Lazio. Questo tribu
nale - va ricordato - stabilì 
con una sentenza di un anno 
fa che l'ora di religione diven
ta obbligatoria spio per chi la 
sceglie liberamente, né a chi 
non la sceglie può essere im
posta un'altra materia che 
non ha scelto perché ciò suo
nerebbe discnminazione. 

Intervista al pastore Franco Gianpiccoli 

I valdesi: «Faremo 
ricorso all'Alta corte» 
• • ROMA. Il moderatore del
ia Tavola valdese, il pastore 
Franco Gianpiccoli, dichiara 
«la piena insoddisfazione» dei 
valdesi e delle altre Chiesa 
evangeliche per la sentenza 
del Consiglio di Stato, e an
nuncia che verrà fatto ricorso 
alla Corte Costituzionale per 
•salvaguardare i diritti di liber
tà che sono Incondizionati». Il 
riferimento e all'articolo 3 del
la Costituzione in cui si affer
ma che «tutti I cittadini sono 
uguali davanti alla legge senza 
distinzione... di religione». 

Orbene - ci dice il modera
tore - Il Consiglio di Stato, 
con la sua sentenza, «non ha 
tenuto conto del fatto che, In 
base alla legge 449 del 13 
agosto 1984. lo Stato italiano 
garantiva ed è obbligato a ga
rantire la salvaguardia della li
bertà di coscienza di quanti 

non si avvalgono dell'insegna
mento della religione cattoli
ca come è il caso del valdesi e 
di cittadini appartenenti ad al
tre Chiese cristiane, rappre
sentate nel negoziato dalla 
Tavola valdese». Ciò vuol dire 
- prosegue Gianpiccoli - che 
«nessuno può obbligare a re
stare a scuola chi ha scelto di 
non avvalersi dell'ora di reli
gione perché diventerebbe 
una imposizione e violerebbe 
la legge 449*. 

Il pastore Gianpiccoli ricor
da che il Tar del Lazio tenne 
presenti proprio questi ele
menti per annullare la circola
re Falcucci che imponeva 
l'obbligo della presenza a 
scuola anche agli studenti non 
interessati a seguire le lezioni 
di religione, mentre il Consi
glio di Sialo ha stabilito pro
prio l'opposto. .Quando due 

organi giurisdizionali, non 
certo sprovveduti, interpreta
no una normativa in modo 
diametralmente opposto - ri
leva Gianpiccoli - vuol dire 
che qualcosa non funziona 
nella normativa concordata
ria, nell'intesa Falcucci-Polet-
ti, nelle circolari ministeriali». 

Perciò - conclude Gianpic
coli - «noi siamo completa
mente Insoddisfatti di questa 
sentenza e ci proponiamo di 
imboccare la strada della Cor
te costituzionale perché la 
legge 449, che dà garanzie al
le Chiese valdesi e metodiste, 
riteniamo che sia stata stravol
ta e resa inutile da una Inter
pretazione inaccettabile del 
Concordalo.. 

Il ricorso sarà presentato 
non appena un gruppo di giu
risti avrà studiato le motivazio-

Franco Gianpiccoli 

ni addotte dal Consiglio di 
Stato per la sua sentenza che 
contrasta nettamente con 
quella del Tar del Lazio. E te
nuto conto che pure la comu
nità israelitica ha espresso ri
serve verso questa sentenza 
della discordia, vuol dire che 
l'annosa questione dell'ora di 
religione è destinata a rimane
re aperta e a creare dispute 
che sembravano placate. 

OAS. 

Mentre i repubblicani insistono nella polemica 

E Formigoni esalta 
la «convergenza» col Psi 
wm ROMA. La decisione del 
Consiglio di Stato sull'ora dì 
religione, continua a contrap
porre In modo netto lo schie
ramento laico e quello demo
cristiano e socialista. Il compi
to di difendere la sentenza è 
ancora affidato al socialista 
Acquavjva e all'eurodeputato 
de Formigoni, leader di CI. 
Per Acquaviva la revisione del 
Concordato è improponibile, 
«ma se II Parlamento lo vuole 
potremo procedere in questa 
direzione». Formigoni, appro
fitta della sentenza e degli 
schieramenti che ha prodotto, 
per rivendicare la validità del 
positivo rapporto stretto col 
Psi al meeting dì Ri mini, senza 
rinunciare a un attacco alla 
De. «Siamo stati attaccati e 
demonizzati - afferma Pormi-
goni - per averTegistrato con
vergenze culturali con il Psi. 

Hanno ancora il coraggio, i 
nostri critici, dì sostenere che 
queste convergenze sono 
strumentali e addinttura osce
ne? Il Concordato è materia 
troppo importante perchè la si 
possa svendere in cambio del 
sostegno a qualche giunta 
anomala». 

Il ministro Galloni, in un in
tervista al Grl, ha ribadito che 
il Consiglio di Stato «ha fatto 
giustizia di tante chiacchiere 
forse inutili o di tante interpre
tazioni sicuramente forzate». 

Nel fronte laico continua il 
coro del dissenso contro la 
sentenza e c'è chi, come i ra
dicali, sì spinge a chiedere un 
referendum. Per il giornale 
dei repubblicani «se è oppor
tuno che il Parlamento tomi 
sulla matena lo si faccia, ma 
non si creda che una sentenza 

come questa possa far segna
re un passo indietro ad ele
mentari principi fissati dalla 
stona e dalla Costituzione». 
Anche per i socialdemocrati
ci, ha affermato il deputato 
Caria, è opportuno che il Par
lamento ripristini la facoltati-
vità dell'ora dì religione; men
tre la segreteria del Pli è sod
disfatta che lo schieramento 
laico è compatto per un'ini
ziativa poetica in grado, se ne
cessario, di rimettere in di
scussione la stessa materia 
concordataria. Per Dp è ur
gente che il Parlamento ridi
scuta l'articolo 9 del nuovo 
concordato, con l'obiettivo dì 
affermare la facollativìtà del
l'ora di religione. 

Da registrare infine la netta 
contranetà alla sentenza della 
Cgil scuola e delle Comunità 
cristiane di base. 

Ministri 
«chiacchieroni» 
Appello psdi 
a De Mita 

De Mita deve invitare i ministri «a una maggiore riservatez
za sugli atti sia di loro diretta competenza che su quelli che 
dovranno essere emanati dal governo.. Antonio Cangila 
(nella foto) e la segreteria del Psdi ritengono che «proble
mi conte quelli dei tagli alla spesa, della rlsirutturazlone di 
settori pubblici, della riforma pensionistica e previdenzia
le, di diverse metodologie di Imposizione fiscale In settori 
delicati come quello della casa, devono essere II Imito di 
univoche decisioni dei Consiglio dei ministri che, global
mente, deve presentarsi all'opinione pubblica e al Parla
mento». I socialdemocratici chiedono anche che il presi
dente del Consiglio .inviti i ministri al doveroso silenzio sul 
provvedimenti di competenza dei loro colleghi» e a non 
considerare «il loro ministero come un compartimento 
slagno nell'ambito dello Stato. Non ha senso - aggiungo
no, anticipando a loro volta il dibattito In Consìglio dei 
ministri - ipotizzare drastiche riduzioni di dipendenti In un 
settore quando ad esemplo un altro comparto dell'attività 
pubblica, come i musei, soffre di carenza di personale». 

SI è dimesso 
il sindaco 
democristiano 
di Agrigento 

Crisi aperta al Comune di 
Agrigento. Il sindaco Ema
nuele Mattlolo, che guidava 
una giunta monocolore de
mocristiana, ha rassegnato 
le dimissioni per avviare 
«un chiarimento politico 

• " ™ > ^ • , ^ , M • • • ™ • ^ " all'interno della De e degli 
altri partiti per il varo di una nuova maggioranza nel rispet
to delle direttive della segreteria provinciale», che da alcu
ne settimane, giudicata ormai superata l'esperienza del 
monocolore, si è espressa per una giunta con Psi e Pli. 
Un'operazione di segno diametralmente opposto a quello 
della Provincia, dove il gruppo democristiano si è spacca
to e otto consiglieri 01 cui operato è stato sconfessato dalla 
segreteria provinciale) su tredici hanno dato vita insieme a 
comunisti e socialdemocratici a una giunta di programma 
che vede socialisti e liberali all'opposizione. 

Maggioranza 
Dc-Pcl 
al Comune 
di Lipari 

Il democristiano Angelo U 
Donni è il nuovo sindaco di 
Lipari. Li Donni ha avuto se
dici voti su trenta, quelli di 
dodici consiglieri de, dei 
tre comunisti e dell'unico 
indipendente di sinistra. 

«"^™«™»»™^"«™^« Con l'elezione del nuovo 
sindaco - ha dichiarato Giuseppe Messina, responsabile 
Enti locali e capogruppo del Pei alla Provincia - si spiega 
la ribellione della maggioranza dei consiglieri democristia
ni alle Imposizioni del vertice provinciale, chiuso nella 
prospettiva del ripristino delle vecchie coalizioni antico
muniste Dc-Psi-Psdi (che hanno espresso ben dodici sin
daci in quattro anni), che hanno svuotato il Consiglio co
munale del capoluogo delle Eolie, non attuato i Consigli di 
quartiere nelle isole minori né l'attuazione della legge re
gionale speciale che prevede Investimenti per decine di 
miliardi e su cui vuote mettere probabilmente l'Ipoteca la 
criminalità organizzata che in queste settimane ha latto 
sentire a Lipari la sua voce con attentati di vario tipo». 

Tamburlano: SlS^l^^lZ 
ni....»..— la "8"™ ™ cnl' wm* To" 

«DiSCUtere guattì, in Italia, in un clima 
l ' A n o » i n I ta l ia diverso, senza icondlzlona-
L r S ? .. 5 L menti dei decenni prece
d i T o g l i a t t i » denti, non usò la liberta di 

cui godeva per sganciale 
• • ^ " • « ^ • • • • ^ • • « i gradualmente e prudente
mente il Pel dallo stalinismo». Lo sostiene II presidente 
della Fondazione Nenni, Giuseppe famburrano, secondo 
il quale «l'occasione grande fu rappresentala dai latti d'Un
gheria del '56: in quel momento Togliatti rivelo quuilo 
(osse stalinista, nonostante la presenza In Urss del "destali-
nlzzatore" Kruscev. E' lo stesso Togliatti che, anche negli 
anni 50, rinnovò la condanna nel confronti di Bukharin in 
termini analoghi a quelli utilizzati nei 1938, durante II pro
cesso». Non sono però In discussione - dice Tamburrano 
- i meriti e la statura politica di Togliatti. «Si tratta piuttosto 
- conclude - di discuterne le convinzioni e le scelte, per
ché sono materia della nostra storia e della nostra politica 
attuale». 

Il pretore: 
non sono nocive 
le feste 
dell'Unità 

Non la male alla salute la 
lesta provinciale àe\i'Unità 
di Milano, che un gruppo di 
abitanti del quartiere intor
no a Monte Stella aveva 
chiesto fosse annullata. Lo 
ha stabilito il pretore Mari-

«•»»™^^^™^»»^™"»»» na lavassi respìgendo il ri
corso presentato a luglio da 76 cittadini secondo i quali la 
festa sarebbe fonte di rumori nocivi. Nell'ordinanza il pre
tore afferma che non si può vietare un'iniziativa partendo 
dal presupposto che sari sicuramente nociva per la salute 
senza averne verificata nella pratica la nocività. Il magistra
to ricorda anche che il Comune di Milano, a sua volta 
chiamato in causa nel ricorso, ha posto limiti rigorosi al 
volume degli altoparlanti e agli orari in cui possono essere 
utilizzati. Intanto alla popolare «Montagnetta», da alcuni 
anni sede della manifestazione, ieri sera si è regolarmente 
aperta la testa, I cui organizzatori sì sono impegnati a 
rispettare il silenzio dopo la mezzanotte. 

PIETRO STRAMBA-IAOIAU 

Giunta conformata a Siena 
Sindaco un socialista, 
il vice sarà comunista 
Astenuti Pri e Verdi 
* • SIENA. Saranno ancora 
socialisti e comunisti a gover
nare Siena nei prossimi cin
que anni. E questa l'indicazio
ne del voto del consiglio co
munale della cittì toscana riu
nitosi ieri per la prima volta 
dopo la consultazione di fine 
maggio. A guidare la giunta di 
programma, formata da quat
tro socialisti e da cinque co
munisti 01 Pd è la forza di 
maggioranza relativa della cit
ta), il socialista Vittorio Maz
zoni della Stella che già aveva 
l'Incarico di sindaco della pre
cedente legislatura, viceslnda-
co sarà il comunista Pierluigi 
Piccini. Hanno votato contro 
il documento programmatico 
presentato dalla nuova giunta 
la Democrazia cristiana, 1 cui 
maggiori esponenti hanno pe
raltro affermato che l'opposi
zione del loro partito non sari 

pregiudiziale, e la rappresen
tante del Movimento sociale. I 
consiglieri verde e repubbli
cano si sono astenuti sìa sul 
programma che sull'elezione 
del sindaco e degli assessori. 
Nel loro interventi I due consi
glieri, pur sottolineando il lat
to che ci sono ancora motivi 
di dissenso sul programma 
della nuova giunta, hanno ap
prezzato il metodo seguito e il 
latto di essere stati invitati a 
dare il loro contributo di idee 
durante le trattative. 

«Da parte nostra - ha detto 
Mario Cataldo, capogruppo 
del Pei - esprimiamo sul pro
gramma un giudizio positivo e 
apprezziamo anche l'apporto 
di verdi e repubblicani. Auspi
chiamo che il programma rap
presenti l'inizio di una costrut
tiva, più ampia collaborazione 
il cui unico metro è la qualità 
degli obiettivi.. ÙA.M. 

l 'Uni tà 
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POLITICA INTERNA 
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^ S Fiorente S S La Festa 

dell'Unità 
Botta e risposta sotto la tenda 
tra iscritti al partito e Massimo D'Alema 
Il carattere dell'opposizione, 
la battaglia per le riforme, il congresso 

«E' un'esigenza del paese 
un Pei rinnovato e in ripresa» "i Nr-l)S*.«52'* 
I caratteri del nuovo Pei? Io li vedo così: una forza 
di cambiamento e trasformazione che si batte per 
lo sviluppo coerente della democrazia, l'espansio
ne delle libertà individuali, per le riforme. Massimo 
D'Alema, alla sua prima Festa nazionale da diretto
re dell'Unità, incontra un gruppo di comunisti: 
«Non credo che l'Italia di oggi sia più democratica 
di dieci anni fa». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA LAIZEM 

Baa FIRENZE. Come In una se
zione, con poche sedie, un ta
volo, un microfono. Una se
zione popolata da comunisti 
che parlano con inflessioni 
dialettali diverse: napoletano, 
fiorentino, emiliano, romano. 
Si ragiona del Pei, un faccia a 
(accia con Massimo d'Alema 
•I suo primo festival nazionale 
In veste di «padrone di casa*. 
Walter Ohiselll lo presenta. 
Nessuna introduzione. 

Si parte con le domande. 
La prima è di un ragazzo bion
do che gli chiede: parli spesso 
della necessiti di definire una 
nuova Identità del partito, ma 

Suoli ne sarebbero I caratteri 
istintivi? Risponde D'Alema: 

•Non dobbiamo partire da ze
ro, abbiamo radici, storia e 

cultura da cui trarre quanto 
c'è di vivo e vitale». E il nucleo 
più vivo è «che siamo una for
za di cambiamento e trasfor
mazione, che lavora per lo svi
luppo coerente delia demo
crazia, l'espansione delle li
berti individuali, le riforme». 
Non è una ricetta per guarire 
la febbre del Pel. «E' un'esi
genza dell'Italia, lo non credo 
che l'Italia sia oggi più demo
cratica di dieci anni fa». Il Ci-
rillogate è un esemplo quoti
diano: se si esclude l'«Unltà», 
nel resto della stampa italiana 
- insiste - si è verificata una 
totale censura. 

Ora si è fitta folla agli In
gressi della tenda-sezione, so
lo posti in piedi, gente di tutte 
le eti. Un signore anziano tor-

Dialogo su Montini 
Papa amletico 
delle grandi scelte 
Un altro «medaglione» per un personaggio cruciale 
del ventennio '68-'88 alla Festa nazionale dell'Uni
tà, DI Paolo VI, il papa dell'avanzata Populorum 
Progressio ma anche del no alla contraccezione 
con I Humanae Vitae, hanno discusso Adriana Zar-
ri, Luciano Violante, il professor Pedrazzl « Genna
ro Acquaviva, il socialista che si è occupato del 
Concordato e... dei rapporti con CI. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA OUADAO.Nl 

•a l FIRENZE. L'esile signora 
«che (aceva piangere Paolo 
VI» accetta un applauso ca
loroso, Il più lungo, con timi
dezza, a occhi bassi. I dolori 
che Adriana Zarrl procurava 
a Paolo VI hanno ovviamen
te a che fare con la sua testa 
ribelle, che negli anni suc
cessivi al Concilio Vaticano 
Il pensava e scriveva famosi 
libri di teologia, praticava 
amicizie «disdicevo!» e 
prendeva posizioni scanda
lose, L'altra sera, alla Pesta 
nazionale dell'Unità, nel cor
so del dibattito che ha ricor
dato Il Papa amletico, la Zar-
ri ha pero voluto precisare 
che la storia delle lacrime 
del Papa è solo leggenda. Di 
Montini ha rammentato due 
pagine alte, «Ha il merito di 
aver seccamente ridimensio
nato In Vaticano l'Influenza 
dell'aristocrazia romana, 
che infatti non glielo ha per
donato ed è corsa dietro a 
Lelebvrc.E quello di aver 
detto In Campidoglio, cioè 
nella sede del potere civico, 
che la breccia di porta Pia e 
l'Ingresso di un altro potere 
temporale a Roma sono stati 

Browidenzlall per la Chiesa». 
la, di Paolo VI, Adriana Zar-

ri ha anche impietosamente 
elencato i «demeriti»: scrisse 
l'Humanae Vitae facendo 
propria quella che, In seno al 
Concilio, era stata una posi
zione di minoranza sulla 
contraccezióne; deluse i sa
cerdoti che speravano nella 
fine dell'obbligo del celiba
to: normalizzo la Chiesa 
olandese, vivace fucina d'In
novazione teologica,,,. 

Gennaro Acquaviva, l'uo
mo che per II Psl ha trattalo 
la vicenda del Concordato, 
ha tratteggiato un Montini 
curioso e aperto, attento a 
quanto si andava sperimen
tando, alla fine* degli anni 
Sessanta, tra le pieghe della 
complessiti del Inondo cat
tolico, nelle Adi e nella Clsl. 
Senza dimenticare, natural
mente, le «durezze» che, ne
gli anni Settanta, condussero 
alla sconfessione delle Adi, 
ridussero allo stato laicale 
preti poco obbedienti come 
don Mozzi, resero la vita dif
ficile alle riviste più aperte al
la ricerca (Il regno, Teslimo-
titani»), 

Il professor Luigi Pedrazzl 

si è Invece soffermato sulla 
formazione di Paolo VI. Il 
giovane prete antifascista, 
discreto e silenzioso, che 
manterrà le sue riserve sul 
regime mentre la Chiesa si 
atteggiava in ben altro mo
do. L'intellettuale fortemen
te segnato dalla scuola fran
cese di Maritain. Ma anche 
l'uomo che sorresse la scelta 
di De Gasperi per II partito 
unico dei cattolici. Forse 
questa storia - ha concluso 
Pedrazzi - può rendere più 
comprensibili scelte fatte 
poi, al vertice della Chiesa, 

Per Luciano Violante, 
Montini fu soprattutto uomo 
del dialogo. Ma anche il te
stimone di una Chiesa che 
visse al suo intemo, in un'e
poca tormentata, forti con
traddizioni. E perciò apprez
zava la lettera di Berlinguer a 
monsignor Bettazzi mentre 
schiacciava le Adi. Esprime
va tutta la sua autorità mora
le nella voce tremolante che 
lesse la lettera, agli uomini 
delle Brigate rosse, durante 
il sequestro di Aldo Moro... 

La scintilla che "ha posto 
l'accento sull'attualità del 
personaggio si è accesa solo 
alla fine. Il senatore Mario 
Gozzini, della Sinistra indi
pendente, ha definito la sen
tenza del Consiglio di Stato 
sull'ora di religione, peraltro 
coerente con l'articolo 9 del 
Concordato, «contrastante 
rispetto al principio della li
berti religiosa sostenuto da 
Paolo VI». Gennaro Acquavi
va ha Invece esortato il Pei.a 
•non demonizzare la senten
za del Consiglio di Stato. In 
tondo stabilisce semplice
mente che chi non sceglie 
l'ora di religione non può an
darsene a spasso». Più tardi, 
parlando con I giornalisti, ha 
aggiunto che runico modo 
per rinegoziare la questione 
e riaprire il problema dell' ar
ticolo 9. Ma ha anche soste
nuto che gli sembra «irreali-
stlco». Luciano Violante ha 
Invece sottolineato l'irre
sponsabilità dell'inerzia del 
ministero della Pubblica 
Istruzione, che ora si trova, 
all'Inizio dell'anno scolasti
co, senza personale e senza 
mezzi, a dover garantire l'o
ra alternativa. Situazione che 
conferma nel fatti «l'obbligo 
dell'ora di religione». 

Passeggiata notturna tra gli stand della Festa nazionale a Campi Bisanzio 

na sul caso Gava: >E' uno che non, abbia complessi, che 
scandalo. Il partito che oppo- precisi un programma di rifor-
sizlone [a a questo governo?». 
Il direttore dell'.Unità. replica 
cosi: «Il nostro è l'unico gior
nale di opposizione democra
tica. Abbiamo bisogno di un 
forte partito di opposizione,1 

me prioritarie. A questo deve 
servire anche il congresso». Si 
concede una battuta: «Mi ac
cusano di volere un Pel puro e 
duro. Non mi piace questa 
espressione. Ma il contrario 

sarebbe un partito moscio e 
torbido». 

La parola ad un romano, 38 
anni di militanza comunista: 
«Le sezioni sono vuote, man
ca entusiasmo, la sottoscrizio
ne per il giornale quest'anno 
non l'abbiamo fatta». Rispon

de D'Alema: «Abbiamo biso
gno di trasmettere motivazio
ni forti». E' la volta di un ra
gazzo di Napoli, avrà una ven
tina d'anni: «La pubblicazione 
della sentenza Alemi è una le
zione di giornalismo». Grazie. 
Ma per un'inchiesta su camor
ra e politica che tira, ecco una 
Polonia che invece lascia in
soddisfatti. Ascoltiamo il 
compagno di Firenze: «Per
ché tanto spazio alle vicende 
di Walesa? Non basta quello 
che ci racconta la Tv?». Dap
prima Massimo D'Alema os
serva che «a nostro parere era 
la notizia più importante del 
giorno»; ma il compagno non 
si convince e insiste. D'Alema 
gii ribatte con franchezza. «Il 
tuo ragionamento è politica
mente sbagliato». 

Ora le domande seguono a 
raffica. Interviene un uomo 
con accento emiliano: lo Sta
to sociale non funziona. Che 
dire della scuola? si domanda 
una giovane donna «che con
tinua ad essere comunista no
nostante le difficoltà». 

Tra i temi, ie cosiddette 
giunte anomale. Per D'Alema 
«l'importante è che queste 
esperienze siano condotte 

con senetà e trasparenza, sul
la base di accordi program
matici e non per motivi di di
spetto o ragioni di potere. Al
imenti ir rischio è il trasfor
mismo». E la «rendita di posi
zione» di gode il Psi ne è «fat
tore potentissimo». 

Ogni intervento una repli
ca. Un altro compagno chiede 
perché ì resoconti sui Comita
ti centrali pubblicati de) gior
nale siano così incomprensi
bili, «un giorno smetterò an
ch'io di leggerli», si lamenta. 
D'Alema prende appunti, 
spiega, ribatte, riconosce limi
ti e promette maggiore impe
gno. E, infine, Invita a non ab
bandonarsi troppo spesso alle 
lamentazioni. Lo fa col sorriso 
sulle labbra, prendendo spun
to dalla Rivoluzione Irancese 
alla quale la festa fiorentina 
dedica mostre e iniziative: 
«Noi non stiamo celebrando 
la presa della Bastiglia ma i 
cahiers des doleances». E, ri
volgendosi a chi continua ad 
indicare pericoli di scomparsa 
del Pei' «Questo problema 
non esiste, é un'idea che é sta
ta inventata dagli altri. Il Pel 
ha subito colpi pesanti ed ha 
scelto la strada difficile di un 
profondo rinnovamento». 

Quelle coop di ex terroristi 
tra i volontari di Campi Bisenzio 
Una storia di lotta armata alle spalle ed un futuro di 
imprenditori davanti. Il sogno degli ex-detenuti che 
hanno dato vita alle cooperative «Capo di buona spe
ranza», «Fantaghirò» e «Vivaio Villanova» sembra 
Suasì un'utopia. Anni di carcere, il percorso sofferto 

ella dissociazione ed il confronto, da due anni, con 
le regole del mercato. La Pesta dell'Unità di Firenze è 
anche un modo per farsi conoscere. " 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S ILVIA B I O N D I 

MM FIRENZE. Piantine di 
menta ed erbe aromatiche, 
giocattoli in legno, serigrafie. 
Ad esporle e venderle in un 
angolo del Caffè del libero 
pensiero, alla Pesta nazionale 
dell'Unità di Firenze, sono tre 
cooperative di ex-detenuti» 
«Capo di buona speranza», 
«Fantaghirò», «Vivaio Villano
va». Nove soci ciascuna, co
me vuote la legge, qualcuno in 
meno in produzione. Tra i so
ci, uomini e donne sui tren
tanni che hanno avuto a che 
fare con la lotta armata e il 

carcere. Prima linea, Ucc, 
Nap, qualche brigatista rosso. 
Molti sono attualmente in se
mi-libertà e alle 8 di sera la
sciano la festa per tornare in 
carcere. Insieme a questi an
che persone che hanno per
corsi assai diversi e non han
no mai visto te sbarre. 

Progettate nel 1985, quan
do I maxi-processi hanno per
messo di interrompere gli an
ni bui dell'isolamento e della 
segregazione, le cooperative 
hanno iniziato la loro attività 
un anno o due dopo. Con il 

contributo fondamentale di 
alcune istituzioni, Comune di 
Firenze e di Scandìcci tra i pri
mi, Ora, a due anni di distan
za, tirano un primo bilancio. 
Con Elvira Arcidiacono (30 
anni, semi-libera, dall'86 a 
Spllicclano), -Salvatore Car
pentieri 028 anni, In carcere 
dall'82 e con altri 6 anni tra 
semilibertà e condizionale da 
affrontare), Salvatore Palmieri 
(32 anni dì cui 9 passati in car
cere, libero da ottobre) e 
Franco lannotta (33 anni, in 
carcere dal 77 e da sei mesi 
in semi-libertà) ripercorriamo 
un pezzo di storia di questa 
generazione. 

TERRORISMO. «È una sto
ria che mi appartiene ma nella 
3uale non mi identifico più, 

ice Salvatore. MI sono disso
ciato perché sono venute a 
mancare le motivazioni che 
avevano portato alta lotta ar
mata». Elvira sente la necessi
tà dì una precisazione: «Non è 
stato un passaggio meccanici
stico quello tra carcere, disso
ciazione, cooperativa. Disso

ciarsi per noi ha significato 
anni di sofferenze e dì lacera
zioni, discussioni su discussio
ni». 

CARCERE. Fa coppia con 
speciale. Da Voghera a Trani e 
a Cuneo. Salvatore ha avuto 9 
anni di tempo per visitarti tutti 
e sostiene che «per parados
so, siamo noi con il nostro 
cambiamento che abbiamo 
cambiato anche le patrie gale
re». «A Sollìcciano - osserva 
Elvira - ho vissuto delle espe
rienze positive grazie alle ini
ziative del Comune e della Lu
doteca centrate di Firenze. 
Ma la realtà della cella, il rap
porto con il personale di cu
stodia, sono disumani». 

PENE. Ora il problema so
no quelle accessorie. Una vol
ta definitivamente liberi 
avranno una firma che non va
le niente, non potranno aprire 
un conto in banca, possono 
ritirare loro la patente a di
screzione. E dell'auto hanno 
bisogno per lavorare in coo
perativa. «Per fortuna - dice 
Salvatore - che il Pei sta com

battendo una battaglia in Par
lamento per eliminare le pene 
accessorie. Basterebbe una 
legge, non serve la luna». 

IMPRENDITORIA. Tasto 
dolente. I finanziamenti pub
blici prima o poi finiscono e la 
cooperativa deve affrontare il 
mercato senza rete di prote
zione. Ma la cooperativa non 
può finire. «Si trasformerà, 
metteremo tutto In liquidazio
ne per dare vita ad un nuovo 
spazio» assicura Salvatore. Il 
Capo di buona speranza sta 
già preparandosi il terreno, al
ternando il lavoro di serigrafia 
ad iniziative culturali. Tra 
qualche giorno a Settignano, il 
quartiere che ospita la tipo
grafia, organizzeranno una 
settimana di spettacoli ed in
contri per conto del consiglio 
di quartiere. Il «Vivaio Villano
va» ha invece preparato, sem
pre per il quartiere, il 1* mag
gio. «Perché te cooperative le 
abbiamo fatte per dare la pos
sibilità a noi e a quelli come 
noi di avere un lavoro ed usci
re, anche parzialmente, dal 
carcere». 

«I diritti del cittadino 
anello debole anche 
della cultura di sinistra» 

DAL NOSTRO INVIATO 

•Si FIRENZE. «I diritti del 
cittadino? Nella cultura del
la sinistra non hanno trova
to spazio. Oggi è uno degli 
appuntamenti più difficili, 
ma irrinunciabile, per 11 rin
novamento delle politiche 
del Pei». Luigi Berlinguer, 
rettore dell'Università di 
Siena, ha caricato della sua 
•provocazione» un dibattito 
- i diritti del cittadino e la 
pubblica amministrazione -
che, complice l'assenza del 
ministro Cirino Pomicino, 
rischiava di finire in una 
scontata unanimità di ac
centi. 

«Oggi - è Berlinguer che 
parla - è sempre più vistoso 
il contrasto tra gli interessi 
organizzati e quelli senza tu
tela. Categorie fortemente 
sindacalizzate concorrono 
ad una stabilizzazione della 
società dalla quale il cittadi
no, come tale, resta esclu
so. Il sindacato? O è una 
confederazione di interessi 
di questi corpi organizzati 
oppure si riduce a scrivere 
documenti». E la cntica si 
estende anche alla •menta
lità» tradizionale per cui, al
la Pesta dell'Unità, si metto
no attorno ad un tavolo cin

que esperti a ripetere le co
se che sanno. 

Il cittadino, dunque, è più 
che mai un punto debole. 
Non solo perché è bistratta
to dalla burocrazia, ma per
ché si assiste ad una cre
scente degenerazione del 
sistema politico, della sua 
stessa cultura. 

Nel corso della discussio
ne - sostenuta anche da 
Franco Bassanini della Sini
stra indipendente, da Ro
mana Bianchi e Antonello 
Falomi del Pei, da Pino 
Schettino della Funzione 
pubblica Cgil - è stato dura
mente attaccato il recente 
progetto del ministro Ama
to. Se passa quella linea, 
scopertamente reaganìana, 
non si parlerà più di riforma 
della pubblica amministra
zione in Italia. Amato teo
rizza l'eliminazione degli 
sprechi, ma in realtà prepa
ra una ritirata dello Stato ri
spetto all'esercizio delle 
sue funzioni a garanzia dei 
cittadini. La riforma dello 
Stato sociale é un problema 
reale, ma non si risolve con 
il suo smantellamento. Né è 
credibile, come ha scritto 
Scalfari, che con le propo

ste di Giuliano Amato si rea
lizzi l'auspicato abbando
no, da parte dei partiti, 
delI'«occupazione dello 
Stato». 

Non è un caso che, nei 
fatti, la maggioranza con
traddica gli stessi impegni 
programmatici del governo 
De Mita. Bassanini ha ricor
dato che alla Camera, in se
de di esame della riforma 
dell'amministrazione loca
le, il ministro Gava ha impo
sto una linea che allontana 
ogni ipotesi di auspicabile 
distinzione tra ruolo degli 
amministratori politici e re
sponsabilizzazione dei fun
zionari. E, del resto, ogni 
dettaglio della macchina 
burocratica continua ad es
sere regolato in via legislati
va, con la conseguenza di 
un crescente intreccio di 
inefficienza e clientelismo. 

Non resta che rassegnarsi 
all'ineluttabile? «Una forza 
come il Pei - conclude Lui
gi Berlinguer - deve saper 
suscitare un conflitto tra cit
tadino e corporazioni, tra 
cittadino e pubblica ammi
nistrazione. Solo cosi si tra
durrà lo sterile mugugno in 
uno spostamento degli at
tuali rapporti di forza». 

OF.In. 

Da ieri al 18 settembre 
Nicaragua e Centramerica 
ospiti a Genova. E nell'89 
Festa nazionale dell'Unità 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ma GENOVA. Le Colom
biane - le celebrazioni della 
scoperta dell'America che 
percorreranno d'ora in poi 
l'Italia culminando nel cin-
quecentanario del 1992 -
cominciano a Genova con 
le insegne del Pei. Ieri, in
fatti, nei padiglioni della 
Fiera del Mare è stata inau
gurata una lesta dell'Unità a 
carattere nazionale dedica
ta al Nicaragua e al Centro-
America: diciotto giorni che 
saranno anche una sorta di 
«prova generale» per la fe
sta nazionale dell'Unità, de
dicata alle due Americhe, a 
Genova il prossimo anno. 

Ricchissimo l'elenco del
le personalità del mondo 
politico e culturale latino-
americano che si alterne
ranno nelle varie tappe del 
programma, la folta delega
zione del Nicaragua è gui
data dal comandante Osval
do Lacayo e da Fernando 
Chamorro. L'opposizione 
democratica salvadoregna 
è invece rappresentata da 
Ruben Zamora, vicepresi
dente del Fronte democra
tico rivoluzionario, da Mi
guel Saens, dirigente del 

Fronte Ferabundo Marti e 
da padre Sanchez, della 
Iglesia popular. Dall'Hon
duras sono in arrivo Jaune 
Rejna, del Partido liberal ed 
esponenti dell'opposizione 
sindacale; dal Costarica Ja-
vier Solis, deputato di «Pue
blo Unido», e Julio Jurado, 
del partito del presidente 
Arias, dal Messico Rincori 
Gallardo, segretario genera
le del partito socialista mes
sicano. Cuba sarà presente 
con l'ambasciatore in Italia 
e con un esponente dell'uf
ficio politico del Pc e l'Ar
gentina con Freddy Storani. 
Ospiti italiani: Spini per il 
Psi, Biasini per il Pri e il vi
cepresidente dell'Interna
zionale De Bernassola. Ci 
saranno anche esponenti 
socialdemocratici tedeschi, 
laburisti, socialisti spagnoli 
e francesi, e tra i dirigenti 
del Pei Fassino, Folena, 
Chiaromonte, Livia Turco, 
Sandn, Barbarella, Speciale 
e Mazzarello. Alla manife
stazione conclusiva del 18 
settembre parteciperanno 
Ruben Zamora, il coman
dante Lacayo e Nilde lotti. 

OR.M. 

LA FESTA 
DI FIRENZE 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ora 18.00: Idea per la sinistra. «La questione fiscale» 
Partecipano: Felice Borgoglio, della direziona del Psi; Eugenio 

Peggio, vicepresidente Ufficio programma del 
Pei; Gianna Serra, deputato pei; Vincenzo Visco, 
vicepresidente commissione Finanza della Came
ra dei deputati; Bruno Visentin! delia dirazione del 
Pri 

Presisde: Erisse Belsrdi 
Ore 21.00: Idra per la sinistri. 

tDisarmo e sicurezza in Europa» 
Partecipano: Michele Achilli* presidente commissione Affari 

•stari del Senato della Repubblica; Nikól») Cer-
vov, capo dipartimento Stato Maggiora dall'Ar
mata Rossa; Stefano Silvestri, vicepresidente 
Istituto affari internazionali: Piero Fassino delia 
segreteria dal Pei 

Presiede: Elio Gabbuggisni 
STAND DEL PARTITO 

Ore 19.00: Un nuovo eorso del Poi: 
cPer una moderna cultura politica» 

Partecipano: Giorgio Baratta, docente universitario; Luciano 
Gruppi del Ce del Pel; Corrado Morgia, della 
comm. Culture del Pei; Franco Ottaviano, diretto
re dell'Istituto Palmiro Togliatti, Aldo Zsnsrdo, 
direttore di Critica Marxista 

Presiede: Sergio Pestelli 

CAFFÉ DEL LIBERO PENSIERO 
Ora 20.00: Videomostra: «Sportivamente video» (splendori « 

miserie delio spot) 
Ore 22.30: Natte In rock «Loveless» 

TENDA UNITA 
Ore 19.00: Incontro con il regista Ettore Scola 
Ore 21.30: Il Nuovo Canzoniere Italiano presenta: serata con 

Ivan Della Mea 
Ora 23.00: Piano bar. Intrattenimento musicale con Vittorio 

Bonetti 
TENDA PERCORSO DONNE 

Ore 18.00: «La luce in ombra: arte ed elettronica». «Le donne 
e l'immagine elettronica» 

Partecipano: M.G. Mattel, critico; R. O'Hara (The Kitchtnl; 
M. Borelli (The Tape Connection): F. Moneta (Ma
gnifica): S. P. Maggi (Dh Studio); P. VlcineW (Vi-
deopoetesss) 

Ore 22.00: Replica artiste tedesche 
Ore 22.30: Anteprima video d'animazione presentato da F. 

Moneta 
Ore 23.00: Replica artiste statunitensi 

SPAZIO RAGAZZI 
Ore 18.30 -20 .00: Teatro di piazza e d'occasione. Laborato

rio 
Ore 21.00: Spettacolo: «Frammenti» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ore 10.00: Arena sport. Concorso ippico Interregionale 
Ore 18.00: Arene sport. Concorso ippico Interregionale 
Ore 20.30: Palestra coperta. Torneo naz. biliardo (boccetta) 

Ore 21.00: Arena Sport. Concorso ippico Intsrregionsle 

TEATRO 
Ore 21.30: Teatro comico «Off-Off Campi», «Straziami ma di 

riso saziami», un'Idea di C. Ghalli, F. Negri, R. 
Pinzami. Con Le Siluet, R. Pinzauti, F. Negri, La 
Gallina, O. Durano, N. Boris, L. Sardo, Laura e 
Stefania 

ARENA CINEMA 
Ora 21.00: «Uomini», di Doris Durrie, con H. Louterbach, H. 

Oclwenknecht. Rft 1985 
Ore 23.00: «Melcom», di Nedia Tass, con C. Frisrs J. Har-

greaves. Austrslia 1986 
BALERA 

Ore 21.30: Ballo liscio con «Valentino Folk» 

DISCOTECA 
Ore 21,30: D.J. Schizzo 

ANFITEATRO 
Ore 21,30; Pohtistrojca. Il grande gioco della politica condot

to da Lupo Solitario e Susy Bledy 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 18.00: I diritti della persona. «Le riforma della giustizia» 
Partecipano: Edmondo Bruti Liberati, Franco Castiglione, Anna 

Finocctilaro, Franzo Grande Stevens, Francesco Ru. 
tallì, Cesare Salvi 

Presiede: Massimo Brutti 
Ore 21.00: Un nuovo corso del Pel. 

«Vecchie e nuove alleanze per una sinistra di gover
no» 

Interviste di: Barbara Palombslli e Bruno Ugolini a Gavino An
emia, Agostino Msnsnsttl, Bruno Trentin 

fresiede: Sergio tendi 
SALA DIBATTITI 2 

Ore 18.00: Me* per la sinistra. 
«Scuola pubblica: dal contratto alle riforme» 
Gianfranco Benzi, Giovanni Galloni. Andrea Mar-
gheri. Orazio Niceforo 
Rana Frenci 

STAND DEL PCI 
Ore 18.00: «L'attività ed II ruolo della sezione per il nuovo Pei». 

Incontro con i segretari di sezione 
Partecipa: Piero Fassino 

CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 
Ore 21.00: «Obiezione di coscienza e servizio civile: problemi 

attuali e prospettive di riforma». Dibattito organiz
zato da Foci, Arci, Loc. Introduce Lido Palazzi™ 

Irrttrvengono: Maria T. Capecchi, Paolo Pietro caccia, Lelio Lago-
rio. Gaetano Gorgoni 

Presiede: Simone Sitisni 
Ore 23.30: Rockoteca con Controradio 

TENDA UNITA 
Ora 21.30: Il Nuovo Canzoniere Italiano presenta: serata con 

Ivan della Mea 
Ore 23.00: Piano bar. Intrattenimento musicsle con Vittorio 

Bonetti 
TENDA PERCORSO DONNE 

Ore 22.00: «Un esempio dell'evoluzione della vldeoarte: Zbl-

finiew Rybcznsky». Tango (Polonia 1981), Media 
Austris 1982), The Discrete Charm of the Dlplo 

macy (Usa 1987), Music Video 'Usa 1985, 
'86, '87), Steps (Usa 1987). The Due! 
(Use 1988) 

TEATRO RAGAZZI 
Ora 18.30 • 21.00: Teatro di piazza e d'occasione. Laboratorio 
Ore 21.00: Spettacolo: «Previsioni del tempo» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ore 10.00: Arene sport. Concorso ippico interregionala 
Ore 16.00: Arene sport. Concorso ìppico interregionsle 
Ore 21.00: Arena sport. Concorso ippico interregionsle 
Ore 20.30: Palestra coperta. Torneo naz. biliardo (boccetta) 
Ore 21.30: Palestra scoperta. Torneo calcetto rsppresentstiva 

Emilia Romagna e Toscana 

TEATRO 
Ore 21.30: Teatro comico «Off-Off Campi». «Straziami ma di 

riso saziami», con Le Siluet, R. Pinzauti, F. Negri, Le 
Galline, 0. Durano, N. Boris. L. Sardo, Laura e 
Stefania, E. Giordano 

ARENA CINEMA 
Ore 21.00: «Alice nelle citta», di Wim Wenders, con R. Voge

te, V. Rottlander. Rft 1974 
Ore 23.00: «Falso movimento», di Wim Wenders, con R. Vo-

glsr. M. Hoppe. H. Shygulls. Rft 197S 
ARENA SPETTACOLO 

Ore 21.30: Concerto dei «Nomadi» 
Ingresso gratuito 

BALERA 
Ora 21.30: Ballo liscio con «Quadrofoglìo» 

DISCOTECA 
Ora 21.30: D.J. Francesco 

ANFITEATRO 
Ore 21.30: «Il rumore dell'altro». Concerto contro il razzismo 

CAFFÈ DELLE ARTI 
Incontro con: Ennio Morricone, Sergio Miceli 

m<<"::i<:><^mfm^r<<n:^f'r:j:''i l'Unità 
Venerdì 
2 settembre 1988 
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POLITICA INTERNA 

Università e Ricerca 

Non piacciono a Rubarti 
le proposte 
del ministro del Tesoro 

OAMUIUA MCCUCCI 

• s i ROMA. I tagli di Amato 
non piacciono al ministro del
la Ricerca scientifica Ruberti, 
Il Tesoro ha proposto un ade
guaménto delle tasse universi
tarie a seconda delle fasce di 
reddito, l'aumento dei linan-
dimenìi privati agli atenei, l'a
bolizione di quegli insegna
menti poco frequentati dagli 
studenti. Ruberti - nella con
ferenza stampa di Ieri mulina 
• ha preso le disianze da que
llo pacchetto. Nessun tono 
polemico, ma tanti distinguo 
che tuonano come critiche al 
collegi Amato. Sull'aumento 
delle tasse universitarie II mi
niano delia Ricerca dice: 
•Credo che questa misura non 
possa essere Varila prima che 
il Parlamento abbia approvalo 
la legge sul diritto ilio studici. 
Se II tesoro, dunque, intende
rà procedere subito non avrà 
Ita i suol alleati Ruberti, Ma 
non è questi la sola obiezio
ne; per far pagare più soldi 
agli studenti occorrerà avere 
uni maggiore efficienza della 
macchina fiscale che accetta I 
redditi. Altrimenti II figlio di 
un impiegato risulterà più ric
co di quello di un allarmato 
professionista. A Ingiustizia si 
aggiungerà ingiustizia. •Pro
pongo allora - dice II ministro 
dell* Ricerca - che chi chie
derà di pagare meno tasse 
universitarie perché a basso 
reddito, diventi una lascia l 
rischio fiscale, sottoposta ciò* 
I particolari accertamenti-. 
Controlli che sembrano di là 
d i venire. E le cattedre di 
abolire? Ruberti risponde: 
•Amalo ha sollevato un pro
blema di riequlllbrio di cui si 
discute da anni, Esistono degli 
insegnamenti con pochi o po
chissimi studenti e degli inse
gnameli con troppi. Lezioni 
vuote e lezioni super affollale. 
Forse una delle soluzioni * -
come tanno in molti paesi - di 
chiedere ad alcuni professori 
di fare didattica in due corsi. 
In modo che chi non è troppo 
Impegnalo nelle lezioni della 
« l i materia possa dire uni 
mino • chi lo è troppo. Natu
ralmente deve trattarsi di Inse
gnamenti simili». Talora pro
babilmente è possibile, ma 
non sempre e comunque an
che questa risposta lascia in

tendere una scarso entusia
smo verso le proposte del Te
soro. Ultima idea di Amato: 
più soldi privati dentro l'Uni
versità. Su questo punto Ru
berti sembra d'accordo, ma 
anche qui c'è una puntualizza
zione:' U ricerca di base de
ve essere finanziata dallo Sta
lo. Mentre va, benissimo se le 
Industrie spendono londi per 
quelli finalizzata. Gli atenei 
italiani già stanno facendo ac
cordi e convenzioni che van
no in questa direzione. E co
munque resti un punto Irri
nunciabile: li difesi dell'auto
nomia delle università». In 
questo clima politico in cui si 
prospettano lugli del 14 per 
cento alla spesa pubblica, Ru
berti lancia un plano lutto teso 
ad incrementare I londi a di
sposizione per la Ricerca 
scientifica. Annuncia che l'an
no passalo e riuscito • farlo e 
che è Intenzionato ad ottener
lo anche per l'89. Il rapporto 
Dadda, d'altronde, prevedevi 
uri raddoppio del finanzia
menti e del personale, se si 
voleva raggiungere il livello 
del paesi più Industrializzati. 
Eventuali tagli lo renderebbe
ro lettera morta. Il ministro 
però è pieno di speranze e ri
tiene di poter evitare la forbi
ce di Amalo e di De Mita. C i 
un pizzico d'ingenuità dietro 
queste sicurezze? Vedremo, Il 
banco di prova sarà la reallz-
autor» del progetti annuncia
li ieri. Eccoli. L'approvazione 
entro ITO del nuovo ministero 
unificato. Come non ricordare 
che doveva già essere cosa 
bill? Nuovi legge sul diritto 
allo studio. Speriamo che fi
nalmente la votino, perchè ne 
parlano da anni senza conclu
dere niente, Riequlllbrio del 
grandi atenei che scoppiano: 
Roma, Napoli e i politecnici di 
Milano e Torino. Un libro 
bianco sullo slato della Ricer
ca scientifica al Sud, dove 
spesso esistono - come dice 
Ruberti - "situazioni di tipo 
«dicano.. Riforma degli enti 
di ricerca. Tante volte annun
ciata e sempre disattesa. Crea
zione di musei scientifici che 
servano anche di supporlo al
la didattica, Finalmente abbia
mo cominciato a pensarci an
che noi. 

Gli incontri coi ministri 
La prossima settimana 
si ricomincerà daccapo 
Finora risultati scarsi 

Interviene la Confindustria 
Bene le privatizzazioni, 
non la politica economica 
Dure critiche dalla Cisl 

Tagli. Amato gira a vuoto 
Mezzo sì da Pininforina 
Un «giro» di consultazioni non è bastato. Il ministro 
Amato per imporre ai suoi colleghi un taglio alle 
spese dei dicasteri avrà bisogno di un'altra serie di 
consultazioni. Evidentemente, sono ancora forti le 
resistenze degli altri ministri. Un sostegno alla strate
gia dei «tagli» è venuto dalla Confindustria, che però 
tuona cpntro l'aumento del costo del denaro. Anche 
Marini, Cisl, si schiera per lo sciopero generale. 

STEFANO BOCCONETTI 

issi ROMA. Un po' come alle 
giostre: altro giro. I «faccia a 
tacciai Ira Amato e le decine 
di altri ministri per imporre 
quel fatidico 14% - Il «tetto» 
massimo di crescita delle spe
se per ogni dicastero - non 
sono bastati. Anche negli In
contri di ieri (dal ministro del 
Tesoro si sono presentali la 
Bono Panini, Meccanico, Fer
ri, Cava e Battaglia) lutti I mi
nistri si sono detti quasi com
pletamente d'accordo con 

l'impostazione di Amato. 
Quasi, però: perché ognuno 
preferirebbe che i «tagli» li ta
cessero gli altri. Le resistenze. 
Insomma, sono molte: tante al 
punto che si è reso necessario 
un secondo «giro di consulta
zioni» tra Amato e il resto del
la compagine governativa. Al
tro «giro» di cui si era comin
ciato a parlare qualche giorno. 
fa, ma che non era assoluta
mente, all'inizio, nelle inten
zioni del ministro del Tesoro. 

Più o meno, insomma, si co
mincia daccapo. Quel con
senso che, nei fatti, è slato ne
galo al responsabile socialista 
del Tesoro dal suoi colleghi, 
lo ha fatto arrivare il leader 
della Confindustria, Sergio Pi-
ninfarina. Ma, a leggere bene 
li dichiarazione dei presiden
te degli Industriali, è un con
senso che Amalo non può 
sbandierare ai quattro venti. 
Perché Pininlarina dà il suo ok 
al «tagli» (di più: se ne fi pala
dino contro I sindacati), ma 
alza la voce contro l'aumento 
del tasso di sconto. E alla line 
della, dichiarazione il presi
dente della Confindustria arri
va* dire che «sarà colpita l'at
tività produttiva». Come al so
lilo. E dire, invece, che per 
Amato la dichiarazione di Pi
ninlarina era cominciata pro
prio bene: «Ritengo corretta la 
strategia delineata la settima
na scorsa dal ministro del Te
soro di procedere con deter
minazione alla riduzione e alla 

razionalizzazione della spesa 
pubblica». 

•Mi sembra sbagliata la po
lemica dei sindacati - conti
nua il presidente degli im
prenditori privati, al quale pe
rò ha subito risposto Marini -
volta a contrastare lo sforzo di 
Amalo. Non è vero che in 
questo modo si distrugge lo 
Stato sociale, anzi è vero pro
prio il contrario: solo con una 
profonda razionalizzazione e 
con una più equa selezione 
delle priorità si può salvare II 
"Welfare State"». Pininlarina 
sembra anche avere una ricet
ta per «salvare» lo Stato socia
le. E anche In questo caso le 
sue idee coincidono con quel
le di Amato: mi sembra Im
portante - dice - che si agisca 
sia sul «tagli» sia «trasferendo 
al settore privato servizi 
(neanche uni «parte dei servi
zi» , mi 1 servizi tutti Interi, 
ndr)lìnora gestiti dallo Stalo». 
Insomma, li dichiarazioni di 
Pininlarina sembrano proprio 

un inno alla strategia del Teso
ro. Ma quella strategia ha 
comportato anche un aumen
to del tasso di sconto, un au
mento del costo denaro. E 
qui, la Confindustria proprio 
non ci sta. «Ancora una volta 
- dice il suo presidente - il 
ricorso a restrizioni creditizie 
scarica sul settore produttivo 
e sugli investimenti le conse
guenze del mancato risana
mento della finanza pubbli
ca». Come dire che il governo, 
questo governo pur «sostenu
to» nella politica dei tagli indi
scriminati, non è stato capace 
di ridurre il deficit. Pininlari
na, insomma, si riveli un so
stenitore assai scomodo per 
Amato. 

Del resto, il ministrò del Te
soro dovrebbe essere abitua
lo a non fidarsi molto dei pro
pri alleati. La confermi do
vrebbe averla avuta proprio 
nel primo giro di consultazio
ni con gli altri ministri. Consul-

Una nota comunista respinge le manovre sul vertice delle Ferrovie 

Ligato divide socialisti e De 
Il Pei: «Basta coi pasticci sulle Fs» 
Ligato non si dimette e ricorda ai socialisti che loro 
hanno governato l'ente per «due lustri» portandolo 
allo slascio. La De fa quadrato attorno al presidente 
delle Fs, mentre la posizione socialista appare sem
pre più isolata all'interno del governo. Il Pei ribadi
sce la necessita di rinnovare il vertice dell'ente, ma 
respinge il tentativo socialista di «punire le Fs perché 
in disaccordo con le richieste di Amato». 

FRANCO ARCUTI 

assi ROMA. Il presidente delle 
Ferrovie di Stato Ludovico Li
gato, democristiano «di fer
ro», sembra essere uscito In
denne dal violento attacco 
sferratogli dal Psl, che chiede
va la sua «cacciata» perchè 
non godeva più della fiducia 
della maggioranza parlamen
tare. Ma, Ira I partili della mag
gioranza di governo i socialisti 
non hanno allatto trovalo al
leati, restando di tallo Isolati. 
Ugato in serata ha fatto poi 
sapere di «non poter accoglie
re la richiesta socialista» in 
quanto le sue dimissioni van
no richieste dal governo, cosa 
che fino ad oggi non è avve
nuta. Il presidente delle Fs ri
corda poi polemicamente ai 
socialisti che loro per ben 
•due lustri hanno governato le 
ferrovie italiane e che proprio 
in quegli anni l'azienda regi
strò un declino continuo, sino 
a renderne indispensabile ed 
urgente una legge di riforma». 
Insomma tra socialisti e de
mocristiani è scontro, anche 
se ancora non frontale. 

Il Pel invece si tira fuori dal

la «mischia», critica aspra
mente i socialisti e ricorda lo
ro che «non si può punire l'en-, 
le Fs perchè è in disaccordo 
con le richieste di Amalo», ma 
aggiungendo subito dopo che 
«il vertice dell'ente deve esse
re si rinnovalo, ma con la ri
forma della legge 210», quelli 
che Istituì l'ente autonomo 
delle Fs. «Appare inaccettabi
le - si sostiene In una noia 
della commissione trasporti 
della direzione comunista - la 
richiesta, enunciata 
dall'iAvantlI», di una liquida
zione dell'attuale vertice del
l'ente Fs, perché essa appare 
una punizione per il latto che 
l'ente, pur con posizioni di
verse al suo interno, non ha 
anticipato i desideri del mini
stro Amato, accettando supi
namente il taglio generale de
gli investimenti». Secondo il 
Pel esiste un problema di effi
cienza della direzione delle 
Fs, ma esso -si pone su tutt'al-
tro terreno, in collegamento 
con l'esigenza di un grande 
plano di rilancio delle ferro
vie». La sede giusta per affron

tare questo problema, secon
do il Pei, è quella parlamenta-
re dove dovrà essere discussa 
la legge di riforma dell'ente 
che il ministro dei Trasporti 
Santuz si è Impegnalo a pre
sentare entro ottobre. Allora a 
nulla servono «colpi di teatro» 
e «lotte politiche», per il servi
zio ferroviario, sostengono i 
comunisti, sono necessarie 
decisioni mature e responsa
bili. A chi accusa il Pei di aver 
«imposto» ai suoi consiglieri 

di bocciare il plano Ligato, la 
nota delle commissione tra
sporti ricordi che «è da re
spingere l'idei che i dirigenti 
dell'ente rappresentino in 
quella sede questo o quel par
tilo. Essi debbono agire sulla 
base della loro coscienza e 
dei loro doveri professionali». 
Il Pei annuncia anche che per 
chiarire I problemi connessi 
alla legge di riforma dell'ente 
Fs, presto saranno svolti in
contri con gli altri partili e con 

le organizzazioni sindacali. 
E da quest'ultimo versante 

giungono nuovi attacchi al 
•piano Ligato». Il segretario 

Snenie confederale della 
jil, Luciano De Carlini, ne 

chiede il ritiro perchè esso * 
«l'esatta controtendenza della 
rifornii Fs», ed auspica poi 
che «la vicenda Fs, già avvele
nata da una mortale linea go
vernativa di tagli e ridimensio
namenti, non degradi in rissa 
partitica». Preoccupazioni in
vece sdì Ironie della vertenza 
contrattuale le avanza il lea
der del Cobas dei macchinisti, 
Ezio Callori, che chiede al mi
nistro Santuz di intervenire 
•per garantire le conette rela
zioni sindacali .tra ente Fs e 
sindacati» in quanto «alcuni 
giochi politici stanno condi
zionando negativamente il ne
goziato mentre li slava deli
neando un| soluzione positi
va del confronto». Da registra
re anche una presa di posizio
ne della segreteria di Demo-
criazia proletaria nella quale si 
afferma che «la competizione 
tra democristiani e socialisti è 
fra chi "taglia" e licenzia di 
più: è un confronto deprimen
te - sostiene Dp - giocato tul
io a destra». Mentre la De ri
conferma la fiducia a Ugato e 
ricorda che sotto" la sua ge
stione le Fs hanno invertito 
uni tendenza negativa, i re
pubblicani si dicono perplessi 
e preoccupati da queste pole
miche e dal tentativo di solle
vare polveroni finalizzati 
esclusivamente alle lotte di 
potere. 

Giuliano Amato Sergio PMinlarim 

razioni che sarebbero dovute 
servire a limitare, entro un 
quattordici per cento, l'au
mento di spesa dei dicasteri. 
Si usa il condizionale, perchè 
non sembra che, almeno in 
questo primo «giro», Amato 
abbia raccolto molti successi. 
Per dime una, mollo candidi-
mente ieri al termine dell'in
contro in via XX Settembre, il 
ministro per i Beni culturali, 
Vincenza Bono Panino, ha 
diffuso una dichiarazione nel
la quale spiegava «la necessità 
di pervenire ad una più coe
rente politica di bilancio, sup
portata da stanziamenti ben 
più congrui di quelli attual
mente disponibili». L'incontro 
sui tagli, dunque, si è conclu
so con la richiesta di un au
mento, e «congruo», dei soldi 
a disposizione del dicastero. 

Degli altri ministri ascoltali 
ieri pomeriggio, Meccanico 
non ha voluto dire nulla men
tre il socialdemocratico Ferri 

ha parlalo, come sempre, del 
limile di velocità. Il conlronto 
con Cava e Battaglia è comin
cialo, invece, i lardi ora. I ri
sultiti di questi Incontri? Po
chi se c'è II necessità di un 
secondo giro di "consultazio
ni». Comunque per Pomicino 
•si sia procedendo». Ed è pro
prio questo quello che preoc
cupa il sindacalo. Non perché 
le confederazioni siano con 
irarie ad una politica di razio
nalizzazione delle uscite, co
me scrive Marini in un articolo 
per «Conquiste del Lavoro» 
(anzi, dice il leader della CUI, 
«condividiamo II necessità di 
un maggior controllo della 
spesa pubblica»), ma perché I 
itagli» cosi come si prospetta
no sono un vero attacco alle 
•condizioni di vita di milioni 
di lavoratori». E contro questo 
governo, Incapace I fare 11 ri
forma (isole, sembra proprio 
Inevitabile lo sciopero genera
le. 

Intervista a libertini 
«Altro che risanamento, 
qui interessa una torta 
da 200.000 miliardi» 

R 

ssa ROMA. Sulla vicenda •fer
rovie», e sulla posizione as
sunta dal Pei, abbiamo rivolto 
alcune domande al responsa
bile della commissione tra
sporti della direzione comuni
sta, Lucio Libertini. 

n Pd respuuje U o 
sarlasuBlo dette Fs i 
dal Psi percMftadlcete la ri
chiesta iuta rivalsa per la re-
atsteoza dell'ente al tagli del 
governo. IMuonri.' perà • « * • 
saleleiTovfcAsnBraallii*-
re (Il InvesthaeatL 

urto, l'ente è in ritardo, e 
ir questo lo critichiamo, ma 
il colmo della contraddizio

ne chiedere nello slesso tem
po, come fa Amalo, lo sman
tellamento del sistema ferro
viario, l tagli, e l'attuazione 
degli Investimenti. Occorre 
riorganizzare l'ente, ma par
tendo dalla piena attuazione 
di un grande rilancio ferrovia
rio. , 

CtMpresal'aluvelodlàr 

Sicuro. Diversamente, da quel 
che dicono persone disìntor-
mate e in malafede, l'alia ve
locità non significa solo alcuni 
treni veloci, e il risparmio di 
alcuni minuti. E invece il qua-
druplicamento degli assi fon
damentali, è il raddoppio del
le loro capacità di trasporto, è 
il risparmio di ore per I pas
seggeri e di giorni per le mer
ci/Queste «autostrade» delle 
ferrovie si (anno in tutta Euro
pa, non capisco perchè non si 
debbano fare in Italia. 

HPd il oppone sacke al 
truferUMnto dell* rete 
secondarla alte ngkuU. 
PercheT 

Perchè è una follia. Le Regioni 
vanno associate alla gestkMW 
per il trasporto integralo, ma 
non possono sostituire I'*-
stendi ferroviaria, perché non 
hanno né le competerne né i 
mesi finanziari. Chi parla di 
trasferire la rate secondina al
le Regioni in realtà mira solo a 
chiuderla. 

Rlsaiaie ast tsMngaJlyo 
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CI sono più cose che il Intrec
ciano. C'è li coalizione FUt-lri 
che coincide con I* grande 
«lobby» autostradale e duo-
lue vuole bloccare II rilancio 
Ielle ferrovie, che, se al giusto 

livello, competono fortemen
te con ogni altro mezzo di tra
sporto. Questa stessa coalizio
ne vorrebbe assorbire altra-
verso la privatizzazione le par
ti ricche del sistema ferrovia
rio: certi tratti dell'alta veloci
tà, le immense aree delle quali 
le ferrovie dispongono. VI è 
poi lo scontro Ira 1 socialisti, 
che hanno perduto del tutto 
quel controllo del sistemi del 
trasporti che avevano sino a 
un anno la, e 1 democristiani 
che invece l'hanno acquisito. 
Non si dimentichi che le retro
vie, anche nell'ipotesi del tagli 
peggiori, sono una rome di 
spesi di decine di migliali di 
miliardi, e che la «torti» globa
le dei trasporti e di quasi 
20Qmila miliardi. E in gioco 
dunque il controllo di un set
tore cruciale dell'economia 
nazionale. 

" • " — — — i dubbi dell'«Avanti!» sul decreto e le inattese critiche del vicesindaco di Roma 
Pellicani sottolinea: «Si dà ragione alla battaglia del Pei. Siamo disponibili al confronto» 

Marcia indietro del Psi sui Mondiali 
La «campagna d'autunno» lanciata dal Psi è arriva
ta ora ad investire anche il decreto per il Mundial. 
Ieri l'«Avanti!» pubblicava una dura dichiarazione 
del presidente dei senatori socialisti, nel pomerig
gio è sceso in campo (anche contro se stesso e il 
psl romano?) il vice-sindaco socialista dì Roma. 
Mentre Gianni Pellicani prende atto che vengono 
riconosciute valide le critiche del Pei. 

ANGELO MELONE 

san ROMA -Prendiamo atto 
con soddisfazione delle di
chiarazioni del senatore Fab
bri 8ull'"Avantil". Il Psl. quin
di, prende le distanze dal de
creto sulle opere per I mon
diali di calcio: questa posizio
ne socialista e quelle assunte 
da esponenti di altre forze po
litiche danno ragione alla bat
taglia che il Pel ha intrapreso 
per cambiare un decreto as
surdo che contraddice criteri 
elementari di trasparenza, 
programmazione, salvaguar

dia del territorio». Sono le 
considerazioni di Gianni Pelli
cani, membro della segreteria 
comunista, per sottolineare 
quella che si può considerare 
una vera e propria svolta nello 
scontro sul decreto-mundlal. 

In discussione c'è lo stan
ziamento deciso dal governo, 
6540 miliardi, per finanziare 
le opere nelle dodici città che 
nel 90 ospiteranno i campio
nati mondiali di calcio. Un 
meccanismo che fece Imme
diatamente sorgere enormi 

sospetti, che si tradussero poi 
nelilopposizione da parte di 
numerose organizzazioni, in 
particolare il Pei con Interro
gazioni e contestazioni sia a 
livello generale che nelle sin
gole città. Quale controllo si 
potrà esercitare su progetti 
che verranno affidati (consi
derando ovviamente anche i 
tempi stretti) con procedure 
speciali sfuggendo quasi com
pletamente al controllo degli 
enti locali interessati. E, dal
l'altra parte, come verificare 
la elfettiva validità anche di al
cune proposte avanzate dai 
comuni? Come evitare che 
sotto I' «ombrello» del decre-
to-Mundial possano passare 
opere che con la manifesta
zione del '90 nulla hanno a 
che lare? 

Erano i dubbi più che fon
dati avanzati dal Pei nelle 
scorse settimane, sintetizzate 
con estrema franchezza dal 
parlamentare comunista Lu
cio Libertini alcuni giorni fa: 
•Non si rischia in questo mo

do di trasformare il Consiglio 
del ministri in un comitato 
d'affari?». Critiche che susci
tarono un coro di «proteste 
sdegnate» tra I partirti della 
maggioranza. Ma ieri, sulla 
prima pagina deU'«Avantil», il 

Eresidente dei senatori soda
sti ammette: «Molte delle cri

tiche delle scorse settimane 
non ci sembrano affatto infon
date. Bisogna controllare se 
gli interventi previsti sono ri
gorosamente coerenti ed es
senziali rispetto allo scopo. 
Non ci può essere posto per 
l'aggiuntivo, il superfluo, l'inu
tile». 

L'esempio di Roma, in que
sto caso, è emblematico. Alla 
città sarebbero - in linea di 
massima - destinati due dei 
settemila miliardi dello stan
ziamento. Rlammodemare lo 
stadio Olimpico? Certo. Ma 
tra I programmi della neonata 
(e tanto contestata) giunta 
guidata dal de Giubilo spunta 
fuori ad esemplo la realizza
zione di una vera e propria au

tostrada cittadina che dovreb
be attraversare il parco del
l'Appia Antica (una delle zone 
archeologiche più belle del 
mondo). Il giorno dopo «l'U
nità» denunciava: viadotti e 
tunnel finirebbero per stravol
gere (oltre all'ambiente pae
saggistico e archeologie.) l'i
dea portante del futuro urba
nistico della capitale, oltre a 
valorizzare una grossa fetta di 
aree possedute da privati: sta 
iniziando un altro «sacco di 
Roma»? Un progetto da re
spingere. Roma ha sicuramen
te bisogno di alcune grandi 
opere viarie per razionalizzare 
il trallico e guidare lo sviluppo 
della città del Duemila, e per 
questo è avviato il grande pro
getto per «Roma Capitale». Ma 
cosa c'entra - chiedeva il Pei 
- tutto questo con i mondiali 
di calcio dal momento che 
(Ira l'altro) l'Appla Antica e lo 
stadio sono ai due capi oppo
sti della capitale? E esatta
mente quello che Ieri (in pole
mica con la De, ma anche con 

il Psi romano che ha sostenu
to il progetto) si è chiesto il 
Srosindaco socialista Pierluigi 

everi. Aggiungendo alla lista 
delle doglianze anche 
t'»anello ferroviario» che si 
dovrebbe realizzare intomo 
alla capitale attraverso il con-
testatissimo piano delle Fs ap
pena approvato. Che siano ri
pensamenti o mosse della 
«campagna d'autunno» lan
ciata da Craxl (le dichiarazio
ni di Severi sono contenute in 
un articolo che domani pub
blicherà l'.AvantiN), i latti re
stano e a questo punto metto
no in discussione la possibilità 
stessa che il decreto-Mundial 
possa essere approvato. L'uni
ca possibilità ora - lo sottoli
nea Pellicani - è che si avvìi 
un confronto per varare una 
legge corrispondente alle rea
li esigenze dello svolgimento 
dei mondiali in Italia. «Ci au
guriamo - conclude Pellicani 
- che siano possibili conver
genze con i socialisti e con 
altre forze politiche per que
sto scopo». 
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POLITICA INTERNA 

Firenze 

Per Orlando 
gli applausi 
della Festa 
•t* MfMK. Il «popolo co-
mMHI*. ti «, letteralmente 

» e era Invece padre Ennio 
itecuda, che pero ha voluto 

eonr^«stre^ secarteli e 
laida attenua con le Ione sa-

ih, Il Miniarla delle ledere-
tkme «pmunliM 41 Palermo 
Michele Fisurelli vi ha colto 
•la sereniti ma anche l'inquie
tudine di un religioso, entrato 
alar parie d1 coloro che han-
no la'Vita blindata", dopo le 

WB 
«Usalo la Procuri di Palermo 
di voler scoraggiare e svalorii-

I* collaborazione con la 
Ma, giacché «si Permette 
ino di commentare con 

__,..:lenza, tramile irmelo 
«arnpS, le dichiarazioni latte 
adflludlee dal sindaco-, Il vi-
cepresWente della commis
tioni parlamentare Antlmalla 
Ferdinando Imposimato ha 
Invece ricostruito la vicenda 
dell'ufficio Istruzione di Pater-
— erutemenie presemata 

nuovo capo Antonliw Meli ha 
scompaginato una Unta di la-
v e » Emdlvha da tutti t ma«l-
etratl dèi pool antlmalla. Re-
^—"^disintegrando, in

ala capscltà invesU-
ewivirA.ó^loWsonooppo
si;! magistrsddel pool, e su 
quMtotfovri dire la.sus'. li 
seHèmbre, !sm».l 

iiu.ll IS 
dtìadjni 

ha aggiunto - «vono far 
sentire SilarameiBe la toro 
voce pereh6l Cun -non de
molisca un ulllclo che ha tenti 
meriti e vuole SOM continuare 

so, te|3a della famiglia Dalla 
Chiesenel processo controja 
mani,,Hi PW osservato che 
J 4 r o lo sec-Titrodurissimo su 

lermo ti muovono potenti 
•ressi «La malia si mette in 

«rate 
. ••+ H O T * » ' L S * * * 5 ! 2 r ' 

clamore Intorno alla città uà-
rt lorsejervHo a Irroedlme la 
n»ifflli1i>W\,Deìftet»rJo 
«w»Ti^<w.i.t. l'esperienza 

, » » ««no 
nuovJciie, par-

•.appartenente politichi 
aggiunto .che cons|d« 

le», 
_.._ lera 

l'autoesclutione 
sono loro che des

ila» Giacomo 
«sanila natia 

borro snlegarcel 

naie de! Pel per irMettoHor-
no aveva detto poco pròna 
•Sosteniamo a giunta Si Ps-

one' ita Sialo e'malia * gli 
.y.nere la malia, Solo un mix 
di modernità, asslsteniisil-
smo, corruzione può conti
nuare a Tarpa fiondo urujtu-
liTeauna^crreatàcontem-
poreneemente con Orlando e 
eorftìpi» 

Alla manifestazione hanno 

«^WtJtt. 
" j f e t t o r Centoni-

irriti di Messina. 

LtetiKiunanr» 

mm ROMA Per la seconda 
volta quest'anno il sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando e 
ospite della sede della stampa 
estera a Roma, per parlare di 
malia, C'era gli stato dopo 
l'assassinio del suo predeces
sore Giovanni Insalaco, su 
esplicito invito del giornalisti 
stranieri, in un periodo in cui 
la malia era sulle prime pagine 
di molti giornali europei. Ieri 
Orlando, Il vicesindaco Aldo 
Risto, e alcuni fra I promotori 
della llaccolata del S settem
bre sono tornati nel saloncino 
di via della Mercede a spiega
re Il significato di una manile
statlone «che per II suo Ione 
messaggio di impegno ami-
malioso deve essere II più 
possibile sgombra di Incom
prensioni e di polemiche» 

Domini nel corteo a Paler
mo non ci saranno i fiali del 
generale Dalla Chiesa, Nando, 

Apprestato un disegno di legge 
con 7 modifiche che rafforzano 
diritti di informazione, organici 
e competenze di coordinamento 

Oggi il Consiglio dei ministri 
Il Parlamento dovrà lavorare 
per districare un intreccio 
di funzioni e sovrapposizioni 

Antimafia, nuovi poteri a Sica 
Il governo ha passato l'intera giornata di ieri a 
sciogliere l'ingarbugliata matassa dei nuovi poteri 
da attribuire all'Alto commissario antimalia, Do
menico Sica, Oggi il disegno di legge, preparato da 
Gava e Vassalli, e all'ordine del giorno del Consi
glio dei ministri: sari approvato, o solo discusso in 
vìa preliminare? Ottimismo, in serata, a palazzo 
Chigi, ma restano molte incognite. 

NADIA TARANTINI 

ggi ROMA. Giuliano Vassalli, 
ministre dcllaGlustliMil più 
cauto; sa, da giurista, che l'In
treccio di poteri da districare, 
con le sovrapposizioni da glis
sare, * motto vasto e tocca 
forte di pollila, serviti, magi
stratura e amministrazione 
pubblica. Secondo lui, quindi, 
oggi ri comincia solo a discu
tei*. Il disegno di legge che 
modifica, ampliandoli, (poteri 
dell'alto commissario per la 
lotta alla mafia, inoltre, è un 
petto di un •pacchetto» che il 
governo vuole presentare al 
Parlamento, mal cut altri due 
tasselli non tono meno impic
ciati di quello in discussione 
oggi. Si tratta, sempre per di
segno di legge, di modificare 
la legge Rognoni-La Torre, so-

regiòril meridionali con fe
nomeni di eliminami organiz
zata, poteri di indagine e pro
cedute speciali; e, cosa anco
ra più complicata (ci provò 
gli, senta riuscirci, Il governo 
CraxO, lare una legge soliamo 
sul traffico degli ahtpefacentl, 
I) nuova «prodotto» secondo 
gliInquIrenUantimafia-come 
Ieri gli appalli e l'altro Ieri la 

terra -, che costituisce la base 
dell'espansione per le cosche. 

Tutti disegni di legge - la 
sapere, Informalmente, palaz
zo Chigi - perchè la materia 
tocca delicati Intrecci istitu
zionali; e perclp, ali più ampio 
contorto del Parlamento i ne
cessario». Ma, anche, si sup
pone, la massima coesione 
del ministri del governo Sui 
poteri a Sica, sono coinvolti in 
prima persona i ministri del
l'Interno e della Difesa (forze 
di polizia e servito. Il ministro 
della Giustizia, il ministro del
le Finanze e quello del Tesoro 
(controlli fiscali e bancari). 
Solo I primi tre, ieri mattina, 
hanno partecipato alla riunio
ne sul poteri da attribuire al
l'alto commissario, tenuta a 
paletto Chigi dal sottosegre
tari Angelo Santa e Riccardo 
Mlsasi 

Ecco, dalle Indiscrezioni, il 
punto d'Incontro raggiunto, e 
comunicato per telefono, nel 
pomeriggio, a tutti gli altri mi
nistri interessati L'Alto com
missario riceverà tutte le infor
mazioni raccolte dal servizi 
sul fenomeno malioso, avri 
alle sue dipendenze un «nu
cleo» non meglio definito 
(•sari Sica a decidere», dico

no a palazzo Chigi, e un •suc
cessivo decreto» a Ostarlo in 
legge), di uomini dei servizi e 
di altre amministrazioni, avrà 
infine accesso alle informa
zioni bancarie necessarie al 
suo lavoro e riceverà copia di 
lutti gli atti giudiziari relativi ai 
fenomeni dlcrimlnaliti mafio
sa E confermato nel disegno 
di legge II potere di convocare 
•conferenze interprovinciali» 
In Sicilia, Campania e Calabria 
presso le preletture, per coor
dinale le indagini sul fenome
no mafioso. Ed i confermata 
l'attribuzione, su proposta 
dell'Alto commlssano, di 
«consulti» da parte del mini
atelo dell'Interno 

La preparazione del dise
gno di legge * stala accompa
gnata, nella giornata di ieri, da 
un piccolo «giallo» All'uscita 
dal vertice interministeriale 
della mattina, intatti, ria Gava 
che Vassalli avevano appret
tato Il lavoro svolto («siamo a 
buon punto», ha dichiarato il 
ministro dell'Interno), avver
tendo pera che c'era ancora 
del lavoro da lire. In partico
lare il ministre della Giustizia 
aveva escluso che, stamani, il 
provvedimento potette flgu-
—1 airordine.del glomoidel 
Consiglio del ministri. .Àndri 
al vaglio degli altri ministri», 
ha dichiarato Giuliano Vassal
li, •poi si discuterà». Un vàglio 
rapidissimo, dunque, che sto
na con la lunga gestazione del 
provvedimento, annunciato 
sin dall'indomani della nomi
na di Sica e rimandalo per tut
ta l'estate. 

E soltanto nel tardo pome
riggio, cogliendo di sorpresa i 
ministeri interessati, l'atteso 

diegno di legge compariva nel 
comunicato ufficiale di palaz
zo Chigi Stilato e firmato da 
Riccardo Mlsasi, il •tessitore. 
della giornata. C'è il dubbio, 
però, che l'accordo raggiunto 
debba essere ancora «digeri
to» dal governo nel tuo com
plesso, riunito a palazzo Chigi 
dalle 930 di stamane. «Nes
sun problema», dichiara il 
portavoce di De Mita a sera: 
«Domani (oggi, n.dr.)avremo 
il profilo defmiovo commissa
rio antlmalla». 

Lezzi (Psi) attacca De Mita 
Il sindaco di Napoli: 
«Qui non c'è un'emergenza 
da Alto commissario» 

DAUA NOSTRA REDAZIONI 

gggl NAPOLI. L'Ipotesi di 
estendere anche all'area na
poletana 1 poteri dell'Alto 
commissario Sica * siala dura
mente criticata dal sindaco di 
Napoli, Il socialista Pietro Lez
zi «Il malaffare none preroga
tiva napoletana. Se Orlando, Il 
sindaco di Palermo, ha solle
citato poten straordinari, ha 
senza dubbio le sue buone ra
gioni perchè pressato da una 
realti diversa dalla nostra». 
Lezzi ha affermalo che la tra
sparenza è «l'arma più effica
ce per combattere la crimina
lità e per far funzionare l'am
ministrazione pubblica. La 
giunta che ho I onore di pre
siedere cammina in questa di
rezione». il sindaco non ha 
mancato di sparare a zero 
contro recenti dichiarazioni di 
De Mita, a Ceppalonl, sulle 
amministrazioni locali 

•Quando un presidente del 
Consiglio arriva II punto di af
fermare che gli enu locali non 
sono centn di servizi, ma di 
affari - ha detto Lezzi - vuol 
dire che è II sistema che non 
funziona, e che bisogna mi
gliorarlo» li sindaco di Napoli 
ha quindi invitato tutti, istitu
zioni locali, parlili e sindacati, 
ad assumerti le proprie re-
tponsabitit! «A cominciare 

dallo stesso De Mita, che nella 

aualiti di segretario nazionale 
i un partito di maggioranza è 

stato parte determinante nel 
deterioramento dei mezzi e 
delie strutture» 

Tornando alle polemiche 
su Sica, il sindaco capo di una 
giunta pentapartito ha aggiun
to «Nel corso degli ultimi in
contri con il prefetto e il que
store, nessuno mi ha prospet
tato una situazione di emer
genza tale da reclamare poteri 
speciali per l'Alto commissa
rio» Sulla stessa lunghezza 
d'onda del sindaco è il suo 
compagno di partito, Aniello 
De Chiara, presidente del 
Consiglio regionale, «E mor
tificante per magistrati e forze 
dell'ordine che quotidiana
mente lottano contro la ca
morra, concedere i superpo-
teri aggiuntivi» 

a Neigiomi scorsi il prefetto 
e U questore hanno reso pub
bliche cifre impressionanti 
100 omicidi nei primi otto me
si di quest'anno, 25 morti per 
droga, tangenti negli appalti 
pubblici, estorsioni al com
mercianti. un giro di almeno 
300 miliardi all'anno che la 
camorra gestisce con il gioco 
del lotto clandestino e che 
reinveste nell'acquisto di eroi
na OHM 

Quando Lima raccomandò il figlio del boss 
Depositate le motivazioni della sentenza del maxi-
processo bis. Un voluminoso carteggio per colmare 
un'altra casella vuota nella lettura del gigantesco 
puzzle di delitti, traffici e affari messi a segno da 

4eapa ^osjia, Tatti} I nomi del democristiani citati 
nel provvedimento dal presidente Stefano Migliore 
e dal giudice a latere Salvatore Banesi. Il pentito 
Vincenzo Marsala non ha lavorato di fantasia. 

> era • capo della Re-
toV" 

DAUA NOS-m* REDAZIONI 
•AVINIO LOPATO 

M PALERMO II pentito Vin
cenzo Marsala ha offerto otti
me indicazioni I giudici Istrut
tori hanno scritto un'ordinan
za che ha superato agevol
mente la prova del fuoco dei 
dibattimento. Molti politici si
ciliani hanno mantenuto rap
porti con gH esponenti delle 
cosche mafiose, animali da 
una logica di scambio voti-la
vori che * dura a morire. 

Nelle 1670 pagine della 
motivazione della sentenza al 

•maxi bis» a Cosa Nostra, de
positata Ieri mattina, i giudici 
della seconda sezione di Cor
te d'assise Stefano Migliòre e 
Salvatore Barres), ri sofferma
no sul filone boss e politica, 
diventato ormai un classico in 
queste inchieste Tornano I 
nomi dell'eurodeputato de
mocristiano Salvo Urna, di 
Mario D'Acquisto, sottosegre
tario democristiano alla Giu
stizia e travolto dalle polemi
che del •dono-Dalia Chiesa» 

putatoa Merio Faslno, ex pre
sidente detta Regione, anche 
loro democristiani. 

rjaseffun triplice tivoro Inve
stigativo; le confessioni del 
pentito Vincenzo Marsala, fi
glio di Marianoilarsala, a lun-
gocaporn^afiThelpaesedi Vi
cari, un minuzioso rapporto 
dei carabinieri presentato 
nell'85, la consultazione delle 
schede segrete (da parte degli 
Investigatori) redatte a tuo 
tempo dalli prima commis
sione antimafia. Nella senten
za depositata Ieri non manca
no le novjti 

Si apprende - ad esemplo -
che Salvo Urna scrisse a Di 
Fresco caldeggiando l'atte-

n h W * n e : 
liabUe testir 

compare oTanello come si di
ce qui, di un altro dei figli di 
•don» Giuseppe Marsala. SI 
apprende daWleltoa della 
tenenza che quando |l boss 
agrigentino Gigi Pizzuto ven
ne assaialnato teneva in lasca 
I numeri di telefono di un altro 
denkrjcrtaUano, Giuseppe Fer
rara. ex-sindaco di Lercara. 
Carollo e Fatino - invece -
sono chiamati ih causa dal 
pentito ma per episodi margi
nali 

Più in generale, la sentenza 
gettò un lascio di luce sulla 
cosiddetta mafia di provincia, 
•feroce e spregiudicata» -
mettono In guardia Migliore e 
Banesi autori della sentenza -
•tanto quanto quella metropo

litana.. Nei paesini del Paler-
mltanô  era buòna regola vo

si nelle carte sono quelli che 
gii all'inizio degù anni Ottanta 
facevano la pane del leone in 
quei collegi elettorali La sen
tenza conferma altresì la tesi 
istruttoria della lineili del di
segno criminoso di Cosa No
stra efficacemente, delineato 
anche in sede di maxi proces
to -"-«i 

La sentenza del processo 
bis si era conclusa con un er
gastolo e quasi 700 anni di 
carcere Alla abarra anche II 
doppiogiochista libanese. 
Bou Chebel Ghassan, assòlto 
per insufficienza.di prove II 
libanese, misterioso «annun
ciatore» della strage Chinnici, 
ha accusato Pietro Scarpai e 
Vincenzo Babito, anche loro 

alla sbarra del processa Chin
nici, indicandoli quali termi
nali di un vasto traffico di dro
ga Si racconta di un'Mteroòt-
tazlonelelefonica, «Quelle pi
ste che non erano tanto buo
ne... Volevo dire quelle pian
te » Da una parte Scarpisi e 
Rabito, dall'altro capo del filo 
un misterioso trafficante mila
nese, la prova, secondo I giu
dici, che almeno questa volta 
il libanese non avrebbe menti
to 

Marsala oggi continua la 
sua esistenza di «murato vivo», 
nella sua abitazione di Vicari 
Appartiene ad una stirpe rara 
di pentiti quei pochissimi che 
al momento di tare i nomi dei 
politici non si sono tirati indie
tro Ulteriore conferma che la 
voionti di alcuni giudici di in
dagare a fondo nel sottobo
sco mafia-politica va incorag
giata e tutelata non invece 
mortificata sull'altare della 
normalizzazione. 

Le reazioni allo scioglimento 
del consiglio comunale ; 

Bolzano alle urne 
forse tra due mesi 
e poi nel '90 
La sentenza con cui, il Consiglio di Stato ha annullato 
le elezioni comunali dell'85 ha provocato a Bolzano 
un vero e proprio terremoto istituzionale: si voterà -
lo deciderà il commissario del governo - a novem
bre, in concomitanza con le provinciali, oppure a 
pnmavera Ciò nonostante, verranno rispettate le 
scadenze elettorali naturali e si tornerà a votare per il 
consiglio comunale nella primavera del '90. 

DAI H0W1W INVIATO 

no- non lasciamoci cori - ave
va detto in sostanza per un* 
giunta «ponte» con Volkspar-
tei, De, Pedi, Fri Partito dei 
pensionaU II sindaco è evi
dentemente preoccupato per 
gli esiti di una situazione che 
potrebbe rimettere in sospen
sione I fragili equilibri che 
hanno mai garantito fino ad 
ora l'azione amministrativa a 
Bolzano. La maggioranza è, 
nei numeri, ridotta all'osso « 
alle prossime elezioni si pre
senterà un listone di «Italiani. 
che minaccia di rendere la vh 
la difficile al vecchio quadro 
politico. Vi ri incontrerebbero 
transfughi della De e di altri 
partiti, esponenti del mondo 
imprenditoriale di lingua Us

uimi di Ir* 

fa* BOLZANO Una sorpre
sa? «Ma no - rispondono nel 
corridoi delle segreterie poli
tiche bolzanine - lo ri sapeva 
da tempo. Attendevamo solo 
la comunicazione ulficiale 
della sentenza» Cori, cancel
lati con un colpo di spugna 
giunta e consiglio, la atti 
sembra non accusare un col-

G che in venti * durissimo. 
Svp di Magnego mantiene 

sulla vicenda, per ora, un di
gnitoso silenzio: i socialisti, 
partito di governo come la 
Voikspanel, consegnano 
all'«Avanu> messaggi blanda
mente preoceupah mentre i 
repubblicani, invece, esulti
no. Il ricorso che II Consiglio 
di Slato ha accolto annullan
do le elezioni dell'85 porta la 
firma di un loro uomo. Savio 
Leonardi, un candidato esclu
so dalla competizione eletto
rale perche, secondo la legi
slazione regionale, non aveva 
le carte in regola, non risiede
va, cioè da un tempo suffi
ciente In provincia di Bolzano 
Ber essere accettato in lista 

na Interpretazione restrittiva 
di un principio generale lanci
lo dallo statuto di autonomia 
che governa il Tremino Allo 
Adige. •Quando dicevo alla 
De e alla Volktpartai che sa
rebbe andata a finire cori -
racconta Rolando Boetto, ri
pubblicano, presidente del 
consiglio provinciale - mi de
ridevano Noi repubblicani 
abbiamo condotto una bella 

cor

reggere Il Uro di quella legge 
regionale», DI Leonardi - i n 
quesU giorni In Germania - si 
pìiò solo intuire a distanza la 
soddisfazione per l^t t fde l 
suo ricorso. Ma anche lui sa
peva 

Era stato «avvisato» tome 
gli altri del resto, da un inter
vento della Corte costituzio
nale che nell'87 aveva dlchia- * 
rato illegittime tutte le norme 
di legge regionale e di attua
zione del «pacchetto» che isti
tuivano l'obbligo della resi
denza Ininterrotta per almeno 
due anni In una delle due pro
vince per poter esercitare II di
ritto elettorale. La De non si 
era persa d'animo^ e proprio 
un paio di giorni prima della 
comunicazione dell'annulla
mento della legislatura, il sin
daco di Bolzano - Marcello 
Ferrari - aveva lancialo un ap
pello ai suoi partner di gover-

liana ed una quantlll 
disfatti nazionalisti che non 
hanno lo stomaco di confluire 
nel Movimento sociale, primo 
partito della eliti, che nel 
consiglio sciolto d'Imperio 
poche ore la contava ben 11 
consiglieri. 

Il silenzio della VoUcspartel 
viene In qualche modo Inter
pretato dell'organò ulficiale 
del Fri. con la sentenza «viene 
rafforzata la Ieri - gelive 
l-Avantir - che una volta 
chiuso II pacchetto e ottenuta 
la quietan» Uberaiorta lo Sta
to Italiano potri rivedere te 
norme di attuazione - conte
nute nello stesso pacchetto -
cambiando le regole del gio
co». Quanto i accaduto non 
può far piacere al partito di 
Magnalo, la sentenza del 
Consiglio di Stato non Intac
ca, i vero, l'autonomi* ma 
apra una breccia nel corderie 
di sicurezze-òhe propri», la 
Svp r» eretto attorno al Sudi!-
roto. Ci soglia del due allei 
quattro anni per aver diritto 
all'elettorato passivo ed attivo 
in provincia di Bolzano ri
sponde proprio a questa 

Un* delegazione di òtto 
parlamentari comunisti guida
ti dal senatore Pecchloii ha 
iniziato ieri un viaggio nelle 
Istituzioni sudtirolesi alla luce 
della preoccupante recrude
scenza del lenomeno terrori
stico. La delegazione si è gii 
incontrata con le organizza
zioni sindacali, con I magistra
ti di Bolzano che conducono 
le inchieste augii attentati e 
con l'assessore all'agricoltura 
Dumwalder, designato come 
successore di Magnago alla 

Siresidenza della provincia au-
onoma di Bolzano, 

Presentato a Roma alla stampa estera il corteo di domani a Palermo 

Orlando: «La fiaccolata antimafia 
non è una inutile sfilata» 
La fiaccolata a Palermo per ricordare l'eccidio di 
via Carini ha attirato quest'anno polemiche. L'of
fensiva del Psi sulla giunta, il caso Falcone, e l'as
senza dì alcuni movimenti e degli stessi tre figli di 
Dalla Chiesa dal corteo di domani, si ripercuotono 
sulla manifestazione. «Ma questo appuntamento di 
lotta contro la mafia non è per niente rituale», ha 
detto ieri a Roma il sindaco Orlando. 

PAOLO MANCA 

Rita e Simona, e neppure alcu
ne organizzazioni impegnate 
da anni nella battaglia contro 
le cosche, dal Coordinamento 
antimafia al movimento «Cini 
per l'uomo». Un'assenza - è 
stato spiegato per quanto ri
guarda questi ultimi - da inter
pretare non come una scelta 
di disimpegno, ma soltanto 
come denuncia del rischi di 
•ritualità» della commemora
zione che spesso accomuna 
sigle e personaggi assai poco 
interessati alla lotta alla mafia. 
Nessuno, fra i promotori del
l'Iniziativa (con il sindaco e il 
vicesindaco di Palermo, c'era
no anche II repubblicano Gio
vanni Ferrara, il comunista 
Cesare Salvi, il socialdemo
cratico Carlo Vlzzlnl, Giusep
pe Galasso e Carol Beebe Ta-
rantellO sceglie I toni della po
lemica Anzi - è la deputata 
della Sinistra Indipendente a 

sottolinearlo - i dubbi sono 
pienamente comprensibili 
•lo stessa - aggiunge - quan
do ho firmato 1 appello per la 
manifestazione ero consape
vole del rischi di nlualilà Ep
pure adesso, davanti alle pole
miche e alle incomprensioni 
di questi giorni, firmerei se 
possibile una seconda volta. 
Ricordare le vittime della ma
fia e il significato del loro sa
crificio per un cittadino co
mune i anche questo un mo
do di Impegno concreto, sco
raggiarlo sarebbe un grave er
rore» 

Secondo Orlando è proprio 
Il messaggio della manifesta
zione di domani ad escludere 
ogni rischio di ritualità. «Con 
la nostra fiaccolata vogliamo 
innanzitutto richiamare l'at
tenzione sul fatto che su molti 
delitti della mafia non c'è an
cora chiarezza e giustizia» 

Dalla Chiesa, certo, ma anche 
Mattarella, La Torre, Chinnici, 
Casseri.. «Vittime della mafia 
- dice Orlando, rovesciando 
una frase che gli è "costata" 
la convocazione in Procura -
che hanno II volto delle istitu
zioni». E qui, il discorso ri spo
sta Inevitabilmente sulla «di
savventura» giudiziaria del sin
daco "Non capisco cosa ci 
sia di stupefacente o di nuovo 
nel parlare di collusioni della 
malia con il potere politico e 
con le Istituzioni Sono le rela
zioni dell'Antimafia e le sen
tenze dei processi di tutti que
sti anni a esprimersi in questi 
termini» 

Dalle polemiche estive sul 
caso-Palermo, i promotori 
della fiaccolata prendono 
spunto per aggiungere nuove 
ragioni di adesione Aldo Riz
zo ricorda «I balletto di voci» 
che sta accompagnando 1 in
tera vicenda dell'Alto com
missariato «Il governo finora 
i stato assai poco chiaro no
nostante le sollecitazioni 
giunte da più parti perché l'i
stituto possa compiere un sal
to di quallti decisivo per la 
battaglia contro le cosche» 
Cesare Salvi, responsabile del
la commissione giustizia del 
Pei, mette l'accento sulle tra
vagliale vicende del pool anti
mafia, messo ancor più in dif

ficolti dalle conclusioni as
sunte nelle settimane scorse 
dal Comitato antimafia del 
Csm «Il 15 settembre sì nuhl-
ri il plenum, e da quella sede 
dovranno venire ben altre ri
sposte.. ». Alfredo Galasso, ex 
membro del Csm, sottolinea il 
fortissimo «scontro politico-
economico» in atto a Paler
mo «Il Comune avri presto 
una capaciti di spesa di 7mila 
miliardi, una somma su cui, 
come è facile immaginare, la 
mafia vuole mettere le mani al 
più presto Non dimentichia
mo che ha costruito I suoi im
peri con il gioco degli appalti 
e delle commesse pubbliche» 
Ecco perché, pur non doven
do identificarla con la que
stione certo più complessa 
della lotta alla mafia - dice Or
lando - anche la vicenda poli 
tico-ammlnlstrativa ha un pe
so determinante E a questo 
nguardo l'annotazione più co
raggiosa viene infine dal sena
tore Giovanni Ferrara, della 
Direzione repubblicana «Pur 
rappresentando un partilo 
che a Palermo è all'opposizio
ne della giunta Orlando consi
dero insensate e rischiose le 
polemiche su questa ammini
strazione e più in generale sul 
suo impegno antimafia Da 
democratico non posso che 
sentirmi coinvolto in questa 
battaglia comune» 

I Dalla Chiesa 

«Noi satfemo 
assenti, non 
dissociati» 
• p CATANZARO Nando, Si
mona e Rita Dalla Chiesa non 
ri sono -dissociali, dalla ma
nilestatlone di domani a Pa
lermo in memona del padre, 
anzi pur non partecipandovi, 
«nngraziano» i cittadini e le 
autoriti che saranno presenti. 
La •precisazione» è contenuta 
in una dichiarazione congiun
ta che I figli del generale ucci
so a Palermo 6 anni fa, hanno 
diffuso len •Benché ci siamo 
scrupolosamente astenuti dal 
rilasciare dichiarazioni sulle 
manifestazioni previste a Pa 
termo per il 3 settembre, con
statiamo di essere coinvolti 
senza capirne le ragioni, in 
polemiche e divergenze a cui 
chiediamo di restare estra 
nei» L'assenza dal corteo era 
gli stata comunicata al termi 
ne della fiaccolata dello scor
so anno agli organlzzaton 
Una scelta «che non ha nulla a 
che fare con le adesioni, le 
prese di posizione e le vicen 
de palermitane delle scorse 
settimane, ma che è dovuta 
all'estrema difficolta di conci
liare un doloroso raccogli
mento privato con un'impe-
6nativa presenza pubblica» 

ina difficolti che «può essere 
sostenuta quando si realizzi il 
delicatissimo equllibno tra i 
due momenti, ma che diventa 
insostenibile quando col pas
sare degli anni questo equiii 
bno si spezza e il momento 
civile prende il sopravvento su 
quello umano» 
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OPERATORI, 
COMMERCIANTI 

di cristallo, ceramica, argenterìa, 
oreficeria, pietre preziose, articoli 
da regalo, articoli casalinghi ed 
elettrocasalinghi. 

Da venerdì 2 settembre a lunedì 5 
Settembre nel quartiere Fiera di Milano 
si svolgerà la vostra Fiera: il MACEF 
Orano continuato dalle 9 alle 18 

VISITATE IL MACEF 
Oltre 3.200 espositori esporranno in 41 grandi 
Saloni, il meglio della loro produzione per i vo
stri qualificati acquisti. 

Fiera MILANO - Ingressi: 
Porta Giulio Cesare, Porta V.le Boezio. Porta 
Domodossola, Porta Spinola, Porta 6 Febbraio, 
Porta Edilizia. 
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POLITICA INTERNA 
WÈ 

L'ordinanza Memi 
sul caso Cirillo/7 

Quante cancellature 
sui registri delle visite 
nel carcere dove Cutolo 
si incontrò con uomini 
dei servizi e della De 
per la «trattativa» 
I direttori e le guardie 
si contraddicono 

WffMrtlt 
Culaio 

e In «Ito 
del uretre 
«Alcoli 

Hi* ROMA L'avvocato Enrico 
Madonna è certamente uno 
«he M ne Intende del caso Ci
rillo e di tutta la trama Ha 
contessalo, ritrattato, poi ri
trattalo la ritrattazione, Il giu
dice Aleml era andato ad in
terrogarlo per le prime volte 
nella sala colloqui dell'asetti
co e terribile carcere di Alba-
m in Usa. prima dell'estradi-
«Ione, Qui Madonna ricorda
vi con un pluteo di nostalgia 
«ielle celle di Ascoli Picena, 
il carcere che tu lo scenario 
dell* .trattativa". Celle ben 
ptt «coglienti, che Madonna 
ha conosciuto In tutt'altra ve
lie, quand'era un distinto pe-

' nallsta, solo un po' chiacchie
rato per le sua -specializzazio
ne. |n dllese di Cutolo, Castllo 
ecutollani E dichiara a verba
le, tanto per renderci l'idea 
•Ad Ascoli ballavamo con le 
ragazze dentro II carcere» 

Madonna poco credibile? 
San Ma aono stalli carabinie
ri a mettere nero su bianco in 
un rapporto agli atti dell'in
chiesta di Aleml, che, per 
esemplo, il brigadiere Anto
nio CfiUrlello era addetto a fa
vorire, tra l'altro, «I colloqui 
del Cutolo col laminari .senza 
vetro» In modo che lo stesso 
Dolesse lare quello che voleva 
(anche .liberamente soddisfa
re | suol istinti» con la lldanza-
II Immacolata lacone) 

Quella, si badi, era la nor
malità quotidiana II regime 
carcerano sarebbe, anzi, ad
dirittura «migliorato» per Cu
tolo e compagni durante e do
po Il sequestro Cirillo, nota il 
magistrato Perdiamoci con 
lui, allora, appresso alla rico
struzione faticosa, ma avvin
cente come un giallo, del fre
netico via-vai nel carcere mar
chigiano e delle abborraccia
te bugie di Stato con le quali 
alno all'ultimo si è tentato di 
coprite il cielo con la rete In
tanto sentiamo che cosa ri
corda il dottor Enrico Cottili 
che sostituiva II direttore tito
lare, Cosimo Giordano, pro
prio quando iniziava la sara
banda. Oli telefonano uh bel 
giorno, dice, dal Ministero per 
annunciargli la visita di un cer
to avvocato Acanlora (nome 
- guarda caso - del cognato 
dell'on Cava), un funzionano 

Grand hotel Ascoli, 
sbarre a cinque stelle 

del servizi di sicurezza, incari
cato dispariate del sequestro 
Cirillo col detenuto Culaio 
Avendo girato tra marzo e 
agosto .in reggenza, qualcosa 
come cinque carceri, tuttavia, 
rammenta soltanto di aver fir
mato un ordine di servizio per 
gli addetti Illa portineria .col 
quale disposi di non rimanda
re Indietro eventuali visite fuo
ri orarlo di legali di Cutolo 
senza prima avermi rintraccia
to ed avvisato», 

Nella sua agenda personale 
Colini ha annotato - sostiene 
- tre visite, (ma dovrebbero 
essere almeno quattro, quelle 
pilotale dal Slide), e, dice, «in 
ogni caso devono essere state 
annotate sui registri della por
tineria» Semplice, no? «L'A-
cantora mi confermò di esse
re del Sisde, naturalmente 
con un nome di copertura e di 
essersi fatto accompagnare 
da alcuni suoi collaboratori 
(rimasti fuori dall'Istituto) 
Chiese di parlare Con Cutolo 
In un luogo che garantisse la 
riservatezza, e acconsentii 
che il colloquio si svolgesse 
nei locali della direzione». 
«Nel corso di una delle tre vi
site mi furono presentati I col
laboratori dell aw Acanlora, 
(che poi seppi chiamarsi Gior
gio Crisaiolo), di uno di cui 
non ricordo il nome, l'altro si 
chiamava «D'incirca Castello 
(Casillo, ndr), l'altro era un 
comandante dei carabinieri, 
Rateano (Salzano, ndr)» 

«Sono entrate 
persone estranee» 

Sono entrate .persone 
estranee», assieme agli agenti 
del Sisde - Giuliano Granata, 
galoppino di Cirillo, Enzo Ca
sino, braccio destro di Cutolo, 
Corrado lacolare, altro uomo 
di fiducia di «don Rafele» -
come già all'epoca comincia
vano a scrivere, approssiman
do per diletto, i giornali? «Se 
lo avessi ricévuto la richiesta 
telefonica da parte della Dire
zione generale di far entrare, 
insieme ad appartenenti ai 
"servizi", persone estranee, 

avrei chiesto disposizione 
scritta e non mi sarei sognato 
di far entrare persone estra
nee a quelle di cui avevo rice
vuto preavviso» Codili sostie
ne, tuttavia, di avere sempre 
•dato per inteso» che tutti co
loro che si presentassero alia 
porttnena del carcere di Asco
li dovessero essere registrati 

Ma diri più lardi: .Avendo 
Saputo dal brigadiere Guarra-
clno che l'Acanfora aveva 
esercitato pressione per non 
essere registrato dissi a costui 
di fare le annotazioni regolari, 
nel caso in cui si fossero ripre
sentati Comunque gli dissi di 
annotarsi anche su un foglio 
per conto suo le ulteriore visi
te» Macche A Cottili verran
no contestati da un ispettore 
ministeriale e dal giudice 
«cancellature», .abrasioni», 
ed altri pasticci sui registri, -
•Ho fatto una relazione detta
gliata e riservata al ministero», 
«Ha annunciato un rapporto 
scritto e mi è stato detto di 
non farlo, sono noto come un 
grafomane» «Prendo alto che 
uno nei nomi scrini, o meglio 
sovrapposti satto la data del S 
maggio 1981 è Saluti, questo 
Saluti e uno che ha la condu
zione degli impianti termici 
dell'istituto ed e una persona 
che va e viene da) carcere Ho 
nlevato tale circostanza all'i
spettore PaolicelH (è un fun
zionario del ministero di Gra
zia e giustizia che indagò sul 
caso, ndr) facendogli notare 
la furbizia di chi aveva mano
messo il registro perché aveva 
indicato o meglio sovrappo
sto il nome di una persona 
che era giustificata nelle sue 
frequenti visite al carcere» 

E poi siamo proprio sicuri 
che una simile manfrina è ille
gale? Mistero «Ho chiesto -
dichiara con burocratico sus
siego Cotilli - al ministero se 
esiste una norma che consen
ta colloqui tra detenuti e ap-
partenti a servizi segreti o or
gani di polizia perche la legge 
del 1975 a me risulta che non 
lo consente Ebbene mi si è 
nsposto a voce che esiste una 
legge in tal senso Ma quando 
ho posto un quesito scrìtto al 
direttore generale Ugo Sisti 
(uno degli imputati "eccellen
ti' , ndr) ( ) non ho avuto n-

Cancellature, abrasioni, nomi ricalca
ti l'uno sull'altro. È il registro dei visi
tatori della portineria del carcere di 
Ascoli Piceno, nelle pagine che si ri
feriscono ai giorni in cui Cutolo rice
veva gli uomini del servizi segreti, i 
malavitosi e I dirigenti de che tratta
vano per la liberazione dell'assessore 

Cirillo. A curare la tenuta di questo 
brogliaccio erano guardie, portieri e 
due direttori carcerari che al giudice 
Atemi hanno raccontato a pizzichi e 
bocconi gli incredibili favoritismi che 
Cutolo e ìa sua banda godevano in 
cella in conseguenza del loro «inte
ressamento» per l'affare Cirillo. 

VINCENZO VASILE 

Cosimo Giordano Rosetta Cutolo 

Giorgio insci»» Enrico Madonna 

sposta» 
Conili esibisce carteggi, te

legrammi, pezze d'appoggio 
Ma alla fine sbatta -Il 18 lu
glio 1981 ero a Cerveten in 
vacanza, la mia bambina Ti
ziana subì un incidente strada
le, da parte di un detenuto del 
carcere di Pattano in semili-
bertà (annota Alemi singola
re concidenza!) Fu portata 
all'ospedale di Bracciano 
Una mattina fui raggiunto dal 
dottor Crisaiolo 01 pnmo fun
zionario del Sisde, che sotto il 
nome di Acanlora parlò con 
Cutolo, ndr) col quale avevo 
fatto amicizia dopo i tre in
contri ad Ascoli Tirò fuon 
una busta "Prendi, è un rigra-
ziamento del mio capo" loia 
nfiutai dicendo che da lui vo
levo solo amicizia non propo
ste oscene Lui mi rispose 
"stai tranquillo, è tutto leci
to", spiegando che loro ave
vano un fondo speciale di cir
ca 50 miliardi, dove potevano 
attingere liberamente "Non 
fare il fesso" io non accettai 
ed egli non insistette ( ) Lo 
nvidi a settembre, i convene
voli, il solito caffè e Uro fuon 
due pacchetti di caria di orefi
ceria e mi disse "questo è un 
regalo per le due bambine"» 
E, comunque, dopo, pare far 
capire Conili, andò anche 
peggio Cosimo Giordano, il 
direttore titolare che dopo 
qualche settinmana rientra in 
sede ad Ascoli gli confiderà 
un giorno che si erano presen
tate in quei frenetico viavai al 
carcere di Ascoli persone dei 
«servizi» con un ordine di 
scarcerazione per Cutolo, che 
non era stato eseguito solo 
per la diligenza del personale 
di portineria» 

Giordano dirà di aver segui
to la procedura già illegale 
Che il pur timoroso Cottili ha 
detto di seguire ma in venta 
ha fatto di peggio Sotto la sua 
gestione non solo il nome de
gli .accompagnaton», ma an
che quello dei funzionan non 
viene più registralo «Soltanto 
oggi mi sono accorto che vi 
sono dei nomi sovrascntn 
E'probabile che la spiegazio
ne della cancellatura consista 
nel fatto che in un pnmo mo
mento l'agente delia portine
ria aveva annotato sul regi

stro i nomi delle persone en
trate. poi gli era stato detto 
che i nomi non dovevano es
sere senni e che lui aveva er
rato a fare quésta annotazio
ne » Che pasticcio 

E cosi dopo quelli del Sisde 
entreranno successivamente 
anche gli uomini del Sismi' 
«Sono sicuro che Titta era uffi
dale dell'aeronautica, il se
condo appartenente al Sismi 
si presentò come tenente co
lonnello dei carabinieri As
sieme a loro c'erano altre due 
persone mai da me conosciu
te al pari delle altre Il Granata 
si presentò come avvocato 
ma esibì una tessera di giorna
lista, l'altro veniva chiamato 
Enzo e certamente l'identifi
cai come Caslllo All'lngrresso 
della portineria I due apparte
nenti ai servizi si rifiutarono di 
presentare i documenti facen
do intravedere te tessere di 
appartenenza al servizi gli al
tn due non vennero egual
mente identificati avendo noi 
ntenuto in un primo momento 
che anche loro appartenesse
ro ai servizi, il Titta e il colon
nello dissero di appartenere al 
SismK ) Dal Ministero non 
mi fu mai, specificalQihe, po
tevano entrare collaboratori 
non dei servizi, Indirettamen
te ciò risulta dal fatto che gli 
appartenenti ai servizi presen
tarono persone estranee co
me loro collaboratori All'ini
zio però noi non percepimmo 
che si trattasse di personale 
estraneo Poi vedendo che al
cuni di essi e il Cutolo si tratta
vano confidenzialmente e ci 
rendemmo conto che non 
erano dei servizi lo pensavo 
che al ministero fossero al 
corrente» 

«Non une ne sono 
mai accorto» 

Il maresciallo Guarracìno, Il 
capo delle guardie di Ascoli, 
altro protagonista degli min
gili, gli consegnò un appunto 
coi nomi dei visitatori7 Non ri
cordo E le cancellature sul 
registro, cos'ha da dire? Non 
me ne sono accorto Incrimi
nato per falsa testimonianza 
Giordano via via ammetterà 
che i co)!oqui<coi vari visitatori 
non avvenivano solo nei locali 
della direzione come aveva 
precedentemente testimonia
lo, ma anche «siccome mi ero 
stancato di avere la stanza oc
cupata» nella sala colloqui E 
dirà che le visite si protraeva
no anche fino alle 20, alle 21, 
che a Giovanni Pandico era 
concesso di spostarsi nella se
zione che ospitava Cutolo, 
che alto scrivano della camor
ra era stato permesso di tene
re una macchina per senvere 
malgrado un divieto ministe

riale 
E poi c'è il povero coman

dante degli agenti di custodia 
Rosario Campanelli, uno dei 
•pupi» in divisa che un burlili-
nato ha imbeccalo -SI tratta
va di 5 uomini che non avevo 
mai visto Segnai i loro nomi 
sul registro d'ingresso Ma do
po un po' di tempo qualcuno 
che ora non ricordo mi disse 
che non dovevo segnare 1 no
mi di quelle persone perchè 
facevano parte dei servili Se
greti DI mia iniziativa pertan
to cancellai i nomi che avevo 
già segnati Sul primo di questi 
nomi e cioè su quello di Acan
lora segnai II nome di un suc
cessivo visitatole, e precisa
mente dell'avvocato D'Ange
lo Dopo di questo in carcere 
non vennero altri visitatori, di 
conseguenza sul rigo sul quale 
era segnatoli nome di Sima-
nò, venne poi apposta II tim
bro della data del giorno sue • 
cessivo<6 maggio 1981) e sul 
righi sottostante i nomi delle 
persone che vennero In 'tale 
data Non ricordo chi tu a dir
mi che i nomi dei visitatori 
non andavano segnaU sul regi
stro certamente hi uno dei 
miei superion e cioè U diretto
re, il maresciallo o uno'del brt-
gadieriC,) Perq»»:tiW*iUene 

servizio ma non avevo segna
lo il nome di Casino, di pugno 
di altn, la cancellazione del 
nome Casillo non hi opera 
mia» 

Povero Giorgio Manca, 
centralinista dichiarava dì 
aver effettuato la cancellali»-
ne del giorno 20 giugno su di
sposizione del Cuarracino 
che già in precedenza «aveva 
detto che determinate perso
ne non andavano registrale 
all'Ingresso», che il nome di 
Voltalalorno non era stato 
senno di suo pugno, Pur ricor
dando di avere una volta can
cellato un nome Povero Sal
vatore Coccoche conferma di 
aver ricevuto ordine di non 
scrivere quel nomi, ma di non 
ncordarsi da chi Di rammen
tare di aver cancellata un no
minativo in data Ilgiugnore-
lauvo a «qualcuno dei servizi 
segreti» in quanto aveva India
to a scrivere quando era arri
vato Guarracìno che" gli aveva 
strappato i documenti di ma
no 

E soprattutto, povero briga
ce le Mario Di Sabato, di 
guardia alla porta del carcere 
della .trattativa., lui che aveva 
•preteso un ordine lerktt» per 
queste accoglienze sospètte 
non registrate. Ma «he* " J 

come in un sogno iti 
che un giorno .il Titti ' 
andavamo verso la e 
mi lece Vedere un I 
caria piegato e mi disse l 
rendasi al Cutolo "se si com
porta bene ho anche un man
dato di scarcerazione"». 

Rapporto dei ce su una prigione «particolare» 
ara Su incarico della Procura della Repubbli
ca di Ascoli Piceno I locali carabinieri esperi
vano indagini e redigevano dettagliato rappor 
to sul «regime» particolare che caratterizzava 
la Casa circondariale di Ascoli ali epoca del 
falli per cui è processo, accertato tra I altro 
per quanto concerne il trattamento ricevuto 
dal Cutolo durante la sua permanenza nel car
cere di Marino del Tronto è emerso che II 
Cutolo è stato favorito oltremodo rispetto agli 
altri detenuti, sia per quel che riguarda le per 
qulslzionl alla cella, sia per quel che riguarda I 
colloqui con I familiari, sia per quel che rlguar 
da richieste personali 

A favorire il Cutolo sono stati in particolare il 
mar Guarracìno ed il brlg Chiarlello 

In particolare il Guarracìno 
- spesso si è appartato con il Cutolo nella 

sua cella, premunendosi di allontanare gli 
agenti di servizio e di chiudere anche lo spion
cino, 

- fuori servizio, di sera preferibilmente in 

borghese, si portava al carcere e si appartava 
con il Cutolo, sempre nella cella di lui, 

- ha indotto e convinto I agente Iorio Nico
la a non redigere rapporto di servizio nel con
fronti dei detenuti Pandico e lacone (entrambi 
del clan Cutolo) dopo che I agente era slato 
minacciato, 

- ha [atto apporre sul registro .colloqui» fir
ma di agenti non presenti o comunque presen
ti ma che, con la firma hanno attestato I avve
nuto colloquio con il vetro quando invece era
no stale Impartite disposizioni dal Guarracìno 
di far fare II colloquio senza vetro 

- quando venivano disposte perquisizioni 
da parte della direzione si è sempre premuni
to di portarsi personalmente alla cella di Cuto
lo facendo allontanare gli agenti già prece
dentemente preposti a quel servizio, adducen-
do che all'operazione avrebbe provveduto lui 
personalmente 

Il bng Chiarieilo veniva invece identificato 
come I uomo che teneva ! contatti per il Culolo 
con I esterno interessandosi tra 1 altro della 

vendita di una villetta sita in S Nicola la Strada, 
favorendo I colloqui del Cutolo con I familiari 
.senza vetro», in modo che lo stesso potesse 
fare quello che voleva (anche .liberamente 
soddisfare i suoi istinti» durante i colloqui con 
la fidanzata Immacolata lacone) e prolungare i 
colloqui oltre l'orario consentito (fino anche a 
due ore), permettendo colloqui tra detenuti 
(Pandico e lacone) nella cella di uno dei due, 
malgrado I opposizione dell'agente preposto a 
tale servizio portandosi anche lui spesso nella 
cella di Cutolo 

Si è ritenuto opportuno nfenre le conclusio 
ni del rapporto, anche se non strettamente 
inerenti ali oggetto de) presente procedimen
to, per rendere un idea del regime che caratte
rizzava la Casa circondariale di Ascoli Piceno 
allorché si svolsero le trattative per il sequestro 
Cinllo, regime che sarebbe ultenormente «mi
gliorato» per Cutolo ed i suoi uomini (come si 
vedrà nel prosieguo della trattazione) dopo la 
conclusione del sequestro Cinllo e la liberazio
ne dello stesso 

Nel corso dell interrogatorio reso il I2-6-87 
il dottor Giordano esibiva copia della contesta
zione mossagli in sede disciplinare, secondo 
cui avrebbe autonzzato un unico colloquio 
senza autor zzazione, dovendo nteneisi »a 
contraria» che gli altn incontn erano stati re
golarmente autorizzati (fol 382 e sg voi 2» 
bis) 

Da tale contestazione appare invece che al 
doti Giordano vennero mossi tutta una sene di 
nlievi che evidenziano appunto lo «allegro re 
girne» del ca "cere di Ascoti ed il trattamento di 
favore nservtto a Cutolo ed ai di lui affiliati, in 
particolare 

1) aver consentito che il peculio del Cutolo 
superasse di gran lunga il limite di stabilità (v 
anche fol 405 e sgg voi 3* ter) 

2) aver tollerato che il Cutolo e numerosi 
detenuti appartenenti e non al suo clan, spen
dessero al soprawitto somme eccedenti quel 
le previste dulie \igenti disposizioni ministeria
li 

3) aver illegalmente consentito che il Cutolo 
inviasse somme di denaro di van importi a 
detenuti nstretti in altn istituti. 

4) non aver vietato I acquisto ali estemo 
dell istituto di oggetti e genen vittuan non n-
spondenti ai requisiti presentii ( ) richiesti da 
molli detenuti, nonché dallo stesso Cutolo ed 
ottenuti attraverso una procedura di acquisto 
imtuale posta in essere dal personale dell isti 
tuto 

5) di non aver sufficientemente vigilato af 
finche fosse impedito che il Cutolo acquistasse 
al soprawitto o ncevesse dall esterno una 
quantità di genen sproporzionata al [abbiso 
gno personale e detenesse oggetti ed indu
menti di elevato valore latto che, unitamente a 
quanto indicato sub 1, 2 e 3 ha permesso 
I instaurazione nel! istituto di un trattamento di 
favore nei confronti del Cutolo e di altri dete
nuti appartenenti al suo gruppo e di suprema 
zia dello stesso Cutolo nei confronti di tutti gli 
altn reclusi 

6) aver consentito in data 10-S-'81 l'effettua
zione di un colloquio tra il Culaio e persone 
appartenenti - e non - al servizi di sicurezza, 
senza essere stato autonzzato dagli organi mi
nisteriali e dalla competente autorità gludizia-
na, nonché per aver consentito, nonostante 
l'autorizzazione di massima all'uopo rilasciata 
informalmente dalla Direzione generale, collo
qui tra il predetto detenuto e le persone so
praindicate in violazione dell'art, 1S L. 
354/1975, 

7) aver messo in traduzione 11 Bosso dalla 
Casa circondariale di Ascoli Piceno a quella di 
Palmi senza aver pnma ottenuto il rituale nulla 
osta da parte delle automa giudiziarie che pro
cedevano a carico del detenuto predetto', 

9) non aver sufllcientemenie vigilato sulla 
corretta tenuta del registro di ingresso dell'isti
tuto di Ascoli Piceno, nei quale cancellature 
ed abrasioni non hanno consentito l'esatta in
dividuazione dei visitatori 

Roma 6 settembre 1983 

, . : ' : : , l'Unità 

Venerdì 
2 settembre 1988 7 

file:///igenti


IN ITALIA 

Beirut 
L'Italia 
si riprende 
le scorie 
• V BEIRUT Dieci tecnici Ita
liani hanno Inliiato Ieri a lavo
rare In Ubano per rimuovere 
circa duemiladuecenlo ton
nellate di rlllull tossici giunti 
l'anno scorso dall'Italia I -ri
fluii» saranno caricati su una 
nave Iugoslava nel porto di 

Un diplomatico dell'amba-
•clata Italiana, Massimo lan-
nuccl, ha dallo Che I tecnici 
sono gluflil ter! sera, per Inca
rico dal ministero degli Esteri 
di Roma Interrati contro le 
norme della legislazione loca
lo, I bulli con I "rifiuti, tono 
stali •coperti In un» ioni della 
COMO «cristiane, nello scorso 
ghigno, lannucci ha detto che 
M «oatanse Ioniche ora a bor
do di due navi di proprietà 
deUMmportaiore. libanese 
•iranno •triturate con appo
siti macchinari dal tecnici ita
liani. prima che siano caricate 
t bordo del mercantile |ugo-
•lavo «Cunskl' I tecnici - di
pendenti della •Eco», una so
cietà del gruppo Montedlson 
- prevedono un lavoro di «un 
mese « meno o due», secon
do quanto ha rilento il diplo
matico. 

Secondo la stampa locale, 
Il costo dell'operazione «ara 
Interamente sostenuto dall'I-

Sili, Essa non ha precisato 
ivo la .Cunskl.. una volta ca

rtelli* delle sostante tossiche 
•triturate., si diriger» 

Respinta anche da Olanda e Francia è al limite dell'autonomia 

La Karin B torna in Italia? 
Anche il ministro dell'Ambiente dell'Olanda ha 
detto no all'attracco della Karin B in un porto del 
suo paese E ha aggiunto, come la collega inglese: 
«Il problema del cargo che trasporta scorte tossi
che è solamente del governo italiano». Oggi deci
derà il Consiglio dei ministri. La nave è al limite 
dell'autonomia e vorrebbe fare uno scalo a Le Ha-
vre. Ma anche la Francia ha detto no. 

ANDREA QUERMANDI 

• I ROMA L'odissea conti
nua, tra rimpalli di responsabi
lità, perdite di tempo e brutte 
ligure internazionali L'Inghil
terra, l'Olanda insegnano al 
governo Italiano le buone ma
niere E di lutti i paesi europei 
nessuno si la ufficialmente 
avanti per proporre soluzioni. 
Come dire «Italiani, sono latti 
vostri» Ma al due ministeri 
che stanno trattando la vicen
da Nigeria, Protezione civile 
ed Esteri, continuano a ripete
re che la soluzione sarà extra 
territoriale La Karin B ha an
cora scritto sul libro di bordo 
destinazione Ravenna Livor
no è in preallarme, Genova oli 
limita 

Sentite cosa dicono alla 
protezione civile: «Il nostro 
ministero ha determinate 
competenze Ora stiamo 
aspettando 1 risultati delle ri
cognizioni condotte dal mini

stero degli Esteri È quel mini
stero che deve sbrogliare la 
matassa» 

Dagli Esteri rispondono in 
modo altrettanto sibillino 
•Nella sostanza il problema è 
di competenza dei ministeri 
tecnici (Protezione civile, 
Ambiente e forse Tesoro, 
ndr) Il nostro contributo e so
lamente sondare paesi dispo
nibili con strutture efficienti 
Se, poi, alle potenzialità tecni
che si sovrappongono altri 
problemi non ci possiamo ta
re nulla II governo valuterà 
La destinazione della nave 
esula dalle nostre competen
ze. 

Ma qualcuno ha già detto 
chiaramente (Spagna, Inghil
terra, Olanda e Ieri anche il 
gruppo dei verdi) che I rifiuti 
devono tornare al mittente. 
Agli Esteri cosa ne pensano? 

•Se non si troveranno solu

zioni, ma noi crediamo che si 
possano tranquillamente tro
vare, dovranno (ornare alla 
fonte» 

In giornata, l'ha mezzo con
fermato l'onorevole Clemente 
Mastella dalla sua abitazione 
di Ceppaloni, Il consiglio del 
ministri fissato per oggi do
vrebbe mettere all'ordine del 
giorno dei suol lavori anche la 
questione Karin B perche, 
evidentemente, I laborioso 
tentativi dei tecnici di Lattan
zio e di Andreoitl non hanno 
dato I risultati sperati II co
mandante della Karin B. Inter
vistato via radio da un repor
ter della Tv britannica, ha In
tanto espresso la propria opi
nione «E giustoche le scorie 
tossiche tornino in Italia, Ven
gono da 11 e devono tornare al 
mittente» I marinai stanno be
ne, sono solamente annoiati 
per l'imprevista peregrinazio
ne negli oceani Qualche fusto 
si sta deteriorando e questo 
fatto di certo non migliora la 
possibilità di liberarsi dell'in
gombrante carico L'altra na
ve, la Deep Seti Carrier, con 
1400 tonnellate di riliuti Ira 
cui anche il micidiale pcb do
vrebbe già essere dalle parti 
del Portogallo Anch'essa 
senza una destinazione preci-

Da Livorno, intanto, fanno 
sapere che emissari governati
vi hanno svolto sondaggi in
formali per realizzare lo scari
co e lo stoccaggio dei fusti dei 
velenti di ritomo dalla Nigeria 
L'assessore all'ambiente del 
comune, Virgilio Sermoni), ri
pete quanto già dichiaro l'as
sessore regionale Marcucci il 
27 agosto «In Toscana non 
esistono Impianti per il tratta
mento e l'innoculzzazlone del 
tossico nocivi E nell'area li
vornese non esistono le con
dizioni ambientali complessi
ve per il loro stoccaggio An
che In occasione di successivi 
contatti, l'ultimo l'altro Ieri, 
con l'amministratore delegato 
della Moni. Eco, abbiamo ri
badito la posizione dell* giun
ta e precisato che In ogni caso 
altri eventuali contatti con 
l'amministrazione devono ve
dere protagonisti gli organi di 
governo preposti « non Inter
mediari» 

E invece questa intromis
sione di intermediari privati e 
pubblici, è stata una costante 
nella vicenda Kann B. l'Eni ha 
sbloccato la situazione a Fon 
Koko e ha affinato la nave, la 
Società Ambiente dell'Eni ha 
analizzato le scorie e conosce 
le rotte dei carghi E ora la 
Moni Eco si propone per lo 
smaltimento 

Savona si ferma 
il 15 per risanare 
l'ambiente 
•Tal SAVONA CgH, Osi e UH 
si riuniscono oggi per avviare 
la definizione delle modalità 
dello sciopero generale che le 
tre organizzazioni sindacali 
hanno proclamato per il 15 
settembre In tutta la provincia 
di Savona Al centro della 
giornata di lotta, che si con
cluderà con una manifestazio
ne pubblica nel capoluogo, 
sono I temi dell'occupazione, 
dello sviluppo economico e 
del risanamento ambientare. 

Dice Gian Cario Pinotli, se
gretario della Cdl provinciale 
•E una delle prime volte che il 
sindacato indice lo sciopero 
sulla questione del difficile 
equilibrio tra apparato produt
tivo e ambiente Ed e signifi
cativo che ciò avvenga nella 
nostra provinci* dove sono 
presenti numerasti situazioni 
assai delicate « complesse, 
dall'Acna di Cenalo ad altre 
aziende chimiche, alla centra
le Enel a carbone, ai depositi 
costien È nostra convinzione 

che è possibile rendere com
patibile l'attività produttiva 
con un ambiente risanalo, 
non rinunciando allo sviluppo 
economico anzi estendendo 
la presero* di attività Indu
striali In grado di produrre 
senza inquinare». 

Come noto, un'aspra pole
mica divide da un lato i sinda
cati e dall'altro l'Associazione 
di rinascita e i sindaci del trat
to piemontese dell* Valle Bor-
mlda sulle prospettive del
l' Acna di Cengia 0 «Piemon
tesi» le Imputano II degrado 
ambientale dell* zona), di cui 
il governo ha ordinato la chiu
sura temporanea fino al 19 
settembre Pinoti! sintetizza 
cosi i motivi del dissenso «CI 
sembra sbagliato esasperare 
la polemica su un degrado 
ambientale - di cui l'Acna sa
rebbe la fonte principale -
che in realtà oggi esiste in mi
sura assolutamente minore ri
spetto al passato, anche gra
zie alle lotte dei lavoraton» 

Per le «Frecce» solo addestramento 

L'Aeronautica: «Sospesi 
i voli acrobatici» 
I P ROMA. Il presidente della 
comiTtltsIont Difesa della Ce
rner*, Lello Lagoriq, ha con
vocato per mercoledì prossi
mo l'Ulflclo d| presidenza del
ti commissione, All'ordine 
del giamo, un primo esame 
dal dopo-Rimtteln, e una di
scussione sull'opportunità 
che vengano sospese le attivi
tà della Pattuglia acrobatica 
llalian*. 

M* nel frattempo «n comu
nicalo dillo Stato maggiore 
dell'Aeronautica ha annuncia
to ieri ter* che «* seguito del
lo perdite subite nella» sciagura 
di rUmsteln, mentre l'attività 
operativa standard (addestra-
memo al tiro, alla navigazio
ne, e ie) della Pattuglia pud 
prontamente riprendere, l'at
tività acrobatica In formazio
ne richiederà tempi riorganiz
zativi, la cui durala potrà esse
re più compiutamente definita 
In (empi successivi. Le «Frec
ce trlcOlori>. dunque, nell'Im
mediato futuro prenderanno 
parte «* celebrazioni e ceri

monie, esclusivamente di ca
rattere militare, limitandosi ad 
effettuare I tradizionali pas
saggi con la fumata tricolore» 
Lo Stato maggiore accoglie, in 
sostanza, parie delle pressioni 
ricevute In questi giorni, per
ché le «Frecce» si fermassero 
per un periodo 

U richiesta che della Pattu
gli* si occupasse II Parlamen
to,, sospendendo | voli della 
squadriglia, era stata avanzata 
da esponenti di diversi partiti, 
Ira gl| altri l'on Isaia Gasparo!-
lo. comunista e vicepresiden
te della commissione Difesa, 
l'on Flaminio Piccoli, demo
cristiano e presidente della 
commissione Esteri, parla
mentari verdi, radicali e de-
moproielari Un'analoga ri
chiesta er* stata formulata dal 
senatore comunista Alda 
Giacché, con una lettera rivol
ta al presidente della commis
sione Difesa di palazzo Mada
ma, Dello Giacomelli Aquan
ti chiedono una legittima pau
sa di ripensamento, nel giorni 
scorsi si erano opposti dura

mente liberali e repubblicani, 
Ieri al fautori dell* sospen

sione si è aggiunto il segreta
rio socialista Bellino Crawl, 
che ha latto cenno ai proble
mi sollevati dalla sciagura di 
Runstein nel corso di un* riu
nione con I capi-dipartimento 
del suo putito. «Da parte no
stra - ha specificato Crani -
non c'è nessun* volontà poli
tica di strumentalizzazione, di 
polemica o di speculazione 
politica I nostri sentimenti so
no di dolore per I* spaventosa 
tragedia, per le tante vittime 
tra la popolazione tedescs, 
per le tante famiglie distrutte, 
e naturalmente di piena e af
fettuosa solidarietà per i nostri 
piloti e per l'Aeronautica mili
tare». «Riteniamo-ha aggiun
to il segretario socialista - che 
ragionici buon senso, di pru
denza. di riflessione e di ri
spetto debbano Indurre 11 go
verno ad adottare una deci
sione di sospensione delle esi
bizioni in manifestazioni pub
bliche delle "Frecce tricolo
ri".. 

Domani i funerali delle vittime. Oltre 50 i dispersi 

Ramstein, la .stampa accu» 
«Traffico militare senza leggi» 

DMWOtTtO INVIATO 

z a BONN. La Germania il 
prepara • dare Un addio so
lenne alle vittime di Ramstein. 
Presenti ministri, presidente 
della repubblica tedesca, am
basciatori di vari paesi, espo
nenti Italiani (Spadolini, Zano-
M « Il consigliera militare di 
Cosslga), un* grande cerimo
nia funebre si «volgerà doma
ni tmrjrio a ridosso della base 
militare americana che ha 
ospitato la tragica esibizione 
delle «Frecce tricolori». Le 
bandiere, In Germania e In Ita-
Ila, saranno * mezz'asta In se
gno di lutto per le vittime civili 
e militili della manifestazio
ne Ieri dagli aeroporti tede
schi (e in quello Italiano di De-
clmomannu) non sono parliti 
aerei militari, cosi come aveva 
chiesto II governo di Bonn. Si
gnificativamente questa gior
nata del silenzio aereo acidu
la in una data Dorica, l'inizio, 
49 anni la, dell* seconda 
guerra mondiale. 

I tolennl funerali mirino 

fon» l'occasione di Incontri e 
di contatti diplomatici dopo le 
polemiche dirette o indirette 
che in questi giorni hanno 
contrapposto l'opinione pub
blica tedesca al ministro Ze
none t, soprattutto, Il potente 
alleato americano. Non sem
bra p e * che il dibattito aper
to dalla tragedia di Ramstein 
sul diritti e i doveri delle fané 
armate Nato e Usa In Germa
nia si esaurirà in fretta. 

Ancor* Ieri la stampa tede-
te* riportava i termini giuridici 
e le cifre di questo dibattito. In 
Germania, tanto por riferirai al 
problema crucialo dal traffico 
aereo, si calcola che armila 
cacci* a altn velivoli militali 
solchino ogni anno i cieli te
deschi ad altezze spesso Inle-
nori l i 450 metri da case, 
scuole, ospedali. GII aerei mi
litari l'anno scono avrebbero 
accumulato quasi TOmil* ore 
di volo radente. Inutile dire 
che I* grande parte di questo 
traffico aereo riguarda gli Usa 

e gli alleati. Inoltre In Germa
nia esistono 7 Zone speciali in 
cui gli aerei militari possono 
volare fino • 75 metri da terra, 
provocando un inquinamento 
acustico giudicato intollerabi
le dalla popolazione II succo 
del dibattito é che questa im
ponente presenza, militare 
americana In territorio tede-
•co, con tutte le conseguenze 
In termini di incidenti, rischi e 
inquinamento, é tollerata per 

, Il suo slgnWcatostWegtco me 
è giuridicamente e pratica
mente Incontrollabile e inizi* 
ad apparire come una limita
zione troppo pesante della so
vranità nazionale tedesca. Le 
proposte di modificare in 
qualche modo «le regole» del
la presenza militare Nato sono 
gli argomento di discussione 
politica * Bonn; Intanto si la 
osservare che le leggi tede
sche per quanto riguarda ma
nifestazioni aeronautiche de
vono esaere rispettate 

L'origine della polemica é 
sempre I* tragedia di Ram
stein dove sono In ritolti a cre

dere che l'esibizione delle 
Frecce tricolori non avrebbe 
avuto le conseguenze che si 
conoscono se le misure di si
curezza previste dalle leggi 
fossero state osservate Gli 
americani, in realtà, sostengo
no di averle rispettate e II mi
nistro tedesco Scholz nel rap
porto al parlamento ha con
fermato II particolare Tuttavia 
stampa e opinione pubblica 
non sono allatto convinte Del 
resto, su questo punto potran
no fari luce le commissioni 
d'inchiesta. Nemmeno sul nu
mero delle vittime, per ora, 
c'è accordo tra le tonti tede
sche e quelle americane Il co
mando generale americano 
parta di fi morti e 53 «disper
si», le fonti tedesche parlano 
ancora di 49 vittime (oltre a 
un gran numero di persone 
ancora in pencolo di vita). Il 
vero mistero sono t «dispersi» 
Evidentemente per gli «neri 
cani c'è il sospetto che alcune 
famiglie siano state letteral
mente dissolte dal terrificante 
incendio 

Un mese fa 
l'Anonima 
rilasciò 
Marco Flora 

Un mese fa II piccolo Marco Fio
ra (nella foto mentre gioca con 
un amichetta) fu nlasciato, dopo 
17 mesi di prigionia dell Anoni
ma sequestri sull Aspromonte II 
bambino festeggerà con la lami-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ glia la ricorrenza Domani sarà 
^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " ^ — " " ^ ricevuto da papa Giovanni Paolo 
II, In visita a Torino Marco Fiora sta lentamente superando II 
trauma della sua lunghissima carcerazione Grazie ali aluto di 
un fisioterapista ha ritrovato quasi del tutto I agilità di un bam
bina normale, dopo mesi trascorsi nella quasi totale immobilità, 
Incatenato Anche psicologicamente è in netta npresa 

•"—•""""-——• Parla il sindaco comunista del paese di Corrado Alvaro 
nel cuore dell'Aspromonte, regno deH'«Anonima sequestri» 

«A S. Luca non d siamo arresi» 
S. luca, nel cuore dell'Aspromonte, 4600 abitanti in 
un territorio in gran parte ricoperto da boschi. Quei 
boschi che non il turismo o la loro selvaggia bellez
za, ma «l'industria dei sequestri» ha portato quest'e
state sulle prime pagine dei giornali. Della difficoltà 
di essere amministratore in questa realtà, ci parla 
Angelo Strangio, sindaco comunista dal 1985, alle 
prese ogni giorno con una dura esperienza. 

MARCELLO VIUAM 

M ROMA S Luca, nel cuore 
dell'Aspromonte, dal 1985 è 
amministrata da un «monoco
lore» Pei Al sindaco comuni
sta, Angelo Sfrangio, chiedia
mo di parlarci della sua espe
rienza di amministratore, in 
una realtà che, spesso superfi
cialmente, è stata presentata 
all'opinione pubblica nazio
nale come una sorta di marca 
di confine fra la legge dello 
Stato e I illegalità diffusa 

Sindaco di S. Luca, non 
dev'essere Ihclle, 

No che non lo è E sai perché? 
Perché non soltanto dobbia
mo combattere per tentare al
meno di dare un minimo di 
risposte ai problemi di questa 
realtà drammatica, ma anche 
preoccuparci ogni giorno di 
difendere la dignità di questa 
gente che è stanca di sentirsi 
criminalizzata In blocco, di 
essere considerata, ali Ingros 
so, mafiosa e basta Questo è 
un paese che ha alle spalle 
grandi tradizioni di lotte con
tadine, bracciantili - che i co 
munisti governino non è un 
semplice Incidente di percor 
so - ma In questo modo si n 

schia di disperdere ogni patri
monio, di cancellare la spe
ranza Insomma di avere effet
ti controproducenti 

Capisco lo sfogo, tuttavia 
resta II fatto che S. Luci (a 
parte di quel «triangolo 
maledetto» dove II fenome
no mafioso sembra aver 
posto le aue radici molto 
In profondità. 

Certo, per questo ogni giorno 
svolgiamo In mille modi un a-
zione, diretta in primo luogo 
verso i giovani, per sensibiliz
zare l'opinione pubblica sul 
terreno del recupero alla lega
lità E, nello stesso tempo, ab
biamo operato per impedire 
ogni forma di infiltrazione ma
fiosa nell attività deli ammini
strazione comunale A partire 
dalla gestione degli appalli 
pubblici 

E avete ottenuto del risul
tati? 

Direi di sì La malia non si 
combatte solo con azioni di 
polizia, ma anche rendendo 
trasparente ed efficiente la 
macchina amministrativa 
Ora, I amministrazione comu 

. * • * * * ' * * ' • ' I* r r t * « ' 
Le forze dell'ordine impegnate in un* battuti sull'Aspromonte 

naie, nonostante una situazio
ne finanzia™ che rende qual
che volta problematico persi
no il pagamento degli stipendi 
al dipendenti, ha risolto i pro
blemi più spinosi (nettezza ur
bana, edilizia scolastica, ap
provvigionamento Idrico, 
ecc ) Ma la realizzazione più 
importante comunque, è sta
ta l'adozione del plano rego
latore generale che toglie spa
zi agli abusi, regolamenta la 
gestione del temtono e fa di
minuire I area dell illegalità 

dilfusa 
Siete MddlttaWr 

Direi piuttosto che siamo solo 
agli Inizi Quando abbiamo 
conquistato il comune, nel 
1985, la macchina comunale 
era allo sfascio un solo net
turbino in servizio, abusivismo 
edilizio dilagante perché non 
cera un piano regolatore, 
scuola media senza locali ecc 
Non so se mi spiego 

Torniamo al probi»» del

la sua*. Conta vede la ti
tolato»» U sindaco di S. 
Uca? 

Il problema è tomaio ali* n-
balta a causa del sequestri di 
persona Ma la mafia non è 
solo questo. E un'organizza
zione criminale con una diffu
sa rete d'iniziative legali e pa 
rilegali Per questo mi pare 
francamente assurda l'ipotesi 
di un'occupazione militare 
dell'Aspromonte. Credo che 
sarebbe molto più proficuo 
utilizzare i fondi spesi per que
sta parata rafforzando gli uni
ci giudiziari (ad esempio il tri
bunale di Locri, dove i magi
strati impegnati su questo 
fronte, per disperazione, chie
dono il trasferimento). O an
cora, applicando la legge La 
Torre, in modo da poter inter
venire con un'attività mirata, 
senza generiche cnminalizza-
zionl. Invece c'è voluto il se
questro di Marco Fiora, e le 
reazioni giustamente indigna
te dell'opinione pubblica na
zionale, per svegliare lo Stato 
Ma to dico di più. E giunto il 
momento di individuare e col
pire le sue connivenze con il 
potere politica Questo è il ve
ra passo avanti La giunta re
gionale della Calabria ha de
nunciato pubblicamente che. 
nel settore forestale, per il pe
rioda 19781985 non esistono 
documenti contabili, non si sa 
come sia stata spesa, né per 
quali lavori eseguili o forniture 
effettuate, una somma pan a 
1 500 miliardi di lire Perche 
nessuna Procura calabrese ha 
ancora aperto una inchiesta in 
proposito? 

Già perché? 

Miss Italia 
Le ragazze 
pronte 
a sfilare 

Pronta al gran finale in diretta Tv 
or* c'è anche Paola Mercurio, 
17 anni, miss Cinema Campani* 
(nella loto). Insieme gli* tua 
conterranea Lorella Land!, ha ri
schiato di essere esclusa dell* 
passtrrella di Miss Italie par ttse-

~~"""!^""""™^~^^w"^ re arrivai* Inori tempo maMtrno, 
la suspense ha contribuito a movimentar* I* vigilia, ma oggi la 
62 finaliste saranno tulle prete * studiti» look e trucco per la 
passerella di dopodomani. 

Incendi estivi in crescita 
Fuoco in pineta a Nuoro 
con razzi incendiari 
Arrestati tre tedeschi 
z a NUORO Tre turisti tede
schi, due uomini e una donna, 
sono stati arrestati dai carabi
nièri di Siniscola (Nu) mentre 
appiccavano ti fuoco ad una 
pineta. I tre hanno utilizzato 
una leene* singolare, che se
condo i carabinieri potrebbe 
•piegate l'origine di molti altri 
incendi, ( n i unti che stanno 
funestando quest'estate la 
Sardegna lanciavano razzi in
cendiari con un* fionda. Alle 
fonie dell'ordine non hanno 
fornito alcuna spiegazione sul 
proprio gesto 

Sul Ironie Incendi - ieri ne 

sono stati segnalati di gravi In 
Calabria e nelle March» . la 
Protezione «Mie ha romito al
cuni dati relativi al periodo 
primo gennalo-Sl agosto 
1988 In questi otto mesi, 1 ve
livoli antincendio dell* Proie
zione errile hanno effettualo 
oltre J 6M ore di volo, rispet
to Ule 1.607 dello aleate pò-
riodo dell'anno scorto. Nel 
corso di 1100 mistioni opera
tive sono stiUlitU 6558 tancl 
d'acqua o miscela ritardanti 
per un rotale di M 774 tonnel
late di liquido. La cifra non 
includono l'attiviti svolta • fa
vore dell* Sardegna. 
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IN ITALIA 

Capri 

Scioperano 
i battellieri 
della Grotta 
z a CAPRI (Napoli). È ripreso 
ieri a Capri lo sciopero del 
battellieri della Grotta azzurra, 
che Ieri hanno bloccato l'ac
cetto ai turisti che provengo
no via terra dalla scaletta di 
Anacapri Per raggiungere la 
Grotta azzurra I turisti hanno 
perciò dovuto imbarcarsi sul 
motoscall in partenza dal prto 
di Marina grande, nel territo
rio del comune di Capri. 

I battellieri, che chiedono 
una diversa ripartizione degli 
utili del biglietti di entrata alla 
Grotta azzurra, che si trova in 
territorio di Anacapri, hanno 
coti iniziato un altro «braccio 
di lem» con il Comune, che 
nel mese di giugno si era rifiu
tato di lirmare un accordo, si
glato nel mese di agosto dai 
sindacati e dal Comune di Ca-

Rrl, Per protesta i traghettatori 
anno anche preannunciato 

Kr II mese di settembre, prò-
burnente In coincidenza 

con II «Premio Italia» che si 
svolgeri nell'Isola dal 12 al 25 
settembre, una giornata di 
sciopero totale, con blocco 
dell accesso alla famosa grot
ta e manifestazione per le stra
de dell'isola. 

La protesta dei traghettatori 
proseguirà - hanno affermato 
i sindacalisti - finche non sa
ranno accolte due richieste: il 
riconoscimento ufficiale della 
loro calegoria e la comparte
cipazione con I due comuni 
della ripartizione degli utili sui 
biglietti di entrata in misura 
del 40 per cento, Tale posizio
ne - sostengano 1 sindacalisti 
- era gli stata accettata dal 
ministero degli Beni ambien
tali e dal Comune di Capri, 
mentre una diversa decisione 
era stala presa dagli ammini
stratori del Comune di Anaca
pri, Questi ultimi avevano de
ciso di concedere al battellie
ri, che avevano scioperato a 
lungo, venti milioni ranno 
con una apposita convenzio
ne, La bozza d'accordo e la 
delibera successiva, approva
le in gluma, erano state però, 
respinte dal voto del consiglio 
comunale. 
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Il ministro difende i 110 all'ora 

In luglio e agosto è calato 
sensibilmente il numero di vittime 
in incidenti automobilistici 

Si va verso un compromesso 

Il limite di velocità potrebbe 
essere elevato a 130 
così come vuole il de Santuz 

Ferri: «Ho salvato 129 vite» 
Ancora nessuna decisione definitiva sui «110», 
mentre sono stati resi noti i dati più aggiornati: in 

Puaranta giorni-da quando è in vigore il decreto 
erri - sono 129 i morti in meno, in media cioè 

sono state salvate 4 vite al giorno, a fronte di un 
incremento di oltre 17 milioni di veicoli circolanti. 
Vento a favore, dunque, del decreto. Ciò nono
stante il ministro Ferri non si sbilancia. 

LILIANA ROM 
• i ROMA, pai 24 luglio -
giorno in cui è entrato in vigo
re Il decreto Ferri sui nuovi li
miti di velociti - al 31 agosto, 
sulle nostre strade tono morte 
per incidente stradale, 129 
persone in meno. Questo il 
primo e sicuramente più signi
ficativo dato venuto fuori dal
la riunione della commissione 
interministeriale per la sicu
rezza stradale avvenuta Ieri al 
ministero del Lavori pubblici e 
presieduta dallo stesso Ferri. 
•Si tratta soprattutto di una 
riunione tecnica - ha precisa
to ai giornalisti II ministro po
co prima di entrare In com
missione - nella quale non sa
ri presa nessuna decisione, 
servirà esclusivamente a rac
cogliere dati da presentare al 
presidente del Consiglio De 
Mita». 

Incalzato sulla prossima 
scadenza dell'I I settembre -
giorno in cui decade il decre
to - Il ministro ha detto che si 
augura di potersi Incontrare 
prona di quella data con II ca
po del governo e con 11 colle
ga Santuz per una decisione 

definitiva. I «110» saranno ri
toccati? Si arriverà a una me
diazione come hanno annun
ciato alcuni giornali, sui 
• 130.? Il ministro non si è sbi
lanciato. «Non voglio tare pre
visioni - ha detto - certo è 
che II provvedimento ha por
tato a risultati estremamente 
positivi. Primo fra tutti il nu
mero Inferiore di vittime, se
condariamente la diminuzio
ne del consumo energetico, e 
dell'Inquinamento, È un pac
chetto di risultati che dovrà 
pesare sul tavolo delle trattati
ve». Il ministro e dunque di
sponibile ad una trattativa, 
tanto più che aggiunge: «Do
vremo tener conto anche del
le critiche e la decisione do
vrà essere collegiale». 

Per il momento, però, non 
si annuncia nessun summit 
del ministri competenti. No
nostante la perentoria lettera 
di De Mita che a Ferragosto 
mise fine alle scaramucce tra 
Ferri e Santuz, rimandando la 
decisione ad un incontro a 
tre, ai ministeri dei Lavori pub
blici e del Trasporti non i arri

vata nessuna convocazione. 
Cosa succederà se verri supe
rata la data dell' 11 settembre? 
Torneremo a guidare a « 140»? 
«Spero proprio che ciò non 
accada - ha detto Ferri - ma 
che la riunione avvenga prima 
della scadenza del decreto, In 
caso contrario non mancano 
gli strumenti amministrativi 
per poter intervenire comun
que e credo che da parte di 
tutti ci sia la volontà di trovare 
rapidamente una soluzione». 

Durante la riunione della 
commissione di ieri alla quale 
erano presenti rappresentanti 
di Anas, Aiscat (associazione 
che riunisce le societi auto
stradali), Trasportatori, Aci, 
Guardia di finanza, carabinieri 
e il capo della polizia stradale 
Melchiorre. Proprio quest'ulti
mo ha insistito particolarmen
te sulla necessiti di adottare 
al più presto una serie di prov
vedimenti generali sulla sicu
rezza stradale de cinture di si

curezza e il palloncino) e ha 
inoltre confermato II suo giu
dizio positivo sul provvedi
mento dei «110». 

Intanto il gruppo del Pei al
la Camera si è rivolto al presi
dente della commissione Am
biente, Territorio e Lavon 
pubblici, Giuseppe Botta, per
ché in quella sede venga con
vocato il ministro Ferri per 
una audizione. È necessario, 
dice il Pei, che proprio in que
sti giorni ha presentato le sue 
proposte sulla sicurezza stra
dale, che tale incontro avven
ga prima della scadenza uffi
ciale del decreto sui limiti di 
velociti. Prima di tutto perché 
il decreto non deve decadere 
senza che siano stati presi 
provvedimenti generali sulla 
sicurezza stradale, e inottre 
per discutere insieme al mini
stro sui risultati del provvedi
mento e vedere la possibilità 
di un Intervento sull'argomen
to della stessa commissione. 

Più auto e 1500 incidenti in meno 
z a ROMA. Meno morti, meno feriti e meno incidenti sulle 
nostre strade da quando è entrato in vigore il decreto Ferri 
sui limiti di velocità fissati in «110» sulle autostrade e 90 
sulle strade. Dal 24 luglio, giorno in cui il provvedimento è 
diventato operativo, sono inoltre aumentate le contravven
zioni e il numero dei veicoli in circolazione. Questi i dati 
resi noti ieri dal ministero dei Lavori pubblici. Dal 24 luglio 
al 31 agosto ci sono stati 21.947 Incidenti stradali con 761 
morti e 18.834 feriti. Nello stesso periodo dell'anno scorso 

gli Incidenti furono 23.470 con 890 morti e 20.566 feriti. La 
differenza è di 129 vittime in meno, una diminuzione di 
1.500 incidenti e di circa 1.700 feriti. 

1 veicoli circolati nei 39 giorni più «caldi» dell'esodo e 
del controesodo sono stati 281.063.000 contro i 
264.004.000 dell'estate '87. Una differenza, quindi, di 
17.059.000 veicoli in più., 

Le contravvenzioni, infine, sono passate da 17.909 del
l'anno passato, quando si poteva viaggiare a «140» sulle 
autostrade e a « 110» sulle strade, alle 31.496 di quest'anno. 

-—————— A Padova è giunto per un'inchiesta il vicecapo della polizia 
È il secondo suicidio avvenuto in una cella di sicurezza 

Drogato si impicca in questura 
Steso sulla branda della camera di sicurezza della 
questura, un lenzuolo latto a strìsce attorno al collo e 
annodato all'inferriata dell'unica finestra: così gli 
agenti hanno trovato ieri alle 3,30, Federico Cabian-
ca, un tossicodipendente arrestato poche ore prima. 
Cablane» sì è suicidato proprio come aveva fatto, 
quattro mesi fa, un altro arrestato. Ed a Padova arriva 
per una inchiesta il vice capo della Polizìa. 

DAL N0STBO INVIATO 

MICHtLE SARTORI 
« I PADOVA. Rischia di farsi 
una cattiva fama, la Questura 
di Padova. Il 17 maggio scor
so si era suicidato in una stan
za dell'ospedale riservata ai 
detenuti Francesco Badano, 
un ragazzo arrestato poco pri
ma per II sospetto assassinio 
di un poliziotto, Controllato 
da tra agenti, aveva potuto fa
re a strisce il lenzuolo ed im
piccarsi. La stessa scena si è 
ripetuta, quasi identica, ieri 
mattina, prima dell'alba, 

auando I due agenti del turno 
1 notte hanno scoperto cada

vere In una delle camere, di 
sicurezza della Questura Fe
derico Cablanca, un eroino
mane di ventiquattro anni ar
restato mercoledì pomerig
gio. Il giovane aveva gii tenta
to due volte II suicidio nel 
giorni precedenti, sconvolto 
dalla morte della fidanzata, 
stroncata da una overdose po
chi giorni fa. Federico Cablan
ca, mingherlino, capelli casta
ni ricci, una vita segnata da 
tempo dalla droga e da una 
miriade di scippi e piccole ra
pine, è stato trovato alle 3,30 

nella camera di sicurezza. Era 
innaturalmente disteso sulla 
branda, al collo un capo del 
copnmaterasso fatto a strìsce 
annodate fra loro, l'altra estre
miti legata alle sbarre inleme 
dell'unica finestra della stan
za, protetta verso l'esterno da 
un cristallo blindato. E la Pro
cura, naturalmente, a condur
re l'inchiesta sul suicidio. Ma 
da Roma è stato inviato a Pa
dova Aligi Razzoli, vice capo 
della Polizia. Era gii venuto a 
maggio, dopo la morte di Ba
dano (sulla quale le Indagini 
del giudici sono ancora in 
corso), decidendo di non 
aprire alcuna inchiesta ammi
nistrativa. Federico Cablanca 
è giunto alla decisione di ucci
dersi dopo essere stato, negli 
ultimi giorni, un crescente 
protagonista delle cronache 
locali. Il pomenggio dell'i! 
agosto aveva comprato da 
uno spacciatore, Giammarco 
Bardella, due dosi di eroina e 
si era recato in un campo di 
mais alla periferia della eliti 

con la lldanzata, Lara Luise, 
una ragazza di vent'annl che 
da sei mesi aveva abbandona
to la famiglia per seguirlo. Fe
derico si era addormentato; al 
risveglio aveva trovato Lara 
agonizzante. Niente da fare, 
era morta prima ancora che 
l'ambulanza arrivasse in ospe
dale. Lui si era disperato: «Me 
l'hanno ammazzata», urlava, 
ed aveva fatto il nome dello 
spacciatore. Due giorni più 
tardi era già impegnato in una 
serie di scippi ai danni di don
ne anziane, alcuni anche vio
lenti, ed era stato arrestato. In 
carcere, proprio il giorno dei 
funerali di Lara, aveva tentato 
il suicidio: la notizia era finita 
sul giornali, ma in questura 
non aveva ricevuto segnala
zioni ufficiali. Il 24 agosto era 
stato condannato ad un anno 
e scarcerato. Due giorni dopo 
altro scippo, altro arresto, al
tra condanna e nuova scarce
razione. Mercoledì, infine: in 
mattinata a casa - un piccolo 
alloggio in centro - tenta il 

suicidio col gas. Lo trova, e lo 
salva In tempo, Il padre. Nel 
pomeriggio ruba una Fiat 500 
ma provoca un incidente e 
viene arrestato per l'ennesima 
volta da una volante. «Non av
vertite casa mia», chiede e ot
tiene, secondo una norma di 
legge. E così in questura nes
suno capisce che quel ragaz
zo è «a rischio», resta in cella 
soggetto ai normali e saltuari 
controlli d| un agente ed un 
sottufficiale. Dall'inizio del
l'anno a Padova - circa cin
quemila tossicodipendenti sti
mati - sono gii dodici i morti 
per overdose, più di tutti quelli 
dell'87. Gli ultimi cinque de
cessi si sono concentrati nelle 
ultime due settimane, tanto 
che si sospetta che circoli una 
partita di eroina «sporca». Fra 
le morti, un'altra ha sollevato 
particolare scalpore: è quella 
di Giancarlo Zeminian, un 
trentaseienne stroncato da 
overdose il 16 febbraio scor
so, dentro una cella del carce
re Due Palazzi. 

*"—"——'""—-* Dati e tendenze del nostro paese nella «fotografìa» dell'Istat 

Bloccata la crescita zero 
Nel Mezzogiorno nascono DÌÙ bambini 
L'Italia invecchia, è vero. Ma non con la stessa veloci
tà del paesi del Nord Europa. E inoltre nell'87 siamo 
diventati di più. Insomma la famosa «crescita zero» si 
è arrestata, anche se l'aumento rispetto all'86 Co 0,3 
per mille) non autorizza a pensare ad un'inversione 
di tendenza, La «fotografia» degli italiani, di come 

-cambiano, di come vivono e dì che muoiono è stata 
scattata anche questa volta dall'lstat. 

ANNA MORELLI 
Mi ROMA. Alla fine dell'87 
eravamo esattamente 
57.399.108:20.590 persone 
in più rispetto all'anno pri
ma. Andiamo «controcor
rente» rispetto a tutto II re
sto d'Europa? Difficile dirlo, 
per ora. Certo è che dob
biamo al Mezzogiorno - e 
alla Campania In particola
re, con 80.929 nascite - il 
maggior incremento 
C+4,7K rispetto all'86), 
mentre la popolazione del 
Centro-Nord continua a 
scendere (-2,1%). Quantoai 

vecchietti, ce ne sono sem
pre di più (soprattutto don
ne) ed è questo un fenome
no costante da cinquantan
ni a questa parte, ma che 
non ha raggiunto i livelli 
•critici» osservati altrove. SI 
muore purtroppo delle clas
siche malattie del Paesi in
dustrializzati: per danni al 
sistema cardiocircolatorio, 
per tumori e per problemi 
all'apparato respiratorio, 
nell'ordine dì Importanza. 
Le malattie in «regressione» 
sono Invece molte di quelle 

infettive gravi come blenor
ragia, sifilide, meningite, 
epatite; mentre sono in au
mento la pertosse, la con
giuntivite, la varicella e la 
scarlattina. 

L'italiano medio nell'87 è 
arrivato a un metro e 73 cm 
di altezza, spende il 4,3% in 
più rispetto all'anno prece
dente e migliora costante
mente il suo livello d'istru
zione. Nell'87-88 la popola
zione scolastica era costi
tuita di 9.804.927 studenti 
ed in venti anni è cresciuta 
del 16,1%. Nello stesso pe
riodo gli studenti della 
scuola media inferiore sono 
aumentati del 38,5», quelli 
della secondaria superiore 
dell'89,7% e gli universitari 
del 111,1». Si preferiscono 
sempre più gli istituti a ca
rattere professionale e 
scientifico, mentre diminui
sce la tradizionale preferen
za italiana per le materie 

umanistiche: 1 licei classici 
•crollano» dal 13,6% all'8%. 
All'universiti invece i setto
ri «in» sono l'agrario; il poli
tico-sociale e il giuridico. In 
calo l'interesse per inge
gneria, medicina, econo
mia, scienza e lettere. Fino
ra un quadra notevolmente 
positivo die raffigura un 
Paese in lento e progressivo 
miglioramento; e tuttavia 
c'è anche l'altro lato della 
medaglia. E' in aumento il 
numero dei delitti denun
ciati (nell'87 +8,6%), degli 
omicidi volontari (+13,6%) 
e delle lesioni volontarie 
(+12,2%). Crescono anche i 
suicidi (+8,9%) e in modo 
impressionante i tentativi di 
suicidio (+26,2%). Nell'87 
si sono verificati 7,1 suicidi 
ogni 100 mila abitanti, ri
spetto ai 5 dell'83. Tutti sin
tomi di un malessere indivi
duale e sociale che colpisce 
soprattutto gli individui di 

sesso maschile (il 71% dei 
suicidi). Un altro dato 
preoccupante è la crescen
te disoccupazione. A fine 
'87 erano in cerca di occu
pazione 2 milioni 832mila 
persone, contro i 2 milioni 
61 lmila di fine '86, con un 
aumento pari al 12%. Au
mentano i prezzi: 2,6% in 
più per l'indice generale dei 
prezzi all'ingrosso, e 4,7% 
in più per l'indice generale 
dei prezzi al consumo. I ge
neri che hanno subito 
un'impennata nell'ultimo 
anno sono soprattutto ve
stiario e scarpe (+6,6%), 
mobili e accessori di arre
damento (+5,1 %), spettaco
li, istruzione e cultura 
(+4,4%). Un autentico 
•boom», a conferma di un 
senso di precarietà e insicu
rezza, l'hanno avuto le assi
curazioni: gli italiani hanno 
stipulato il 20,4% di polizze 
in più rispetto all'86. 

L'Svp accusa 
gli alpini: «Sono 
nazionalisti» 
• I BOLZANO. Il quarto cor
po d'armata alpino che ha se* 
de a Bolzano è entrato sor
prendentemente nel mirino di 
una Volkspartei che non si era 
scomposta neppure di fronte 
all'annuncio della cancella
zione dell'amministrazione 
comunale della capitale sudti* 
rotese da parte del Consiglio 
di Stato. L'accusa rivolta agli 
alpini dal partito di Magnago è 
pesante; «Nazionalismo» acu
to. Domenica prossima, il 
quarto corpo d'armata, in oc
casione del bicentenario della 
«scoperta* delle Dolomiti, 
aveva approntato una manife
stazione senza precedenti per 
impegno e suggestione: 200 
reparti alpini - così prevede it 
programma dei festeggiamen
ti - scalerà in contemporanea 
altrettante cime dolomitiche 
in Trentino, in Sudtiroto e nel 
Veneto. «La Svp - ha riferito 
un comunicato dai toni duris
simi - non può che condanna
re questa Iniziativa, soprattut

to perché l'esercito viene usa
to per scopi politici nazionali
stici». Secondo la Svp, insom
ma, la manifestazione orga
nizzata dagli alpini avrebbe 
tutto il sapore di un indebito 
•viva l'Italia». E proseguono: 
l'iniziativa «deve venire accol
ta dalla, popolazione come 
una provocazione ed una 
sfacciataggine», poiché, spie
gano, una volta sulle cime i 
soldati lanceranno dei segnali 
fumogeni con i colori della 
bandiera italiana. «Sì tratta -
sempre secondo una furibon
da Volkspartei - di un segno 
di disprezzo della storia per 
mostrare alla popolazione 
delle Dolomiti chi è il padrone 
di casa». «Utilizzare - conclu
de la nota - ~\m avvenimento 
storico per scopi politici costi
tuisce un errore politico parti
colarmente grave, soprattutto 
in questo momento di tensio
ne, e testimonia la scarsa at
tenzione per i sentimenti della 
minoranza tedesca e ladina». 

il Papa 
a Torino 

Tutto è pronto a Torino per ricevere, oggi, papa Giovanni 
Paolo II (nella foto). Un'Imponente macchina organizzati
va ha lavorato per parecchie settimane a questo avveni
mento: 1.500 persone, «ingaggiate» dalla curia torinese e 
dai salesiani, hanno raccolto le prenotazioni provenienti 
da tutto il mondo, Indirizzato le comitive di giovani che 
incontreranno il santo padre, predisposto un accurato ser
vizio d'ordine. Giovanni Paolo II fu A Torino otto anni fa, 
quando imperversava il terrorismo. 

Inizia» 

SII esami 
i riparazione 

750mlla studenti delle clas
si intermedie hanno comin
ciato da ieri mattina le pro
ve scritte di riparazione. 
Dopo II tema di Italiano, gli 
studenti affronteranno le 
materie specifiche dei dl-

« ^ « • ^ " « ^ • • • • ^ versicorsidistudto, Itotele 
operazioni dovranno terminare comunque tra 10 giorni 
per permettere 11 regolare avvio dell'anno scolastico, il cui 
inizio varia, da regione a ragione, dal 15 al 21 settembre. Il 
ministro della Pubblica istruzione In questi glomi ha ripetu
to che con l'approvazione del provvedimento relativo al 
prolungamento dell'obbligo scolastico fino a 16 anni ver
ranno aboliti gli esami della prova di appello. Secondo 
l'orientamento del ministro, durante fanno scolastico gli 
studenti che dovessero mostrare lacune e carenze potran
no seguire corsi supplementari, ì cosiddetti corsi di soste
gno. 

«PmntA Oltre 2000 delegati sinda-
«riuiiiv c a | l d e l | a Cs i | .vignj,,,,,^, 
intervento» nei prossimi mesi affinchè 
amhi»ntalict> le aziende lombarde rispel-
\•™H*!™"l5la tino le norme della .Diretti-
delia COI! va Seve»» sulla difesa del

l'ambiente. Sarà costituita 
^^mmt^^mmmmi^^mm anche una «task torce» tec
nico-scientifica composta di esperti delle varie discipline 
collegate alle tematiche ambientali, pronta ad intervenire 
In caso di necessita, ed istituito un centralino telefonico di 
rapida informazione sui contenuti della nuova leglslazlo-

CasoSofri 
Il Fri 
polemizza 
con Moravia 

La «Voce repubblicana» ha 
criticato Ieri in un corsivo 
un articolo di Moravia sul 
caso Sofri pubblicato dal 
«Corrire della sera». Secon
do il quotidiano del Fri Mo-
ravia «si è cimentato in un 

^ ~ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ~ non eccelso esercizio di In
trospezione psicologica sul comportamento del "pentito" 
Leonardo Marino, per giungere alla scontata conduzione 
che la sua testimonianza, detuta secondo Moravia dall'O
dio per Sofri, non può essere considerala attendibile». 
Secondo la «Voce», «chiunque sia dotato di talento lettera
rio può sbizzarrirsi a costruire un romanzo tu un episodio 
oscuro come quello In questione, ma questo non ha nulla 
a che vedere con un'inchiesta giudiziaria, che deve essere 
condotta secondo più rigorosi criteri». 

«Manette facili» 
incostituzionali? 
Respinta 
eccezione 

Il giudice Istruttore napole
tano Laura Ti lassi ha decito 
che non può estere accet
tata l'eccezione di incosti
tuzionalità per l'articolo 13 
della recente legge contro 
le cosiddette «manette taci-

^ « • • ^ • ^ — " " « ^ i ^ ^ li-, proposta nel giorni scor
si da un sostituto procuratore. La questione proposta nel 
giorni scorsi era la seguente: l'articolo 13 della legge è in 
contrasto con l'articolo 68 della Costituzione, laddove 
quest'ultimo stabilisce che nessun membro del Parlamen
to può essere sottoposto a procedimento penale, tenia 
autorizzazione a procedere, se non nel caso in cui sia colto 
in flagranza mentre compie un delitto per il quale e obbll-
gatotio l'ordine o li mandato di cattura. Una norma che, a 
parere del sostituto procuratore che aveva sollevato ecce
zione, verrebbe in pratica «abrogata» dall'articolo 13 che 
abolisce l'obbligatorilà dell'ordine e del mandato di cattu-

Capodoglio 
si impiglia 
nelle reti 
Liberato 

Ieri mattina la nave da cro
ciera Sea Cloud ha segnala
to a Greenpeace che a 
nord-est dell'isola di Strom
boli un grosso cetaceo si 
era impigliato In una rete dt 
tonni. L'organizzazione 

" " « ^ — ecologica intemazionale, il 
cui battello «Sirius» si trovava impegnato all'Elba per un a-
zione sulle barriere sottomarine, e quindi impossibilitato 
ad intervenire, ha fatto rimbalzare l'allarme. Due motove
dette sono giunte dalle Eolie sul luogo dove II cetaceo 
(rivelatosi un capodoglio maschio lungo 19 metri) si trova
va intrappolato. Per liberarlo ci sono volute diverse ore di 
lavoro, necessarie per tagliare le maglie della rete. 

Limitato l'accesso ai tre atenei di Milano 

Bocconiano? Sempre più arduo 
Università a numero emuso 

SUSANNA RIPAMONTI 
• 1 MILANO La facoltà di 
medicina di Milano ha adotta
to quest'anno per la prima 
volta il numero chiuso con
sentendo l'accesso a 200 ma
tricole in meno rispetto all'an
no precedente. La Bocconi 
che ha varato da quattro anni 
lo stesso provvedimento con
tinua a registrare l'aumento 
degli aspiranti manager che 
restano in lista d'attesa. An
che la Cattolica ha preso una 
uguale decisione per Scienze 
politiche ed Economia e 
Commercio. 

Il fantasma del numero 
chiuso alla facoltà di Medici
na, agitato puntualmente ad 
ogni riapertura delle Iscrizioni 
quest'anno si è trasformato in 
una delìbera, messa nero su 
bianco dal Senato accademi
co. In Statale oltre a un calo 
forzato delle matncole si è re
gistrata anche una diminuzio
ne delle vocazioni. A medici
na le domande sono state leg
germente inferiori a quelle 

dello scorso anno e gli esclusi 
saranno 140 per non sfondare 
il tetto rigidamente fissato a 
750 nuovi iscritti L'Ordine dei 
medici ritiene che questo 
provvedimento per quanto 
impopolare sia indispensabile 
e che tutto sommato sìa solo 
un punto di mediazione ri
spetto all'esigenza reale: «Se 
sì tenesse conto del mercato e 
del livelli dì disoccupazione -
tuona il presidente, dottor Ro
berto Anzalone - per almeno 
dieci anni si dovrebbero bloc
care le iscrizioni.» La scienza 
delle proiezioni ci informa 
che se si va avanti di questo 
passo nel 2000 in Italia i medi
ci saranno 400 mila e 11 termi
ne «medico di famiglia» avrà 
un'accezione quasi letterale. 
«I medici sarebbero necessari 
naturalmente • aggiunge An
zalone - se però entrassero in 
vigore le misure previste dal 
piano sanitano nazionale che 
da dieci anni è inattuato. La 

medicina preventiva e riabili
tativa sono ancora un mirag
gio, mentre le migliaia di me
dici disoccupati sono realtà 
quotidiana.» La Bocconi, uni
versità d'elite per definizione, 
ha invece fatto del numero 
chiuso il suo punto dì forza. 
Essere bocconiani non è da 
tutti e solo 1840 aspiranti ma
nager saranno scelti nelle te
mutissime prove che si terran
no il 6 e il 7 settembre. Gli altri 
3260 studenti in lista d'attesa, 
che aspirano al lasciapassare 
per entrare a tutti gli effetti a 
far parte della «Milano da be
re» dovranno ripiegare su altre 
facoltà. 

Numero programmato an
che in Cattolica per Economia 
e Commercio e per Scienze 
politiche. Il bilancio degli 
esclusi praticamente è già 
concluso: le iscrizioni a Eco
nomia terminano oggi con 
3200 domande e 1900 posti 
disponibili: anche In questo 
caso saranno le prove attitudi
nali a stabilire i sì e I no. A 

Scienze politiche c'è tempo li
no al 23 settembre per le iscri
zioni, ma per ora gli sportelli 
non sono presi d'assalto. Il 
Politecnico, l'altro polo uni
versitario cinto d'attedio dal
le domande dì iscrizione ha 
preferito usare criteri rigida
mente geografici per arginare 
il numero delle matricole. L'a
teneo, considerato uno dei 
più qualificati d'Italia, acco
glie normalmente studenti 
che provengono da tutta la 
penisola. Ma quest'anno U te-
nato accademico ha decito di 
escludere i fuori sede. A me
no che non provengano da re
gioni che non hanno Incolti 
di architetture 0 ingegneria; 
che significa tutti, ad eccezio
ne dei valdostani. Anche al 
«Poli» le iscrizioni si tono 
chiuse con 1386 ingegneri e 
524 architetti: a ingegneria to
no 607 In più rispetto allo 
scorso anno e ad architettura 
si « a quota più 299. tutti do
vranno sotioporsl ad un esa
me di valutazione. 

l'Unità 

Venerdì 
2 settembre 1988 9 : 



NEL MONDO 

Napolitano 
«In Cile 
nulla 
è cambiato» 
M ROMA. «L'autoproclama-
zlone del gen. Plnochet a can
didato unica nel referendum 
del 5 ottobre offende ogni co
scienza democratica». Lo ha 
affermato Giorgio Napolitano, 
responsabile della commis
sione Affari intemazionali del 
Pel secondo cui «l'arroganza 
e l'arbitrio di cui sta dando en
nesima prova II dittatore, In di
spregio di ogni aspirazione 
democratica del popolo cile
no, non possono che essere 
/ermamente condannati. In 
Cile, nonostante sia stato tolto 
lo stato di emergenza e le di
sposizioni di sicurezza Inter
na, In eflettl nulla di sostanzia
le e cambiato: continua la re
pressione brutale, altre vite 
umane vengono atroncale, 
come si e visto nelle ultime 
ore», I comunisti italiani - ha 
proseguito Napolitano - espri
mono «la loro solidarietà al 
fronte delle forze democrati
che che si è espresso per il no 
a Plnochet, e si adopereranno 
affinché,la comunità interna
zionale eserciti un efficace 
ruolo di vigilanza e controlla 
per un corretto e democratico 
svolgimento della consulta
zione plebiscitaria del 5 otto
bre in Cile». 

«Orando allegria ed emo
zione» è slata espressa Intanto 
Ieri a Roma dal presidente di 
•Cile Democratico», Antonio 
Leal, all'annuncio da parte di 
Plnochet della fine dell'esilio 
per tutti I cittadini cileni espul
si dal paese. Leal, che vive in 
esilio a Roma da quindici an
ni, ha detto di ritenere che la 
fine dell'esilio, «* una conqui
sta delle forze democratiche». 

«La dittatura ha deciso la li-
ne dell'esilio sotto la pressio
ne della maggioranza del pae
se e della comunità Intema
zionale, con l'intenzione di 
migliorare la propria immagi
no In vista dei plebiscito - ha 
proseguito Leal - ma In realtà 
questa misura, come tante al
tre che prenderà la dittatura in 
Questi giorni, servirà a ««or
zare la determinazione dei ci
leni per ottenere che Plnochet 
abbandoni il potere e venga 
restaurata In Cile la democra
zia e la libertà». 

Disaimo 
I Pershing 
lasciano 
la Germania 
M Sotto gli occhi vigili di 
un gruppo di paclllstl tede
schi, Il primo «pacchetto» di 
missili Pershing destinato alla 
distruzione ha lasciato Ieri la 
base di Hellbronn, vicino a 
Stoccarda, nella Germania oc
cidentale, Una parte del con
voglio (nella loto) si è diretta 
ad un centro dell'esercito 
americano a Francofone, do
ve si procederà alla distruzio
ne. L'altra ha preso la strada di 
un'altra base americana In at
tesa di un passaggio aereo per 
gli Stati Uniti verso gli appositi 
«ampi di eliminazione. 

Sono l primi nove missili ad 
essere eliminati in Europa In 
applicazione del trattato «Ini.. 
Oli altri missili nucleari di gli
e la intermedia verranno di
strutti gradualmente nello 
spazio di SS mesi. 

In Germania erano stati in
stallati 108 Pershing 2 e 96* 
M i t e distribuiti In quattro ba
si militari. In tutto sono 5721 
Pershing ed I Crulse dislocati 
in cinque diversi paesi europei 
che dovranno essere distrutti 
In base al trattato sul missili a 
gittata Intermedia,, 

Michael Dukakls, candidato de
mocratico alle prossime elezio
ni V I I 

Mossa a sorpresa del dittatore, 
Hortensia Mende e Corvalan 
tra le 258 persone autorizzate 
a far ritomo in patria 

L'incognita del referendum 
Al regime non basta più 
la repressione e adesso 
parla di «aperture democratiche» 

Pinochet ora permette il rientro 
degli esiliati 
Plnochet adesso si appella all'opposizione e richia
ma gli esiliati. Per il prossimo referendum potran
no tornare in Cile 258 persone tra cui la moglie e la 
figlia del presidente Allende e il leader comunista 
Luis Corvalan. Una mossa ad effetto, indubbia
mente, su cui però hanno giocato le pressioni in
ternazionali, dall'Europa agli Stati Uniti, ma anche 
delle stesse forze conservatrici cilene. 

z a SANTIAGO DEL CILE. La 
partita è cominciata sotto l'e
gida dell'astuzia. Sicuro di sé 
e della sua vittoria, forte di 
uno dei più brutali regimi dit
tatoriali che II mondo abbia 
conosciuto (quindici anni di 
terrore e morte) , Plnochet 
cambia tattica e come un in
callito professionista del bluff 
dribbla e previene a sorpresa 
l'avversarlo. Con un solo, irre
sistibile obiettivo: arrivare a 
sfoderare II prossimo S otto
bre quella «scala reale» che 
dovrebbe assicurargli il pote
re fino alle soglie del Duemila. 
Ora in Cile la parola d'ordine 
è legalità. Legalità tra virgolet
te, s intende. Perché la parala 
tanto odiata dal >el general», 
rispolverata chissà con quanta 
sofferenza da un lessico ormai 
in disuso, non deve Impedire 
ancora il grottesco di Un'unica 
autocandldatura ad un refe-
rundum dal sapore di farsa e 
meno che mai la pioggia di 
manganellate ben assestate 
sulle spalle del «cani marxi
sti», Ma una volta stabilito 
questa, tutto e possibile, an
che sospendere la stato di 
emergenza e mettere in piedi 
uno scrutinio che almeno In 
apparenza non dovrebbe per
mettere brogli. E, ancora, arri

vare a parlare all'opposizione 
come un buon padre che tie
ne al futuro del suoi figli. È 
accaduto l'altro Ieri, in una 
Santiago ancora sconvolta e 
sotto choc per gli scontri del 
giorno prima. Ben venti minuti 
è durato l'insolito appello tra
smesso dalla radio e televisio
ne nazionale. Un discorso dai 
toni concilianti. Pinochet, ap
parso per la prima volta senza 
uniforme, ha esordito promet
tendo un futuro roseo per la 
nazione, pace, benessere e 
tranquillità. E poi, il gran col
po: «Nella nostra democrazia 
- ha detto a un certo punto 
rivolgendosi agli avversari -
c'è posto per tutti, Il legittimo 
pluralismo la arricchirà e la 
perfezionerà consentendole 
di svilupparsi In un'atmosfera 
di rispetto reciproco». Anco
ra. Proprio Ieri un laconico 
comunicato ha annunciato la 
fine dell'esilio. I cileni espulsi 

K«ranno rientrare in patria. 
ella lista delle 258 persone 

autorizzate a rientrare com
paiono I nomi di Hortensia e 
Isabella Allende (che pare sia 
già rientrata a Santiago), mo
glie e figlia del presidente At
tende, Luis Corvalan, leader 
del partito comunista, il socia
lista Carlos Altamlrano, Ansel

mo Sule, anche lui socialista e 
Volodla Teitelbolm, comuni
sta oltre al complesso vocale-
musicale- strumentale degli 
Imi lllimani. Una decisione 
presa sull'onda delle pressioni 
intemazionali, dall'Europa 
agli Stati Uniti, delle forze de
mocratiche e degli stessi am
bienti conservatrici cileni. Dif
ficile dire dove voglia andare 
a parare una simile strategia. 
Se, in sostanza, si tratti di vere 
aperture democratiche o di 
semplici mosse ad effetto. Co
me quella di aver fatto togliere 
ai sicari della repressione la 
divisa militare e di avergli latto 
indossare i panni civili. Già da 
tempo avevano fatto dei fre
quenti blitz contro l'opposi
zione gruppi paramilitari. E 
l'altro giorno, durante i vio
lentissimi disordini che hanno 
accompagnato l'annuncio uf
ficiale della candidatura del 
presidente, Il hanno visti all'o
pera apertamente. Due ragaz
zi di quindici anni e un giova
ne operaio hanno fatto le spe
se della loro brutalità moren
do sotto i colpi di questi rin
novati «squadroni della mor
te». Si forgiano di nomi inequi
vocabili «I Agli di Plnochet», 
«Patria e liberta», «G-Sl», «Gli 
ussari della morte», «I barbuti» 
e intervengono obbedendo 
agli ordini di un Invisibile ma
novratore. I carablneros ri
mangono in disparte e lascia
no fare. Sembra che siano en
trati in azione a luglio, la do
menica in cui «el general» an
nunciò la data della consulta
zione minacciando un diri
gente democristiano, Andrea 
Zaldlvar. Poi è stata la volta di 

Un momento degli scontri tra sostenitori di Pinochet e oppositori al regime del generale 

Una ventina di universitari ag
grediti durante una manifesta
zione per il no lino ad arrivare 
al clou nel corso delle ultime 
proteste. SI dice anche che I 
commandi si siano autocon
sacrati al fronte del si con una 
macabra cerimonia: il 23 lu
glio, in un tranquillo quartiere 
residenziale di Santiago è sfi
lato uno strano corteo fune
bre: una bara avvolta da una 
bandiera con la falce e martel
lo è stata accompagnata da un 
tolto gruppo di sconosciuti 
con il volto coperto dai cap

pucci dei K Klux Klan. La pa
rodia era protetta e scortata 
da reparti di carablneros. È 
questa l'atmosfera in cui il Cile 
sì prepara ad andare alle urne. 
Un clima incerto e dì grande 
tensione. 1 militari hanno de
ciso di lavorare alla luce del 
sole. Sull'altro fronte l'opposi
zione di centrosinistra ha rin
serrato I ranghi trovandosi 
unita nel no. Una coalizione a 
cui si é aggiunto In queste ulti
me ore il partito comunista e 
una parte della destra storica 

che, già divìsa, Pinochet ha 
contribuito a spaccare pro
prio con la sua candidatura. 
La svolta del partito nazionale 
si somma così ad un accordo 
di governabilità firmato ieri da 
tutte le forze che voteranno 
no nell'ipotesi di una sconfìtta 
di Plnochet. Ma se ciò non av
viene le conseguenze saranno 
pesantissime. Se vìnceranno ì 
sì il paese dovrà rassegnarsi a 
portare la croce di una dittatu
ra che ha trovato con una 
consultazione legale una indi
scutibile legittimazione. 

Mentre a Ginevra tutto resta in alto mare 

Offensiva irakena contro i curdi 
di migliaia in fuga 

La guerra infuria nel Kurdistan irakeno, mentre a 
Ginevra i negoziati Iran-Irak sono più che mai 
bloccati (Perez De Cuellar è partito ieri per Li
sbona dopo aver nominato un suo sostituto). Al
meno 60rnìla soldati irakeni hanno investito i vil
laggi curdi, sottoposti a bombardamenti aerei; 
decine di migliaia di civili sono fuggiti in Turchia 
e Iran. 

GIANCARLO LANNUTTI 

%W Le notizie dal Kurdistan, 
diffuse ampiamente dal «New 
York Times» che cita fonti del 
dipartimento di Stato, sono 
drammatiche furiosi combat
timenti in corso, villaggi deva* 
stati dal fuoco dell'artiglieria e 
del carri armati e dai bombar
damenti aerei, da 60 a .(.Orni
la profughi riparati in territorio 
turco e iraniano, malgrado an
che nei due paesi confinanti ia 
situazione delle locali popola
zioni curde sia tutt'altro che 
rosea. «Ora che la guerra con 
l'Iran ft praticamente finita -
ha detto un funzionario del di* 
partimento di Stato - l'Irate è 
in grado di prestare più atten
zione al problema curdo; ab
biamo indicazioni che l'Irak 
sìa impegnato in uno sforzo 

massiccio per mettere i curdi 
In ginocchio una volta per 
sempre». Uno sforzo nel quale 
Baghdad non lesina mezzi, in
cluse le armi chimiche; te fon
ti citate definiscono Infatti 
•verosimile* l'accusa lanciata 
dal movimento curdo secon
do cui nelle ultime settimane i 
bombardamenti chimici, ira
keni hanno causato non meno 
di 500 morti e tremila feriti. 

Le valutazioni del diparti
mento di Stato trovano riscon
tro in quanto era stato dichia
rato la settimana scorsa a Gi
nevra da esponenti del movi
mento curdo. «Il cessate-il-
fuoco - si leggeva in una di
chiarazione di Jalal Talabani, 
segretario dell'Unione patriot-
tica del Kurdistan irakeno -

non ha messo fine alla guerra 
in Irak, perché la seconda 
guerra, quella del regime ira
keno contro il popolo curdo, 
devasta In questo momento il 
Kurdistan. In effetti - aggiun
geva Talabani - il regime ap
profitta del cessate il fuoco 
con l'Iran per trasferire gran 
parte delle sue truppe dal 
fronti meridionale e centrale 
verso la regione curda». 

L'offensiva in atto è iniziata 
fin dal 6 agosto, ma net corso 
delle ult'me due settimane gli 
attacchi contro ì villaggi e le 
posizioni curde si sono inten
sificati. Anche la televisione 
turca segnala intensi combat
timenti a pochi chilometri dal 
confine. Si calcola che siano 
impegnati nell'offensiva alme
no 60mila soldati irakeni con 
carri armati, artiglieria, elicot
teri e l'appoggio dei caccia
bombardieri. Il primo ministro 
di Ankara, Turgut Ozal, ha re
so noto che oltre sessantamila 
civili curdi sono fuggiti in Tur
chia; i ministri degli interni e 
degli alloggi sono stati invitati 
nella provincia di Hakkan per 
organizzare una sistemazione 
prowisona dei profughi (defi-
nitì peraltro «irakeni», poiché 
in Turchia i curdi non hanno 
nemmeno il diritto dì chia-

Stati «off limite» per Jesse Jackson? 
MARIA LAURA RODOTÀ 

tm WASHINGTON. Ieri matti
na Jackson ha smentito: non è 
vero che I consiglieri di Duka
kls hanno una lista di «Stati 
proibiti* in cui non è il caso di 
andare a far campagna. I suoi, 
però, il giorno prima, avevano 
detto proprio questo. 

Per il Mississippi e l'Alaba
ma, il motivo è ovvio: si tratta 
di Stati meridionali ancora 
oscurantisti, dove troppi dei 
bianchi sono «rednecks», 
«colli rossi*, rudemente con
servatori Ce, generalmente, 
razzisti senza imbarazzi). Di
scorso slmile, con qualche 
sfumatura differente, per II Te
xas. Nel caso del Michigan, si 

può pensare a un combinato 
disposto di ostilità istintiva 
verso I liberals degli abitanti 
delle contee del nord, e risen
timento contro I neri, padroni 
della locale scena criminale, 
di chi vive nei sobborghi della 
metropoli Detroit. Timori di 
genere diverso nello Slato di 
New York; che ha la più alta 
percentuale di ebrei; e l'anti
semitismo palese di molti so
stenitori di Jackson viene 
sempre fatto notare. 

Sono Stati sui quali, quindi, 
il responso degli esperti è sta
to chiaro: se il reverendo nero 
va li a far campagna elettora
le, porta più danni che vantag

gi. E sono Stati che, apparen
temente, i consiglieri di Duka
kls hanno incluso in una lista 
di zone off-limits per Jackson. 
Lo hanno rivelato al New York 
Times alcuni aiuti di Jackson; 
e lui stesso, intervistato, si è 
dichiarato poco soddisfatto 
del suo ruolo nella campagna 
presidenziale. Replica istanta
nea dei «dukakiani*: non ci 
sono liste nere (ma sarebbe il 
caso di dire bianche); sempli
cemente, avevamo suggerito 
a Jackson un'ipotesi di calen
dario del suoi viaggi elettorali. 
E lo stesso Jackson, intervista
to Ieri dalla rete tv Cbs, ha poi 
minimizzato; non mi hanno 
mai detto «non puoi andare In 
questi Stati», ha dichiarato; 

stavamo solo discutendo i 
miei movimenti. Ma il gioco di 
lamentele, repliche, rivelazio
ni e smentite, a questo punto, 
non è casuale né inaspettato. 
Fin da subito, dopo la conven
tion del mese scorso ad Atlan
ta, i collaboratori di Dukakis 
hanno cercato di mantenere 
un po' di distanze da Jackson. 
Con l'obiettivo di rassicurare 
gli elettori moderati, che ve
drebbero, In un rapporto Du-
kakis-Jackson troppo stretto, 
la conferma che il governato
re del Massachusetts è, come 
accusa George Bush, un irri
ducibile liberal. Oltretutto, se 
c'è chi obietta che Dukakls 
non può permettersi di alle

narsi elettori neri, c'è anche 
qualcuno (e anche sullo stes
so New York Ttmes) convìnto 
che, sul fronte Dukakis, qual
che pubblica frizione con ì ja-
cksoniam viene accolta con 
piacere. 

Jackson, però, continua a 
volere di più. Un ruolo più di 
primo piano, per lui e per i 
suol aluti (e per questo, dico
no, ora sì è messo a giocare 
più pesante), più attenzione 
per le questioni che interessa
no la comunità nera (che il 
Distrìct of Columbia, in prati
ca la capitale Washington che 
è a maggioranza nera, diventi 
uno Stato; che si inizi una vera 
campagna per far ìscnvere al-

marsì con il loro nome). E da 
Teheran l'agenzia Ima infor
ma che 900 famiglie di curdi 
irakeni - in gran parte anziani, 
donne e bambini - sono ripa
rate in territorio iraniano e si 
sta provvedendo a sistemarle 
nelle zone di Pìranshahr e 
Orumiyeh (ma anche qui, 
contro i curdi dell'Iran conti
nua la sanguinosa repressio
ne). 

E una tragedia che confer
ma come i problemi della pa
ce e delia guerra nella regione 
del Golfo siano ben più com
plessi e drammatici di quanto 
emerge dall'impasse negozia
le di Ginevra. Dalla quale per 
ora non si vede via dì uscita. 
Fallito il tentativo di convoca
re una nuova seduta plenaria, 
Perez de Cuellar è partito ieri 
per la prevista vìsita a Lisbona, 
dopo aver nominato suo rap-

Prasentante nel negoziato 
ambasciatore svedese all'O

rni, Jan Eliasson, che fu il 
braccio destro di Olof Palme 
nel penodo in cui l'ex premier 
(poi assassinato) condusse 
una mediazione per conto 
dell'Onu appunto fra Iran e 
Irak De Cuellar sì è detto 
pronto a tornare a Ginevra 
«anche domani* se sarà ne
cessario. 

le liste gli elettori - in genere 
appartenenti ai gruppi di mi
noranza - che non lo fanno 
mal), e meno enfasi nella cac
cia aperta al voto dei bianchi 
moderati, i cosiddetti «Rea-
gan Democrats». «Le cose che 
non vanno - ha avvertito - do
vranno tornare a posto per il 
Labor Day», Vale a dire, per 
l'inizio della prossima settima
na. Nel frattempo i democrati
ci hanno finalmente presenta
to Ì loro spot televisivi sono 
diretti a una classe media che 
«non M può permettere altri 
quattro anni con i repubblica
ni». Ma che potrebbe, a no
vembre, finire per votare per 
Bush, che in questi giorni sem
bra sempre più sicuro dì sé. 

Oskar Lafontaine 
non convince 
tutta la Spd 
L'uomo nuovo non convince tutta la Spd. Oskar La
fontaine è stato rieletto alla vicepresidenza del parti
to con una maggioranza tutt'altro che massiccia. Re
sta, comunque, In corsa per la candidatura alla can
celleria nel '90. Quasi un plebiscito, invece, per il 
presidente Hans-Jochen Vogel, un buon risultato per 
Johannes Rau e festa intomo a Herta Dàubler-Gme-
lin, la prima donna vicepresidente della Spd. 

DAI MOSTO) INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

* • M0NSTER. L'uomo del 
rinnovamento passa ma non 
convince luna la Spd. Oskar 
Lafontaine è slato rieletto alla 
vicepresidenza del partito, ieri 
pomeriggio, con 293 voti a fa
vore, 116 contrari e 19 asten
sioni. Non è un risultato entu
siasmante, per lui, specie se lo 
si confronta ai consensi rac
colti dal presidente Hans-Jo
chen Vogel (426 si su 431 vo
ti, un plebiscito quasi senza 
precedenti nella storia della 
Spd), di Johannes Rati (398 su 
433) e di Herta Daubler-Gme-
lin che accede alla terza vice
presidenza, creata apposta 
per dare un primo significati
vo seguito alia decisione di 
aumentare il peso delle donne 
nella vita del partito, con 352 
voti a favore, 72 contrari e 7 
astensioni. 

Comunque, se Lafontaine 
ha pagato abbastanza salato il 
prezzo della chiarezza con cui 
non ha evitato o dlplomatizza-
to lo scontro sulla politica 
economica, mercoledì scor
so, la medaglia ha un suo ro
vescio. Anzi, ne ha due. Il vo
to, è vero, ha messo In luce 
l'esistenza di un dissenso no
tevole sulle sue tesi, ma lui 
può comunque rivendicare 
una maggioranza abbastanza 
ampia, quasi il 70%, che lo ap
poggia su una linea che certa
mente non è né facile ne Indo
lore. Tant'è che, salito alla tri
buna per prendere atto dell'e
sito del voto, lui stesso ha po
tuto sostenere dì non essersi 
aspettato di più: «Ogni altro ri
sultato non sarebbe stato sin
cero, dopo il dibattito dell'al
tro giorno. Vi assicuro che 
continuerò ad esaere queljo 
che sono». 

Il secondo rovescio della 
medaglia sta in un commemo 
che volava, Ieri, per la Halle 
Mùnsteriand del congresso, 
con le ali del paradosso: que
sto Lafontaine che non con
vince tutta la Spd convince, 
però, l'opinione pubblica, i 
sondaggi d'opinione e la 
stampa continuano a segna
larlo come il candidato più 

credibile con il quale la Spd si 
potrebbe presentare, alla (ine 
del '90, alle elezioni lederai!. 
Cosicché pare rientrata la prò-
lezia secondo la quale, se non 
avesse avuto una buona mag
gioranza nel voto di Ieri, l i -
lontaine si sarebbe brucialo 
ogni possibilità per la candi
datura, Il risultata di Ieri rinvia 
certamente la questione, ma il 
leader della Saar ha a disposi-
zlone due anni per tarsi accet
tare da tutti. D'altronde, qual
cuno ricorda che anche Hel
mut Schmid), il cancelliere più 
popolare degli ultimi decenni, 
nel suo proprio partito non 
aveva vita facile. Tutt'altro. 

Tra la commozione di Vo
gel, cui I delegati hanno dato 
il premio del suo Impegno per 
l'unità del partito, la soddisfa
zione di Rau e la gioia di Herta 
Dlubler-Gmelln, Intorno alla 
quale si è riaccesa la festa che 
aveva accompagnato, martedì 
sera, il voto sulla quota di pre
senza delle donne negli orga
nismi dirigenti e tra gli eletti, e 
dopo l'elezione della nuova 
direzione (abbastanza rinno
vati, ma senza modificazioni 
sostanziali degli equilibri), Il 
congresso si è avviato verso la 
conclusione. Slamane, prima 
del discorso conclusivo di Vo
gel, è previsto ancora un di
battito sui rapporti tra cultura 
e politica. 

Ieri erano state approvate le 
mozioni sulla politica Intema
zionale e il disarmo. Le di
scussione, aperta dal discorso 
di Brandt di cui riferiamo a 
parte, era filata su un sostan
ziale consenso di fondo sugli 
ubiettlvi, Unico punto un po' 
controverso, l'eventuale par
tecipazione di forze tedesche 
al contingenti di pace dell'O
nu. Nel documenti votati figu
rano posizioni già consolidate-

nell'orientamento della Spd, 
come l'appoggio alle trattati
ve sul disarmo nucleare, la 
sollecitazione di negoziati sul
le armi chimiche e convenzio
nali, la creazione di un corri
doio denuclearizzato nell'Eu
ropa centrale. 

Collegio 
«GIOVANNI PASCOLI» 

CESENATICO - BOLOGNA 
LÌMO Scientifico Log. Rie. 
Via Ramarli, 7/2 - Bologna - Tal. 242,117 

Coni di recupero 
PER OGNI ORDINE DI SCUOLA 
Ambiento atterghilo - Rinvio aarviaio militar* 

Per informazioni 
CESENATICO 
Via Cesare Abba 90/92 • Tal. 0547/82.810 

BOLOGNA 
Via Ramini 5/11 7/2 - Tal. 051/247.251 242,117 

Martedì è venuto a mancare il com
pagno 

GIUSEPPE SPATRESAN0 
i compagni della Sezione Tiburtlno 
III "Edoardo D'Onofrio" e del cir
colo FGCI "Bertolt Brecht" sono 
vicini in questo triste momento alla 
moglie Vincenza Metallo e al lifllio 
Leandro 
Roma, 2 settembre 1988 

I compagni del circolo FGCI "Ber-
toli Brecht" sono vicini al compa
gno e amico Leandro per la perdita 
del suo caro papà 

GIUSEPPE SPATRESANO 
Roma, 2 settembre 1988 

Ad un mese dalla scomparsa di suo 
nonno 

REO 
che fu sindaco dì Samano prima e 
dopo il fascismo, il compagno Re* 
nato Pasqualettì lo ricorda e sotto
scrive 600 000 lire per l'Unità. 
Macerata, 2 seiiembre 1988 

Si « spenta a Ravanusa (Agrigento) 
la compagna 

GRAZIA CAMBINO PARLA 
Ne danno il triste annuncio ( (ioli 
Gaspare, Vincente e Vittorio. Sot
toscrivono in sua memona 100,000 
lire per l'Unità 
Mllano-Ravanusa, 2/9/1988 

* in vendi!» urite migliori hbrtrie 

Alberto Straroaccionl 

Il Sessantotto e la Sinistra 
1966-72 

Editrice Protagon 

Nell'anno del ventennale un'originale riatstrusloite storico poHticm. 

Dal Cinquantasrt «f Sessantotto, movimenti t culture in Europa t 
ut! mondo. Il coso intono. Centri e periferie. Le riviste e ifvpfit, 

pp.HI.L. 23.000 

10 l'Unità 

Venerdì 
2 settembre 1988 
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NEL MONDO 

Uno scontro durissimo 
L'ala estremista 
di Solidamosc 
contesta gli accordi 
L'ultimatum di Walesa 
«Se non riusciremo ora 
non mi impegnerò 
in altre battaglie» 

Lech Walesa in « i to u n il consigliere di Solidamosc, Tadeiis Mazowiecki, lasciano Varsavia direni a Danzlca, in alto, laruzelskl Sciopero finito 
Ma a Danzica non si canta vittoria 
Nei cantieri navali di Danzica lo sciopero è finito E 
anche le altre aziende occupate si avviano a ripren
dere Il lavoro La bozza di accordo per I apertura di 
trattative fra governo e Solidamosc e stata approvata, 
ma per pochi «si» in più e a prezzo di uno scontro 
drammatico ali interno del sindacato durato tutta la 
notte Lech Walesa ha nvolto un appello all'unità 
sindacale e un ultimatum ai «duri» dì Solidamosc 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARE 

• i VARSAVIA Alle 14 20 di 
Ieri un corteo di tremila operai 
In tuia blu è uscito dai cancelli 
dei cantieri navali «Lenin» di 
Danzica accompagnato dal 
I ululare delle sirene e dagli 
sguardi attenti degli Zomo.le 
truppe antlsommossa della 
pollila Applausi e slogan per 
la fine dello sciopero, decre 
tato dal comitato interazìen 
dile di Danzlca che ha accol
lo ieri mattina la piattaforma 

di trattativa tra Solidamosc e 
le autorità di Varsavia Lech 
Walesa ha potuto cosi lancia 
re un appello alte altre azien 
de in lotta per la cessazione 
degli scioperi E ora si discu 
tono, cantiere per cantiere le 
modalità della ripresa della 
produzione 

Ma quella di Walesa è stata 
una vittoria di misura Mai co 
me questa volta 11 gruppo diri 
gente di Solidamosc na mo

stralo crepe prolonde e non 
si e unito compatto intorno al 
suo leader lt compromesso 
firmato da Walesa con il go 
verno è passato solo dopo 
una lunga notte di furiose di 
scussloni che hanno segnato 
le tappe di uno scontro duns-
simo fra le diverse anime del 
sindacato Quando si è «unti 
al momento del voto lebrac 
eia alzate a favore di Walesa 
superavano di poco di pò 
chissimo quelle che Invece 
erano rimaste conserte Una 
manciata di voti in più che ha 
costretto Walesa a porre un 
drammatico aut aut ai suoi av 
versan interni con un comu 
nicato che ha letto lui stesso 
agli operai più volte interrotto 
da applausi e salve di fischi «E 
stata una decisione tremenda 
- ha detto il leader di Solidar-
nosc - sono 18 anni che 
combatto mal ho avuto que
sto coraggio Voi tutti mi avete 
incaricato di trattare II proble 

ma del pluralismo e io 1 ho fat 
to La situazione è cambiata 
rispetto al 1980 e per questo 
ho scelto la via del dialogo 
una via incarta La Polonia 
pero ha bisogno di dialogo il 
dialogo produce solidarietà, 
pluralismo e case» E qui è ai 
nvato I ultimatum la «minac
cia» di Walesa a chi aveva 
osteggiato in modo cosi fero
ce il compromesso da lui sot
toscrìtto «Se le automa ades
so non capiranno che la Polo
nia ha bisogno di un accordo 
e proveranno di nuovo a 
sconfiggerci in quel caso scu 
satemi ma non mi impegnerò 
in altre lotte poiché I unica 
via sarebbe quella di una lotta 
intestina e su questo non sono 
d accordo Non ho dubbi sul 
le effettive intenzioni delle au
torità a cercare un Intesa - ha 
detto Walesa -, vi prego cer 
chiamo di avere fiducia in noi 
stessi In questo momento 
non esiste altra soluzione 

Non si può aspettare ancora a 
lungo Credo In un accordo 
Credo nella Polonia Credo 
nella vostra saggezza* 

Poco prima 1 ingegner Alo 
jzy Szablewski aveva letto il 
comunicato ufficiale «Inter
rompiamo lo sciopero perche 
abbiamo dimostralo la nostra 
fona La continuazione delle 
agitazioni renderebbe impos
sibile la via dei negoziati E ve
ro che molti si aspettavano 
una conclusione diversa e 
credevano in una vittoria im 
mediata Ma questo non è sta 
to possibile» Szablewski ha 
lanciato un appello ali unita 
sindacale «In questo momen 
to dobbiamo essere forti e 
uniti perché la posta in gioco 
e il futuro del nostro sindaca 
toe della Polonia» Ma nean
che al leader del comitato in 
teraziendale i «duri» di Soli 
damosc hanno risparmiato i 
fischi Però fuon dai cancelli 
mentre il lungo corteo prece 

dulo da tre croci di ferro si 
avviava verso la chiesadi San 
ta Brigida gli slogan erano 
pieni solo di «solidarietà» e 
«vittona» In quella chiesa alle 
18 padre Jankowski il con 
fessore di Walesa ha tenuto 
una messa solenne per i mani 
festanti 

L appello a cessare gli scio 
pen, intanto nmbatzava di 
cantiere in cantiere E i comi 
tati di agitazione serravano i 
tempi delle trattative con le n 
spettive direzioni aziendali 
Oggi si tratta la ripresa delle 
attività alle banchine del por 
to di Stettino e nei depositi 
degli automezzi 1 mantfratan 
ti delle acciaierie di Nowa Hu 
ta a Cracovia hanno deciso 
già len sera la sospensione 
immediata degli scioperi da 
stamane il lavoro dovrebbe n 

Erendere Nella «Manifesto di 
igiio» la miniera di Jastzre 

bie che aveva deciso martedì 
scorso di affidare il mandato a 

Walesa per la trattativa con il 
governo sono iniziate ieri le 
consultazioni con la direzio 
ne 

La lotta e finita anche nelle 
acciaierie di Stalowa Wota 
dove si producono le leghe 
speciali che vengono utilizza 
te per la costruzione dei mezzi 
corazzati delle truppe del Pat 
to di Varsavia Gli operai han 
no accolto I appello di Walesa 
e un comunicato dell episco 
palo e hanno lasciato ta fab 
brica 

La situazione potrebbe 
evolversi positivamente da un 
momento ali altro Ali interno 
delle acciaierie però Ieri era 
morto un sottufficiale della 
milizia addetto ai controlli in 
terni «Si è suicidato con un 
colpo di arma da fuoco» di 
ceva un comunicato del por 
tavoce del governo Jerzy Ur 
ban «Si è suicidalo ma men 
tre era ubriaco» hanno preci 
sato fonti di Solidamosc 

«I polacchi non credono più a nessuno 
né al governo né a Solidamosc» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Mi VARSAVIA Seduto dietro 
la scrivania del suo piccolo 
Studio stracolmo di libri il 
professor Nìkolal Kozakie 
Wlct docente di sociologia 
dell Università di Varsavia e -
quel che più conta in queste 
ore • membro del Consiglio 
consultivo del governo polac 
co, parla sema peli sulla Un 
gua «Personalmente credo 
Che bisognerebbe legalizzare 
il secondo sindacato nelle 
fabbriche SI tratta di ricono 
scere una realtà che gii esi 
•te>, dice Kotaklewlcz era» 
presente al colloqui Ira Lech 
Walesa e II ministro degli In
terni Klsiczak su Invita dello 
•tesso esponente di governo 

Co«M sono andati I collo
qui, professore, e che pro
spettive ci sono oraf 

Come saprì è stato stabilito 
che si potri discutere di tutto, 
e la prima seduta della tavola 
rotonda sarà dedicata proprio 
alla scelta dei problemi da ai 
frontare poi uno alla volta Ho 
chiesto che I delegati parteci 
pano alla tavola rotonda co 
me singole persone, e non co 
me rappresentanti di questa o 
quella istituzione, di questo o 
quel partito Mi e stato rispo 
sto che alle decisioni finali pò 
trebberò partecipare - solo In 
qualità di osservatori - i più 
alti funzionari dello Stato In 
ogni caso la tavola rotonda 
dovrà occuparsi non solo dei 
problemi contingenti ma an 
che discutere I cambiamenti 
costituzionali e parlamentan 
le regole per la partecipazione 
dell opposizione al Parlamen 

to e alle strutture del governo 
Che peso hanno nel dialo
go gli Invitati come lei, o 
come |U esponenti dell'e
piscopato polacco? 

Abbiamo una funzione di me 
dlatori Non prendiamo alcu
na decisione esprimiamo opi
nioni e diamo suggerimenti il 
dialogo resta sostanzialmente 
un confronto a due 

Lech Walesa ha arato se
rie difficolta a fan appro
vare dal comitato di ado
pero di Danzica U pro
gramma di compromesso 
che awlerii la tavola ro
tonda SolldunoK « divi
sa? O questo semplice
mente sottolinea che Wa
lesa non rappresenta tute 
le Istanze operale, cosse II 
governo continua a Mate-

aere? 
Vede la difficoltà di Walesa è 
che è andato a Danzica per 
fare approvare II programma e 
nominare i sette membri della 
delegazione di Solidamosc 
che parteciperà alle trattative 
E Solidamosc su questi punti è 
veramente divisa. Ma quello 
che conta, oggi, non è né Soli 
damosc né il governo en 
trambi sono deboli, per que 
sto si è potuto firmare I accor 
do Quello che conta è Invece 
la gente nel suo insieme e la 
gente oggi non crede né a So
lidamosc né al governo I po
lacchi ricordano ancora dove 
hanno portato le lotte dell 81 
- Il cui programma sia chiaro, 
resta tuttora valido, ma non I 
metodi con cui era stato por 
tato avanti the erano metodi 
anarchici E mordano ancora 

che negli ultimi sette anni il 
governo polacco non ha fatto 
niente per modificare ta situa 
zlone economica e sociale del 
paese» 

Cosse sarà superato il pro
blema del pluralismo sin-

Credo che le autorità si ami
no a una formula di compro
messo Potrebbero accettare 
il pluralismo sindacale in (ab 
bnca purché non sia sotto le 
insegne di Solidamosc Tutto 
questo potrebbe diventare 
operativo nel momento in cui 
scomparirà la tensione eco
nomica Si chiede dunque a 
Solidamosc un apertura di 
credito e una collaborazione 
attiva con il governo difficile 
pensare che queste condizio
ni saranno accettate 

UFDM 

Washington commenta 
l'avvio del dialogo: 
«Un passo significativo» 
• • WASHINGTON «Un passo 
atteso e significativo» Così il 
dipartimento di Stato amen 
cano ha commentato la deci 
sione del governo polacco di 
riprendere 1 contatti con Lech 
Walesa e quindi più in gene 
rale con I intero movimento 
operaio 

«Era da tempo che gli Stati 
Uniti incoraggiavano le autori 
tà polacche ad imboccare la 
strada del dialogo e della ri 
conciliazione nazionale» ha 
dichiarato il portavoce del di
partimento di Stato signora 
Phyllts Oakley Poco pnma 
Lech Walesa aveva concluso a 
Varsavia un colloquio di tre 
ore con il ministro degli Inter 
ni Czeslaw Kiszczaj e con I e 
sponente dell ufficio politico 
del Poup Stanislaw Ctosek 

«Perché le riforme econo 
miche e politiche abbiano 
successo è necessario che go 
dano della fiducia del popolo 
polacco» ha aggiunto la Oa 
kley esprimendo la speranza 
che il regime del generale Ja 
ruzelsky sia disposto a colla 
borare con personalità di 
spicco quali Walesa che go 
dono dell ammirazione e del 
la fiducia del popolo 

«Gli Stati Uniti si augurano 
altresì che questo pnmo in 
contro si traduca In ulteriori 
passi e sfoci m progressi con 
cren che vedano impegnate 
costruttivamente tutte le parti 
in un processo di reale neon 
dilazione nazionale e di nfor 
me Non possono esserci vinti 
ma soltanto vinciton» ha con 
eluso il portavoce del diparti 
mento di Stato 

Un pullman in Jugoslavia a picco nel lago 
• • BELGRADO Sono trentuno le vittime del 
grave Incidente stradale verificatosi len noi 
te sulla strada che unisce Mostar a Sarajevo 
Un pullman è precipitato in un bacino artifi 
clale per schivare alcuni blocchi di pietra 
che erano caduti dal nmorchio di un ca 
mlon II conducente del pullman costretto 
ad una brutta sterzata non e riuscito ad impe 
dire che I automezzo uscisse di strada preci 
pltando nel bacino Idrico sottostante (nella 
foto) Sul pullman viaggiavano una cmquan 
lina di operai di una Industria tessile che 
tornavano dalle vacanze II bacino artificiale 
In cui è caduto II pullman compiendo un 

salto di cinquanta metri alimenta la centrale 
idroelettrica di Grabovtca ad una settantina 
di chilometri da Sarajevo 

«Il camion con rimorchio - hanno raccon 
tato alcuni testimoni - nell imboccare una 
curva è finito fuori mano venendosi a trovare 
quasi sulla corsia di marcia del pullman I 
battenti del rimorchio si sono aperti e le pie 
tre sono rotolate in strada Per l autista del 
pullman è stato Impossibile evitarlo» «Stavo 
dormi ndo - ha raccontato uno dei superstiti 
^ quando ho sentito un rumore tremendo e 
sono caduto tra i sedili Ho visto la luce e 
sono riuscito ad emergere» 

~~"~~—"""' Ora il vertice Deng-Gorbaciov è possibile? 

Cina e Urss più vicine 
Convergenza sulla Cambogia 
Siamo finalmente ad una svolta nei rapporti politici 
tra 1 due grandi paesi comunisti Cina e Urss' Ed e 
veramente vicino il vertice tra 1 due leader Deng e 
Gorbaciov? A conclusione dei colloqui tra 1 due 
paesi sulta pace in Cambogia, le prime reazioni 
positive vengono dai cinesi, che, per la pnma vol
ta, parlano di un «confronto utile» allo sviluppo 
delle relazioni cino-sovietiche 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

M PECHINO Da ien Cina e 
Urss sono più vicine li pnmo 
confronto sulla Cambogia 
protagonisti. due vice ministn 
degli Esten ài è chiuso con un 
nsultato positivo i due paesi 
hanno convenuto insieme sul 
la necessita di una soluzione 
politica «chiara e ragionevo 
le» della questione cambo 
giana e hanno espresso la vo 
tonta di fare tutto quanto è 
possibile perché a questa so 
luzione si arrivi A segnalare la 
novità intervenuta sono stati 
per pnmi i cinesi circostanza 
questa essa stessa densa di si 
gnificato utilizzando I incon 
tra tra il ministro degli Esten 
Qian Qi Qichen con il sovieti 
co Rogaciov e poi ia consueta 
conferenza stampa del porta 
voce del ministero degli Este 
n Secondo Jin Gulhua i col 
loqui di questi giorni hanno 
avuto come tema principale 
anche se non unico il ntiro 

totale e il pnma possibile delle 
truppe vietnamite cioè la ri 
chiesta che i cinesi stanno 
avanzando da tempo e questo 
spiega il tono positivo del loro 
pnmo commento II portavo
ce governativo ha usato 
espressioni e aggettivi inusuali 
nei rapporti politici tra la Cina 
e I Unione Sovietica Ha defi 
mto «utile» 1 incontro che si è 
appena concluso perche è 
servito «alla mutua compren 
sione tra i due paesi» e si è 
augurato che esso «serva a ap
profondire le relazioni cino 
sovietiche» La discussione tra 
i due vice ministri degli Esteri 
ha detto è stata «efficace 
franca e concreta» facendo 
emergere sia i punti di con 
vergenza» che «le divergen 
ze» 

Non è stato però program 
mato un nuovo incontro il 
che lascia presumere che ora 

m qualche modo debbano es
sere convinti e coinvolti altn 
protagonisti Se come sem 
bra probabile I Unione Sovie 
tica ha convenuto con la Cina 
che il problema è quello del 
rapido e totale ritiro Vietnam. 
ta si tratta ora per I Urss di 
premere su Hanoi perché an 
ticipi i suoi piani Ma Hanoi ha 
sempre posto come condizio
ne per il suo ritiro anticipato la 
neutralizzazione totale dei 
khmer rossi È sulla sorte di 
questi ultimi che si sono regi 
strate nel corso dell incontro 
le divergenze tra i due vice mi 
nistn degli Esteri9 Non lo si 
può escludere specialmente 
alla luce della offensiva che la 
Cina attraverso la carta slam 
pata sta conducendo contro 
il Vietnam Un lungo com 
mento della agenzia ufficiale 
Xinhua batteva len sul tasto 
del ritiro vietnamita Ma accu 
sava anche i vietnamiti di 
chiedere la neutralizzazione 
dei khmer rossi per mantene 
re al potere da sola 1 attuale 
fazione che fa capo a Hun Sen 
sostenuto da Hanoi e quindi 
per portare a compimento la 
»v!Pinamizza7ione» totale del 
la Cambogia L esatto contra 
no dice la Cina della ncerca 
di bia soluzione politica Na 
turalmente questa pressione 
propagandistica sul Vietnam e 

anche un messaggio inviato 
ali Urss pur se in un contesto 
oramai segnato da un cambia 
mento di clima e dal ncono 
scimento della «buona volon 
tà» della «sincentà sovietica» 
nella ricerca di una via di usci 
ta pacifica dal conflitto 

D altra parte quali possano 
essere i prossimi passi e an 
che le eventuali future battute 
di arresto sta di fatto che in 
queste quattro sessioni di col 
loqui Cina e Urss sono perve 
nute a una conclusione politi 
ca che vincola in primo luogo 
loro stesse Quindi se e vero 
che come ha detto Jin Gui 
hua la «normalizzazione poli 
tica» non e dietro I angolo e 
anche difficile a questo pun 
to immaginare che le noviti 
registrate in questi giorni a Pe 
chino restino senza seguito 
Che stesse maturando qualco 
sa di importante nel difficile 
processo di nstabilimento del 
le relazioni politiche tra ì due 
paesi era stato confermato an 
che dai premier giapponese 
Al ritorno a Tokio da una visita 
di stato in Cina Takeshita ave 
va detto che il Giappone «da 
va il benvenuto ai passi che 
Cina e Urss stavano compien 
do per un loro nawicinamen 
to» e aveva riferito che i leader 
cinesi gli avevano parlato di 
un «netto miglioramento nelle 
loro relazioni con I Urss» 

Apartheid, 
il ministro 
della Giustizia 
va da Mandela 

Nelson Mandela (nella foto) è stato trasferito in una clinica 
ptivata dove ha ricevuto la visita del ministro della Giustizia 
del regime razzista sudafricano In tutto il mondo si è 
espressa la speranza che il governo di Pretona colga 1 oc 
castone della malattia per un gesto di grazia che permetta 
ali anziano leader nero in carcere ia ventisei anni di 
tornare libero Uscendo dalla clinica il ministro Coetzee 
ha detto che ta salute di Mandela sembra migliorata consi
derevolmente e ha definito «eccellente» la sistemazione 
nella casa di cura glissando però su un eventuale conces 
sione della grazia 

Fitta pioggia 
dirazzi 
dei mujahedin 
su Kabul 

L aeroporto e diverse zone 
residenziali della capitale 
afghana sono state sottopo 
ste ad un intenso bombar 
damento dalle postazioni 
dei mujahedin Alcuni razzi 
avrebbero colpito anche it 

1 più grande deposito di mu 
nizioni sovietico nell aeroporto di Kabul provocando una 
gigantesca esplosione che ha distrutto anche alcuni aerei 
Intanto la «Tass» ha reso noto che i muiahedin hanno 
bruciato vive sei persone Sarebbe successo nel villaggio 
di Rabat attaccato tre gironi fa dai ribelli che hanno versa
to benzina su sei persone - tra cui una donna e un bambi 
no - e poi vi hanno dato fuoco Anche tra te opposte 
fazioni dei mujahedin ci sarebbero stati scontri a fuoco In 
uno di questi nell Afghanistan meridionale si sarebbero 
scontrati i sostenitori del «Partito islamico del) Afghani 
stan» e quelli della «Società islamica dell Afghanistan» Bi
lancio venticinque morti 

Cuba Emissari di Fidel Castro si 
~ r . . sarebbero incontrati segre 

COntdtta tamente con rappresentati 
I moironari dell «Unita» che in armi 
i iireiuEiian combattono contro II go« 
dell «Unita»: verno angolano L informa-

zione è stata pubblicata dal 
^ " ^ " ^ " ^ ^ ^ ^ ™ «Washington Post» che citi 
fonti dell amministrazione Reagan «Una mossa sorpren
dente - scrive il giornale - che potrebbe facilitare una 
soluzione per il conflitto angolano» Fino ad ora Cuba -
che sostiene con un contingente oi 50 000 soldati il gover
no di Luanda - ha sempre rifiutato di incontrarsi con 
I «Unita» 

Nuovo Incidente 
a Dallas 

Kr un aereo 
Ita night 

Nuovo dramma per il se 
condo giorno consecutivo, 
a bordo del volo «Delta 
IMI» Ieri II Boeing 727 e 
ricaduto sulla pista dopo II 
decollo ali aeropollo di 
Dallas oggi un identico vo-

• • " " • " • • • " « « " • • • • ^ a " lo (stesso numero, stessa 
compagnia stesso tipo di aereo) ha dovuto interrompere 
la manovra quando era gli lanciato sulla pista il pilota ha 
•abortito» il decollo per il cattivo funzionamento del qua 
dro di controllo Molta paura ma nessun problema a parte 
il ntardo per i passeggeri del volo 

Stakanov 
e la curiosità 
di Togliatti 

Ne cadono tanti di miti 
che uno di più non farebbe 
notizia se in questa vicen
da non entrassero tanti per 
sonaggi famosi perfino, se 
pure del tutto casualmente, 
Palmiro Togliatti Parliamo 

mmm^mmmmmmmm'^m di Stakanov, il minatore so
vietico che nel 1935, secondo le cronache di allora, aveva 
battuto il record assoluto di estrazione del carbone, sca 
vandone in un giorno quattordici volte di più del suoi 
compagni Da lui prese nome il fenomeno de) «superlavo
ro* socialista lostakanovismo appunto Ma ora il settima
nale dei sindacati sovietici rivela che non solo I episodio 
non era del tutto vero, ma che poi 1 eroe trasferito a 
Mosca e diventato burocrate per premio fini frustrato e 
deluso e si dette ali alcool Ma fu la curiosila dì Togliatti a 
riportarlo alla luce Ospite di Krusciov Togliatti si ricordò 
di Stakanov e chiese al leader sovietico che fine avesse 
fatto Krusciov che non ne sapeva niente rispose che, 
certo, Stakanov stava ancora nella sua miniera in Ucraina 
Scoperta I involontaria bugia i collaboratori di Krusciov 
prelevarono il povero ex minatore e lo rispedirono in tutta 
fretta a Kadievka facendogli lasciare la casa confortevole 
e la famiglia ormai bene installata a Mosca 

OMERO CIAI 

Proveniva da Stonehenge 
Rovinato da un restauro 
al Britìsh Museum 
l'«orologio» dei druidi? 
m LONDRA È d oro ha un 
nome singolare Rombo di 
Bush Barrows viene da uno 
dei luoghi più fascinosi del 
1 Inghilterra arcaica Stone 
henge Può diventare la più 
clamorosa buccia di banana 
del prestigioso Bntish Mu 
seum Tre studiosi anglosasso 
ni Arcibald Tom John Ker e 
Ben Burrows sostengono in 
fatti che quella lamina misu 
rante 18 centimetri di lato co
perta da misteriose iscnzioni e 
1 astrolabio più antico della 
stona e che il restauro com 
piuto dai tecnici dei Bntish 
Museum 1 ha praticamente ro 
vinato L accusa lanciata dal 
la rivista Antiquity Magazine 
è stata respinta con sdegno 
dal portavoce del Britìsh Mu 
seum ma la polemica infuna 
•Quello che è stato latto è mo 
struoso» ha sentenziato Ni 
cholas Thomas ex presidente 
dell associazione degli ar 
cheologi 

Già ma che cosa è stato fat 
to7 la lamina fu trovata nei 
1808 ali interno di una tomba 
presso il tempio megalitico 
Per molto tempo ci si è Inter 
rogati sulla sua funzione dato 
che scarsissime sono le cono 
scenze sulla civiltà celtica cu 
stodita dai sacerdoti i druidi 

Nel 1985 i restauratori del 
Bntish lucidarono 1 oro e pie 
garono la lamina dandogli 
una torma «a cupola» In base 
alla considerazione che quel 
la dovesse essere la forma ori 

ginale 
La nuova ncerca fondata 

su una sene di complesse mi 
surazioni eseguite dalla saio 
la ingegneri dì Londra, sostie 
ne che le iscnzionì graffite sul 
la lamina servivano ai druidi 
per calcolare il tempo con un 
margine di errore di poche 
ore Panno Secondo questa ri 
costruzione lo schema rom 
boidate veniva fissato su un a 
lidada strumento ancora usa 
to dai geometri Cosi i sacer 
doti erano in grado di calcola 
re equinozi e solstizi Quello 
d oro poteva essere il prototi 
pò di questo strumento, se 
pollo 1 700 anni pnma di Cri 
sto nella tomba con il suo 
ideatore un sacerdote astro 
nomo 

Che to studio e la cono 
scenza del cielo fossero pre 
senti nella civiltà araldica e 
confermato anche da Stone 
henge l grandi massi di pietra 
uei tempio sacro sono orwn 
tati secondo il movimento de 
gli astri e il giorno del solstizio 
d estate il primo raggio di sole 
viene a posarsi esattamente 
sulla sacra stele II «rombo di 
Bush Burrows» secondo gli 
auton della ncerca era l unico 
documento tangibile dei me 
lodi di lavoro dei Druidi Ora 
secondo quanto affermarlo e 
stato del tutto rovinato 11 re 
perto apparteneva alMrcheo 
logicai and naturai niston 
society i propnetan ora so 
stengono che il restauro è sta 
to eseguito senza il loro per 
messo 

l'Unità 
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LETTERE 

Bisogna parlare 
anche della mafia 
del Centro e di 
quella del Nord 

• I Sgnor direttore, in questi 
giorni I giornali parlano molto 
del problema della mafia In 
Calabria, lo penso che sareb
be molto vantaggioso per la 
società civile se si dedicasse 
ampio spazio anche alla malia 
del Centro, che è quella polìti
ca e fa capo a Roma, e alla 
mafia del Nord, che è quella 
economica. 

Quest'ultima forse è la più 
pericolosa in quanto è quella 
che, dall'unità d'Italia in poi, è 
la maggiore responsabile del 
divario tra i l Nord e il Sud e 
dello sfruttamento del Sud a 
favore del Nord, 

A questo proposito troppe 
diagnosi sono state fatte, ma 
nessuna terapia per risolvere i 
problemi. 

lo dico; come si fa a chie
dere al popolo calabrese di 
difendere le istituzioni quan
do non gii vengono garantiti 
nemmeno I diritti più elemen
tari alla vita? Lo sapete che la 
gente, per una radiografia o 
per un'analisi del sangue qual
che volta é spinta a ricorrere 
ad ospedali di altre regioni? 

Francesco Me l l i t e . 
Ctiiaravalle (Ancona) 

Tanti soldi 
per servizi 
che poi non 
funzionano 

• • C a r a Unità, sono comple
tamente d'accordo con quan
to scritto nella lettera pubbli
cata sul nostro giornale il 22 
luglio; «L'assurda disparita tra 
dipendenti pubblici e privali» 
a firma del responsabile sin
dacale Cgll del lavoratori edili 
di Casarano. Si sta Iniatti allar
gando la sperequazione di 
trattamento tra 1 due settori di 
lavoro, pubblico e privato, 
senza alcuna ragione di meri
to a favore del primo, anzi a 
Ironie di un suo continuo de
grado di comportamenti e di 
produttività. Ciò è riscontrabi
le In qualunque settore del 
pubblico Impiego, anche se in 
qualcuno in modo particola
re. Recentemente una mia let
tera Imbucata a Salerno il 
22/5/88 è pervenuta al desti
natari a Napoli il 18/7/88, do
po due mesi. Se I efficienza 
del settore privalo avesse lo 
stesso riferimento, dove sa
rebbe g l i finita l'azienda Ita
lia? 

Ciononostante nelle con-
trattazioni del lavoratori priva
ti al (anno valere tutte le com
patibilità, mentre ciò non vale 
per II settore pubblico, tanto 
paga Pantalone. Questo è un 

- l a e Psi hanno di fronte questo 
problema: come portare la sinistra 
al governo per un'azione e con un programma comune 
di rinnovamento e di riforme 

Le alleanze politiche locali 
BEEÌ Cara Unità, mi sembra che nel
la polemica sulle Giunte il Psi abbia 
rischiato d i superare i livelli della de
cenza e la De li abbia superati propo
nendo il baratto tra Palermo e Mila
no. 

Il linguaggio che si sceglie per la 
polemica politica ha una sua impor
tanza. Il linguaggio è una spia delle 
convinzioni di tolleranza, dì rispettò 
delle opinioni altrui. Personalmente 
sono sempre più insofferente di fron
te al linguaggio della velata minaccia 
o ricatto, dell'arroganza, dell'intolle
ranza; di fronte al linguaggio che mo
stra la sicurezza di possedere la «veri
tà assoluta» in politica. 

Tuttavia, tra il linguaggio ad esem
pio del sen. Fabbri, che scivola nel
l'Insulto e smarrisce le prospettive, e 
l'indicazione di Craxi di voler lavora
re per l'alternativa, mi sembra indub
bio il valore della seconda posizione 
rispetto alla prima. 

Se I due partiti della sinistra voglio
no costruire alleanze politiche e so
ciali per rendere possibile l'alternati
va e al suo interno una data egemo
nia politico-culturale, l'indifferenza e 

l'intercambiabilità delle alleanze po
litiche locali - da chiunque praticate 
- non agevolano la costruzione di 
una simile prospettiva di cambiamen
to e generanq una catena dì reazioni 
e possibili ripicche che è imperativo 
bloccare. Su questo, su come blocca
re questo movimento centrifugo e 
dannoso per la sinistra, si deve svi
luppare la riflessione e il confronto 
tra i partiti delia sinistra. 

Ha poco senso rivendicare di aver 
mandalo all'opposizione (magari do
po 40 anni) il Pei in questa o quella 
località per aprire la porta alla De e 
poi accusare II Pei di trasformismo e 
confusione. Vi è, in queste ammissio
ni, la conferma che il Psi, non solo ha 
sfruttato, negli ultimi 10 anni, la ren
dita di posizione per avere sindaci, 
assessori, quote di potere in quantità 
tali da poter operare una gigantesca 
politica di «scambio», ma ha anche 
usato le Giunte locali come grimal
dello destrutturante rispetto al qua
dro politico-istituzionale. 

Qui in Lombardia abbiamo apprez
zato i concreti atti d i correzione ope
rati dal Psi a Milano e nella sua pro

vincia. Da parte nostra abbiamo sem
pre tenuto fermo e continuiamo a 
preferire i l consolidamento e a ope
rare per i l rafforzamento del rapporto 
con il Psi. 

Per fare una simile politica non ba
sta un solo contraente. Occorre che 
anche l'altro non ritenga di avere le 
mani libere per fare le Giunte con chi 
vuole e a suo esclusivo piacimento e 
vantaggio. Questa scelta non è indif
ferente rispetto all'orizzonte In cui 
Pei e Psi hanno deciso di muoversi. 

La perseguita «diaspora» della sini
stra ha favorito e favorisce la crescita 
della De. D'altro canto non regge più, 
è respinto dalla base, quel quadro po
litico in cui tutti hanno o dovrebbero 
avere le mani legate dal Psi. Questa 
stagione politica è chiusa e, o il Psi 
prenderà atto di questa novità, oppu
re troppo tardi i l Psi si accorgerà di 
avere tra le mani un bel giocattolo, 
un pezzo di politica rotto e non più 
sistemarle. 

Da parte sua il Pei deve avere nervi 
saldi e non reagire alle sconfitte con 
il massimalismo o scaricando sempre 

e comunque le colpe sull'altro, ma
gari per giustificare alleanze che pos
sono rischiare d i offuscare la propria 
linea politica; anche se mi sento -
sicuramente per la Lombardia - di 
escludere che ciò sia avvenuto. 

Ancora una volta, anche se in for
me nuove, Pei e Psi si trovano di fron
te il medesimo problema: come por
tare la sinistra al governo per una 
azione e con un programma di rinno
vamento e riforme. 1 problemi sono 
comuni e la risposta non potrà che 
scaturire da uno sforzo comune. Per 
questo il programma non è un esca
motage né un bizantinismo (tanto
meno può essere un luogo asettico) 
per giustificare incoerenze, ma vuole 
essere una discriminante per costrui
re, unificare un vasto schieramento di 
forze politiche e sociali impegnate a 
realizzare una data politica. Un pro
gramma e una politica capaci real
mente di aprirsi al mondo cattolico 
italiano. È questo ciò che stanno fa
cendo Pei e Psi in questo momento? 

Ignazio Ravasl. Della segreteria 
regionale lombarda del Pei 

comportamento ingiusto che 
serve solo a comprarsi il con* 
senso di strati di cittadini con i 
soldi della collettività. Se vi 
fosse bisogno di evidenziare 
ancora la disparità tra lavora
tori pubblici e privali segnalo 
la pagina 15 dell' Unità del 28 
luglio dove si legge: Firmato 
l'accordo dei lavoratori arti
giani tessili, aumenti medi di 
lire 90.000 mensili. Statali, de
finite le richieste, aumenti me
di d i lire 336.000. 

Dario Russo. Salerno 

Forse la disonestà 
dell'oroscopo 
riflette quella 
del governanti 

• • C a r o direttore, sono sicu
ro che l'Unità non ha in pro
gramma, né per il presente né 
per il futuro, di pubblicare la 
classica rubrichetta dell'oro
scopo; che delizia i lettori di 
tanta stampa italiana. Detto 
questo, consentimi di disap
provare l'iniziativa del Tg2, 
che aiuta solo gli italiani a 
pensare in termini mitici e ir
razionali, senza peraltro ag
giungere alcun elemento cul
turale nuovo neanche in quel 

campo. 
Tutta la materia, infatti, co

stituisce, a parte l'aleatorletà 
del contenuto, sicuramente 
un fatto culturale, se non altro 
per valutare da quali remote 
scaturigini muova il nostro 
pensiero. Ma che cosa hanno 
a che fare la cultura della mi
tologia e il pensiero immagi
nario con la presunzione dot* 
trinarla di chi viene a disputar
ci le minute, banali previsioni 
dell'oroscopo? 

La posizione eversiva di 
questo nuovo numero televisi
vo sta nel (alto che la tv di 
Stato ha voluto ufficializzare 
la ciarlataneria, alimentando 
la superstizione verso il mitico 
e l'irrazionale a scapito della 
ragione. Ma vi è forse qualche 
analogia tra le astruserie lette 
dall'oroscopo e il formulario 
politico dei nostri governanti, 

C. B. Mestre (Venezia) 

La «gestione 
autonoma» 
di un incendio 
In campagna 

• • C a r i compagni, ho letto 
nell'C/n/fddel 18 agosto il tra
filetto sull'attività dei pompie-
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ri (chiamiamoli cosi per brevi
tà) nella giornata precedente. 

Agosto è crudele, le cicche 
volano dai finestrini: so tutto 
per esperienza, abitando nei 
pressi della superstrada Cas
sia bis, fonte d i fuoco per ' l 
campi, per gli agricoltori e per 
i malcapitati come me che ci 
abitano. Quel giorno, appun

to: incendio che parte dalla 
strada, corre veloce verso una 
casa, un grosso fienile. Telefo
nata al pompieri. Risposta: 
non si prevede alcun interven
to per mancanza di squadre. 
All'incalzare delle successive 
mie telefonate il pompiere 
centralinista chiede: allora, si 
è spento da solo? E si era 

spento, l'incendio, dopo tre 
ore d i lotta, di autonoma ge
stione dell'evento con mezzi 
e braccia e fatica di privati che 
pagano appunto tasse per 
avere un servizio pubblico. Fi
ne della giornata coperti di 
polvere e sudore: il centralini
sta (unico interlocutore, in as
senza del resto del corpo dei 

pompieri) ci dice: «Per quello 
che mi pagano (accio anche 
troppo...». E magari avrà pure 
ragione. 

Queste piccole siorie che 
sono il tessuto dell'estate rea
le per chi vive in campagna, 
non le troveremo nei bolletti
ni dei pompieri, Piccole storie 
che vedo ripetere con sgo
mento e impotenza da più d i 
quindici anni. 

C. Baruchello. Roma 

Una credenza 
popolare 
che non ha nulla 
di scientifico 

M i Signor direttore, ricevo 
oggi tramite l'£eo detta Stam
pa un articolo comparso sul 
giornale da lei diretto, pubbli
cato in data 20 luglio 1983, 
nel quale si fa riferimento ad 
una donna uccisa a martellate 
mentre dormiva, da un uomo 
«epilettico». 

Poiché il fatto di cronaca è 
indipendente dalla malattia 
epilettica dell'omicida, riten
go che il risalto dato nel t i tolo 
alla condizione «epilettica» 
del medesimo sia stato del 
tutto stonato e soprattutto 
controproducente. 

La cultura che identifica l'e
pilessia con la malattia menta
le o la follia omicida deriva da 
credenze popolari e da una 
scienza psichiatrica deteriore 
che nulla ha a che vedere con 
la moderna scienza epilettolo-
gìca. Titoli come quello'pub-
blicato non dovrebbero per
tanto comparire al fine di evi
tare ulteriori emarginazioni 
nerconfronti di chi - portato
re di epilessia - vive già il pro
blema sulla propria pelle. 
prof. Raffaele Canger. Milano 

Perché a 
Toro Seduto 
il parco 
in Emilia 

• • C a r o direttore, vorrei pre
cisare che nell'articolo «Toro 
Seduto ha un parco ìn Emilia» 
da me firmato e apparso a pa
gina 7 giovedì l 'settembre, la 
frase che concludeva il som
mario' redazionale (« Un modo , 
diverso, scelto dall'ammini
strazione comunale della cit
tadina del Parmense, per ri
cordare le migliaia di e/ni* 
granii che negli anni sono an
dati in America»') svia il vero 
significato dell'intitolazione 
del Parco di Berceto a Toro 
Seduto. Non un ricordo degl i 
emigranti, ma una risposta 
nuova alia crisi d'ella monta
gna, come del resto il testo 
evidenzia, 

Anna Paint, Parma 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA : Presenza di una v i l l i a r u tleprae-
slonaria che II suo minimo valore localizzato sull'Europa 
centro-settentrionale ed estende una fascia di bassa 
pressioni fino al Medlterranao centrala. Inserita mi la 
depressione una parturbazìona astesa dall'Europa cen
tro-settentrionale al Mediterraneo occidentale, in rapido 
movimento verso sud-est. Tale perturbazione interesse
rà le regioni settentrionali e quelle centrali. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentrionali clalo mol
to novoloso o coperto con piogge a temporali. I fertarns-
ni andranni intensificandosi sul settore orientale mentre 
andranno attenuandosi BU quello occidentale. Par quan
to riguarda l'Italia centrala graduale intensificazione della 
nuvolosità e successive precipitazioni In estensione dal 
Tirreno verso l'Adriatico. Sull'Italia meridional» tempo 
variabile con alternanza dì annuvolamenti a achltrita. 

VENTI : deboli meridionali al Cantra a al Sud, moderati 
nord-occidentali sull'Italia aettantrionale. 

M A R I : mossi, con moto ondoso in aumento. 

TEMPERATURE I N ITALIA-. 
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• Fantasia 
La fantasia è una dote che 

può essere coltivata e svilup
pala. Come ci ha insegnato 
Gianni Rodari, esiste infatti 
una vera e propria "Grammati
ca della fantasia». Questo gio
co vi offre una divertente oc
casione per stimolarla. Cerca
to d i attribuire alcune defini
zioni spiritoso al disegno pub
blicato a lato. Noi ve ne sug
geriamo un paio, Se le defini
zioni da voi trovate sono di
verse dalle nostre, speditele a: 
«Unità • Fantasìa», via dei Tau
rini 19, 00185 Roma. Le mi-
«llorl verranno raccolte In un 
bretto che sarà poi offerto in 

omaggio al lettori de «l'Unità». 

•oueui c( 
-|e a iuaurewi 'opiqjoui oi|oui 
odn un . •oiiauiqeS |p odea 
aiBlodod |duiosa |p o|«d ur\ 

O Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe dei te
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete ìn grado di 
scoprire dì chi si tratta, tenen
do conto che alcune indica
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Là meni dischi e gin! 
Inali degni schemi, 
GII schemi e i danni! 
Ma che insegni il dì? 
Indi, che mi segnali? 
L'ennesima di Chigi? 
Single dinamici, eh?... 
Geni maschi e lindi! 
Single, indi, amiche! 
Al nemici neghi Lsd... 
Lì mandi gheisce «in»... 
Magiche; seni lindi! 
Che densi ì maligni! 
Ma lì, neghi e scindi,.. 
Ehi, scindi l'enigma? 
Scindi l'igiene^Mah... 
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R...ESTATE A GIOCARE 

• Paroliamo 
Parolìamo è un gioco reso 

popolare in Italia dalle tra
smissioni televisive condotte 
su Rai 2, in questi ultimi anni, 
da Marco Dané. Le regole del 
gioco sono semplicissime. 
Date nove lettere, bisogna 
cercare dì comporre con esse 
la parola più lunga. 

Con ì seguenti cinque grup
pi dì nove lettere, quali parole 
siete in grado di comporre? 
Tenete presente che, in ognu
no dei casi proposti, è possibi
le comporre almeno tre diver
se parole, utilizzando tutte e 
nove le lettere. 

1} A I A I C R T T N 
2) E A A O N T S P T 
3) O I A A C R T N R 
4) M A E S C R N T 
5) I E A A N N C R T 
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• Rompitest 
Questa volta vogliamo rom

pervi la testa con dei problemi 
di Contiamo, un altro gioco 
televisivo, reso popolare da 
Marco Dané. Le regole del 
gioco sono molto semplici. 
Dati sei numeri, bisogna cer
care, utilizzando le 4 opera
zioni aritmetiche, dì arrivare a 
comporre con essi il numero 
più vicino possibile ad un de
terminato numero di tre cifre. 
Viene considerata migliore la 
soluzione che impiega meno 
numeri. Lo stesso numero può 
essere utilizzato una sola vol
ta- Eccovi cinque situazioni di 
Contiamo, buon divertimento. 

a) 2, 5, 7,8, 9, 100— 
b ) 3 , 5, 8, 9, 10. 25 — 
e) 1 ,3 ,7 ,9 , 10, 100 — 
d) 1,3, 7,9, 10, 25 — 
e) 2, 4, 6. 8, 50, 1 0 0 -

Rubrica a cura di Ennio Peres 
e Susanna Serafini 
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• Un test a test: 
Sei assente? 

Assente è una persona che non si trova nel posto 
dove dovrebbe essere, o dove gli altri si aspettano 
che sia. A volte, però, si può essere presentì con il 
corpo, senza esserlo con la mente Se adesso non ti 
assenti ed assenti invece a rispondere a questo test 
sull'assenza, senza fare l'assenteista, saprai se oggi 
ti si deve segnare assente o no In assenza di segni 
di dissenso, iniziamo senz'altro. 
1. TI chiamano, ma tu non rispondi. Perché? 
a) Perché, come sempre, sei assente. 
b) Perché chi ti chiama è antipatico. 
e) Perché in sala sono rimasti ormai pochi spet

tatori e tu hai già concesso una decina di bis. 
2. Che cosa stai facendo In questo preciso 

Istante? 
a) Vuoi che ti ripetiamo la domanda, perché 

stavi pensando ad un'altra cosa e non hai 
capito cosa vogliamo sapere da te. 

b) Stai leggendo una rubrica di giochi. 
e) Stai rispondendo ad una domanda scema. 
3. Che cosa vuol dire «CI vediamo più lardi?» 
a) È quello che dici insieme ai tuoi amici, con

statando che vi sembra di essere ogni giorno 
più tardi di comprendonio. 

b) Vuol dire che è stato fissato un incontro Ira 
breve, 

e) Vuol dire che è andata via la luce e, quindi, 
non ci si vede. Più tardi si vedrà... 

4. Che cosa vuol dire «essere assente per 
cause di forza maggiore»? 

a) Andare in trance, per opera di una forza tra
scendenti' superiore. 

b) Non poter partecipare ad una riunione per 
un improvviso contrattempo. 

e) Assentire, per paura di ricevere un sacco di 
botte da parte di qualcuno dotato di un'indi
scutibile (orza superiore. 

5. Che cosa è un «completo sportivo»? 
a) Un complesso sportivo? Beh... è un po' com

plesso da spiegare... 
b) Un coordinato da ginnastica, completo di 

tuta, maglietta, calzoncini e scarpette. 
e) Un vero atleta. 
6. Che cosa vuol dire «avere la testa sul co l ' 

lo?» 

a) Dormire in treno, con ia testa appoggiata su 
uno dei bagagli. 

b) Comportarsi con raziocinio. 
e) Essere riusciti a sfuggire, almeno finora, al 

boia. 
7. Che cosa vuol dire «perdere la testa»? 
a) Non rammentare più, avendo una moneta in 

mano, da che parte stia la croce e da che 
parte ia .testa. 

b) Perdere il lume della ragione. 
e) Essere caduti tra le grìnfie {tei boia! 
8. Che cosa pub voler Indicare un cartello 

con la scritta «Torno subito»? 
a) Torto subito? Probabilmente che qualcuno 

ha subito un torto e vuol far sapere a tutti. 
b) Che la persona che ha lasciato quel cartello 

non sarà assente per molto, 
e) Che qualcuno è riuscito a levarsi subito d i 

torno. 
9. Che cosa vuol dire «cadere dalle nuvole»? 
a) Piovere o nevicare. 
b) Stupirsi, manifestare sorpresa 
e) Lanciarsi giù con il paracadute. 
10. Chi può essere definito «assenteista»? 
a) Una persona costretta ad assentarsi spesso 

dalla propria camera da letto, per recarsi al 
lavoro, 

b) Una persona che è spesso assente dal pro
prio posto di lavoro, con le motivazioni più 
disparate. 

e) Un qualsiasi deputato democristiano 
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• 27° Cruciestate 
Orizzontal i 
1, Far entrar a caro prezzo; 7. 
Il Parlamento ne ha due, sen
za cucina; 13. Antica città su-
merica; 14. Se le scambiano 
gli sposi; 15. Città dell'Unione 
Indiana; 16, D'estate sono ge
lati; 17. Il Piero mattiniero; 18. 
Ce n'è un tipo che si taglia con 
un grissino; 20. Soggetto in at
tesa dì riscatto; 21 . Cima sen
za pari; 22. Rischio, azzardo; 
23. Ha la forma dei 16 onz.; 
24. Isola del Mar Egeo; 25. 

Per chiamare Reagan o, a 
scelta, Rosalino Cellamare; 
26. Non trascurate; 27. il no

me dì Marx; 28. Principio d i 
emulazione; 29. Tradizionale 
luogo di convegni amorosi; 
30. Un mezzo di fortuna; 3 1 . 

Non lo è l'operato di Nìcolaz-
zi; 33. Garantisce gli autori; 
34. Viene così chiamato Ri-

spoli, dalia nascita; 35. La for
mazione di Ferrara; 36, Fu sic
come immobile; 37. Località 
nei pressi di Roma; 38. Non 
idonea. 
Vert ical i 
1, Non mancava mai in tasca a 

Nìcolazzi; 2. Principio dì art* 
chitettura; 3. Senza voce; 4. 
Scorre in Germania; 5. Quelle 
di marzo furono fatali a Cesa
re; 6. La fine dei giorni; 7, Città 
spagnola; 8. Può volare; 9. La 
Venere coi piccoli fans; 10. 
Rinvia le ultime lettere al mit
tente; 11. Città del Cheshire; 
12. Illumina sul vero significa

to delle parole; 15. Comprese; 
16. Ora sì chiama Enea; 17. 

Fanno gola alle scimmìelte; 
19. Università della Moravia; 
20. Ha la forma d'un cil indro; 

23. E realizzata solo per som* 
mi capi; 24. Non costano po
co; 26. Alimentano I fiumi; 27. 
Il poltrone d'Australia; 29. 
Una Simone deputata trance* 
se; 30. Stato africano; 32. 601 
Romani; 33. E responsabile 
delle proprie azioni; 35. Prin
cipio dì snaturamento; 36, No
to extraterrestre, 
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Borsa 
Invariato 
Indice 
Mib 1074 
(+7,8% dal 
4-1-1988) * 

Lira 
Ha perso 
quota 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 

Dollaro 
Ancora 
una giornata 
in ripresa 
(a Milano 
1397,20 lire) 
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Sindacato 
Su Pizzinato 
ancora 
polemiche 
• 1 ROMA. L'Intervista a Pla
tinato (ma meglio sarebbe di
re il Molo dell'Intervista a Pa
tinato) sul •Messaggero» con
tinua ad essere al centro di 
una polemica nel sindacato. 
Polemica che per la verità 
sembra un po' •stiracchiata». 
Sembra, Insomma, piuttosto 
•montata» dalle «genite di 
Stampa, Ione a corto di noti-
ile. Cosi (nonostante una 
chiarissima frase di Ottaviano 
Del Turco, vice di Platinalo: 
•Nella segreteria non si discu
te certo delle interviste.), l'a
genzia Ansa, In una pausa dei 
favori dell'organismo dirigen
te dellaCglI, è riuscita a strap
pare una frase colemia ad un 
altro segretario socialista, 
Fausto Vigevani. L'esponente 
sindacale ha sostenuto che le 
dichiarazioni di Piumato so
no "O un infortunio grave o un 
annuncio di Intenzioni: due 
Ipotesi entrambe aravi». Una 
frase, ripetiamo, che pio che 
all'intervista a Piumato sem
bra riferirsi al titolo •sparato» 
dal Messaggero: «L'uniti sin
dacale non «siste pia». Titolo 
che poi non trova conferma 
nelle risposte fomite dal se
gretario della Cgll. 

Fausto Vigevani sembra co
munque suggerire la «oluzlo-
ne al problema (se problema 
« mal esistilo): ci aspetta -un 
autunno di grandi impegni per 
il sindacato, sul terreno politi
co, sociale e contrattuale», e 
In questa situazione sarebbe 
•semplicemente un suicidio 
politico» non ricercare l'uniti 
Ira le confederazioni, Vigeva
ni (Il quale sostiene che non e 
mal stata posta una candida
tura socialista alla guida della 
Cgll), pur con ionie accenni 
polemici, cerca di richiamare 
tutti ad un impegno sul prò-

, bleml reali. 
Problemi che certo non 

mancano. Anche per clù che 
riguarda l'uniti tra le organiz-

. talloni. Le vicende sindacali 
si erano interrotte, prima della 
pausa estiva, con Ugrave n» 
tura sull'accordo Flit, Quel' 
l'Intesa separata continua a 
pesare ancora nel rapporti 
unitari, soprattutto nella cate
goria dei metalmeccanjci. E a 
smussare gli angoli non con
tribuisce certo una dichiara-
itone diffusa Ieri del segreta
rio della Fim-CIsl, More», 11 
quale Insiste nel sostenere 
che -se la Fiom vuole discute
re della mensa, del salario e 
delle condizioni di lavoro 
nell'ambito dell'accordo non 
pud che dare il suo consenso 
all'Intesa». OS.B. 

Vertenze 
Accordo 
«sofferto» 
allaSame 
Mi MILANO .Contratto inte
grativo sofferto per la Some di 
Trevlglio, la fabbrica di trattori 
che impiega milletrecento 
persone in provincia di Berga
mo, più settecento nel bolo
gnese da quando rilevò lo sta
bilimento Lamborghini. Al la
voratori della Sanie sono state 
inlattl necessarie 240 ore d 
sciopero, pari a una media di 
due tnlllonl di salario perduti, 
per venire » capo della verten
za con un accordo che preve
de, per I prossimi tre anni, un 
aumento salariale medio 
mensile poco sotto le 100,000 
lire. Tale risultato ha provoca
lo una polemica presa di posi
trone della Uilm nazionale 
che ha latto II confronta con 
l'accordo Fiat: molto peggio 
questo della Seme, dicono al
la Uilm, gestito dalla Fiom con 
una contrapposizione esaspe
rala all'attenda, -A Roma non 
sanno - replica il segretario 
della Fiom di Bergamo Giu
seppe Pirotta • chela UH loca
le ha condiviso pienamente 
con noi la lotto e il suo risulta
lo: d'altra parte abbiamo 
sventato II tentativo della dire
ttone aziendale, che era quel
lo di cancellare 11 sindacato 
dalla fabbrica, e di non firma
re alcun accordo. Non aveva
mo puntato sul soldi, ma sulla 
difesa dell'occupazione, e co
munque le condltionl di lavo-
ró in Same non sono certo pa
ragonabili con quelle della 
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«Varata» la Ferruzzi Finanziaria Giornata modesta in Piazza Aflari 
La società in cui è confluita II nuovo tìtolo ha chiuso basso 
Meta, ex cassaforte Montedison Dall'agricoltura alla chimica 
al vertice di tutto il gruppo l'editoria, il cemento, la finanza 

Entra in Borsa col volto rifatto 
l'impero Gardini 
Grande giorno in Borsa, con il debutto ufficiale 
della Ferfin (Ferruzzi Finanziaria), che racchiude 
le partecipazioni storiche della famiglia dì Ravenna 

Kiù I tesori della incorporata Iniziativa Meta. Il tifo-
> ha chiuso in leggero ribasso rispetto alle previ

sioni (2.893 lire), ma Gardini ha riconosciuto spor
tivamente che il prezzo del mercato è quello giu
sto. Il nuovo volto del gruppo. 

DAMO VENEQONI 

• • MILANO. U Fermiti era 
una delle grandi assenti della 
Bona Italiana, uno di quei no
mi che fanno sospirare di no
stalgia ogni mattina agenti di 
cambio e Consob. Senta la 
Fermiti, cosi come senta la 
Finlnvest di Berlusconi o le 
società di Ferrara, Miraglio e 
qualche altra, Il listino e orfa
no, non rappresentando ov
viamente che una quota del 
lavora italiano, e neppure tan
to maggioritaria, 

Ora invece, per fona pia 
che per amore, i fratelli Fer
miti si son decisi al grande 
passo, impegnando nell'affare 
le loro famose terre sparse In 
tre continenti e le molte so
cie!* che ancora amministra
vano come un affare di fami
glia. Se a questo si è giunti, ha 
riconosciuto Raul Gardini 
nell'Incontro con la stampa 
che ha seguito la prima chia
mata ufficiale del titolo, è per
chè •bisognava togliere la 
Montedison dall'imbarazzo in 
cui si trovava». DI II * partila la 
riorganizzazione del gruppo, 
che oggi pub dirsi sostanzial
mente compiuta. 

La Ferfin i il centro di que
sto gruppo. Ad essa (anno ca
po direttamente, senta altre 
Intermedlaitoni, le partecipa-
ilonl del gruppo nell'agricol
tura e nel commercio agrico
lo, nel cemento, nelle asslcu-
raalonl (Fondiaria e controlla
te), e nell'editoria •Messagge
ro» e «Italia Oggi», gran parte 
delle quali erano patrimonio 

della incorporata Iniziativa 
Meta. 

La Fermiti controlla poi la 
Agricola Finanziaria, la hol
ding che a sua volta controlla 
la Montedison (e tutte le so
cietà chimiche) ed Eridanla 
(da cui dipendono le attiviti 
agro-industriali), 

Nel complesso, ha chiarito 
Garofano ieri mattina, questo 
gruppo avrà un patrimonio 
netto di dica 11.000 miliardi, 
e debiti tra 15 e i 6.000 miliar
di. 

La Famiglia Fermiti, che fi
no all'altro giorno possedeva 
Il 100» della Fermati Finan
ziarla, ha ceduto buona parte 
della sua quota alla Montedi
son In cambio della Meta. Sic
ché oggi complessivamente 
controlia poco più del 40* 
del capitale della Ferfin (per 
la precisione 12,18* Arturo 
Ferruzzi. e 9.04* ciascuna le 
sorelle Ida, Franca e Alessan
dra). Queste partecipazioni 
saranno riunite in una società 
in accomandita per azioni, sul 
modello dei Pirelli, degli 
Agnelli e degli Orlando. 

La questione e delicata. E' 
difficile ipotizzare che la fami
glia accetti di perdere 11 con
trollo assoluto della socleti 
nella quale ha messo tutti I 
suoi (ingenti) averi. Ancora Ie
ri però Gardini ha evitato di 
sbilanciarsi troppo sull'argo
mento. In efletti i Fermiti 
hanno tempo per pensarci su. 
La Montedison, inlatti, ha In 
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La crisi della siderurgia 

Slitta di una settimana 
l'incontro coi sindacati 
sulla reindustrializzazione 
• i Slitta di una settimana 
l'incontro fra governo e sinda
cati sulla siderurgia: di reindu-
striallttaiione e de) risana
mento dell'acciaio pubblico, 
infatti, non si parlerà più il 6 
ma II M settembre. La data 
della riunione, riferiscono gli 
ambienti delle Partecipazioni 
statali, «e slata concordata 
con i sindacati». Una precisa
zione che vuol troncare sul 
nascere ogni polemica sullo 
slittamento dell'incontro pre
cedentemente fissato per il 
§lomo 6. Comunque il rinvio 

ovrebbe consentire al mini
stro delle Partecipazioni stata
li Carlo Fracanzani di ottenere 
una risposta certa su un punto 
decisivo: il via libera del Teso
ro sui fondi destinati alla reto-
dustrializzazlone. Dovrebbe 
essere questo" l'«asso nella 
manica» di Fracanzani nel suo 
incontro di meli settembre 
con Cgil, Osi, UH e Firn. Un 
impegno non certo tacile 
mentre si discute dei tagli alle 
spese dei ministeri. 

•Non è un problema se l'In
contro si svolgerà il 6 o il 14 
settembre - ha dichiarato il 
segretario nazionale della Firn 
Cisl Gerla Musetti -, 1'impor-
lants * che II piano di relndu-
striallitaiione che ci verri 
proposto contenga, cosi co
me indicato dal Cipl, l'Inter
vento finanziario necessario a 
dare "corpo", consistenza e 

credibilità allo stesso pro
gramma governativo». 

Per il segretario nazionale 
della Fiom Cgil, Paolo Franco, 
il rinvio dell incontro è stato 
l'occasione per riassumere I 
problemi sul tappeto. Innanzi
tutto, afferma il sindacalista. 
•le strategie di risanamento fi
nanziario, come tirare fuori i 
quattrini necessari, quali sono 
i soggetti che decideranno il 
loro utilizzo». Paolo Franco 
non esclude che su tali que
stioni «vi sia anche il gioco, da 
parte di alcuni, di destabilizza
re ulteriormente il sistema del
ie Partecipazioni statali, ma
gari per conquistare nuove 
posizioni», rischiando «di 
mandare in rovina un Intero 
settore e una strategia fatico
samente definita per la clien
telare rissosilà tra i ministri. In 
questo modo si blocca anche 
la costiluzione della nuova li-
va, polche non ci sono risorse 
per ricapitalizzare, Cosi come 
si blocca qualsiasi possibile 
confronto costruttivo tra Fin-
sider e sindacato sul plano di 
ristrutturazione. In questo 
contesto assume ancora più 
Importanza - ha concluso 
Franco - l'assemblea naziona
le Fim-Fiom-Ullm del lavora
tori siderurgici convocala per 
il 16 settembre, proprio sui te
mi delle leggi sociali e della 
reindustrializzazlone, alla qua
le sono siali invitali ministri e 
responsabili politici» 

carico il 32.87* del capitale 
Ferfin, ottenuto in cambio 
della Meta. E' un pacchetto di 
azioni praticamente congela
to. La legge italiana vieta infat
ti alla controllata di detenere 
oltre il 2% del capitale della 
controllante. E quindi la Mon
tedison dovrà cedere il suo 
pacchetto (ed è gii stato an
nunciato che sari offerto in 
opzione agli azionisti della 
stessa Montedison), Ma per 
farlo avrà sei mesi di tempo a 
partire dall'assemblea del 
prossimo maggio. 

Per garantire il successo del 
collocamento è stato costitui
to un COII&OIZIO sotto la guida 
di Mediobanca, la quale se ne 
i assunta Ai roto la responsa
bilità. Nel senso che se - come 
successe nel caso delle azioni 
•ex libiche» della Fiat - il mer
cato rifiuterà l'offerta, sarà la 
stessa Mediobanca a rilevare 
il pacchetto azionario. E allo
ra sarà con Mediobanca, regi
sta discreta dell'Intera opera
zione di riorganizzazione, che 
i Femmi dovranno trattare 
per comprare quella quota 
che consentirà toro di tornare 
al SIX. Come ai vede un'ope
razione assai complessa, sullo 
sfondo della quale resta l'in
terrogativo dei rapporti tra il 
gruppo e lo stesso istituto di 
via dei Filodrammatici, garan
te e tutore di Gardini e dei 
suol. 

Il prossimo appuntamento 
è ora llssato ia settimana pros
sima a Ravenna, all'assemblea 
della Ferfin, Oltre a una serie 
di adempimenti tecnici biso
gnerà eleggere il nuovo consi
glio di amministrazione. Sarà 
interessante vedere come si 
comporterà Silvio Berlusconi, 
il quale, comprando la Stan
tìa. si trova ora In mano un 
1,06% della Ferfin, quota che 
fa di lui, dopo l'accomandita 
dei Fermili e la Montedison, 
il quarto azionista in ordine di 
importanza. 

Washington 
Manifestano 
minatori 
contro l'Eni 
• I WASHINGTON. Minatori 
del Kentucky e della West Vir
ginia hanno inscenato Ieri una 
manifestazione di protesta da
vanti all'ambasciata d'Italia a 
Washington, per denunciare 
•'•intransigenza» sindacale 
della società per cui lavorano, 
la Enoxy, appartenente all'E
ni. Oltre duecento fra minato
ri, familiari, sindacalisti parte
cipavano alla protesta issando 
cartelli (•Giustizia», 'L'avidità 
dell'Eni prevale sui bisogni 
umani») e scandendo slogan 
(•Italia, Italia ma che lai?»). 
Secondo Richard Trumka, 
presidente del sindacato «Uni
ted Mine Workers», l'Enoxy si 
comporta in modo intollerabi
le con 1 lavoratori: sette mesi 
la è scaduto il contratto, e in
vece di negoziare in buona fe
de un nuovo contratto «ricor
re a tattiche poliziesche», as
sume personale non sindaca
lizzato in violazione del vec
chi contraili, ha smesso di pa
gare i contributi pensionistici, 
ha installato nelle miniere 
guardie annate di •pistole au
tomatiche, lucili, mitra, bom
be a mano e mine anti-uomo». 

Le autorità italiane ricorda
no che la Enoxy è una società 
americana che opera negli 
Usa alle cui leggi deve rispon
dere, mentre per un portavo
ce dell'Eni «si trans di una 
normale vertenza sindacale». 

Raul uifuirìl mirini* l i conferenza stampa di Ieri in occasione della quotazione In borsa della Ftrmtzi 
Finmilarla. A destra il presidente della Borsa Valori Ettore Fumagalli, a sinistra Giuseppe Garofano 
presidente dell'Iniziativa Meta 

Ci sarà Giuseppe Garofano 
al vertice «Ferfin»? 
ma MILANO. Per la prima 
uscita pubblica della nuova 
Ferruzzi Finanziaria (nuova in 
quanto quotata in Borsa, e 
non più aliare privato dei 
quattro fratelli Ferruzzi), una 
accurata regia ha disposto II 
vertice del gruppo accanto 
agli uomini del direttivo della 
Borsa. Il presidente degli 
agenti di cambio Ettore Fuma
galli ha fatto gli onori di casa, 
com'è tradizione in questi ca
si. Alla sua destra, proprio al 
centro del tavolone, Raul Gar
dini. Alla destra di Gardini 
Giuseppe Garofano, fino al
l'altro giorno presidente di 
Iniziativa Meta Poi Scarpa 
della Fondiaria Picco delt'Eri-
dania, Cragnotti, stretto colla

boratore di Gardini in mille 
società, Sama responsabile 
delle relazioni esteme. 

Dopo poche battute si è 
compreso che Garofano non 
era li in considerazione dei 
suoi incarichi passali, quanto 
piuttosto di quelli futuri. A tut
te le domande di carattere fi
nanziario, anche a quelle che 
a rigore riguardavano esclusi
vamente la famiglia Ferruzzi. 
ha risposto lui. 

Abbiamo fatto notare che 
in fondo era una situazione 
singolare, trattandosi di un 
manager che ora non ha inca
richi ufficiali nella società, e 
che è semmai, in quanto pre
sidente di una società che non 
esiste più, un disoccupato di 

lusso. «Non rimarrà disoccu
pato a lungo» ha risposto Gar
dini. «E comunque il suo ruolo 
oggi qui parla da solo». 

Sembra dunque di capire 
che sari proprio Garofano il 
nuovo amministratore delega
to della Ferruzzi Finanziaria, 
dopo l'assemblea della pros
sima settimana a Ravenna. Sa
ri il coronamento di una lun
ga carriera iniziata 18 anni fa 
all'Acna, con solo una lunga 
parentesi in società italiane ed 
estere dell'Imi. Garofano, 
dunque, è l'unico tra i pupilli 
di Schimbemi a mantenere un 
ruolo di punta all'interno della 
nuova struttura del gruppo. 

UD.V. 

Il «Popolo» difende i «professori» 

De contro De Michelis 
«L'Iti non si tocca» 
Contìnua la polemica sulla gestione delle Parteci
pazioni statali, in vista del cambio della guardia ai 
vertici degli enti, fra De e Psi. Il «Popolo» di oggi 
attacca De Michelis per le sue dichiarazioni contro 
«i professori» su un settimanale. La «tecnica» è 
sempre la stessa: darsi battaglia sulla successione 
di Prodi e Reviglio, distruggendo il lavoro di perso
ne che questi stessi partiti nominarono ai vertici. 

•m ROMA. Il «Popolo» di og
gi, con un articolo firmato dal 
viceresponsab.le del diparti
mento economico de, Angelo 
Picano, attacca il vicepresi
dente del Consiglio, De Mi
chelis, per una sua recente in
tervista a un settimanale dove 
si criticava aspramente l'ope
rato di Romano Prodi all'In. 
«Noi riteniamo - dice il «Po
polo» - che sia Ciri che l'Eni, 
anche se quest'ultimo ente è 
guidato da un professore di 
area socialista che noi apprez
ziamo per l'opera svolta, ab
biano esercitato un ruolo es
senziale nell'approvvigiona
mento energetico e nell'indu
strializzazione e modernizza
zione dell'Italia». La polemica 
de è contro quell'intervista di 
De Michelis a «Panorama», 
dove non solo si criticava 
aspramente il ruolo dei «prò-
fesson», cioè Reviglio a Prodi, 

e in particolare di quest'ulti
mo, al vertice degli enti pub
blici, ma si metteva in dubbio 
l'utilità della stessa esistenza 
dell'In. A questo proposito, il 
«Popolo» si schiera a sostegno 
dell'ente pubblico; «Siamo più 
che mai convinti della validità 
del loro (di In ed Eni, ndr) 
ruolo in un momento in cui e 
in atto un processo di rapido 
cambiamento della struttura 
produttiva in seguito alla velo
cità dell'innovazione tecnolo
gica e di internazionalizzazio
ne delle imprese a cui I nostri 
due maggiori enti di gestione 
devono dare un contributo es
senziale». 

Per la De, dunque, la pro
spettiva dell'In «non è nem
meno da discutere», mentre 
viene ribadita la linea dei poli, 
come quello ferroviario. Per 
Picano l'accordo con la Fiat 
per il settore fenoviano e per 

le turbine a gas non disgrega
no il sistema delle -Partecipa
zioni statali, mentre c'è da ri
vedere la delibera del Cipe 
sulla privatizzazione della 
Sme. Di fronte all'aggressività 
delle multinazionali straniere, 
che si stanno comprando tut
ta l'industria alimentare italia
na (e non solo quella), la Sme 
è dunque «ridiventata» strate
gica. 

La polemica fra De e Psi sui 
vertici degli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali è 
chiaramente strumentale, in 
vista della stagione delle no
mine. Anche la discussione 
sui poli settoriali, portata 
avanti dal presidente dell'In, 
Prodi è praticamente subordi
nata al problema delle nomi
ne. In questa situazione è pre
vedibile che le posizioni dei 
partiti di governo sul merito 
dei problemi dell'industria 
pubblica saranno destinate a 
rimescolarsi continuamente. 
Nessuno ovviamente trascura 
l'importanza delle nomine a 
vertici come quelli di Iri ed 
Eni ma è grave che ogni volta 
in queste battaglia si debbano 
compromettere le prospettive 
di parti così importanti dell'in
dustria italiana 

Occupazione '87 
In Italia 
tre milioni 
in cerca di lavoro 
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ilpii 
Sfiorano i tre milioni nel nostro paese le persone In cerca 
di lavoro. E l'ulteriore conferma dell'emergenza occupa
zione quella che ha divulgato listai riferendo le statistiche 
sulla forza lavoro dell'87 che ammontava complessiva
mente a 23 milioni e 669mila unità, il 41,8% della popola
zione totale. La cifra comprende le persone in cerca di 
lavoro, che danno un tasso di disoccupazione del 12*, 
uno del più alti in Europa. Infatti i lavoratori occupali som 
20 milioni 836mila, dei quali B60mila sottoccupati, mentre 
quelli in cerca di occupazione sono 2 milioni 832mlla. 

Pensionati 
Cgil-Osl-Uil 
protestano 
contro i «ticket» 

Per i pensionati é «un grave 
atto di ingiustizia» l'ulterio
re aumento dei «ticket» In 
vigore da ieri su numerosi 
medicinali che, pur definiti 
•di supporto», sono spesso 
per gli anziani «di primaria 
necessita». Lo affermano 1 

sindacati del pensionati Cgll-Cisl-UII, sollecitando al gover
no una revisione delle misure adottate. Intanto sulla rifor
ma della previdenza presentata martedì da Formica ai 
sindacati (Ieri il ministro ne ha riferito a De Mita) si è riunita 
la segreteria della Cgil, che sulla questione ha convocato il 
proprio esecutivo per il 12 settembre. Per la Cgll, ha detto 
Cazzola, non ci sono le condizioni per un accordo com
plessivo, •faremo valere le nostre proposte e poi ce la 
vedremo in Parlamento», ma il sindacato è interessato atra 
riforma contributiva prefigurata dal ministro; come si de
duce anche dalle dichiarazioni di Bugll (UH): «Non si può 
trascurare l'entità dell'area di evasione». 

Sulla riforma 
previdenziale 
Formica incontra 
la Conflndustria 

Nella serata di ieri è indiato 
l'incontro tra II ministro del 
Lavoro e la Conflndustria 
per discutere le proposte 
del governo in materia di 
riforma della previdenza, 
analogamente a quanto il 
ministro aveva fatto marte-

di con i sindacati. Data l'ora tarda, non si sono avuti parti
colari sull'incontro, tranne il fatto che vi partecipavano II 
vicepresidente Carlo Patrucco e il direttore generale Paolo 
Annlbaldi. Nel pomeriggio Formica, uscendo da palazzo 
Chigi dove era stato ricevuto da De Mita, ha confermalo 
l'impegno di presentare in Parlamento alla riapertura della 
Camere i provvedimenti sull'aumento dei minimi pensioni
stici. 

Oneri sociali 
Artigiani temono 
di perdere 
il beneficio 

Dopo le dichiarazioni del 
ministro del Lavoro sulla ri
forma della fiscalizzazione 
degli oneri sociali («la più 
selettiva») la Confartlgiana-
to ha chiesto un Incontra 
con Formica «per evitar* 

i n che questioni tanto Impor
tanti come la riforma previdenziale e la lotta all'evasione 
contributiva ricevano il contributo dì una parie soltanto 
delle forze sociali e imprenditoriali». Il comunicato dell'or
ganizzazione artigiana esprime «perplessità sulle indicazio
ni fomite dal ministro sulla riduzione degli oneri sociali*, 
proprio ora che il beneficio dovrebbe essere incrementato 
per abbassare il costo del lavoro. 

Giuristi, ingegneri, docenti 
universitari, medici ed 
esperti in tema di ambiente, 
in tutto una trentina di per
sone, oltre a SO sindacalisti, 
controlleranno che In lem-
bardla le industrie * rischio 

^ « ^ ^ — • ^ ^ ^ " - " rispettino quanto previ» 
della Direttiva Seveso diventata recentemente legge dello 
Stalo. La «task torce» nasce per volontà della CgiTd'intesa 
con l'Associazione ambiente e lavoro, anche per anticipa
re quanto previsto dalla legge con la contrattazione. In 
Lombardia le aziende a rischio sono un miglialo, di cui 250 
particolarmente pericolose. 

«Task force» Cgil 
sulle industrie 
a rischio 
lombarde 

TrODDO SUCCtìSSO Al termine della prima gior-
AVSZmT^^^^ nata di collocamento, sono 
del Dipi 
anticipata 
la chiusura 

pervenute richieste di Buo
ni del tesoro poliennali su
periori all'offerta, sia per I 
tìtolo biennali che per quel
li quadriennali. Dì conse-

— guenza è stata disposta la 
chiusura anticipata delle operazioni di sottoscrizione, con 
accoglimento delle richieste nella misura del 73,554 per I 
Btp a due anni, e del 77% per quelli a quattro anni, I primi 
hanno un rendimento lordo del 12,38* e netto del 
10,80%, i secondi rispettivamente del 13,31» e 
dell'I 1,61%. 

RAUL WITTENfMRG 

Avviso di ss/ertone» pubblica 
AZIENDA TRANVIE MUNICIPALI 

••lezione 
conducenti di linea-autista da assumere con contratto di 
lavoro a tempo parziale (part-time) 
I candidati dovranno essere in possesso dei richiesti requisiti 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande e in particolare 
età non inferiore ai 27 anni e non superiore ai 30 anni, 
licenza di scuola media interiore. 
palante di guida di categoria D o DE. 
certificato di abilitazione professionale di tipo 4A o KD (da 
possedere all'atto della chiamata per la prova pratica). 
Le persone prescelte dovranno presentare entro i termini che 
saranno indicati, tutta la documentazione che verrà loro ri
chiesta per l'assunzione in servizio e possedere i requisiti 
psico-fisici previsti dallo normative vigenti per l'espletamen
to delle mansioni di conducente di linea-autista. 
Le domande in carta libera e corredate di certificato di stato 
di famiglia e fotocopia della patente di guida di categoria D 0 
DE. dovranno pervenire entro e non oltre le ore 11 del giorno 
15/9/1988. alla Azienda tranvia municipali - Ufficio «««un
z ioni -S.P. /1 -Corso Turati 1 9 / B - 10100 Torino. 
E prevista per i dipendenti assunti part-time la possibilità dì 
trasformazione del contratto di lavoro da part-time a tempo 
pieno, m presenza di vacanza di posti, al momento di nuove 
assunzioni di conducenti di linea 
Copie del testo integrale dell'avviso di selezione pubblica 
sono a disposizione presso il sopraindicato uflicio 
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ECONOMIA E LAVORO 

Un rinvio per Parmalat 
Lunedì le assemblee 
La Cgil attacca 
la «cordata bianca» 
• f i BOLOGNA Slittano a lu
nedi le assemblee di quattro 
aziende del gruppo e intanto 
nel •giallo Parmalat» entra de
cisamente In campo un altro 
protagonista II sindacato, per 
bocca del segretario generale 
aggiunto della Bal-Cgll Massi
ma Bordini, ha sferrato un du
ro attacco all'operazione di 
salvataggio dell'Impero di 
Tara), che va maturando sono 
le Insegne democristiane «Sa
ra Interessante vedere - ha 
dello Ieri Bordini - come la 
somma dei debiti della Parma-
lai e della Federconsoni riu 
serri a dare un risultato attivo 
Forse sarà la De a fare II mira
colo? Magari con l'Imi?» 

Secondo II dirigente sinda
cale e Ingenuo leggere l'attua
le acquisizione della Parmalat 
da parte dalla Federconsorzl 
come »la base per la costitu
zione di un polo nazionale 
agroallmentare SI tratta solo 
di scambi di favori il cui costo 
sari messo sulle spalle della 
collettività» Bordini ricorda 
che I consorzi agrari hanno 
una massa di debiti di 4 mila 
miliardi e perdite pregresse 
per altri Smila 11 fatto e che 
•nessuno nel governo italiano 
ha voglia di impegnarsi su 
un'idea agroindustriale né per 
Il Sud, ne per fronteggiare il 
vincolo estero» Il polo po
trebbe farsi con la Sme ma, 
dice II sindacalista, «Il mio 
compagno di partilo De Mi

chetta quando parla della Sme 
pensa solo a quanto ne può 
ncavare lo Stato vendendola» 

Da Collecchlo Intanto è 
giunta la notizia del rinvio a 
lunedi delle assemblee - Ini
zialmente previste per domani 
di quattro società che fanno 
capo a Calisto Tanzi che devo
no deliberare lui -Conferi
mento dell azienda o di parte 
della stessa In società di capi
tali» E stalo il responsabile li 
nafiziario della Parmalat, Pie
tro Tanzi. a renderlo noto Ri
ferendosi alle notizie sulla 
«cordata bianca» che stareb
be per intervenire nel gruppo 
parmense, Tanzi ha affermato 
che «al momento non si può 
discutere o riferire di cose che 
Sono solo a livello di pensie
ro» Non ha però smentito la 
notizia su di una linea di credi
lo che Parmalat e Federcon 
sorzi avrebbero chiesto ali Imi 
per mettere una pezza ai debi
li del gruppo alimentare par
mense 

In margine alla vicenda Par
malat c'è da segnalare la no
mina del nuovo amministrato
re delegato operativo alla Fé-
dital, la finanziaria della Fe
derconsorzl che gestisce le 
Imprese alimentari, latte e 
succhi di frutta E Silvio Pelliz-
soni, 46 anni, un manager 
proveniente dalla Coin, un 
passato alla Bulloni e alla 
Sme E anche questo un se
gnale sulle operazioni che 
stanno maturando In Feder
consorzl e dintorni? P WD 

Tokio e New York, borse in giù 
Si temono aumenti dei tassi 
La Borsa di New York ha perso 34 punti, scendendo 
sotto quota duemila dell'indice Dow Jones, reagen
do a ipotesi di nuovo aumento dei tassi d'interesse 
Per la ragione opposta - pressioni per far aumentare 
il tasso di sconto - scendono lo yen e la Borsa di 
Tokio La nevrosi monetaria alimentata dagli squilibri 
continua Uno studio della Banca d'Italia solleva un 
caso simile quello dello squilibrio Italia-Germania 

RENZO STEFANELLI 

wm ROMA Una dichiarazio
ne di John Delaware nuovo 
membro del Comitato del go-
vematon della Riserva Fede 
rale fa Intravedere la possibi
lità che oggi - o la prossima 
settimana - ia banca centrale 
degli Stati Uniti aumenti nuo
vamente i lassi d interesse La 
reazione della Borsa di New 
York è stata stavolta piuttosto 
brusca, a mela seduta e era un 
ribasso dell 1,5» (34 punti) 
con l'indice Dow Jones che 
ripassava ali indietro la soglia 
del 2000 punti 

Se Delaware favonsce l'au
mento del lassi, purtuttavia di
spone di un voto nel Comita
to Gli operatori di New York 
dispongono dunque di altri 
segnali Sono probabilmente 
gli stessi segnali che hanno 
determinato due giornate di 
agitazione a Tokio 

Lo Yen è stato venduto in 

massa dopo una dichiaralo 
ne della Banca del Giappone 
in cui si affermava di esclude
re I aumento del tasso di 
sconto L'istituto di Satoshi 
Sumita voleva calmare le ac
que ma ha ottenuto I effetto 
opposto Lo Yen è sceso di 
oltre 11% nel confronti delle 
valute estere sfiorando i 137 
yen per dollaro La Borsa è 
scesa dell' 1.58X (mercoledì 
meno 0,53*5 

Il tasso di sconto giappone
se è del 2,5%, Il più basso da 
decenni II rialzo dei tassi in 
Europa non ha scosso i giap
ponesi Sarà lo stesso nel caso 
di un nuovo rialzo negli Slati 
Uniti? Già nei giorni sconi gli 
investitori giapponesi hanno 
smesso di comprare I titoli del 
governo di Tokio Ciò vuol di
re che i capitali giapponesi si 
riversano In massa negli Siali 
Uniti ed in Europa E questo 

Carlo Azeglio Ciampi 

che vogliono li governo e la 
banca centrale del Giappone? 
Probabilmente la scelta non è 
cosi nella La Banca del Giap
pone aspetta la mossa della 
Riserva Federale, non vuole 
anticiparla o fornirgli un alibi 
se gli americani aumentano i 
tassi la partita può riaprirsi 

Giappone e Stati Uniti, divi
si da un enorme squilibrio 
commerciale, cercano di tro
vare un equilibrio con l'inte
grazione finanziaria Siamo al 

Satoshi Sumita 

punto che per autorizzare la 
BankofTokloai acquistare la 
Union Bank di Los Angeles si 
è dovuto votare nel comitato 
dei govematon della Riserva 
Federale uno Marta Seger 
ha votato contro affermando 
che cosi la banca giapponese 
ottiene uno «sleale vantaggio» 
nell area di Los Angeles 

Ma si può compensare uno 
squilibno commerciale che 
dura decenni strutturale, con 
integrazioni dei mercati finan

z i a i La Banca d'Italia ha reso 
pubblico uno studio in cui si 
mette in evidenza il carattere 
strutturale del disavanzo com
merciale dell'Italia con la Ger 
mania occidentale La svaluta 
zione delia lira nel conlronti 
del marco non è riuscita a cor
reggerlo Il disavanzo com
merciale strutturale ha cause 
che la manovra monetaria 
può soltanto nascondere se 
ia Germania esporta più ali 
mentan dell Italia pur avendo 
una base agro-alimentare pari 
alla meta di quella italiana le 
cause sono sia politiche che 
di organizzazione imprendito
riale 

Lo slesso può dirsi delle no
te difficoltà dell industna chi
mica italiana in fatto di vanetà 
e qualità dei prodotti di ncer-
ca ed innovazione O dell in
dustria elettronica La Banca 
d Italia precisa che lo studio -
una implicita richiesta di mlsu 
re politiche correttive - impli
ca la sola responsabilità degli 
Autori Tuttavia il Governatore 
C A Ciampi potrebbe trovar
si a breve scadenza neil al 
tenrativa di una svalutazione 
della lira nei confronti del 
marco in assenza delle «corre
zioni» necessarie Lo studio 
solleva, cioè, un problema di 
stabilità della lira che non può 
essere nsollo sul plano sirena-
mente monetano 

Banec al primo giorno 

Comincia nel successo 
la sfida della 
banca delle cooperative 
• • BOLOGNA II primo gior 
no di Banec è stato davvero 
ottimo «Fin dal mattino ha 
dello Giorgio Zanotti il diret
tore del nuovo istituto di ere 
dito di propnelà della Lega 
delle coperativece stato un 
afflusso costante con I apertu
ra di decine di conti correnti 
sia con semplici pnvati che 
con aziende commerciali» 
Per la Banca nazionale dell e-
conomia cooperativa il batte
simo con il pubblico quindi ha 
dato segnali più che ottimisti 
ci Situata nel centro della cit
tà emiliana in viale Pietramel-
lara, proprio davanti alla sta
llone ferroviaria, Il nuovo isti
tuto di credito ora deve al 
trontare la parie piò difficile 
della sua costituzione racco
gliere la fiducia del pubblico 

Il pnmo conio corrente è 
stato propno di Pietro Verzel-
letn, il neo presidente della 
banca, 50 anni, tonnese, già 
membro del Consiglio di am
ministrazione dell Istituto San 
Paolo di Tonno, un segno di 
fiducia il suo, soprattutto nelle 
formule bancane che I azien
da di credilo ha studiato per 
l'occasione Verzellettl, nei 
gloml precedenti l'apertura 
aveva infalli sottolineato che il 
principio cui si atterrà l'Istituto 
sarà quello della trasparenza 

Il tasso minimo passivo (cioè 
il pagamento del depositi) sa
rà semp'" quello legale ed i 
clienti avranno un prospetto 
scritto di tutte le opportunità 
che I istituto offre aia per le 
operazioni bancarie che per 
gli investimenti Tra le novità 
quello che Verzellettl tu chia
mato il Conto Infruttifero per 
servizi un deposito minimo di 
due milioni senza internai 
che permette però al cliente 
di avere dalla banca tutti I ser
vizi gratuiti 

Banec attualmente ha un 
capitale sociale di circa 40 mi
liardi Socio magglonlario è 
l'UntM col 19,5* delle azioni 
seguita da Finec e Rncooper 
(finanziane della Lega) con il 
19% l'una Tra gli azionisti an
che alcuni istituti di credito 
come Bnl, San Paolo di Tori
no e Monte dei Paschi di Sie
na Anche il Banco di Napoli e 
Il Credito romagnola hanno 
chiesto recentemente di «vere 
il 2 * delie azioni Banec, Pro
pno in questo senso e per la 
notevole richiesta si prevede, 
anche se non a breve, un au
mento di capitale Insieme al
l'apertura di nuovi sportelli • 
Milano e a Roma, Comunque, 
ha detto spesso Verzollelll, 
non si procederà all'espansio
ne di Banec per successive fu
sioni, ma per acquisizioni. 

•ORSA DI MILANO 
ami MILANO Esordio poco brillante per le 
Ferito (Fermili Finanziarla), la nuova hol
ding espimeli! del gruppo Cardini Le Ferrin 

2980 lire (Vlire K plarlspetlo al prezzo di 
concambio con le Mela da Ieri cancellate 
dal listino) dopo oscillazioni hanno chiuso a 
3893, perdendo ulteriormente nel dopollsil-
nq e Unendo a 2860 lire ,A sua volta i titoli 
p ™ » * Vf »«f escili» o dalle 1020 al 
le 1050 lire, hanno chiuso «1010 Spenta sul 
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CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI 01 STATO 
.SiiHHll! 
FONDI D'INVESTIMENTO 

tabellone la voce «Meta» un titolo quotato 63 
anni fa Leiordlo {Iella Ferfin di cui cera 
molta attesa In piazza degli Aliar) è avvenuto 
In un mercato ([«eco con prezzi Irregolari e 
scambi leggermente ridótti rispetto ali altro 
Ieri 11 Mio ha chiuso In parità II mercato 
ancora non Ingrana, frenato anche dalle noti* 
zie poco stimolanti provenienti dalle piazze 
estere a cominciare dalla Borsa di Tokio do
ve 1 timori di un nuovo rincaro del denaro 
dovuto al torte rialzo del dollaro associati a 

timori di una tassazione dei capital gains, 
hanno provocato una senrlblle ||es»one Per 
tornare alla Feriln anche sU altri valori del 
gruppo sono apparai deboli Le Montedison 
hanno avuto solo un lievissimo miglioramen
to mentre le Agricola risparmio subiscono un 
nuovo salasso „4 2% Poco mossi anche i 
moli guida Le fiat registrano un frazionale 
recupera dello (MS* Meglio sono andate le 
Snlt,tl,l* Devi recuperi anche per Genera
li e Ras resistenti ma con pochi scambi le 
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14 620 

19 250 
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13 680 
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MEDIO FI0IS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 IND 

AZ AUT F S 83 90 2 IND 

AZ AUT F S 84 92 INO 

AZ AUT F S 85 92 INO 

AZ AUT F S 86 95 2 IND 

AZ AUT F 5 85 00 3 IND 

IMI 82 92 2R2 15% 
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102 00 

104 80 

102 60 

105 75 

105 15 

107 35 

103 45 

103 36 
ì Q . V 
97 15 

Prue 

104 00 

103 90 

102 80 

104 30 

103 70 

102 80 

102 55 

183 10 

189 00 

88 10 

79 00 

102 00 

104 90 

102 BO 

105 80 
105 20 

107 SB 

10340 

10325 

10160 

97 15 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCÒ TEDÉSCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1397 ì 

743 11 

21B91 
858 36 

36 439 
2346 7 
1980 476 

193 42 
9 199 

1542 38 
11274 

10 23 
881 336 
105 704 
20142 

2 1 5 * 9 5 
313 28 

9 045 
11 263 

1116 75 

1392 

742 575 
218 766 

667 BB 
35 41 

2341075 
19B54 

153 255 
9 154 

1540 55 
1124 7 

10 212 

87» 606 
105 516 
201 335 
214 965 
312 72 

a 031 
t . a & i 

11195 

IIIIUIIB 
ORO E MONETE 

Dinaro 
ORO FINO IPER GR( 
ARGENTO (PER KG! 
STERLINA V C 
STERLINA NC IA 73t 
STERLINA N C (P 73) 
KRUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

19 400 
293 450 
141000 
140 000 
U i ò o o 

eoo ooo 
715 000 
610 000 
115 000 
112 000 
110 000 

110000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 

P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 

B POP EMI 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 
p CREMONA 
VALTÉLLlN 
PROV NAPOLI 

B TIBURTINA 
B PERUGIA 
ITAL iNCENb 
BICFFE 

sa FRÉTTE 
BPLP 
CITiBANK'lT 
CREDITO BERGAMASCO 

FlNANCE 
FlNANCÉ PfilV 

Guotailona 
2 310 
4 635 

94 000 
12 210 
3 295 

7 251 
17 300 
3 685 

16 130 
16 320 

13 300 
27 400 

6 300 
82 300 

9 270 
12 550 

13 500 
7 800 
9 660 

17 660 
6 750 

14 100 
6 320 

515 
5 926 
1 051 

152 500 
6 300 

,_ 8 460 

4 010 
27 100 

23 500 
10610 

' : : " ' / ' 14 l'Unità 

Venerdì 
2 settembre 1988 
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Appello 

«Medici 
e scienziati 
unitevi» 
•sa «Alle soglie del terzo 
millennio si intravede la 
possibilità di ridurre I molte 
pllcl rischi di un confronto 
nucleare e di Impegnare 
ogni energia in alcuni cam 
pi decisivi per la salvaguar
dia aia dell'integrità e della 
•lessa sopravvivenza del ge
nere umano. Grazie ai risii, 
tati del summit di Weahuv 
gton delia dicembre dello 
scorso anno e in attesa di 
nuovi passi concreti auspi
cabili durante II prossimo 
vertice di Mosca, è sempre 
più urgente Impegnare me
dici, biologi e altri scienziati 
nel lavoro di ricerca, speri
mentazione e applicazione 
di nuovi metodi che con
sentano di deliberare la pia
ga dell'Aids, di eliminare le 
conseguenze tragiche del
l'uso della droga, di scon
figgere le malattie del seco
lo s partire dal cancro, Mos
si da questa consapevole!-
za ci rivolgiamo ai nostri 
colleghi sovietici e alle mas
sime autorità politiche e sta
tali dell'Urss perché condi
vidano e sostengano questo 
impegno comune che con
sideriamo fondamentale ai 
(Ini dell'affermazione di un 
Clima di solidarietà e fecon
da collaborazione tra tutti I 
popoli e le nazioni.. 

Questo II testo dell'appel
lo di scienziati e medici per 
la pace, che verrà conse
gnalo dal presidente della 
Provincia di Roma, Maria 
Antonietta Sartori, alle au
torità sovietiche nel corso 
di una visita In Urss che si 
svolgerà dal 4 all' 11 settem
bre. 

L'appello, sottoscritto da 
. uomini politici ed esponenti 

del mondo scientifico e ac
cademico, verrà illustrato 
durante un incontro al mini
stero della Sanità a Mosca, 

La delegazione della Pro
vincia sarà composta oltre 
che dal presidente Maria 
Antonietta Sartori, dai pro
fessori Arrigo Benedetto, 
Pietro Volpe, Michelangelo 
Carrella, Roberto lavico», I 
quali parteciperanno a una 
serie di incontri con gli 
scienziati sovietici, sui temi 
relativi alla lotta contro la 
droga e l'Aids, che si terrà a 
Leningrado 11 6 settembre, e 
alla lolla contro l'inquina
mento ambientale, in pro
gramma nella capitale so
vietica Il 9 settembre prossi
mo. 

Durante la vìsita si terrà 
una serie di Incontro politici 
per approfondire il dialogo 
e la cooperazione culturale 
e scientifica tra l'Italia e l'U
nione Sovietica, 

Rifiuti 
Scarichi 
abusivi 
a Mentana 
•sa Accompagnando la loro 
denuncia con tante foto ed un 
miglialo di firme, I cittadini di 
Santa Lucia di Mentana hanno 
chiesto ieri l'intervento della 
magistratura riguardo all'uso 
abusivo di una discarica dove 
- allemnano - vengono gettati 
rifiuti anche da pane di alcuni 
comuni non autorizzati. 

La denuncia fa riferimento 
ad un provvedimento regiona
le che consente l'uso tempo
raneo della discarica per i soli 
rifiuti provenienti da Guidonla 
e fino al 30 settembre. 

Appostandosi con la loro 
macchine fotografiche nei 
pressi della discarica I cittadi
ni della I razione hanno potuto 
accertare che nella discarica 
sono stati gettati rifiuti portati 
con autocarri targati Perugia, 
Latina, Prosinone e Roma. Gli 
ultimi abusi risalgono al 29 
agosto. 

Il vicesindaco Severi 
contro i progetti più rilevanti 
No comment di Giubilo 
Il Pei: «Ripensamento positivo» 

Il Psi ora dice no 
La giunta si spacca sui Mondiali 
È durata 25 giorni l'unità della nuova giunta. Ricom
posto per l'affare mundial il pentapartito si spacca 
sull'affare mundial. Il vice sindaco Severi spara sui 
progetti presentati dalla giunta (Psi compreso) al 
governo. «No comment» di Giubilo, ma il clima è 
teso. La boutade di Severi segue a ruota l'attacco al 
decreto per i mondiali dei vertici del Psi. Il Pel: «Sele
zionare le opere, decida il consiglio» 

ROBERTO QRESSI 

•za «C'è chi vorrebbe tra
sformare I mondiali in una 
specie di informe albero della 
cuccagna a spese del Paese», 
Pierluigi Severi, neo vice sin
daco socialista della capitale, 
attacca II programma mundial 
della giunta In un articolo 
pubblicato questa mattina 
dall'Avantll. Nessun Imbaraz
zo, neanche un accenno al 
tatto che I progetti presentati 
al governo portano la llrma di 
tutta la giunta, socialisti com

presi. Dimenticato anche che 
ìa giunta precedente, con Re-
david prosindaco, adottò 
quelle opere con una delibera 
programmatica, poi respinta 
dal Coreco dopo le proleste 
del comunisti. Mentre I vertici 
del Psi nazionale attaccano il 
decreto per I mondiali (che ha 
proprio Tognoli come levatri
ce) la critica di Severi dice più 
0 meno: .E tutto vero, Roma è 
un esemplo». 

«CI sono opere che con I 

mondiali c'entrano ben poco 
- scrive il vice sindaco -. La 
prima è il sottovia sull'Appia. 
E fondamentale, ma legato al
lo Sdo, Cloe al progetto per 
Roma capitale e al relativi fi
nanziamenti., Un siluro non 
solo alla De, ma anche ai 
compagni di partito ttedavid e 
Pala, che del tunnel nel parco 
archeologico sono slati i pro
feti. 

•C'à poi l'anello ferroviario 
- Insiste Severi - che ha poco 
a che fare con l'accesso allo 
stadio, è un trenino insudi
ciente anche per I portoghesi 
della tribuna d'onore. E la via
bilità Intorno all'Olimpico va 
bene, ma non mi sembra II ca
so di pretendere che si arrivi 
In auto sugli spalti». 

Come reagisce II sindaco 
all'attacco del suo vice? Pie
tro Giubilo non commenta. 
Ma In Campidoglio si giudica 

l'articolo come un tassello lo
cale di supporto alla politica 
delle forbici di Amato. E per 
quanto riguarda le opere si fa 
notare che l'esame sulla vali
dità o meno di ognuna di esse 
spetta al comitato tecnico di 
palazzo Chigi. 

Se- il sindaco rinuncia alla 
tentazione di ribattere colpo 
su colpo è pero evidente che 
Il clima di .armoniosa colla
borazione» della giunta i du
rato meno di ogni previsione. 
Ma tutti i problemi non si risol
vevano tacendo fuori Signo
r e » 

«I mondiali di calcio sono 
diventati un'emergenza solo 
per I ritardi del governo - dice 
Piero Salvagni, vice presiden
te della commissione per Ro
ma capitale - E quei ritardi so
no stati usati per proporre un 
decreto che espropria le pre
rogative delle assemblee elet

tive. Quei criteri vanno rivisti, 
il consiglio comunale deve 
poter fare una selezione atten
ta delle opere. Che Severi se 
ne sia convinto è un tatto po
sitivo». 

Inaccettabili per I comunisti 
le critiche alla scelta di com
pletare l'anello ferroviario. Un 
treno che porta «solo» quat
tromila persone l'ora allo sta
dio toglie comunque dalla cir
colazione tremila automobili. 
E si arriva a realizzare l'anello 
solo adesso perché per anni i 
finanziamenti per quell'opera 
sono stati negati, altrimenti 
oggi potrebbero esserci treni 
a più alta frequenza, capaci di 
trasportare un numero di pas
seggeri molto più elevato. La 
cintura ferroviaria è poi la 
struttura di base per il sistema 
urbano di trasporto su rotaia. 

•Per quanto riguarda l'attra
versamento dell'Appia Antica 

la nostra posizione è nota -
spiega Piero Salvagni -, È un 
pezzo del sistema direzionale 
orientale e non può essere 
stralciato dalla progettazione 
complessiva senza compro
mettere seriamente le finalità 
del nuovo assetto urbanistico 
a cui deve puntare il progetto 
Roma capitale». 

I comunisti nei mesi scorsi 
si sono opposti al raddoppio 
della via Olimpica, che rischia 
di moltiplicare il traffico intor
no allo stadio. .Ma slamo tur-
l'altro che il partito del "no" 
alle opere - dice ancora Sal
vagni -. Abbiamo chiesto di 
privilegiare II trasporto pubbli
co e gli interventi di risana
mento, ci siamo opposti alle 
speculazioni mascherate con 
l'emergenza dei mondiali.. 

Ora Severi sembra disinvol
tamente abbracciare la stessa 
linea. Oppure la boutade ri
sponde ad altri Interessi? 

mmmm———— La vittima è uno studente di scienze naturali 

Allevava vipere in casa 
Morso a un dito, è gravissimo 
Ha aperto la teca di vetro e in una frazione di 
secondo la vipera che teneva con sé da più di un 
anno, ha affondato i denti velenosi nel pollice sini
stro. Luca Luiselli, 21 anni, studente universitario 
della facoltà di scienze naturali ha fatto appena in 
tempo a chiedere aiuto, poi è crollato. Nonostante 
Il siero antivipera iniettato dal padre, il ragazzo è in 
condizioni gravissime al Policlinico. 

ROSSELLA RIPIRT 

• • I Porse ner sistemare II 
«ferralo», forse per sfamare i 
suol amatissimi rettili che da 
anni teneva con sé, chiusi nel
le urne di vetro, nella sua stan
za al quartiere Trieste, ha 
aperto la teca. Un'operazione 
eseguita chissà quante volte, 
ripetuta In tanti anni di passio
ne sfrenata per I rettili, per I 
serpenti più strani, anche 
quelli velenosi. In un Istante la 
vipera ha colpito. L'ha morso 
al pollice delia mano sinistra, 
tra il polpastrello e l'unghia, 
scaricandogli tutto il veleno 
che aveva in corpo. 

Luca Luiselli, 21 anni, al se
condo anno della facoltà di 
scienze naturali dell'università 
La Sapienza, ha fatto solo In 

tempo a chiedere aluto al pa
dre. «Presto fatemi il siero, fa
te presto». Poi è crollato. Suo 
padre, Bruno Luiselli, docente 
di letteratura Ialina alla Sa
pienza, non ha perso tempo. 
Mentre la moglie chiamava di
speratamente Il • 113», verso 
le due del pomeriggio, ha Inte
lailo il siero antivipera. 

.Luca mi ha chiamato, è 
riuscito a fatica a dirmi del sie
ro - racconta il padre, anche 
lui In osservazione al centro di 
rianimazione del Policlinico 
per aver succhiato la ferita sul 
dito di suo figlo - ma nel giro 
di pochissimi minuti è come 
se fosse crollato. Sudava fred
do, non parlava quasi più. Ho 
fatto l'iniezione poi di corsa 
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U vipera che ha morso lo studente e nell'altra fato la stanza del 
ragazzo 

l'abbiamo portato qui». È arri
vato all'ospedale in condizio
ni gravissime, con un forte sta
to dì choc. Non parlava già 
più, era In preda a forti dolori 
addominali e alle ossa per l'ef
fetto della massiccia dose di 
veleno. È stato anche neces
sario somministrargli dosi di 
morfina proprio per calmare 
quei terribili dolori. 

Luca era tornato l'altro ieri 
dalle ferie. Forse in questa sua 

assenza la vipera, che teneva 
da più di un anno insieme ad 
altre e vari serpentelli, ha ac
cumulato tanto veleno, non 
avendo mai un'occasione di 
«sfogo». Non aveva potuto in
fatti aggredite qualche preda, 
topolini, lueertoline e altro 
che Luca si curava di procu
rargli. «Appena l'abbiamo vi
sto - spiega Mattia Consalvo 
anestesista del centro di riani
mazione del Policlinico - in 

quelle condizioni disperate 
nonostante la puntura antivi
pera, non abbiamo escluso lo 
choch anafilattico. Abbiamo 
Insomma pensato che lo stato 
di coma potesse essere stato 
provocato proprio dal siero. 
Ma la spiegazione più plausibi
le ci i sembrata però la coin
cidenza di due fattori. Una do
se massiccia di veleno, e il 
punto del mono: tra il polpa
strello e la zona sotto l'unghia 
c'è una irrorazione sanguigna 
molto elevata e il veleno è riu
scito ad entrare In circolo ra
pidamente». 

Per Luca la prognosi resta 
riservata. Almeno fino allo 
scoccare delle 12 ore di os

servazione. 
.Mio figlio - racconta anco

ra Bruno Luiselli seduto ac
canto alla moglie disperata -
ha avuto fin da piccolo una 
grande passione per i rettili. Lì 
catturava con le sue mani, ri
creava l'habitat nelle urne di 
vetro, ne studiava il comporta
mento. Era intortnatissimo, 
leggeva tutto quello che trova
va su questo argomento. Te
neva i terrai nella sua stanza, 
tappezzata di poster di ser
penti e rettili di ogni tipo. Una 
passione smisurata, inconte
nibile. Proprio per questo ave
va scello la facoltà di scienze 
naturali. Il mondo dei serpenti 
lo affascinava, non poteva 
stame lontano». 

«Una provocazione 
la proposta 
di cambiale nome 
a viale Togliatti» 

«La proposta missina dì cambiare nome a viale Palmiro 
Togliatti è una provocazione che ottenete tutti i democrati
ci». I comunisti romani hanno respinto duramente la pro
posta del Movimento sociale, avanzata nel giorni scorsi, al 
neosindaco Pietro Giubilo. Invitando gli altri partiti demo
cratici a respingere la provocatoria proposta fascista. Il Pei 
ha ricordato che Palmiro Togliatti (nella loto) non tu solo 
Il capo dei comunisti Italiani, ma uno del protagonisti prin
cipali della fondazione della Repubblica italiana. 

Tremolìi 
In Incidenti 
stradali 

Il pullman gran turismo di
retto a Rimlnl era fermo per 
avaria al chilometro SII 
dell'autostrada «Al» Firen
ze-Roma. L'autista è t e e » 
per controllare la aituailo-
ne ed è stato investite vh> 

•«»«••««««•«»»»»»»»»»»»»»•«»«•»• lentamente da un autocar-
rro carico di fiori, Pierino Catania, 28 anni, è imito sul 
colpo, mentre l'autista dell'autocarro ha abbandonato la 
vettura ed è scappato a piedi. Un altro terribile incidente 
mortale è avvenuto sulla Caailina all'altezza di Borghesla-
na. Michela Gentilonl, 25 anni, era al volante di una «500» 
quando è finita sotto un autocarro, morendo all'istante, Un 
morto (non ancora Identificato) e tre feriti, infine, sono II 
bilancio di un incidente avvenuto nella tarda serata di ieri 
al km 36 dell'Aurella. 

Con lo spray 
al sonnifero 
rubano 
80 milioni 

L'aarma» era sicura • Indo
lore. Una semplicissima 
bomboletta spray con la 
quale mettere Ko Intere fa
miglie e spianarsi la strada a 
furti da professionisti. Due 
colpì milionari sono andati 

"•"••"••••""""""""""•"•"•••••••• in porto. I ladri hanno ad
dormentato Marino Lucantoni, SI anni, e sua figlia Marta, 
22, rubando 20 milioni nel loro appartamento di via Luigi 
Girolamo Bellonl alla Camilluccia e si sono «postali i l 
secondo plano. Qui hanno addormentato Vittorio Papa, 
73 anni, la moglie, la nipote e I suoi due cani fuggendo con 
un bottino da 60 milioni. Il terzo colpo, sempre nello 
stesso palazzo, non ha avuto successo, nella casa di Fran
co Saccone i ladri non hanno trovalo nulla. 

Sorelle gemelle 
spacdatrici 
arrestate 
al Nuovo Salarlo 
Insospettiti, hanno seguito 
la «500» e poi l'hanno bloc
cata. Gli agenti del quarto 
distretto, guidati dal dottor 
Gianni Carnevale, hanno ar
restato due sorelle gemelle di 23 anni e un loro amico. 
Nell'auto hanno trovalo un pacchetto di siringhe pieno di 
eroina e 100 dosi di droga già confezionate. 1 tre, bloccati. 
nel quartiere Nuovo Salario, erano venuti da Perugia per 
.acquistare l'eroina. 

Per rapinare 
un Tir 
sequestrano 
l'autista 

Due banditi armati di pisto
la hanno bloccato un Tir, 
sequestrato l'autista rug
gendo subito dopo con 
Fautomezzo, che non è sta
to ancora ritrovato. La rapi
na è avvenuta nell'area di 
parcheggio •Flaminia» sul-

l'autostrada del Sole nel pressi di Magliano Sabino, L'auti
sta, Mario Basso, 34 anni, stava parcheggiando. I rapinato
ri l'hanno bloccato e fatto salire su una vettura guidata da 
un complice lasciandolo alcune ore dopo sulla via Cristo
foro Colombo, all'Eur. Del Tir, di proprietà della ditta «Snc 
Express» di Roma, che portava al Nord merci varie, non à 
slata trovata ancora nessuna traccia. 

Emergenza casa, 
il Sunto chiede 
un Incontro 
con il sindaco 

Entro il 10 settembre ali In
quilini dovranno decidere 
se acquistare o meno gli ap
partamenti dove abitano da 
anni in affitto e che ora al
cune compagnie assicura
trici hanno deciso di mette
re in vendita... frazionata. 

•Sorge il sospetto denuncia il Sunia - che l'ondata di vendi
te alno non sia che la conseguenza della crescente ten
denza a investire sul mercato finanziario». Il Sunia ha chie
sto già ieri un incontro urgente al neosindaco per fronteg
giare l'emergenza casa. 

ROSSELLA RIKRT 

— ^ ^ — Quasi 50mila alunni rimandati hanno iniziato ieri le prove 
Una mattinata al liceo «Visconti» 

«Riparazioni, che esami inutili» 
S o n o tornati ieri mattina sui banchi di scuola oltre 
48mila alunni rimandati alla fine dell'anno scolasti
c o . Tra scritti e orali si andrà avanti fino al 9 settem
bre. E s e il ministro sta pensando di abolirli, alunni 
e professori lo ch iedono a gran voce: «Sono del 
tutto inutili». Una mattinata al l iceo classico «Vi
sconti», uno dei più famosi della capitale. Più dei 
ragazzi, a preoccuparsi s o n o le famiglie. 

STEFANO DI MICHELE 
•JSJ «lo li toglierei proprio di 
mezzo questi esami di ripara
zione». «SI, cosi II bocciavano 
subito». «Macché, magari con 
tre materie mi promuovevano 
pure». I due ragazzi hanno ap
pena finito l'esame scritto di 
Italiano. Fuori dal vecchio edi
ficio del .Visconti», in piazza 
del Collegio Romano, si 
scambiano le impressioni in
sieme a una ventina di compa
gni che, come loro, hanno do
vuto «riparare» alla scarsa 

confidenza mostrata durante 
l'anno scolastico con la lingua 
patria. E per molti non è che 
l'inizio di una lunga maratona 
che si concluderà soltanto II 9 
settembre. C'è chi all'italiano 
somma II greco e il latino, chi 
la matematica, chi le scienze e 
cosi via. 

Alla line dell'anno scolasti
co, su 642 alunni ne sono stati 
promossi 401, rlmadati 192 e 
bocciali in 40. Massimiliano 
D'Ottavio, ad esempio, ha ap

pena finito il suo tema, ma lo 
aspettano minacciosi latino e 
matematica. «Il tema uscito? 
Era molto stupido, sugli aspet
ti positivi della città - dice -. 
Non mi è proprio piaciuto. Per 
I prossimi giorni lo sono tran
quillo: non c'è problema». 
Meno serena si mostra C.T., 
17 anni. Lei il nome al croni
sta proprio non vuole darlo. 
«Per scaramanzia, sai». Anche 
perché se l'è vista peggio di 
Massimiliano: Il sorteggio ha 
assegnato al suo corso un 
ostico compito sul .pensiero 
politico del '500 e del '600». 
•lo mi aspettavo qualcosa di 
attualità, è invece è arrivata 
questa bomba. Ci ha detto 
proprio male - confida -. 
Chissà come è andata». Ad 
accogliere gli alunni che esco
no, nell'amo della scuola, con 
pacche sulle spalle e una cu
riosità da lamillari di reduci, ci 
sono gli amici e qualche bidel
lo che si scambia I ricordi del
le recenti vacanze. Quello con 
più anzianità di servizio è Er

nesto Mattacela, che dal '58 
suona la campanella al «Vi
sconti». «Ne ho viste di tutti i 
colori - racconta -, Certo, an
che Il '68. Ahó, certi cazzot
ti Un'allieva dai lunghi ca
pelli biondi esce con l'aria di 
chi se l'è vista brutta, squadra 
il cronista con un'occhiata 
torva, poi scuote la testa, sul 
tipo «nessuna dichiarazione 
per la stampa». 

Daria Pirelli, invece, ha il 
sorriso raggiante. Non ne 
avrebbe motivo, dal momento 
che sul suo capo pende anco
ra la minaccia di latino e sto
ria, ma è felice per il tema fat
to. Anche nel suo caso l'argo
mento non brilla per fantasia 
(gli attriti tra le vecchie e le 
nuove generazioni), ma alme
no va facile facile per otto co
lonne. «Porse l'avrò fatto un 
po' troppo lungo? - si chiede 
ora Daria - Beh, non fa niente. 
Angoscia? No, per carila, lo 
poi sono abituata ad essere ri
mandata». Anche Giuseppe 

Nardi se l'è dovuta vedere, 
per quattro ore filate, con il 
pensiero politico tra '500 e 
'600, mentre per i prossimi 
giorni lo attendono - e non 
sono per niente rassicuranti -
filosofia e scienze. «Veramen
te mi aspettavo un tema un 
po' meno vasto, questo rac
chiudeva il programma svolto 
in un anno», dice mestamen
te, pensando alle vacanze cui 
ha dovuto rinunciare per sa
perne di più su Aristotele. An
che Livia Ermini ha un bel ter
no di «riparazioni» da fare, e 
all'italiano aggiunge latino e 
scienze. Gli e capitato il tema 
sulle .differenze generaziona
li». .Piuttosto banale», si limita 
a dire. Niente ripetizioni priva
te: .Ho solo studiato con un'a
mica. E ho rinunciato a buona 
parte delle vacanze». Ma la 
composizione più curiosa è 
certo capitata al corso dì Fa
bio Filippi. .Lettera aperta a 
chiunque», annuncia il ragaz
zo. Cioè? «Cioè uno doveva 

Fuori scuola a commentare I 

scrìvere una lettera a chi vole
va». Da De Mita al Papa al for
naio sotto casa per raccontar
gli i suoi pensieri? «Esattamen
te». E tu a chi hai scritto? -A 
un mio canssimo amico». E la 
scelta sembra molto saggia. 

E I professon? Beh, anche 
loro, come 1 ragazzi, di questi 
esami «a toppe» non ne pos
sono più. La professoressa 
Agata Moretti, mamma di 
Nanni, il regista, insegna lati-
noè greco da 40 anni. E da 31 

è al «Visconti». Inoltre, da og
gi è in pensione, ma, non si 
capisce bene perché, deve fa
re gli esami. «Ed io sono qui», 
dice sorridendo. «Certo - ag
giunge - I ragazzi soffrono se 
rimandati, ma sono le famiglie 
a fare delle vere e proprie tra
gedie». Esami da abolire al più 
presto, secondo la professo
ressa Moretti. .Inutili, non ser
vono a niente. Ci vuole Invece 
una vera riforma». Proprio 
mentre sta parlando squilla il 
telefono: la direzione genera

le del ministero vuote sapere 
cosa ne pensano I presidi di 
questi esami. Sembra uno 
scherzo, ma è vero. Cara rifor
ma lontana lontana. Un mani
festo nell'atrio invita ad Iscri
versi alla Bocconi appena fini
ti gli studi. Sopra, c'è ritratto 
un ragazzo: viso pieno di bru
foli, aria da primo della classe. 
Uscendo dall'aula degli esami 
uno studente lo dribbla, lo 
guarda un momento, poi mor
mora: «Brutta taccia da sec
chione». 

l 'Unità 
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ROMA 

Fiumicino 

«Sala amica» 
per 
handicappati 
•*• Due nuove sale presso 
I aeroporto di Fiumicino La 
prima, la -Sala Amicai, è de
stinata ai passeggeri con mag
giori difficoltà (bambini non 
accompagnati, anziani, handi
cappati, passeggeri in difficol
tà con la lingua), la seconda, 
che si chiama «Leonardo Da 
Vinci», * riservata invece ai 
passeggeri di prima classe 
Entrambe, insieme ad una se
rie di nuovi servizi, sono en
trate in funzione dalla fine di 
agosto per rendere più con
fortevole l'attesa 

La prima sala, che si trova 
nella zona voli nazionali, e 
suddivisa in due aree SO posti 
per i bambini, 20 per gli altri 
Ci sono videoregistratori, una 
piccola cucina, la nursery, te
levisioni, riviste, poltrone e 
servizi a portata dei diasblli In 
questo settore, saranno facili
tale anche tutte le operazioni 
di accettazione e di Imbarco 
per I passeggeri ospiti 

La sala «Leonardo Da Vin< 
cl> è stata realizzata, come la 
prima, in collaborazione tra 
I Alltalla e la società Aeroporti 
di Roma che gestisce Fiumici
no E situata nella zona transiti 
Internazionali, e vi possono 
accedere, oltre ai passeggeri 
della prima classe, quelli della 
top class, della business class 
e i soci del club «Freccia ala
ta» Ha una superficie di 280 
metri quadrati Anche qui c'è 
lutto quello che può servire in 
attesa di un volo, dal bar al 
telefono, dalla sala riunioni al' 
la zona per non lumatori 

Entrambe le sale sono co
state circa mezzo miliardo l'u
ria Dall inizio del mese, Inol
tre, sono entrate In funzione 
presso l'aeroporto 4 nuove 
passerelle telescopiche e due 
nuove rampe fisse per I imbar 
co Sono stati rinnovati anche 
gli sportelli postale, bancario, 
telefonico e telex Nel giro di 
pochi mesi, Insomma, I intera 
zona transiti e stata completa 
mente rifatta 

Prima il veto, poi il ricorso accolto 
Bono Panino non sa cosa vuole 
La capitale senza spazi per la musica 
rischia di sparire dal circuito rock 

ì* «r * 

i ' ^ ^ 

Prince canta? «*»••£•» 
Intanto il ministro baDa 

"W^ Teff 1 Questo concerto proprio non s'ha da fare Dopo il 
veto del ministero dei Beni culturali, sono fortemen
te ridotte le speranze che Pnnce possa cantare lune
dì a Roma, anche se lo stesso ministro ha accolto il 
ncorso degli organizzala Resta comunque il pro
blema: Roma è una città completamente priva di 
spazi per i megaconcerti, gli unici che attirano ogni 
volta decine di migliaia di spettatori 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Lo Stadio tftl Mirml e In alto uno degli ultimi concerti al Flaminio 

• • Pnnce, addio? Roma e il 
Brande rock, quello del mega-
concerti con decine di mi
gliaia di spettatori, non vanno 
proprio d accordo Lo Stadio 
dei Marmi, ultimo sperato rifu
gio del "popolo del rock», non 
sarà una bellezza, ma è pur 
sempre la testimonianza del 
(discutibile) gusto architetto
nico di un'epoca e, se è vero 
che «sì presenta attualmente 
in uno «tato di degrado abba 
stanza avanzato*, come affer
ma Il ministero dei Beni cultu
rali, è effettivamente «assolu
tamente sconsigliabile qual 
siasi presenza che possa, per 
consistenza numerica, ulte
riormente pregiudicare la si 
tuazione statica ed esletica 
del complesso monumenta 
le. 

Ma se lo Stadio del Marmi è 
in queste condizioni - si 
obietta -, è soprattutto perché 
il Coni e lo stesso ministero 
de) Beni culturali non hanno 
fatto (Ino a oggi il proprio do
vere Ed è pur vero che questo 

mezzo «no» invece di arrivare 
a tre giorni dalla data prevista 
per il concerto, avrebbe potu
to essere notìficato subito, al
meno un mese prima. «Per il 
concerto di Prince - obietta 
poi l'organizzatore, " Franco 
Siamone - si usa l'argomento 
dell'eccessivo affollamento 
che potrebbe danneggiare ul 
tenormente lo stadio 

L'organizzatore 
è furioso 

Ma non se ne e parlato in 
occasione dei Giochi della 
gioventù e delle altre manife 
stazioni sportive che pure 
riempiono ogni volta lo sta 
dio E poi, perché Pnnce allo 
stadio dei Marmi no e l'opera 
a Caracalla o all'Arena di Ve 
rona si?» Mamone, che di
chiara di aver subito un danno 
di molte centinaia di milioni, 

non ha alcuna intenzione di 
lasciar correre e spera che le 
decisioni della Bono Pamno, 
questa mattina, tengano con
to delle ambiguità createsi in 
questi mesi e delta regolarità 
del percorso burocratico 

E comprensibile che l'orga
nizzatore sia funoso Ma il 
punto non è questo Lo Stadio 
dei Marmi è sicuramente po
co adatto, ma era stato scelto 
- e questo è il vero problema 
- perché una città come Ro
ma non ha alcuno spazio 
adatto a ospitare i concerti 
rock, e la questione si ripropo
ne ogni volta che si prospetta 
un appuntamento con qua! 
che stella del grande circuito 
internazionale Dall'Olimpico 
al Flaminio, dal Palaeur a Ca
pannello è stato ogni volta un 
moltiplicarsi di problemi di 
polemiche, in alcuni casi di 
ven e propri naufragi di inizia 
tive che, sulla carta, avrebbe 
ro dovuto registrare grandi 
successi 

Tutte le soluzioni ma sa 
rebbe meglio definirle ripieghi 
adottate finora hanno messo 
in evidenza assai più difetti 
che pregi In alcuni casi, come 
al Palaeur, (acustica è sca
dente In altri il problema è 
I eccessiva vicinanza a quar
tieri che vengono investiti co
me intorno allo stadio Flami
nio, da un onda d urto di deci 
bel che fa tremare vetri e pavi 
menti In altn ancora, per 
esempio a Capannelle, man
cano strade e trasporti ade

guati. e I unico concerto rea
lizzato (quello di Neil Young) 
si e risotto in un gigantesco 
ingorgo e in un buco nero per 
le finanze degli organizzatori 
E poi e è il problema della ca
pienza A parte I Olimpico, 
che non sarà comunque di
sponibile prima dei Mondiali 
di calcio del 90, non ci sono 
a Roma aree e strutture in gra
do di ospitare le decine di mi
gliaia di persone che vorreb
bero assistere ai concerti, per 
non parlare delle attrezzature 
e dei servizi ormai indispensa
bili per le sempre più gigante
sche troupes al seguito dei di
vi del rock 

Per il futuro 
solo vaghi progetti 

Per il futuro, fatta salva una 
possibile disponibilità dell'O
limpico nnnovato et sono so
lo vaghi progetti, dal recupero 
del Velodromo a quello del 
Foro Boario fino alla creazio
ne di appositi spazi nell'area 
dello Sdo, se e quando verrà 
realizzato il Sistema direziona
le Ma, per il momento, la si
tuazione è desolante, mentre 
prende sempre più corpo la 
desolante prospettiva che, co
me avvenne a Milano nei pri
mi anni Settanta, Roma venga 
cancellata dagli itinerari del 
rock 

Tasse 

Venti giorni 
per mettersi 
in regola 
M Chi non è in regola con 
il pagamento delle tasse e del
le imposte al Comune, ha 
tempo per mettersi a posto fi
no al 20 settembre Poi, scat
teranno tutte le multe previste 
dalla legge Smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani intemi, oc
cupazione permanente di spa
zi ed aree anche con mostre, 
imposta sul cani e imposta di 
soggiorno sono questi i tributi 
che bisogna pagaie entro il 20 
di questo mese per metterti In 
regola con le disposizioni am
ministrative 

Ma chi deve recarsi a fare la 
denuncia presso gli uffici ca
pitolini? I casi sono tre Pei 
primo chi non ha ancora pre
sentato alcuna denuncia, poi 
chi, pur essendo In regola con 
la denuncia e con la Iscrizione 
nel ruoli, abbia subito varia
zioni nei cespiti denunciati al
l'epoca, e, Infine, chi avendo 
presentalo ricorso contro pre
cedenti accertamenti abbia 
imponibili non più corrispon
denti a quelli dichiarati. 

La tassa per lo smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani intemi 
debbono in pratica pagarla 
tutti coloro die hanno un lo
cale adibito a commercio o 
zone attrezzate, come I cam
peggi Insomma, in tutte le 
aree, escluse le abitazioni pri
vate, dove possono prodursi 
del rifiuti La tassa per l'occu
pazione di suolo pubblico è 
invece d'obbligo quando ai in
stallano attiviti su piazze od 
aree pubblici (ad esemplo, 
bar o feste popolari) L'impo
sta di soggiorno deve invece 
pagarla chi dispone di abita
zioni o camere destinate alla 
temporanea dimora nel Co
mune di terzi Le denunce po
tranno essere fatte, dalle ore 
8,30 alle 11,30, tutte le matti
ne, presso gli uffici della ripar
tizione Tributi in via Petroselli 
o in tutte le sedi delle circo-
senzioni, che rilasceranno 
una regolare ricevuta. 

Anzio 

La fognatura 
inquina 
l'acquedotto 
sza ANZIO È stata indivi 
duata la falla che, molto pro
babilmente ha causato I in
filtrazione di liquami nella 
condotta del Consorzio ac
quedotto di Carano e che ha 
creato in questi giorni note
voli problemi ad Anzio Da 
sabato scorso, infatti, agli 
abitanti del centro cittadino 
e delle zone limitrofe, è vie
tato bere o cucinare con 
l'acqua che esce dai rubinet
ti di casa e comunque è con
sigliato di bollirla prima di 
farne qualsiasi altro uso II 
guasto e stato individuato 
oggi dai tecnici dell'acque
dotto nel tratto che passa a 
cinque metri di profonditi in 
via delle Mimose, nel quar-' 
«ere Santa Teresa. In quel 
punto passa anche la fogna
tura comunale che sembra si 
sia rivelata anch'essa dan
neggiata. e di questo fino al 
momento dello scavo nessu
no si era mai accorto In 
questi giorni si è lavorato an
che alia realizzazione di un 
bypass, ultimato la scorsa 
notte, che ha permeso di far 
affluire nella rete idrica del 
centro cittadino, l'acqua del 
secondo ramo dell'acque
dotto, quello di «Giannotto-
la» che era rimasta immune 
dall'Inquinamento. «L'acqua 
è stata latta scorrere nelle 
tubature per tutta la notte, 
insieme a sostanze disinfet
tanti - ha spiegato l'assesso
re comunale all'Igiene, Pari
de Tulli - , poi sono siali ef
fettuati nuovi prelievi Atten
diamo I risultati per domani, 
e credo che ci diranno che 
l'acqua * potabile. Cosi gli 
abitanti del centro potranno 
ricominciare a berla» Per 
sabato 3, ad Anzio, * staio 
infine convocalo un Incon
tro tra I rappresentanti del 
Comune, dell'acquedotto, 
della Usi e della Up e l'as
sessore provinciale all'Am
biente, Athos De Luca, per 
analizzare la situazione 

Commercio 
Da lunedì 
l'orario 
invernale 
• i Dui 5 settembre pros 
sima e fino al 30 ottobre il 
riposo settimanale dei ne
gozi tornerà ad essere, co
me consueto, Il giovedì po
meriggio per II settore ali
mentare, il lunedi mattina 
per l'abbigliamento e mer-
civarie, Il sabato pomerig
gio per i venditori di articoli 
tecnici Ma curante questo 
periodo - dice l'Unione 
commercianti romana - il 
ripeso sari per tutti gli eser 
centi facoltativo, tornerà 
obbligatorio dopo II 30 ot
tobre Sarà Invece più com
plicato stabilire gli orari di 
apertura e di chiusura del 
negozi anche se I arco di 
tempo a disposizione degli 
operatori va dalle 9 alle 21 
(dalle 7 per gli alimentari), 
si prevede che quasi tutti 
preferiranno I orano «spez
zato» e la chiusura serale al 
le 19 30 

I commercianti dopo le minacce di chiusura 

«Negozi abusivi in centro? 
La colpa è tutta del Comune» 
«Gli abusi esistono. La colpa è del Comune che 
non ha fatto regolamenti chiari e applicabili» Do
po la minaccia di chiusure temporanee per negozi 
e ristoranti con insegne e tavolini abusivi, lanciata 
dall'assessore Bernardo, i commercianti non nega
no l'evidenza ma accusano il Comune Bernardo 
intanto promette tempi brevi per rilasciare le licen
ze e lo smaltimento delle domande in arretrato 

M A M M A M A t T R O L U C A 

BV Insegne faraoniche e ve
trine tentacolari che si allun 
gano sulle facciate dei palazzi 
del centro, mimetizzandoli 
dietro un brulichio di magliel 
te e jeans più o meno firmati 
Negozi aperti con licenze non 
in regola o addirittura senza 
licenza I commercianti, non 
negano le irregolantà, che 
I assessore Bernardo da ien 
minaccia di punire con la 
chiusura da 2 a 20 giorni Ma 
nlanciano subito la palla la 

colpa è del Comune che non 
ha elaborato norme e regola 
menti specifici o lo ha fatto in 
modo poco chiaro e troppo 
vincolante 

•Le 462 ordinanze di chiù 
sura per abusivismo e gli oltre 
4000 prowedimenu discipli
nari che starebbero per abbat
tersi sui negozi del centro -
dichiara Paolo Tram, presi 
dente dell Unione commer
cianti - sono, in parte, il frutto 
di un effettivo malcostume 

che è presente tra molti eser 
centi» 

Negare I evidenza, d altra 
parte, era impossibile Via del 
Corso, specialmente nel tratto 
compreso tra il cinema Metro
politan e largo Goldoni, è in 
teramente tappezzata di vetri
ne, che si susseguono l'una 
all'altra, «cancellando» la 
struttura dei palazzi, molti dei 
quali vincolati dalla legge 
1089, e rendendoli irricono
scibili Scompaiono cosi, na 
scosti dietro un unico grande 
negozio, edifici datati dal SOO 
in poi 

•La maggior parte di queste 
inadempienre - sottolinea pe 
ro Paolo Tram - denva da] 
mancato possesso della licen
za di arredo, relativa al tipo di 
illuminazione e di suppellettili 
con cui vengono arredati i ne 
gozi Nel mio negozio, anche 
se volessi attenermi alle rego
le, non potrei farlo, perchè 
non ci sono regole» E devono 

' "SET"* " 

Iscrizioni al via 
alla Sapienza 
(anche da casa) 

U transenne per le Iscrizioni all'università 

• • Tutto pronto nella citta 
universitana Da oggi comin 
ceranno le iscrizioni e sono 
state già piazzate le transenne 
metalliche che conterranno la 
fila degli studenti Dimezzata 
però, dal momento che da 
questanno almeno 70 mila 
iscritti alta «Sapienza» evite
ranno le ore di attesa in piedi 
davanti alla segreterìa e grazie 
al «libretto elettronico- po
tranno iscriversi a domicilio È 
la grande novità già annun 
ciata a luglio dal rettore Gior 
gio Tecce che al termine del 
suo progetto, intende elimina 
re del tutto le venti ore che 
mediamente ogni studente 
passa nei corridoi dell ateneo 
per sbrigare pratiche burocra 
tiche 

E i 11 Ornila studenti che 
non hanno ricevuto a casa la 
preziosa busta bianca con 
dentro «libretto elettronico» e 
bollettini per iscriversi? Segui 
ranno ta prassi usuale le tran 
senne sono dunque state si 

stentiate pét loro Si tratta di 
tutti quelli che devono imma 
tncolarsi e che sincolonne 
ranno sotto il sole per ora 
lianco a fianco con i «fuori 
corso» i ripetenti con chi ha 
chiesto I esonero dal paga 
mento delle tasse e con chi 
invece non soddisfatto della 
facoltà frequentata in prece 
denza ha deciso di «passare* 
in un altra 

In fila ci saranno anche cir 
ca diecimila studenti che 
avrebbero dovuto usufruire 
della possibilità dell iscnzione 
a domicilio Sono tutti quelli 
che hanno dimenticato di co 
inimicare ali università il prò 
pno indinzzo corretto Intan 
to nel) università per com
pletare I informatizzazione 
sono stati preparati 500mlla 
opuscoli per spiegare il «prò 
getto libretto elettronico» 
cioè I iscizione a domicilio 
ma anche il funzionamento 
del terminale d esame elettro 
nico ed i servizi informatici in 
segretena 

essere in molti a pensarla co 
me lui, a giudicare almeno da 
un rapido sguardo alle vetrine 
di via del Corso Colon ag
gressivi, insegne al neon inve
ce di quelle a luce riflessa sta 
bilite dai regolamenti comu 
nali, e c'è persino chi espone, 
tra maglie « pantaloni, una 
«500» contornata da un mani 
chino di andreottiane sem 
Manze 

«Le regole ci sono eccome 
- sostiene invece Luciano Ar 
gtolas, presidente della 1 cir 
coscrizione - ma sono troppo 
vincolanti e nessuno le rispet 
ta Certo, per quanto riguarda 
ìl contenuto delle vetrine, non 
abbiamo molti strumenti d in 
tervento Bisogna rivedere la 
normativa ed arrivare ad un 
"decalogo" chiaro per tutti» 

Dello stesso parere, stando 
alle dichiarazioni di Bernardo, 
anche la Federcentro, che ieri 
si è incontrata con 1 assesso
re va bene la repressione de 

\ 
Negozi sotto accusi in via del Cono 

gli abusi 'purché non sia ec 
cessivamente punitiva' Servo 
no però norme certe e tempi 
più brevi per licenze e autoriz
zazioni Dal canto suo Bemar 
do promette di recuperare il 
tempo perduto in quesU anni 
Entro la fine di settembre ver
ranno smaltite le 2640 richie
ste di licenza, giacenti negli 
uffici comunali e dal 2 gen 
naio 89 verrà rispettato il ter 
mine di 90 giorni stabilito dal 
la legge per negare o autonz 

zare I apertura di Un esercizio 
Quanto ai 462 negozi abusivi 
del centro l'assessore farà una 
cernita verranno senz'altro 
chiusi quelli che non hanno 
mai presentato la domanda 
per ottenere la licenza o quelli 
che violino le nonne igiemco-
samtarie Gli altn, che pur 
avendo fatto domanda non 
hanno mai ottenuto una rispo
sta dall amministrazione co
munale, possono stare tran
quilli 
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La scuola parto senza prof 
La Cgil denuncia: 
le nomine dei docenti 
in forte ritardo 
• l II 19 settembre comin
cia ufficialmente il nuovo an
no scolastico, ma per avere 
tutti gli insegnanti al loro po
sto gli studenti dovranno 
aspettare parecchio Le nomi
ne dei supplenti annuali non 
cominceranno prima del 
18-19 del mese ed è pratica
mente impossibile concluder
le in tempi brevi La denuncia 
parte dalla Cgil-scuola di Ito-
ma, che esprime preoccupa
zione per i ntardi del Provve
ditorato in particolare per 
quanto riguarda le nomine di 
ruolo e di supplenza annuale 

L'Inizio delle lezioni rischia, 
quindi, di slittare indefinita-
mente Lo scorso anno I sup
plenti erano Miti confermati 
dal primo settembre e i ritardi, 
ciò nonostante, non mancaro
no A complicare ulterior
mente le cose, ha contribuito 
una circolare ministeriale 

emanala questa eslate per 
l'Immissione in molo del pre
cari 

La Cgll-scuola, negli Incon
tri con il provveditore, ha sot
tolineato la necessiti di ac
corciare 1 tempi, di nominare i 
supplenti annuali su base pre-
visionale dal 1- settembre e di 
utilizzare I docenti in sopran
numero o in dotazione orga
nico aggiuntiva per progetti fi
nalizzati nelle «ree a rischio, 
dove è più alta la selezione 
scolastica 

Oggi, intanto alle 16 presso 
Il provveditorato, si lerri 
un'assemblea sul problema 
del precanato, Indetta dai Co
mitati di base della scuola e 
dal Coordinamento precari di 
Roma. All'ordine del giorno, 
tra l'altro, U licenziamento di 
SO 000 supplenti annuali e di 
circa 35 000 supplenti tempo
ranei In rulla Italia 
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vJggi , venerdì 2 settembre; onomastico: Elpidlo, 

ACCADDI VINTAMI! FA 

CI sono voluti cinque agenti per Immobiliizarlo, dopo che tre 
ne aveva ola messi ko Sandro Clarimboli, 28 anni, evaso quattro 
giorni la dal manicomio di Ancona, e stato rintracciato a Roma 
mentre passeggiava dentro il Museo delle Cere di piazza della 
Repubblica. Dotato di una (orza notevole e di una prepotente 
carica aggressiva, Sandro Clarimboli era già sfuggito agli agenti 
lanciandosi dal balcone di casa dello zio, a Roma, dove si era 
rifugiato dopo l'evasione, Secondo la versione data alla polizia, 
l'evaso sarebbe andato al Museo per vedere la statua di Napo
leone. 

• FUORI PORTO I 

nualcIno-Ponu. Catamarano giornaliero: mar, glov. sab. e 
doro, partenza ora 9 arrivo ore 11 ; lun. nwr. e ven. partenza 
ore 12.30 arrivo ore 14.30. Informazioni; 85.87.67/86.10.79. 

riatalclao-Sorreato. Catamarano giornaliero con partenza ore 
18 via Ponza (air, ore 20, lire 30,000); Ventotene (arr. ore 
20.45, lire 40.000); Ischia (arr. ore 21.30, lire 60,000); Capri 
(arr. ore 22.10, lire 70.000); Sorrento (arr. ore 22.35). Ritor
no; partenza da Sorrento ore 7, arrivo a Fiumicino ore 11.30. 
Per Infor.; 85,87.67/86.10.79, 

Flumlclno-Palau-Portoveccbio (Conica), Catamarano giorna
liero (escluso II martedì). Partenza ore 9,30, arrivo a Palau 
ore 13.30 (lire 70,000); partenza da Palau ore 14, arrivo a 
Portovecchlo ore 15 (lire 90.000), Ritorno da Palau ore 
15.20, arrivo a Fiumicino ore 19.30. Per infor.; 
85.87,67/86.10,79. 

• O.UESTOO.UELLO • M B B a a M B R M M M l 

Arcidonna. Ad Istanbul e in Cappadocla dal 15 settembre per 
due settimane con toste a Urgup, Corame, Nidge e Kas. Per 
Informazioni (il gruppo è per venti persone al massimo) tei. 
al 316449, Arcidonna, tutti I giorni escluso il sabato. 

Moetra. Ad Antlcoll Corrado, presso il Civico Museo di Arte 
Moderna mostra di Orazio Amato. Amato (1884-1952) ha 
contribuito alla realizzazione del primo nucleo del Museo di 
Antlcoll. La mostra resta aperta lino al 14 settembre. 

CIMA del Sole. Il Centro Estivo Capannelle e aperto le «vacanze 
in città» per ragazzi. E possibile partecipare anche per due 
settimane (lino al 10 settembre). Costo base L, 180.000. Per 
Informazioni; 79,93.143 Int. 47; 53.49.071. 

Cibernetico. Istituto linguistico, via Quintino Sella 20. Corsi 
gratuiti di lingua Inglese I e II livello. Per iscrizioni la segrete
ria è aperta dalle 10 alle 12 e dalle 17.30 alle 19 (sabato 
chiuso). Tel. 48,17.093. 

Rotto. Dal 8 settembre saranno aperte le Iscrizioni ai corsi 
gratuiti propedeutici di lingua e cultura russa, via Quintino 
Sella 20, tei. 47,40.846. Segreteria; 10-12,17-19 escluso II 
sabato. 

Arcidonna. Corsi di conversazione di Inglese con insegnanti 
. madrelingua con frequenza bisettimanale. Si organizzano 

anche corsi di lingua e cultura Italiana per stranieri, dal 
lunedi al venerdì con Incontri supplementari di approfondi
mento di aspetti della cultura italiana. I coni si svolgeranno 
presso la sede Arcidonna In viale Giulio Cesare 92. Per 
ulteriori Informazioni telefonare al 13.16.449, 

• PISCINE • ^ ^ ^ • • • • • M M B M B H I 
U Nonna. Associazione sportiva di via Silvestri 16, tei. 

62.58.952 e 53.11.102. Piscina scoperta. L'abbonamento 
mensile è di lire 70.000 più Iscrizione. Scuola di nuoto. 

Piscina delle Rote, Viale America 20 (Eur), tei. 59.26.717. 
Aperta ore 9-12.30 e 14-19. Ingresso lire 5.000 la mattina e 
6.500 il pomeriggio. Sabato e testivi rispettivamente 6.500 e 
8.000 lire. SI possono scegliere combinazioni. 

Kurt»). Ostia Lido, lungomare Lutazio Catulo, tei. 56.70.171. 
Aperta dalle 9 alle 1830, sabato e domenica 8.30-19. In
gresso 6.000 lire; abbonamento mensile 70.000 lire, 

Sportine; Club Villa PamphlU, Via della Nocella 107, tei. 
62.58.555. Unica combinazione per frequentare il club (pi
scina, tennis, palestra e sauna): abbonamento mensile, co
sto 1!>0,000 lire, 

Siesta. Via Pontina, km 14,300, Tel. 52.04.103. Campi da ten
nis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina. Apertura 9 chiu
sura 19: tesserino (duemila lire) per tutta l'estate e ingresso 
che costa 10.000 lire per mezza giornata e 15.000 tutto il 
giorno. CI sono anche abbonamenti. 

Ala» Nuoto. Viale dei Consoli 24, tei. 76.66.888. L'iscrizione 
costa 10,000 lire (obbligatorio il certificato medico). Pisci
na aperta tranne mercoledì pomeriggio e domenica. Ore 
10-I3e 14-17. Abbonamento unico, 10 ingressi, 35.000 lire. 

Ul to nuoto. Via di Villa in Lucina, tei. 54,25.522. Aperta dalle 
9,30 alle 20, Ingresso L, 3.500 in due fasce orarie: 9.30/14 e 
14/20, domenica 9.30-13. Ristorante con insalata di pasta, 
•capresi», arrosti, dessert freschi e macedonie di frutta. 

Shangrl-la. Piscina raffinata e costosa. Aperta dalle 9 alle 18, 
Ingresso (comprende lettino, spogliatolo e ombrellone) da 
iSmllalire, con turni ridotti (ore 9-13 o 13-19) da lire lOml-
la. L'abbonamento per dieci Ingressi costa 120mlla lire. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrate 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notici 
Guardia medica 4756 

490663 
4957972 

74-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 
Ated- adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

5311507 
860661 

8320649 
6791453 

MOSTRA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea; Acqua 575171 
Acea Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs- informazioni 4775 
Fs- andamento treni 464466 
Aeroporto Ciamplno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 

Due donne 
in gallerìa 
a Viterbo 
tztj Due donne in galleria. 
Reduce da un viaggio in Egit
to, denso di emozioni e sug
gestioni, Cuna. L'altra adden
trata invece nell'esplorazione 
de) sentieri più intimi della 
mente. Entrambe da anni alle 
prese con l'arte e con una ri
cerca espressiva originale e 
personale, al di (uorl di mode 
e di facili tendenze, mai ec
centriche ma estremamente 
rigorose nella loro disciplina. 
Cleri Anselml e Lucilla Sciplo-
nl espongono le loro opere 
nella sala di palazzo Chigi, a 
Viterbo, in via San Lorenzo, 
da oggi al 12 settembre. 

•Perché due donne in galle
ria», chiediamo ad Alberto Mi
nili, che organizza la mostra 
nella sua sala. «Perché lo me
ritano - risponde provocato
rio e senza esitazioni Mirali! - . 
Sono due artiste che da anni 
lavorano all'elaborazione di 
un loro autonomo linguaggio, 
di una loro arte. Sono due arti
ste che, in modi e tempi diver
si, si pongono il problema del 
rapporto con la storia dei loro 
luoghi, con la cultura che ali
menta la loro arte e che noi 
tutti respiriamo». 

Clori ha iniziato la sua espe
rienza pittorica negli anni 50. 
Le sue ligure sono «materia», 
hanno il respiro delle pitture 
parietali etnische, hanno la di
mensione dei secoli che scor
rono e che Clori riesce a fer
mare sulla tela. Le sue donne, 
spesso sole In deserti di sab
bia, o isolate in paesaggi co
struiti con un grande gusto 
per II colore e la materia, par
lano di solitudine, di silenzio
se pause. Le sagome «egizia
ne» del nuovi lavori di Clori, 
Ispirati aila «Terra del-Nilo». 
(anno l'occhiolino alla sapien-" 
te costruzione materica dei 
suoi quadri «etruschi». 

Lucilla, figlia di appassiona
ti e bravi musicisti e musicolo
gi, è anche lei una musicista, 
oltre che pittrice e laureata in 
storia dell'arte contempora
nea. Il legame delle sue opere 
con le suggestioni musicali in 
cui lei stessa si è (ormata, e di 
cui vive la sua sensibilità, è più 
che evidente. I suol colori, le 
vibrazioni che animano I suoi 
lavori sono musica, e sono si
lenzio. Un'artista che sembra 
prediligere il silenzio mentre I 
ritmi, T colori e le melodie 
sembrano solo «incidenti di 
percorso». DS.P. 

Villa Gonfiarli 
apre con la Banda 
la lunga festa 

Un'opera di Clori Anselml esposta a Viterbo 

SANT'ANGELO 

L'Italia 
ospite 
d'onore 
WB Inizia questa sera l'Euro
pa a Castel Sant'Angelo. Pri
ma nazione ospitata e l'ospite, 
ossia l'Italia. Vediamo gli ap
puntamenti musicali. Inizio 
concerti ore 21.30. Klm 
Squali and Dlnah Shore Zee-
kapers, romani, vivono insie
me dal 1986. Il loro primo al-
•bum Yomg Ballanti è del 
1987. Dal vivo eseguiranno i 
brani del prostimo disco. Di-
sciplinatha, bolognesi, si 
considerano conseguenza di 

«H^mn.a l sana J ,Sonoda 
scoprire. Per II cimenta (inizio 
proiezioni ore 21) come ante
prima un film interessante e 
opera prima di Antonietta De 
Lillo e Giorgio Magllulo Una 
casa in bilico. Storia di un in
contro tra diverse solitudini, 
un occhiata inconsueta sulla 
terza età. Tre sessantenni (un 
vedovo, una donna di origine 
russa e uno scapolo ancora 
pieno di vita e di illusioni) 
hanno l'opportunità di andare 
a vivere insieme, trovando 
un'armonia insperata... Altro 
Itim della sera, il buon vec
chio Amarcord, Federico Fel-
linl 1973. 

E veniamo ad un'altra at
trattiva di queste serate sotto 

taa Tra tante leste di quartie
re, quella di Villa Gordiani me
rita un posto particolare. Da 
alcuni anni, infatti, le iniziati
ve, gli incontri, gli appunta
menti, sono sempre di ampio 
respiro. Quest'anno i momen
ti di Interesse si sono moltipli
cati. Solo oggi, come primo 
giorno, si respirerà un'aria più 
tranquilla, da lesta vera e pro
pria. Alle 18 stilata della ban
da musicale «G. Rossini» di 
Cerreto per le vie del quartie
re! ore 19 inaugurazione con 
Goffredo Bettini; alle 21, nel
l'arena centrale concerto del
la banda musicale; alle 21 nel
la balera orchestra da ballo 

Nuova Europa, ancora alle 21 
Arena cinema Lettera a Bre
ma) e Gbrfty Park, due film 
molto differenti tra loro che 
mentano di essere visti, so
prattutto il film dell'inglese 
Chris Bernard, tenera stona 
d'amore Ira una ragazza ingle
se e un marinaio russo che si 
incontrano per una notte a Lì-
verpool. Infine, al Caffè della 
Donna, un punto di incontro 
insolito, che otterrà certa
mente nel corso della festa un 
buon successo di pubblico, 
ospiterà il piano di Nino De 
Rose, ospite più o meno fisso 
di questo angolino di cultura, 
di musica e di divertimento. 

Una scena di «Amarcord» di F. questi sera a Culti 5. Angelo 

la Mole, la cucina. L'Italia che 
mangia viene messa in tavola 
dal ristorante «Rick's» (che ha 
pronte nel cassetto altre va
rianti gastronomiche per altri 
paesi). Stasera, dunque: pasta 
al (omo alla calabrese, pasta e 
fagioli alla romana, arrosto di 
tacchino in salsa ligure, capo-
nata di melanzane alla sicilia
na, torta rustica di verdura alla 
napoletana, rucola radicchio 
e parmigiano alla veneta, spie
dino di frutta tiramlsù, torta al
la trutta. Il biglietto d'ingresso 
costa. 7.000 lire e vale per 
concerti e (dm. Per il pasto ci 
vorrà un po' di più. 

FESTE UNITA' 

Dibattiti 
film 
e musica 
• I Parco Palmiro Tbgllatti 
in viale Palmiro Togliatti: alle 
18.30 dibattito su «I servizi so
ciali di quartiere» con A. Bat
taglia, M. Elissandrini, D. Va
lenti™, M. Rampazzi, F. Co

stantini, G. Franzoni,; alle 
20.30 palco centrale Disco-
mania; spazio cinema, ore 
21.00 cartoni animati «Perso
naggi Disney», ore 21.30 la 
cosa di John Carpenter. Alla 
Borghcsìana ore 20.30 spet
tacolo con il complesso Dot 
Si apre oggi la lesta ad Ostia 
tra piazza Ener Bettiga e viale 
Azzorre. Spazio giochi, oste
ria con musiche e cabaret, ci
nema (7bpo Galileo ore 20, 
Non ci resto che piangere ore 
22.00), alle 21 incontro di jazz 
con B. Angeloni Quartett, alle 
22 il cabaret di S. Leopardi, 
alle 21.30 dibattito su «La 
scienza divisa: la qualità dello 
sviluppo». 

Monoha, conoscere gli «oggetti» 
• • Monoha, ovvero sei arili 
sti giapponesi che alla fine-de-
gli anni 60 formarono il grup
po «Lee e Tamabi», una mo
stra delle loro opere che risal-
?ono agli anni che vanno dal 

968 al 1973, quando gli auto
ri erano appena ventenni. Il 
gruppo si rifaceva alla tenden
za d'avanguardia apparsa in 
Giappone nel dopoguerra, 
Monoha appunto; dalle parole 
Mono, cosa, e Ha, scuola, la 
scuola delle cose. Le opere di 
Koshimzu, Suga, Selcine, Yo-
shlda e Narita sono ospitate 
dal Museo Laboratorio di Arte 
Contemporanea dell'Universi

tà «La Sapienza», fino al 15 ot
tobre. È la prima esposizione 
del gruppo in Europa e la mo
stra rappresenta la prima pun
tata di un progetto di collabo
razione tra due università, 
quella di Tokio e quella di Ro
ma. 

Oggetto dell'arte Monoha 
sono gli «oggetti», vetro, le
gno, sassi, acqua, carta, che 
desemantizzati e spostati di 
luogo, assumono il ruolo di 
protagonisti. Gli artisti non in
tervengono su questi elemen
ti, non li manipolano, ma si 

STEFANIA SCATENI 

pongono come mezzo perché 
la matena sveli la sua esisten
za. Così troviamo lungo l'itine
rario della mostra un mucchio 
di argilla informe, «Fase del 
nulla-argilla oleosa» di Sekine, 
oppure un semicerchio di 
tronchi d'albero bruciati, 
«Carboni» di Narita. .Fase-Ma
dre-Terra» di Sekine viene in
vece nportata attraverso una 
documentazione fotografica: 
unabucascavatanelterrenoe 
un mucchio, inversamente 
corrispondente alla torma 
della buca, costruito con la 

terra di riporto. 
Ci troviamo di fronte all'e

terno concetto di ying e yang, 
ma anche ad una concezione 
della natura tutta orientale, 
fatta di profondo rispetto e di 
armonia. L'uomo non è pa
drone del mondo naturale, ne 
è soltanto una componente. 
L'anima filosofica del gruppo 
Monoha nvendica le sue origi-
ni antiche nello shintoismo, e 
nella concezione armonica 
dell'Universo, fondamental
mente non antropocentnea. 

Accanto a questa riappropna-
zione «filosofica» delie origini, 
il gruppo propone una critica 
ai procedimenti artistici occi
dentali. U Fan Lee, il teonco 
che ha ispirato i sei artisti, cri
tica apertamente il processo, 
tutto occidentali, di matena-
lizzare qualsiasi bisogno. An
che Jasper Jones usava le co
se, gli oggetti, ma U Fan Lee 
critica il suo modo di usarle, 
di incorniciarle e di sporcarle, 
mentre Monoha le prende co
si come sono, ponendole a 
protagoniste della propria ri
cerca creativa. 

OIORNAU 01 NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino. viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corto Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lino 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinda-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01»" 
gero) 

• MOSTRE I 

Vedute di Rotta. Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio
ne Ashby. Salone Slatino della Biblioteca vaticana, Ingresso 
dai Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino al 7 a 

Unitala nazionale d'atte •oderò*. Gastone Novelli 
1925-1968; Achille Fertili, Opere 1947-1988; Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture, viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedì chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate il sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27,51. Fino al 
25 settembre. 

La nascita della RernbMka. Fotografie, documenti, articoli di 

Stornale dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale dello 
tato, piazzale degli Archivi/Eur. Ore 9-14, domenica chiu

so. Per le visite guidate telef. ai 59.20,371. Fino al 10 dicem
bre. 

Oltre II gtardlao. L'architettura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film. In/Arch, via di Mante Giordano 
36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre, 

Inaio Marine. L'iconografia della Madonna nell'arto cristiana, 
dal Paleocristiano ail'800: dipinti, sculture e arredi sacri. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14. Fino al 2 
ottobre. 

I segai del alleluio. India e Monachesimo; la altura dell'ascol
to. Fotografie di Sebastiana Papa. Palazzo Braschl, piazza 
San Pantaleo. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 1709.30, 
domenica 9-12.30, lunedì chiuso. Fino all'I I settembre, 

Henry Mlchanx. Galleria di Arte contemporanea, via Garibaldi 
53. Domenica chiuso. Fino al 15 ottobre, 

• DISCOTECHE I 

<*» latina.' 
Via degli Olimpionici 19, tei. 3964392. Atro-

Annety club. Via Palermo 34, tei. 47S7828. Anche piano bar. 
L'AUbl. Via dì Monte Testacelo 44. Gay disco. 
L'Angelo Azzurro. Via cardinal Meny Del Val 13, tei. 5800472. 
Free Ttae. Via Fllomartlno 10, tei. 8449254. Da giovedì a do

menica afro. 
L'Incontro. Via della Penna 25, tei. 3610934. Anche plano bar. 
New lite. Via XX Settembre 8, tei. 4740997. Rap e disco, 
Valentino notte. San Felice Circeo, lungomare Circe. Anche 

ristorante. 
Perla del Tirreno. Santa Marinella, via Aurelia km. 61,800, tei. 

0766/737345. Esibizioni dal vivo, feste a tema. 
Miraggio club. Fregene. Lungomare di Ponente 93. Concerto e 

aerate a tema. 

• NEL PARTITO I 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli, Ardea Festa Unità dibattito su «Nuovo 

corso Pel» (Attianl); Lami™ prosegue Festa Unità; S. Cesa
reo prosegue Festa Unità; Cava dei Selci ore 19.30 attivo su 
Festa Unità (Bartolelli). 

" il Rieti. R -' " , Rien Fletta Unità provinciale ore 21 mani
festazione con Riccardo Bianchi e Luciano Lama. Alla Festa 
provinciale dell'Unità si raccolgono le prenotazioni per la 
partecipazione alla manifestazione conclusiva della Festa 

_ dell'Unità nazionale del 17-9; Simigliano inizia Festa Unità. 
Federazione di Froslnotte. Castroclelo inizia Festa Unità. 
Federaitoae di Lattila. Apnlia continua Festa Unità. 
Federatone di Tivoli. Subiaco inizia Festa Unità: ore 19 dibat

tito con Faci su «Giovani e ambiente»; Subiaco ore 18 attivo 
generale del comitato di zona + i segretari di sezione + Il 
gruppo Usi Rm/27 su «Soluzione crisi alla X Comunità mon
tana» (Fredda, Mitelb); Villanova ore 20.30 assemblea su 
Festa Unità (Onori). 

Federazione Viterbo. Civita Castellana Festa Unità ore 21 palco 
centrale spettacolo musicale «I Farisei»; ore 21.30 spazio 
balera «Discoteca»; ore 21.30 piano bar il maestro Franco 
Riva al pianoforte; ore 21.30 spazio Fgcl Nelson Mandela 
day 70ui concerto di Wembley, seguirà il documentario 
«Bambini in Sudafrica»; ore 18 spazio dibattiti «Solidarietà 
con il popolo palestinese» partecipano esponenti del Gups e 

• PICCOLA CRONACA B a H k M I M B E a 
Latto. È morto Gioacchino Forte, padre del compagno Giovan

ni Forte responsabile dei problemi della pace delia federa
zione di Tivoli. A Giovanni ed alla sua famiglia le condo
glianze dei compagni della sezione di Monterotondo, della 
Federazione e de rUnltà. 

Arrivano ventanni della nostra musica 
Gli Underground Life aprono 
le danze, i Dik Dik le chiudono 
Passando per Ron, Luca Carboni, 
e la musica d'autore, ecco tutti 
i concerti della Pesta de l'Unità 

ALBA SOLARO 

Luca Carboni il 14 a Villa Cordimi Ron i'8 a Villa Gordiani 

sta Si apre oggi a Villa del 
Gordiani (via Prenestina) la 
Festa de l'Unità '88, e con es
sa arriva anche una bella car
rellata di concerti da qui al 18 
settembre. 

Chissà se i programmatori 
l'hanno latto apposta o è 11 ca

so che ha voluto che il cartel
lone musicale seguisse un per
corso «a gambero», che parte 
da domani sera con gli Under
ground lile e le giovani leve 
del rock, e si chiude affondan
do con un po' di nostalgia nel 
passato della musica italiana, 

con alcuni veterani dei fami
gerati anni '60 quali I Cama
leonti, i Dik Dik e Don Backy. 

Una cunosa riproposta non 
solo per chi è abbastanza 
grande da ncordarseli, e ma-
gan neppure immaginava che 
questi nomi (ossero ancora in 
circolazione, ma anche per 
chi in quegli anni era appena 
nato e oggi si gusta i revival 
del beat e del sixties pop ad 
opera di gruppi formati da lo
ro coetanei. Intorno al rock 
prodotto in Italia in questi an
ni si è andato coagulando pa
recchio interesse, col risultato 
che si sono moltiplicate le ras
segne, le piccole etichette in
dipendenti, gli articoli sui 
giornali, ed i gruppi stessi. A 
villa dei Gordiani nella prima 
settimana della Festa sfileran

no dieci gruppi rock di Roma 
e dintorni, due per sera, intro
dotti dal concerto di domani 
degli Underground Life II 
gruppo monzese, che conta 
più dì dieci anni di attività, è 
stato uno del primi In assoluto 
ad affrontare l'elaborazione di 
torme rock nuove ma con te
sti in Italiano, quel filone poi 
continuato da Litfiba e molti 
altri. Dunque l'apertura dei 
concerti affidata a loro po
trebbe essere considerata dì 
buon auspicio anche per tutte 
le bands che si esibiranno nei 
giorni seguenti Alcune si so
no già ritagliate una loro pic
cola fama nel circuito rock ca
pitolino, altre stanno ora co
minciando a muovere i primi 
passi. In breve, domenica 4 si 
esibiranno I Downtowners e 

Jelly Fish, il 5 Selena Moor e 
Future Memories, il 6 Novalia 
e Garbages, il 7 Fatsen Belt e 
Fotoscura, ed il 9 Delinea Est 
e Magic Potion 

Si salta giovedì 8 perché 
quella sera e di scena Ron, un 
musicista capace di smuovere 
un ampio settore dì pubblico 
attorno alle sue piacevoli can
zoni dai testi delicatamente 
poetici, il suo è uno dei due 
appuntamenti di grande ri
chiamo, che in una festa citta
dina non potevano certo man
care; l'altro è quello con il «te
nero» Luca Carboni, amatissi
mo dalle teenagers, di scena il 
14 settembre; Il suo sarà l'uni
co concerto a pagamento 
(13.000 lire), visto che tutti gli 
altn sono rigorosamente gra

tuiti. 
Alla sezione rock seguirà 

uno spazio di tre giorni, dal 10 
al 12, dedicato alla nuova 
«musica d'autore». Definizio
ne, questa, se vogliamo un po' 
vaga, perché oggi il cantauto-
rato. a parte ì soliti nomi, è un 
po' in crisi, fatica a rinnovarsi, 
e ci vuole un bel coraggio ad 
intraprendere la strada della 
ricerca di uno svecchiamento 
del linguaggio della canzone 
d'autore. Ben venga allora 
uno spazio dedicato a chi ha 
latto questa scelta e trova 
molti meno spazi di quelli già 
scarsi per il rock ed il jazz. 

Dulcis in fundo, come già 
annunciato, una fetta di musi
ca leggera degli anni sessanta. 
con I Camaleoni! il 16, Don 
Backyil 17 ed I Dik Dik II 18. 

• I I ! 
l'Unità 

Venerdì 
2 settembre 1988 17 \ \"M^:. 



TtUROMA se 

Ora 13 ,30 «Lucy Show», te
lefilm; 14 «Clranda ria Fedra», 
novela; 1 4 . 3 0 «Marron Gia
ce», novale; 1 * «Gurwmoke», 
tatafìlm; 17 «Qordian - Mauda 
2>, cartoni animati: 2 0 . 3 0 «Il 
cavaliere della Croce», film; 
2 3 . 3 0 Ruota In piata; 2 3 . 3 0 
«A coma aaaaaslno», film; 
1.30 «Quebec», film. 

GBR 

Ora 12 .30 Azzurro quotidia
no; 13 «Giallo «ara», sceneg
giato: 13 .30 «La squadriglia 
dalle pecore nere», telefilm; 
14 .30 SI o no; 16 .30 Super-
cartoon»; 1B.30 «Giallo se
ra», sceneggiato: 19 «La 
squadriglia delle pecora nere», 
telefilm; 2 0 . 3 0 «Caravaggio», 
sceneggiato; 21 .45 Kaly Ita-
ly: 22 .1S Tutti in scens. 

N. TELEREGIONE 

Ora 13.30 «The Beverly Hil-
Ibillies», telefilm; 16 «Doppia 
coppia», film; 16.30 SI o no, 
promozionale: 19 «I detecti
v e » , telefilm: 19 .30 I nostri 
cari amici: 2 0 «Gianni a Pinot-
to tra I cowboys», film; 2 2 
Documentarlo; 2 2 . 3 0 «La 
bimba di Statane», film; 1.30 
Documentario. 

'^ilOMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante, C: Comico; O.A.: 
Disegni animati; DO? Documentano; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fantiscenza; 0 ; GiaHo; H: Horror; M : Musicale, SA: Satirico, 
S: Sentimentale; S M : Storico-Mitologico; ST: Stoico 

TELETEVERE 

Ora 9 .20 i l pirati della Croce 
del Sud», Film, 11 .30 tKilma 
ta regina della jungla*, film; 
14 I fatti del giorno; 14 .30 
Fantasia di gioielli; 16.30 Gla
mour; 17.10 Telefilm; 2 0 Te
lefilm; 2 1 Teletevere sport; 
2 2 Arte antica; 0 .101 fatti del 
giorno; 1.00 «Il cacciatore so
litario», film 

RETE ORO 

Ore 13 «L'artiglio del drago». 
telefilm; 14 .30 «La leggenda 
di Robin Hood», film; 16 
«Curro Jimenez» telefilm; 2 0 
Special music box in concert: 
Boy George; 2 2 . 1 5 «Shangai-
Express», telefilm; 2 4 Musica
le; 1.00 Formula 1; 2 , 0 0 Tut
ta notte 

VIOEOUNO 

Ora 13.30 Teloglornale; 
13 .40 Tennis*. Torneo di Flu
shing Meadows (replicai; 17 
Sport Spetteoolo: Football 
Mlb; 19 Calcio: Mllrjn-Real 
Madrid, incontro amichevole 
(differita); 2 0 . 3 0 Tennis: tor
neo di Flushing Meadows in " 
differita da New York (quinta 
giornata). 

• PRIME VISIONI I 

ACAOEMV H A U L 7.000 
Via StarrUra, « (Plana 9dognsl 
Tel. 421771 

MALE 
Piaga Sonnlno, 15 

AOMWAl L 8.000 
Tel. 851185 

D l'urtine imperate» di terna-do 
Bertolucci con John Luta, Fatar ' 0 Teole 
• S T 1)6 30-82 30) 

Plana Cèwij. 22 
L 1 0 0 0 

Tal. 352153 
N serpente e l'arcobslsno di Wes Cre-
w n (1722.30) 

ALCIONE 
V i i , niellila, 38 

L. 6.000 
Tal. 6360330 

il noma dalla rosa di J.J. Anntud - OR 
( I7. t5-22.30l 

M W M C M T O M SEXY L 4,000 
V » Monticato, 101 Tal. 4941290 

l . 7 000 
Accaaainil AjUatl, 67 Tal, 8409901 

Scuola sì sellila n. 6 - PKIMA • 
(16,30-22,301 

A M M I C A 
Via H o n o r e m » , e 

l . 7000 
Tel, 6916161 

A n C M M I D i 
Vie Arthlnwee, 17 

L. 7000 
Tel, 976667 

AAHTON 
WlClearoM. 19 

L 8000 
TU. 363230 

Zoo di nette di Jean-Claude Lauon - OR 
117-22.30) 

AP41T0NH 
Oalana Cotenna 

L 7 0 0 0 
Tal. 6793267 

Scuole di sodile n. 6 - PRIMA -
116 30-22.30) 

« • T R A 
VWoJonio,225 

L 6,000 
Tal 8176266 

l, 7.000 
Tel. 7610656 

ATLANTIC 
V.Tuacolana,745 
AUOUItM 1.6.000 
Ciò v, Emanuela 203 Tal. «175466 

Pfiantaam II con Jafflae La Gros. Regia 
« Dan Cesarei • H 117-32.301 

0 Un rneaom carnea**; regia «Pel 
O'Connor I 1 M 2 . 3 0 ) 

A I I U M O • C m O M L 4,000 
V.rfcrJI S c i s m a * Tel. 3611094 

P.WlHdulna,62 
L 6.000 

Tal. 347692 
Domani riaperture 

Plana l a r p W 
l . 1.000 

Tal. 4751707 
olLuckiFuto-H (17-22.301 

y t * t M 4 Cantoni 63 
l . 6.000 

Tal, 4743936 
Film per adulti (11-22.301 

MNT0L 
VUTuKdme, S 

L 6.000 
Tal 7616424 

N k e con Steven SHgal - OR (16-22) 

CAP1T0L 
Via B, Sacconi 

L. 6.000 
Tal 383280 

a Walt Olir** 
I17-J2.J0I 

Pieni C u r a m i , 101 
l . 5.000 

Tel. 6792465 
uà - PRIMA -

(17-22.30) 

G A M A M C M T T A 
P ia Montecitorio, 121 

l . 1 0 0 0 
Tal. 1796957 

0 u alerai al Al la «Usemi «ne amo 
a m i a sposerei r i Andrei tarMovaVij 
• DR II7-22.30) 

V» Caul i , 692 
l, 5,000 

Tel. 3651607 
Dentro le notine di Temei L Ironia: 
con vvmim Kurt, «Aeri Brodu - DPI 

17,30-22,301 

COLA a M I N I O 
Pieni Cole* Riamo, 9 
Td, 6671303 

NI» con Steven Sugai - OR 
(17-22,30) 

«AMANTE l, 5.000 
Vii Preneitln», 232-c Tel, 296606 

Ensjma di Lucio Fulti-H 119-22.30) 

I M N 1.8000 
• j » Catari Man», 74 Tel. 8178162 

• preme « Mette di Gabriel AMI: con 
Stop' ' ' - • • - • • • 
OR 
Staphane AwMn, Brigitte FerknpM -

(17.46-2IÌ0) 

yil6tcopanl,7 
L. 1.000 

Tel, 870248 
snestleailonl private di NW Dk*; 
con dayton Rohm» • 0(17,30-22,30) 

IraTIPil 
Vie Regina 
TaUMTH 

Pliantasm R con Jemei l e Gros. Ragli 
diDenCoecsrsl-H (17-22.301 

Piene Sonnlno, 17 
L. 5.000 

Tel, 612614 
N seme dada roes ci J,J. Annaud: con 
SaenCmrnery-DR (17-22,301 

VleNomantena 
TU. 613906 

L. 6,000 
Nuova, 11 

I t o t i * L. 9.000 • Sona trasse osrssassslno con Si-
Plani «lluclrn, 41 Tel, 6676125 Cr^Poli«i;i»)ild Rogar Spofiliwoo-

r V G 116,30-22,301 

•UNCINI 
V»tlait,12 

L, 7,000 
Tel. 6910966 

EUROPA 
Cono d'Iteli, IQ7/i 

l. 7.000 
Tel. 114666 

l'Aleno o> Jeok Sholoar • H 
(17.30-22.30) 

UCt l lKM L 8.000 
VH l,V,esl Cimalo Td 6982796 

Sraaae 1 Mio di John Watsm - IR 
(17-22.301 

FARNESI L 9,000 
Campo ai' Plori TU. 6664395 

D Le mia «Ha a 4 torneo di Lane H * 
Ntraem • IR (17-22,301 

Va) UsscM, 61 
„ H.O0O 
Tal. 4761100 

SAIAA:, . . 
PRIMA- (16.50.22.30) 
SMABi U M I M M I maooaMaa tm Mi 
McOovlel • OR (VM16) (17.20-22.30) 

OARDEN 
VWeTraalavera 

L 6.000 
Tel, 682848 

nweatleulonl ariane e) NW Oca: 
con Clarion Man» • G (17-22,30) 

P.nsVultiH 
l. 6.000 

Tel. 8194946 

«•MILO 
VTsHornlntinM» 

1.6.000 
Tal. 864149 

annione mortala d WWam Temer e 
Larry Cohen-G (17-22.30) 

V» Taranto, 36 
L 7000 

Tal 7596602 
Zoe eT nette di Jean dauda Leuian - DR 

(16.30-22.30) 

YlaOnroorlo VII, 110 
l . 7.000 

Tal. 6360600 
Pohekjelat 3 con Tom Sterriti.; regie di 
Gc<vSr«man-H (17-2130) 

iHOUOAV 
V»l, " >,2 

L 8000 
Tal, 658326 

Angele eoms te con Barbare De Rosei, 
rosilo) Anna Bliel-BR (17-22,30) 

WPVNO 
V » 9. ledano 

1 .6000 
Tel 692498 

Cenerentola di WaR Disney - D A 
(17-22.301 

vìafogllwo,37 
L. 9 000 

Tel. 8319641 
Chiusure estiva 

l , e,000 SALAA'AmaiionofatawrJAcIrianly-
Tal 6126926 "• (16.30-22.301 

SALA B: llanceneva s I 7 nani - DA 
(19.30-22,30) 

Vis M a s t i » 

M A 1 8 T 0 8 0 
Vl lAwi l l .419 

L 7.000 
Tal, 766086 

Chlusurs aiuva 

MAJMTIC L. 7 0 0 0 
Via SS. Apostoli, 20 Tel 6794908 

Q L'ultlms Imperatore di Bernardo 
Bertolucci; con John Lene, Poter O'Toole 
• ST (11,30.22,30) 

MBRCURV 
Via «Porta Catullo, 
6173824 

L. 5 0 0 0 
44 • Tel. 

Film per adulti 

METROPOLITAN 
Via del Corto, 7 

l . 5 0 0 0 
Tel 3600931 

Pottsreslst 3* con Tom Swrrrtt. Ragia di 
GarvShermsn-rl 117-22.301 

Vi i «temo 
l 8.000 

Tal, 669493 
Orano « M e «John Water, - BR 

117-22.30) 

L 9000 
Tal 5910234 

DBIedeRunnerconHomion Ford - FA 
117-22 30) 

U creatura - PRIMA ( I6.30-22.3CI REX 
COMO Trieste, 113 

L 6000 
Tal. 664165 

0 Arancia meccanico con M. McDo
well - DR (17.46-22.30) 

MALTO 
vii IV Novembri 

L 6.000 
Tel 6790763 

Paure e emore « Margarathe Von Trot
ta, con Fanny Aroent, Grata Scacchi • DR 

(16-22.30) 

«ITI 
Viale Somalie, 109 

1.8000 
Tel, 637481 

Il serpente e l'ereoseleno « Wae Cra-
van - N 117-22.301 

RIVOLI 
Vii Lombo:*!. 23 

L. 8.000 
Tel 460883 

Due fiiggitM e meno, con Garvd Da-
perdmi Ragie « Frane» Valer - BR 

(17 30-32 30) 
Film per adulti (10-11.30 - 16-22.301 HOUSE ET NOIR 

V1eSalBrian31 
L. B.OO0 

Tel 864306 
l a scollature, « Antoni Voraeguer - E 
(VM18I (17-22.30) 

ROVAI 
ViaE.Filloerm.t7S 

L 9 0 0 0 
Tel 7574649 

Le creature - PRIMA - (17-22.3 

Le creature - PRIMA - 117-22.30) SUPERONEMA L 9 000 
Via Vimini» Tel. 465496 

Semnir e Reale Senne e letto ragia « 
Stephen f r a » ! I 17 -2 Ì30 ) 

UMVERSAL 
Vis Bari, 18 

L 7.000 
Tal 8631216 

• Sulle tracce deN'ssaaeelno, con Si
dney Porti*. Regie é Rogv Soottiawso-
de (16 30-22 301 

VI I Geni i Satana, 2 
Tel. B395173 

L 7.000 Chiusure estive 

Paura e amora « Mirgeram Von Trotta: 
con Fanny Ardam, Grata Scacchi - DR 

116-22,30) 

• ARENE! 

CASTEL SANT'ANGELO Rassegna Europa. Alla 2 1 ' Le osse ai 
bilico « A De Lillo e G. Magjtalo; Amar
cord «Federico Fallir» 

Mood Simpla 116.301; Roseo sangue 
120.30); Plenlo s Manglng Rack 
(21,90) 

MEXICO L 5 000 vìa « Grattarono, 
37) 

ONEPORTO L. 6.000 
Pe-co del i Fanalini Tel. 4941198 

Storie d'omero « Francali» Mesoni -
OR (20.45-22.45) 

ARENA: Coooen « R. Howard I 2 T T U 
rosa purpuree dal Carro « W. AHen 
123) 
SALA: L'esorditi « W. Frfeokim (111: 
Bayond the t l m . bar rlet « E. G. Ulmet 
1231 

EURITMIA L. 6,000 
Parco dal Turismo - Via R. Murra 

NUOVO 
Lago Asciano», 10 
TI2IAN0 
Via G, Reni 

Tel 5818116 

L. 4.500 
Tel. 392777 

• VISIONI SUCCESSIV 

AM6RA JOVMEIU 
Piani G. Pepo 
AMENE 
Plana Sempione, 18 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

1.3.000 
W. 7313309 

1.4,600 
Tal. 890817 

L ,2.000 
Tel. 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE 1,2.000 
Vie Monete, IO Tel. 7653627 

MOUUNROUGE 
ViaM,Ccrbino,23 
NUOVO 
LltgoAoclanghl. 1 
ODEON 
Piane Repubblica 
rAiuoiuM 
P,naB, Romano 
SPIENDTD 
Via Piar delle Vigne 4 
UUSBC 
VlaTrUunina, 354 

VOLTURNO 
V» Volturno, 37 

• CINECLUB 

L. 3.000 
Tel. 5662350 

l . 8.000 
Tal. 668116 

L 2 000 
Tel, 464760 

L. 3.000 
Tel 6110203 

L. 4 000 
Tel. 620206 

L 4.600 
Tel 433744 

L 6000 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
via T»ortina Antica 16/19 
Tal. 492406 

ORAUCO 
Via Perugia, 34 

R. LABIRINTO 
Vie Pompeo Magno, 
Tel, 312283 

Tel. 7651786 

L. 6.000 
27 

T»UR L 3,600-2,600 
M I derJi Etruschi, 40 
Tel 4967762 

Picnic e Hsngjng Rock ai p. w«r 
(21.30); L'ultime onda « P. Wek (23): 
WorilcaHencIngRockll.OOl 
Mimtuio. Brain « Tairy OWiam • SA 

120.16-23) 

• Oliare e Giulia con KatMeen Tumer -
DR 120,30-22 30) 

Heuss enei leve- EIVM19) 

Film par sdutti 

Pestati di une vergine - E (VM18I 

Film par soulli 

Vaneua del Rio oltre II desiderio-E 
(VM18) (16-22.30) 

Ve* arane 

Ftmperaduhi 

Clcoiollna carne bollente - E (VM18) 

Manuele M M mls meglio • E (VM18) 
(11-22.30) 

Firn par adulti 

Donne contesi • EIVM18I 

Riposo 

Riposo 

SALA A: B data eoera Berlino ragia « 
IMmVnndera (18-22.30) 
SVU>6:Protegs>r4omlotsllemenooì 
Belajan 119-22.30) 

Ptatoon « Otvar Stono • DR 
119.30-22.30) 

A6IUA 
VERDEMARE 

ALBANO 
FLORIDA Tal. 9321339 

Riposo 

Firn par sdutti 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panini. 5 

Tel. 9420479 
SALA A: PUtargekt N. 3 con Tom 
Skarritt: ragia d Gary Shermen • H 

(17-22.30) 
SALA 6 : 1 Sute trecca dol'assssil-
noccnS.Poa«;*PjioetSpottiiwoods 
- G (17-22.30) 

SUKRCINEMA Tel. 9420193 Scuola di sellile B - PRIMA -
(17-22 301 

OROTTAFERRATA 

L7 000 Tal. 9456 41 

VENERI L. 7.000 Tel. 9454592 

Scuole di ponila B - PRIMA -
(16-22.30) 

U L'ultimo Inventore d Bamerdo Bar-
torucci, con John Lane. Pater O'Toole • 
ST^ (1630-22) 

MARINO 
COUZZA Tel. 9337212 

MENTANA 
ROSSI 

MONTEROTOPJDO 
NUOVO MANCINI Tel. 9001999 

MOKRNETTA 
Plana Rapuobllco, 44 

L. 6,000 
Tel 460286 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) OMARINI Tel 9002292 Chiusura alma 

Piani Ripubblica 
L. 5.000 

Tal. 460295 
Film par adulti 

L, 7.000 
Tel. 7810271 

Il cernente e l'etccselene « Wss Cro
wn - H (1722.30) 

OSTIA 
ARENA KRVSTALL 
Via PHonlni Tel. 6603186 L 6.000 

La creatura - PRIMA - 117-22.30) 

PARIS L. 8 0 0 0 
V l a M w s P r e d e , 112 Tel, 7696668 

Scuola di posale B - PRIMA • 
118.30-22.30) 

SISTO 
Via Osi Romagnoli Tel. 6610750 

L 7 000 

• Scucii di sell i l i S • PRIMA -
(17-22.30) 

PARODINO 
Vìcolo del Piede, 19 

L 6.000 
Tel. 5803622 

Fianca Traina and ainomsbllsa (ver-
sione Ingjeso) 116.30-2230) 

SUPERGA 
Via dalla Marina. 44 Tel 6604076 

L 7.000 

M elrpante a l'srcobaleno « Wae Ore-
v e n - H (17-22.301 

WlApct i Nuova, 427 
L, 6.000 

Tel. 7810146 

« Jack Stentar - H 
(17 30-22 301 

PU8SICAT 
VHCako«,99 

l 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Paula porno triconos Intima - (E) 
IVM16I (11-22.301 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI Tel 0774/28278 

QUATTRO FONTANE 
Vla4Pontena,23 

L 7000 
Tel. 4743119 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 Riposo 

QUIRINALE 
VHNatJonale,20 

L 7000 
TU. 462663 

Le parte pia appetitosa dalle donne -
EIVM16)/l7-22 30( 

VALMONTONE 
MODERNO 

OUIRINETTA 
VHM.MlngMlti .4 

L BOOO 
TU. 6790012 

0 Stregata dalla luna « Norman Jsr-
wlson, con Ctw, Vincent Gvdonie - BR 

(16.30-22 30) 
VELLETRI 
FIAMMA 

SCELTI PER VOI Hill 

O U N M E S E 

I N C A M P A G N A 

Ecco II tipica film ingleaa aoho più 
Ingleae non ai puo i . Pressntsto el 
festival di Cannes, a II classico 
prodotto che ci el aspetta dalle 
dnernsYogrefls d'Oltremanica: 
ben diretto m a aoprattutto ben 
scritto, con uns eenfstlone sceu-
rate, con bravi attori e con une 
nor ie ben raccontate che rimene 
in mante giusto II tempo del f i lm, 
e nulla più. Le storia, appunto, di 
due giovani che nel 1 9 2 0 tre-
ecorrono un mass nslls csmps-
gns inglsss (uno (H loro è reduce 
dslls prims guerra mondiale), uno 
restsursndo uns ehmss, l'sltro 
csrcsndo In un prato una mitica 
tombe di antichi eroi., . Divertono 
s m i o s si rigsnsrsno neli'enlmo e 
nsl lscsrns.Tuttoqui .E forse non 
A poco. 

AUGUSTUS 

O L A S T O R I A 
D I A S J A K U A C I N A 
CHE A M O 
S E N Z A S P O S A R S I 

eScongaletoe dopo vent'anni, è 
uno dei migliori film sovistici liba-
reti del nuovo corso. Un snrol di
rete voi. SI, è vero, psrO feto uno 
stono, i l a storia di Aa ja i è un 
grande film. Ed * quea) eicure-
mente il cscolsvora di Andrej M i -
chsikov-KonclBlovskij, un regtata 
chs 4 divsnuto femoao solo dopo 
svsr Isvorsto In Occidente (alvta-
rle'a Lovarsi , aA frante ascondi 
dslls f inal i m a che ha fat to le sua 
« s s migliori in Urss, negli anni 
stagnanti del breinsvismo. a u s 
ata è l'orir^sliasima storie di un 
triangola amoroso contadino, gi
rato con kotchoiienl vari, m un 
sustaro, bellissimo bianco s nero. 
Per favore, ondatoci. 

CAPNANICHETTA 

• SULLE T R A C C E 

D E L L ' A S S A S S I N O 
Vn poliziesco closaico ambienta
to però In un peeaeggio inconsue
to: le montagne trs gli Stati Uniti 
s il Csnsds. Il poliziotto nero Si
dney Poitisr inssgus in capo el 
mondo un pericoloso assassino, 
mo non rluscirsbbs s prenderlo 
conce l'edito di un giovane mon
tanaro (Tom Berenguer) che co
nosce tutti I ssgrstl d i quelle ci
me. Scontato nsl tratteggio dei 
corettori (1 chiaro chs all'Inizio i 
d i » non si prendono proprio) ma 
ben girato de Roger Spottiawoo-
de, che torno e cinque enni da 
eSotto tiro». 

ETOILE, U M V E R S A L 

O L ' U L T I M O I M P E R A T O R E 
Due ars s qusrsnts minuti di film 
per rsccontsrs lo storie di Pu Yi , 
ultimo sfortunsto impsrstors dsl-
ts Cins. Salito al trono a tre anni, 
ma quasi subito privato del poteri 
effettivi, Pu Yi 4, secondo il punto 
di vists di Bertolucci, un uomo 
solo, meleto di onnipotenza Una 
vere s propris sindroms dslls qua-
Is gusrlrl solo negli anni Sessan
ta, dopo le arieducazione» In una 
prigione meniate, diventendo un 
aemplice cittadino. Mssatoso s 
figurstivsmsnts splendido, .L 'ul 
t imo imperotores A uno di quei 
film declinati a far poJemice (Ber
tolucci hs spossto Is vsrsions uf-
ficlsls cinsss?). In ogni esso, un 
affresco di grande spessore psi
cologico, dove psicologie e etone 
vanno e braccetto cenzo stridori. 

AOMIRAL, MAJESTIC 

O A R A N C I A M E C C A N I C A 
aLs swsnturs di un giovsns i cui 

Principali interessi sono lo stupro, 
ultrsvioktnzs s Bssthovsn». Co-

al recitava, quindici anni fa, la 
pubblicità di .Arancia meccani
co». Rivinto oggi, Il film di Stanley 
Kubrick ai rivale assai più ricco di 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiniiii 

Una scena del film: «Sulle tracce dell' di Roger Spottiswoode 

cose: è forse la più lucida parabo
la sulla violenza che sia mai stata 
realizzata da un cineasta, ed è an
che un '«awentur t dell'occhio» 
attraverso le più spericolata evo
luzioni che la macchina da presa 
possa tentare. Un film sul mon
do, sulla politica, sul cinema. U n 
film in cui c'è quasi tutto ciò che 
ai può volerà da un capolavoro. A 
cominciar* da un interprete, Ma l -
colm McDowel , assotutaiTiente 
indimenticabile. 

REX, F I A M M A Sala B 

D B L A D E R U N N E R 
Forse non è jl capolavoro dell'in
glese Rldley Scott (c'è chi scom
metterebbe au «Alien») ma è si
curamente il suo film più famoso, 

uno dai più famosi degN ultimi an
ni, il film-culto dalla fantascienza 
anni 8 0 . E par molti varai nasca 
da qui l'estatica dei videoclip, ap
plicata però a una trama «forte» a 
a un talento visionario fuori del 
comune. In una Los Angeles 
post-atomica, piovosa, più me-
dioevala e h * futuribile, un dete
ctive, un Philip Mer tow* del 
2 0 0 0 tè Harrison Ford) Indaga. E 
scoprir* che intorno a lui non ci 
sono eolo persone, m a anche 
«replicanti» quasi più umani dagli 
uomini. REALE 

O M I L A G R O 
Il secondo film coma regista di 
uno dagli attori più famosi de) 
mondo ci rivela un Robert Re» 

dford di cui non sospettavamo 
l'esistenza, «Milagro» non è un 
film sulle lotte contadine, come ai 
era tentato di far credere, E una 
fiaba. Ricordata ì film di Frank 
Capra, con gli ansali, t buoni e I 
cattivi ben distinti, a il Dato fina 
assicurato? In «Milagro» c'è tu t to 
quatto, aullo sfondo di un paesi
no dal N e w Mexico in cui i eonta-
din) dal cuora d'oro «onq minac
ciati da) porfidi capitalisti che vor
rebbero trasformare i loro camp) 
di fagioli in una staziona tuffetto». 
Redford regista ha il tocco Hava 
che o volava, gli attori (Sonia 
Braga, Ruben Bladea, Meialna 
Griffati, Christopher Wafcen a 
tanti altri) lo assecondano al m a 
glio. 

• PROSAI 
AWITEATflO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata dal Gianlcoto « Tel 
67808271 
Alla 21 30 Sehertoeemente Ce-
ehov Con Sergio Ammirata, Patri
zia Pariti, Marcello Bonim Osa Re
gia di Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tal 6544601) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1986-89 Orario botteghi
no 10-13 e 16-19. escluso festivi 

CATACOMBE 1 0 0 0 (Via Labicana, 
42 - Tel 76133496) 
Aperte le Iscrizioni ai corsi di reci
tazione per principianti e di specia
lizzazione per attori 

OHIONE (Via delle Tornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Campagna abbonamenti 1988-89 
Letto matrimoniale. L'uomo, le 
bestia • la virtù, George Dandm), 
N marito confuso, N h i t » si addi
ce sé Elettre, Non è vere, ma d 

PARtOU (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel 

Dal 5 settembre campagna abbo
namenti stagiona 19B8/B9 Orario 
botteghino 10-13 e 16-19 

• MUSICAI 
ACCADEMIA FHARMOMCA RO

MANA (Via Flaminia, 118 • Tel 
3601762) 
Da lunedi 6 settembre presso la 

segreteria dell Accademia sono e 
disposizione abbonamenti per tutti 
gli ordini di posti per la stagione 
concertistica 1988/89 al Teatro 
Olimpico 

BASILICA S. NICOLA IN CARCERE 
Domani alle 21 e domenica alle 18 
L'albero del paradiso (sacra ra-
presemailone del XV secolo di tra
dizione popolare) con Maro Rinaldo^ 
ni Alfonso Nardo. Fiorella Vergali). 
Walter Tedesca, Silvia Ambrosini, 
Giovanna Mescetti. Angelo Jannonl 
Sebastianini 

(Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Stagione musicale 1968/89 Torte-
Iter Perlamuter, Cherkassky. 
Asnkenazv. Cappelletti, Russell 
Fon Ts Ong Poli, Ballista, Dameri

ni, Tllbury Bonucci. Da La Pam, Da 
Peyer 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lungotevere Flaminio. 
50 -Te l 3610052) 
Dal S al 24 settembre i l possono 
riconfermare le associazioni per la 
stagione concertistica 1966/89 
presso la segreteria dell Istituzio
ne Giorni feriali 10/13 e 16/19, 
escluso il sabato pomeriggio 

• JAZZ ROCK I 

•ANOftf tA GIALLA (Vie dell» Purili-
cazfone. 41-43 - Tel 47589161 
Alle 22 Plano bar con Emo San-
maritano 

CASTEL SANT'ANOELO 
Rassegna Europa Alla 2130 Kim 
Squad and Striati Short) Zeefcepere 
+ Disoipllnaiha 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/» • 
Tei 65303021 
Dalle 20 alle 02 00 Musica argenti
na con la cantante Melina 

A. PASSI GIARDINO (Via Cor» Ite- " j J J ° f ^ J S » ! ? 1 S * n f l « X * 
Ila, 4 5 - Tel 8441617 ) Domani alle 2 1 3 0 Kim SqUad a n d 
Alle 21 Piano bar con il duo Ro- S m a n S h w e Zeeltapers + DlscipH-
banz n i , h t 

C'È UN TESORO IN TE. 
NON SEPPELLIRLO. 

F
orse non ci hai mai pensato, ma si può fare 
del bene semplicemente esistendo. Nel mo
mento in cui cessa di vivere, il corpo umano 
può salvare altre vite perché possiede gli uni

ci farmaci in grado di curare persone altrimenti 
condannate a morte: organi sani. Si tratta di un be
ne inestimabile, un vero tesoro che pud arnechire 
di anni la vita e di vita gli anni. 
L'Associazione Italiana Donatori Organi JAido) è 
nata per promuovere la solidarietà umana median
te la donazione del proprio corpo, dopo la morte, a 
scopo di trapianto terapeutico: donazione che, co
me ogni atto di generosità, trae senso e valore dal 
suo essere un gesto spontaneo, una scelta libera e 
meditata. 
Se dunque credi nel valore della solidarietà uma

na, informati pressolasedeAidopiùvicina: perche 
aumentando il numero dei donatori non si favori
sce solo la sopravvivenza altrui, ma si tutela la pro
pria e quella dei propri cari. 
Pensaci: donare agli altri ciò che vorremmo fosse 
donato a noi. 
Perchè tutti possiamo avere bisogno della genero
sità di tutti. 
Per informazioni rivolgersi a: 
AIDO sede nazionale Piazza 
Duomo, 8 - 24100 BERGAMO -
Tel. 035/222.167 o alla sede 
Aido più vicina. 

AIDO, UN ALTRO MODO 
DI DARE LA VITA. 

18 l'Unità 
Venerdì 
2 settembre 1988 

http://I7.t5-22.30l
http://ViaE.Filloerm.t7S


riomata 
ricchissima alla Mostra del cinema di Venezia 
con «La leggenda del santo bevitore» 
di Olmi e «Le cose cambiano» di David Mamet 

I/nonne Vediretro 
successo per la Scala di Milano in tournée 
a Tokio con il «Nabucco» 
di Verdi nella bella versione Mutì-De Simone 

CULTURA6SPETTACOLI 

Quel fenomeno di Reni 
m BOLOGNA. •...Ho studia
to più che quanti altri mal 
s'abbi* (allo, negando sino al
ta stanchezza II notturno ripo
so, né somministrare il debito 
alimento alla natura, per subi
to pormi ad operare: e dove 
{ll'altri si sgridano per non vo-
er lare cosi alcuna, mi batte

vano I genitori per voler io 
(studiar troppo: e quelle batti
ture ricevute per amore della 
virtù mi erano care punture e 
dolci stimoli a maggiormente 
cercarla e impossessarmene. 
MI privavano della caria, ed lo 
segnava ogni muro; mi man
cava il sito, ed lo me ne trova
va uno sempre nuovo e indefi
ciente nella polvere: mi leva
vano Il lume perché dormissi, 
ed lo Ingegnosamente prowe-
devamene d'uno ascoso sotto 
il letto, per lar di notte giorno 
ed Impiegare tutta la notte e il 

Guido Reni il suo mag
gior biografo, il conte Carlo 

giorno nello studio». Cosi fa 
dira a 

Cesare Malvasia, a risposta di 
tutti coloro che, lodando in-
condizionatamente la sua pit
tura, l'attribuivano ad una «vir
tù Infusai o ad un -dono parti
colare del cielo». Guido Reni 
fu pittore (bolognese, era na
to nell'immediata provincia 
nel 1575) di fama larghissima, 
conteso da principi e da papi; 
le sin opere, lui ancora in vita, 
venivano copiate e falsificale 
quindi vendute su un mercato 
sempre più vorace verso i suoi 
lavori tanto che servi e (amigli 
gli facevano autenticare e fir
mare disegni, abboni (e, non 
di rado, semplici «ritocchi») 
per venderli poi sottobanco a 
prezzi da capogiro. E ancor 
oggi la fama dell'artista si rin
nova, e si rinnova la corsa, da 
parie di chi può, all'accapar
ramento di uh quadro, di una 
pala, di un disegno... che ven
gono pagali dire con nove ze
ri, 

I suoi capolavori perà - an
che se non tulli, si calcola che 
nella sua vita abbia dipinto 
quasi settecento opere - si 
potranno vedere In buon nu
mero per la cifra assai più mo
desta di lOmila lire nelle sale 
della Pinacoteca nazionale di 
Bologna dal S settembre al 10 
novembre. Sono un'ottantina 
di opere che si sono potute 

raccogliere grazie ad una par
ticolare e vincente forma di 
collaborazione tra più musei 
(già sperimentala peraltro 
con la grande mostra sul Car
rocci che si tenne nella stessa 
sede quasi due anni fa), nel 
•consorzio» della Pinacoteca 
con II Los Angeles County Mu-
seum of Art e il Kimbelt Art 
Museum di Fort Worth presso 
Dallas (un museo che ha re
centemente acquistato per la 
sua collezione «I bari» di Cara
vaggio per 6 miliardi di lire) 
che a loro volta ospiteranno la 
mostra tra dicembre e maggio 
prossimi, e con la Schlm Kun-
sthalle di Francofone che, 
contemporaneamente alla 
mostra negli Usa, presenterà 
una bella serie di opere a do
cumentare la fortuna critica 
del «divino Guido» (come 
venne chiamato) in Europa. 
Così come la cura scientifica e 
organizzativa 4 stata ripartita 
tra più musei, anche l'onere 
dell intera spesa - sono 23 mi
liardi di lire - è sostenuto da
gli Enti locali (Comune, Pro
vincia, Regione, Camera di 
Commercio e Ente Fiere) in
sieme al ministero e ad alcuni 
sponsor (Alitalia, Assicurazio
ni Generali, Spe, Ibm, Nike Ita
lia e Credito Romagnolo, Il 
quale ultimo si è accollato le 
spese dei restauri del dipinti 
Italiani). 

Questa mostra potrebbe 
apparire «ripetitiva» rispetto 
ad una analoga che fu realiz
zata, sempre a Bologna, tren-
taquattro anni fa da Cesare 
Gnudl, anzi, come ci dice 11 
soprintendente Andrea Emi
liani «primo motore» dell'at
tuale manifestazione: «Questa 
esposizione non sarebbe oggi 
possibile se, nel 1954, Cesare 
Gnudl non avesse affrontato 
l'Impresa - allora del tutto ec
cezionale - di una prima mo
stra dedicata a Guido Reni, 
una ricognizione di Intensissi
ma vastità e insieme una cam
pagna di restauri davvero Illu
minante. La cultura critica ita
liana in quegli anni sul tema di 
Guido non annoverava Inter
venti riso!utivi,, la condizione 
era quella di chi poteva solo 
Inquadrare l'artista nel genia
le, moderno abbozzo di Ro
berto Longhi del 1934 e, Un-

Mai un artista ebbe tanto successo 
in vita come il pittore bolognese. 
La sua città gli dedica una mostra 
per comprendere il suo segreto 

DEDE AUREOLI 

gua permettendo, attraverso 
qualche altro raro intervento 
di studiosi stranieri. Gnudi im
postò con quella mostra la se
rie scientifica e fortunata delle 
Biennali d'Arte Antica; dieci
mila cataloghi venduti e quasi 
settantamila visitatori furono, 
nella Bologna ancora in parte 
diruta del dopoguerra, il se
gno di una stagione culturale 
meno angusta. Cesare Gnudi, 
storico e amministratore, so
gnava grandi battaglie sociali, 
e Guido Reni fu l'inizio di una 
vera crociata per un progres
so illuminato, una grande 
opera di divulgazione scienti
fica pubblica; la quale oggi an
cora continua, anche se in for
me talora più equivoche». 

Ed è significativo, per la tra
ma degli studi intemazionali, 
che almeno tre degli studiosi 
che parteciparono in vario 
modo alla mostra del '54. sir 
Denis Mahon e Sydney Free-
dberg, autorevoli rappresen
tanti dell'interesse tradiziona
le. del mondo anglosassone 
verso l'arte bolognese, con 
Andrea Emiliani stesso, pre
siedano oggi un comitato 
scientifico fitto di presenze in
temazionali. Da quegli anni 
lontani ad oggi la lortuna criti
ca di Guido (Intesa nel senso 
più vasto che comprende non 
solo II giudizio degli studiosi, 
ma anche un rinnovato gusto 
per l'intensa religiosità e la 
spiritualità dei suoi valori este
tici da parte di collezionisti e 
appassionali) è andata via via 
aumentando; il catalogo delle 
sue opere si è arricchito e in 
parte modificato, 1 musei 
americani come quelli di New 
York, Chicago, Toledo, Cleve
land, Detroit hanno acquista
to veri capolavori e quelli eu
ropei hanno recuperato - a 
volte dagli scantinati dove la 
condanna del gusto ottocen
tesco Il aveva relegati - ad una 

migliore esistenza espositlva i 
dipinti del maestro bologne
se, 

Tornano allora le sue 
straordinarie Vergini (a mo
dello delle quali peraltro pare 
scegliesse i peggiori tangheri 
che stavano a suo servizio, a 
conferma della potenza trasf i-
guratrice dell'Idea) i Santi, I 
fatti e le storie dell'Antico e 
del Nuovo Testamento nei 
quali Guido Reni trasfonde II 
potentissimo sentimento di 
classicismo e insieme di idea
lismo moderno di cui è impre
gnata la sua religiosità e, con 
quelli, le deità mitologiche e 
gli eroi pagani che, parallela
mente, accedono alle vette 
più alte di quella dolcezza, di 
quella grazia, di quella perfe
zione delle quali era sostan
ziata per lui l'idea di bellezza. 
Il percorso artistico di Guido 
riemerge ora attraverso l'in
credibile armonia fisica e in
tellettuale sprigionata dai suoi 
capolavori, da quando avve
nente giovinetto entra nella 
bottega del Calvaert e poi, per 
sua volontà, in quella dei Car
rocci (ben deciso tuttavia a 
non seguirne le orme di natu
ralismo padano) a quando l'a
stro suo sarà brillante di luce 
cosi forte da avvicinarlo a Ca
ravaggio e al Rubens (e alla 
morte la fama del pittore bo
lognese sarà in Europa pari a 
quella del fiammingo) e lo 
porterà a Roma presso la cor
te papale fino a quando - di 
nuovo e per sempre tranne ra
ri distacchi - tornerà in Bolo
gna dove dipingerà appartato, 
solo preso dalle sue tre pas
sioni, fondamentali e apparte-
nemente inconciliabili: una 
mistica, visionaria religiosità, 
il demone di un costante e 
sfortunato amore ̂ jer il gioco 
e quella «divina» per la sua ar
te. 

Guido e Moretto, 
classici o postmoderni? 
Mentre «Bologna celebra Reni 
a Brescia una splendida 
mostra riscopre un altro 
pittore lontano dall'enfasi 
drammatica. E' solo un caso? 

NELLO PORTI GUAZZIMI 

M Un sotterraneo filo rosso 
sembra collegare te due più 
importami mostre d'arte anti
ca allestite In Italia nel 1988: 
la prima dedicata a uno dei 
massimi pittori del Cinque
cento padano, Alessandro 
Bonvtcino. Il Moretto, aperta 
fino al 20 novembre presso il 
Monastero di Santa Giulia (vìa 
del Musei 81) a Brescia; la se
conda, intitolata a Guido Re
ni, Il 15 settembre a Bologna 
ma della quale già da tempo è 
In corso sul giornali il battage 

Eubbtlcltario. Della mostra 
resclana, Inaugurata già da 

due mesi, si può scrivere con 
piena cognizione di causa, 
che è una di quelle rare mani
festazioni destinate a rimane
re nella memoria di coloro 
che l'avranno visitata e a co
stituire un punto di riferimen
to nostalgico, quasi leggenda
rio, negli anni a venire; tale è 
l'abbagliante bellezza delle 
pale sacre del Moretto offerte 
a profusione dalla mostra e 
tanto è toccante la stupefa* 
cente, espressiva cordialità e 
forza comunicativa del suoi 
sceltissimi ntratti di signori, 
dame e prelati della Brescia 

cinquecentesca 
Eppure, si diceva, colpisce 

il comune denominatore delle 
due imponenti esposizioni: la 
scelta cioè di due artisti tra ì 
più classici ed equilibrati della 
stona dell'arte italiana, di due 
pittori miranti alla finitezza, al* 
la tornitura plastica, alla fer
mezza armoniosa delle com
posizioni, alla ben bilanciata 
coesistenza di ideale e realtà, 
di nobiltà figurativa e naturali
smo. Sono ovviamente anche 
numerosissime le differenze 
tra i due, quante ne comporta 
la distanza chilometrica e cro
nologica tra la Brescia di Mo
retto e la Bologna e la Roma 
del Reni, tra il classicismo del 
Pieno Rinascimento e il ritro
vato classicismo della prima 
fase del Barocco, tra l'essere 
stato l'uno successore del 
Foppa e un coetaneo di Ro-
manino, Lotto, Savoldo, Tizia
no (il Moretto) e aver dovuto 
Invece l'altro (il Reni) fare i 
conti con il Caravaggio e i 
Carrocci. Resta il fatto che en
trambi evitarono volutamente 
l'enfasi drammatica e l'a
sprezza espressionistica, mi
sero la sordina al rovello inte

riore, puntarono a creare Im
magini rasserenanti, al riparo 
dai conflitti del loro tempo. 

Vi è consonanza tra l'esteti
ca classicistica e II nostro at
tuale gusto artistico? Le due 
mostre paiono attestare, as
sieme a tanti altri segni degli 
ultimi anni (si pensi all'impre
sa editoriale einaudiana dedi
cata alla Memoria 
dell'antico), il prepotente ri
tomo di un gusto e di una pre
dilezione per la classicità che 
sino a non molti anni fa sareb
bero parsi inconcepibili se 
non sospetti di accademismo 
e reazione. Ciò che ieri poteva 
essere una curiosità filologica 
per eruditi oggi sortisce un 
ben più vasto successo. Non 
ci affretteremo però per que
sto a rileggere lo stile, la storia 
e perfino la fortuna critica dei 
nostri due pitton, Moretto e 
Reni, ribaltandoti senza pro
spettiva sul presente, sull'at
tuale congiuntura artistica, 
come fa Renato Badili sull'ul
timo numero de L'Espresso, 
che altnmenti, oltre a trovarci 
tra le mani un Guido Reni 
post-modernizzato, confon
deremmo tutta la tradizione 
raffaellesca con i Citazionisti 
della penultima Biennale di 
Venezia e tracimeremmo ol
tre la diga del buon senso sto
rico sino a vedere in Roberto 
Longhi il battistrada degli at
tuali teorici della fine dell'a
vanguardia. 

La grande mostra bresciana 
di Alessandro Bonvidno det
to il Moretto (Brescia, ca, 
1495-1554), diretta da Pier 
Virgilio Begni Redona e forte 
di oltre centodieci dipinti 

nonché di qualche prezioso 
disegno autografo, oltre a se
gnare, non diremo la «scoper
ta» - che non di questo sì trat
ta -, ma la piena e cosciente 
celebrazione d'uno dei massi
mi pittori del nostro Rinasci
mento, permette anche di ag
giustare il tiro su quello che è 
Stato negli ultimi decenni il 
leitmotiv detta fortuna dell'ar
tista; il suo essere stato parte 
cioè di una «lìnea», o meglio 
spirale artistica che diparten
dosi da Foppa e sviluppandosi 
attraverso l'opera sua, di Sa
voldo, dì Moroni e di altri 
«realisti» del Cinquecento 
lombardo, avrebbe costituito 
la molla del gran volo di Cara
vaggio, anzi dell'inaudito ap
prodo del Caravaggio a una 
pittura integralmente calata 
nel «vero» terreno. Ora, nel 
Moretto, che fu un pittore di 
raffinata cultura artistica e di 
grande ricchezza figurativa, sj 
possono trovare a profusione 
le anticipazioni caravagge
sche, quali gli straordinari det
tagli di naturalismo illusioni
stico (sii abiti di cui pare dì 
sentire il fruscio, i cieli di vera 
luce, I brani tangibili di natura 
morta..,) o le intrusioni di tipi 
umani che paiono presi dalla 
strada o dai campì e riportati 
sulle tele, alle quali conferi
scono un senso di piena attua
lità e umanità. Ma tutto questo 
è insento in un reticolo forma
le geometrico-prospettico 
fondato su ferree simmetrie 
dalle quali raramente Moretto 
derogava. 

La mente organizzatnce 
dell'artista non funzionava 

certo meno bene dell'occhio 
attento a captare forme e co
lon della natura. La realtà era 
dunque fatta oggetto di una 
ponderata trasfigurazione, no
bilitata. Si spiega allora l'ap
pellativo tradizionale di «Raf
faello bresciano* conferito al 
Bonvicino, non tanto nel sen
so pedissequo ch'egli si nfa-
cesse ai prototipi dell'altro 
Raffaello, quello di Urbino, 
poiché i prestiti furono rari e 
circoscntti e per lo più tratti di 
seconda mano da stampe, 
quanto ad indicare la sua ine
sausta aspirazione a una gran
diosità non disgiunta da ordi
ne e misura, che per il Moret
to significavano anche (o so

prattutto) la manifestazione 
visibile di un equilìbrio so
prannaturale e di un consoia-
tono e rassicurante rapporto 
dì amorosa comunicazione 
tra la terra e il cielo, tra l'uo
mo e Dio. 

Nessun pittore mai quanto 
il Moretto ha fatto uso dello 
schema compositivo che divi
de le grandi pale d'altare in 
due setton sovrapposti, gli uo
mini, i santi, le scene terrene 
sono posti nella parte inferio
re, mentre in alto, innalzate su 
vaporose ma ben solide nubi, 
stanno le figure sacre dell'Em
pireo, Cristo, la Vergine o gli 
angeli, partecipi come gli dei 

dell'//,ade alle vicende del re
gno inferiore. Ma 1 due piani 
sono sempre tra loro allaccia
ti, per via degli sguardi radiosi 
che ì beati indirizzano dalla 
terra al cielo, quando è loro 
concesso di forare mental
mente lo strato-schermo delle 
nuvole, o per i gesti protettivi 
con cui la divinità assiste o 
conforta il travaglio dei fedeli. 
Tutta la carriera del Moretto 
sembra essere stata dedicata 
a dimostrare la possibilità e la 
necessità di un benevolo rap
porto tra gli uomini e il Crea
tore: un rapporto che esclude 
qualsiasi accenno a un Dio del 
castigo o della vendetta, o an
che, con rarissime eccezioni, 

Venezia 1 
Rivoluzione 
all'ora 
del tè 

Arrivano dal Museo storico di Mosca, dal Museo delle 
porcellane di Kushovo, dal Museo delle arti decorative 
della Repubblica russa e da alcuni collezionisti privali so
vietici: sono i duecentocinquanta «pezzi», tra piatti e bic
chieri, teiere e tazzine, che da oggi sono esposti a Venezia 
a palazzo Fortuny nella curiosa mostra «La rivoluzione In 
salotto: porcellane sovietiche 1917-1930». Anche In questi 
oggetti d'uso quotidiano ogni autore ha lasciato un'Im
pronta inconfondibile. Si spazia cosi dall'ornato astratto-
spiritualista di Kandinsky alle torme funzionali dei costrut-
tivisti, per scoprire che le nuove tendenze dell'arte poltri-
voluzionaria non disdegnavano 1 classici «prototipi» sette
centeschi e ottocenteschi. Nel catalogo della mostra, edi
to da Electa, saggi di Nlna Asarina, Marianna Bubcikova, 
Fabio Ciolì degli Atti, Olga Sosnina. 

Venezia 2 
Un padre 
ritrovato 
della Pop-art 

A testimonianza di una sta
gione autunno-inverno 
piuttosto fitta sul piano de-, 
gli appuntamenti culturali, 
ecco un'altra «vernice» ve
neziana. Domani, sabato, 
alla galleria d'arte dICa'Pe-

^^^^^^^^^^^mtm sarò si inaugura la mostra di 
Jim Dine, un artista americano (è nato a Cincinnati, nell'O
hio, 53 anni la) che è stato tra i precursori della Pop-art 
con Johns e Rauschenberg. A Ca' Pesaro saranno esposti 
circa cento lavori (pitture, sculture e opere grafiche) che 
documentano l'intera produzione di Dine, dagli esordi nel 
'59 alla Pop-art alla «pittura ritrovata» lino alle ultime espe
rienze in bilico tra sperimentazione e tradizione. Il catalo
go della mostra è pubblicato da Mazzotta. 

Tribunale Usa 
contro 
Vanessa 
Redgrave 

Un piccolo guaio legale per 
Vanessa Redgrave. L'attrice 
britannica ha Infatti perso 
una nuova causa da lei In
tentata contro la celebre 
Boston Symphony Orche
stra, che sei anni fa aveva 
annullato uno spettacolo 

congiunto con la Redgrave. Quasi incredibile li motivazio
ne addotta a suo tempo dall'orchestra: l'-Kdìpo Re» di 
Stravinsky con lei come voce recitante non lo facciamo 
più perché alcuni groppi che non vedono di buon occhio 
l'impegno dell'attrice per l'Olp hanno protestato, E del 
pari sconcertante il verdetto della Cotte lederai» d'appel
lo, che ora ha dato torto alla Redgrave ribaltando una 
§ recedente decisione di un tribunale federale: la Boston 

ymphony Orchestra, decidendo di annullare lo spettaco
lo, ha esercitato il suo «diritto di libera espressione». 

Chitarrista 
Italiano 
superpremlato 
In Spagna 

Un riconoscimento slmile, 
e nella patria di Segovia per 
di più, non potrà che lare 
un piacere doppio a Massi
mo Laura, chitarristi mila
nese vincitore del primo 
premio al XXII Concorso in-

^^^^^^^^^mmmm temaiionale «F, Tanega» di 
Benlcaslm, In Spagna. La giuria del concorso ha anche 
assegnato a Massimo Laura, che dall'80 collabora con 
l'orchestra scaligera, un premio speciale quale migliore 
interprete di musiche di Tarrega. 

Todi, parte 
il Festival 
conCopeau 

Con «Il poverello» di Co-
peau si a l » Il sipario Stase
ra, al Tempio di San Fortu
nato, sul Festival di Todi, 
ricco quest'anno di 14 spet
tacoli di prosa, 16 appunta-
menti d! musica classica e 

« • " • ™ ™ « « " M ^ Ì I ^ « una retrospettiva cinemato
grafica sulle dive italiane degli anni 40. Gli artisti impegnati 
saranno circa cinquecento. E da 38 anni che il dramma di 
Copeau non veniva messo in scena in Italia. Regista de «Il 
poverello» è Marco Gagliardo, tra gli interpreti Giulio Scar
pati, Lino Traisi, Bianca Galvan, Nando Caiani, Elena 
Ghiaurov. La scenografia * di Giulia Mafai, le musiche Jono 
di Brunetto De Franceschi. 

Crisi-cinema: 
in caio 
spettatori 
e incassi 

Il caro-biglietti non è stato, 
certo la miglior medicina 
per la stagione cinemato
grafica 1987-88, che si è 
chiusa con un secco e 
preoccupante 15,5* di 
spettatori In meno e incassi 
interiori del 5,1» rispetto 

all'anno precedente. I dati sono stati pubblicati sull'ultimo 
numero del «Giornale dello Spettacolo» che ha preso in 
esame le dodici cittì «capozona», quelle cioè che danno al 
cinema annualmente quasi il 40X del gettito cinematogra
fico e rappresentano cosi un test assai indicativo. Il bilan
cio In rosso non va imputato al numero limitato di pellicole 
In circolazione, visto che il loro numero e aumentato 
nell'87-88. passando da 337 a 375. Tra le produzioni più 
penalizzate dal pubblico quelle britanniche, francesi e, in 
misura minore, italiane. Hanno «tenuto» invece I film ame
ricani, che hanno perduto solo 34.000 spettatori. 

ANDREA ALO! 

della sofferenza, come anche 
alla crudeltà e all'efferatezza 
umana. Apparentemente i 
drammi religiosi degli anni in 
cui Moretto visse e operò, che 
erano quelli dello scontro tra 
le idee nformatarie che scen
devano dalla Germania e l'or
todossia cattolica del Papato 
di Roma, non si riflettono nel
le sue opere, quanto invece 
sono espressi scopertamente, 
per fare un solo esempio, in 
quelle del suo coetaneo e 
conterraneo Romanino, at
tratto dal dramma e dallo stra
volgimento grottesco quanto 
il Moretto mirava ad edificare 
e consolare. Eppure proprio 
la storia religiosa bresciana, 
come vanno dimostrando gli 
studi recenti (pensiamo in 
particolare a quelli di Guazzo-
ni, compreso il suo ultimo 
saggio pubblicato assieme ad 
altri nel bel catalogo della mo
stra), e il rapporto privilegiato 
che unì il pittore agli uomini, 
ai circoli, agli ordini ecclesia
stici bresciani che andavano 
spianando il terreno col pen
siero e con le opere alle diret
tive della Contronforma poi 

lanciata da Iremo, spiegano 
meglio di ogni altra conside
razione gli intenti perseguiti 
dal pittore, il suo aulico ma 
naturalìstico classicismo col 
quale traduceva II dogma in 
torma attraente, cordiale, a 
tutti accessìbile, 

Sorprende la tedeltà del 
Moretto, questo Beato Angeli
co lombardo, ai propri ideali 
estetici ed etici. Nei suoi di
pinti vìa vìa confluirono, e so
no ben riconoscibili, influssi 
bresciani, milanesi, veneziani, 
romani; arcaismi quattrocen
teschi e novità manierìstiche. 
Eppure, depurati e tatti propri, 
i prestiti stilistici s'inseriscono 
nei quadri senza mettere in 
crisi e neppure incrinare la 
continuità del percorso poeti
co. Fu un'arte edificante quel
la del Moretto, ma grandissi
ma, perfettamente commisu
rata ai suoi fini. Mal più, (orse, 
sarà passìbile ammirare una 
così completa antologia delle 
sue opere, molte delle quali 
tornate appositamente dall'e
stero, e riunito In una splendi
da sede esposìtiva, a pochi 
passi dalla casa natale dell'ar
tista. 

l 'Uni tà 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Lo Stadio dei Marmi 
è disastrato: il ministro 
per i Beni culturali 
ha vietato il concerto 

Dopo mesi di carte bollate 
un «no» all'ultimo momento 
E adesso chi rimborserà 
i dodicimila biglietti? 

Roma proibita per Prince 
Niente Prince a Roma Salta un'altra volta, come lo 
scorso anno, l'incontro con il pubblico romano. Il 
ministro per i Beni culturali Bono Panino ha detto 
no: lo Stadio del Marmi è in uno stato di degrado 
troppo avanzato per sostenere il Lovesexy tour di 
Prince Ma la Best Evenis e Franco Mamone, im
presario italiano del cantante, tentano ancora di 
salvare il salvabile. Vedremo come andrà a finire. 

A N T O N E L L A M A R R O N I 

• • R O M A Non è stato un lui-
mine a elei sereno il «noi del 
mlnlJlro Bono Ramno Gi i da 
alcuni giorni la situazione in
torno al concerto e alla con
cessione dello Stadio del Mar
mi stava precipitando I pareri 
negativi al andavano accumu
lando, diversi sopralluoghi, in 
questa ultima settimana, torni
vano indicazioni scettiche e 
perlease sulla realizzazione 
del megashow Ma dall'orga
nizzazione giungevano voci 
rassicuranti 

•Noi ci slamo mossi in tem
po - dicono Riccardo Carote-
nulo della Best Euents e Fran
co Mamone, promoter di 
Prince In Italia - , abbiamo lat

to la richiesta al Coni il 17 giu
gno! Il Coni, però, è solo ge
store dello stadio Vero prò-
pnelario è II demanio II quale 
la sapere che non ha niente In 
contrarlo a che si svolgano i 
due concerti (nel pacchetto 
richiesta c'era anche quello 
del Deep Purple per 111 set
tembre), a patio che non ci 
(ossero manifestazioni paral
lele del Coni e che (osse paga
la una tassa erariale Poi arriva 
la risposta del Coni per dare 
lo stadio c'è bisogno del nulla 
osta del ministero del Beni 
culturali, noi, comunque, non 
slamo contrari a concedere 
l'autonzzazlone •Questo è un 
voltatacela - replica la Best 

Euenls -, la proposta dei Mar
mi venne proprio dal Coni 
Noi non sapevamo che ci (os
se la tutela dei Beni culturali e 
nessuno ci ha avvertito» 

Cosi tra una cosa e I altra si 
arriva ad agosto inoltralo La 
Sovnntendeza viene informa
ta, fa un sopralluogo, legge il 
progetto della Best Euents, 
non sembra convinta e nic
chia perplessa, aspettando il 
benestare del ministro Nel 
frattempo si muove anche il 
Comune il 27 agosto amva 
sui tavoli della Prefettura la ri
chiesta per un sopralluogo n-
guardo al problema dell ordi
ne e della sicurezza del pub
blico -Abbiamo riunito la 
commissione provinciale di 
vigilanza - spiega il vicepre
fetto Fausto Gianni - e, non 
avendo in mano il progetto 
della Best Euents, il nostro pa
rere non poteva che essere 
negativo perche non sussisto
no, allo stato attuale, le condi
zioni tecniche che consenti
rebbero lo svolgimento del 
concerto» 

No, quindi, anche dalla Pre
fettura Unici sostenitori del
l'Impresa sono, a questo pun-

Raitre: scandalo a Venezia 
• M La Mostra del cinema di 
Venezia occupa II palinsesto 
anche di Raitre, con Special 
mente sul tre, programma di 
attualità a cura di Nino Cri-
scemi (ore 22,10) La puntata 
di Blatera è interamente dedi
cala alla questione Cristo, 
cioè al lllm di Martin Scorsese 
(.'Ultima («Mozione di Cristo, 
che ha incontrato le ire dei 
cattolici Integralisti prima an
cora di essere visto (e questo 
grida gi i al miracolo) 

Tra scandali annunciati e 
marce di protesta, intanto il 
pubblico americano non si è 
latto Intimidire e accorre al 

botteghino compatto Questo 
ovviamente non slgnilica che 
il film debba essere bello per 
forza Ma sicuramente dimo
stra che II tema non smette di 
essere trascinante 

Nello studio di Andrea Bar
balo si sentiranno stasera un 
po'di pareri anche diversi Ma 
ci sari anche un Cristo vero 
quello dipinto dal pittore Ma
rio Schifano Un servizio parti
colarmente interessante si an
nuncia da New York. È l'invia
to speciale Enzo Biagi che in
terviste.* il regista Scorsese, 
al centro di tante Incredibili 

polemiche Sempre In diretta 
dagli Usa Furio Colombo lesti-
monterà sulle posizioni 
espresse dal prelati americani. 
Altri servizi saranno curati da 
Enrico Ohezzi, Tatti Sangui-
netti e Patrizia Belli E Mine, 
quel che più conta durante II 
programma saranno mostrale 
alcune scene dal film che, si 
spera, parleranno da sole a fa
vore o contro 11 loro autore E 
cj saranno anche mostrale Im
magini da altre pellicole che 
hanno trattato lo stesso tema 
da diversi punti di vista quelli 
scelti dal loro registi (e non 
dai loro confessori) 

to, il Comune che deve fornire 
soltanto la licenza e il dema
nio che deve solo mirare l'af
fitto Si vivono momenti di tor
pore, scossi a tratti da gualche 
dichiarazione Mamome e Ca
rotenuto organizzano una 
conferenza stampa con tanto 
di avvocato, danno la loro 
versione dei fatti espongono 
data su data gli avvenimenti 
Dicono *Noi abbiamo tutte le 
carte in regola» Ma al mini
stro Bono Panino da Alcamo, 
le carte In regola non bastano 
Il no è stato deciso in base al 
latto che lo Stadio del Marmi 
•si presenta attualmente in 
uno stato di degrado abba
stanza avanzato ( ) Quindi è 
assolutamente sconsigliabile 
qualsiasi presenza che possa, 
per consistenza numerica, 
pregiudicare ulteriormente la 
situazione statica ed estetica 
del complesso monumenta
le» 'Nessuno è riuscito a spie
garmi che cosa voglia dire 
consistenza numerica - ha 
commentato Mamone subito 
dopo aver appreso la notizia 
- Ottomila persone? Diecimi
la? Potevano stabilire un tetto 
massimo e noi avremmo ri

spettato la cifra Ma I Giochi 
della gioventù che consisten
za numerica hanno? E le sdia
te di moda? E I campionati di 
atletica con I camion sui mo
saici? Non so che cosa succe
derà adesso Abbiamo chie
sto un nesame urgente Può 
darsi che buttino tutto nel ce
stino o che entro domani ci 
npensino Noi cercheremo fi
no alla fine un'alternativa Un 
pnmo miracolo, per Mamone 
& C è avvenuto ieri sera verso 
le 20 II ministro non è tornato 
definitivamente sui suol passi, 
ma ha accettato di riconside
rare tutta la faccenda riman
dando a questa mattina una 
decisione che non potrà più, a 
quel punto, essere modificata 

Questo lo stato delle cose 
Ma se il Coni avesse dovuto 
avvertire il ministero, quando 
avrebbe dovuto farlo? E se 
Mamone e la Best Eventi fos
sero andati meno sul sicuro e 
avessero fatto toro stessi 
un'indagine preventiva sullo 
stadio? Probabilmente dodici
mila persone non avrebbero 
oggi in mano un biglietto da 
cinquantacinque o quaranta-
quattromila lire che chissà 
quando ecomevedranno rim
borsato Prlnct durante la sin tournee europea 

Canale 5: storie d'attori 

Maurizio Costarlo 

wm Un baffo si aggira per 
Venezia è quello di Maurizio 
Costanzo inviato specialissi
mo di Canale 5 suJla.laguna in 
occasione della Mostra del ci
nema. Oneamando va In on
da tutti i giorni alle 23,15 No
nostante l'uso del satellite e 
altre diavolerie che servono 
per andare in onda in una tal-
sa diretta («diretta differita* 
vuole la formula), Costanzo ri
mane un chiacchleratore pre-
tecnologico E va in giro a 
caccia di notizie, ma più an
cora di stati d'animo di questo 
e di quello Cosi, alla sua ma
niera sorniona, sperimenta 
anche i tempi de) nuovo quo

tidiano di informazione di Re
te 4 che debutterà il 3 ottobre 
E lo stesso Costanzo show 
che quest'anno sarà registrato 
a solo poche ore di distanza 
dalla messa in onda. I tempi si 
accorciano, ma la cosa non 

Kuò spaventare Costanzo, che 
a cominciato in Rai e non ha 

paura della diretta A lui basta 
il tempo di un battito di ciglia 
Dice infatti «Non sempre si 
può pensare che l'immedia 
tezza si addica solo ali infor
mazione di attualità Serve an
che a chi cerca di usare le pa
role per fare spettacolo, in
trattenere, cogliere qualche 
frammento di autenticità negli 

occhi dell'intervistato* 
Ma la cosa non è semplicis

sima nei corndo) degli alber
ghi veneziani, tra attori consu
mati, che di sguardi ne fingo
no a migliaia Dice Maurizio 
Costano «Nelle formule di O -
marnando non ci sono novità 
eccezionali gli ospiti, le indi 
scrizioni le notizie d attuali
tà Magari qualche piccola ve 
nta che come sempre si riesce 
a cogliere scalfendo la ' fac 
ciata dei protagonisti Ma in 
dubbiamente mi diverte mol 
to perche si tratta di una fauna 
particolare che qui si può co
gliere ali interno del suo stes
so ambiente* 

Domani alla Festa di Firenze 

Arriva il jazz 
immigrato 
Sarà un 'opera , p i ù c h e u n c o n c e r t o U n a spec ie d i 
s o g n o d a (azzisti a m b i e n t a t o fra T e h e r a n e Parigi a 
base d i t r o m b e e «oud» a rab i , f l a m e n c o e rock . Sul 
p a l c o s c e n i c o d e c i n e d i musicist i d a tutt i i paes i 
med i te r rane i . Si int i to la i l Rumore dell'altro e d è 
l ' appuntamento escogi ta to da l l a Festa d e l l ' U n i t i 
p e r p r e n d e r e i l r a z z i s m o a l le spal le . M e t t e n d o l o i n 
musica . 

ROBERTA C H I T I 

Bel «Sara come un lungo so
gno a più riprese Come un'o
perazione continua di trasfor
mazioni musicali dal rock ai 
suoni arabi, con chitarre spa
gnole che suonano in turco e 
strumenti africani a ritmo di 
|azz> Chi parla è Claude Bar-
thelemy, il jazzista francese 
che ha scelto la strada della 
produzione indipendente, il 
chitarrista Innamorato della 
musica africana E lui che ha 
composto le musiche del Ru
more dell altro, il concerto di 
scena domani sera all'Anfitea
tro della Festa 

Un faccia a faccia con la 
contaminazione in musica, un 
appuntamento con la Francia 
che non piace a Le Pen dove 
da anni chi suona è convinto 
di lavorare in un laboratorio di 
razze più che su ntmi specifi
ci Dopo i dibattiti sul razzi
smo. dopo l'intervento della 
figlia di Desmond Tutu, ora al
la Festa tocca alla musica par
lare di quelle culture che in 
Italia sono solo alla pnma ge
nerazione «Mentre qui da voi 
state appena cominciando a 
misurarvi con gli immigrati, da 
noi slamo ai figli dei figli dei 
figli - dice Barthelemy - , gen
te che si sente francese pur 
avendo capelli crespi e pelle 
nera» E sono proprio così i 
musicisti del Rumore dell'al
tro, 11 concerto prodotto dalla 
Festa e lanciato da Sos Raci-
sme, l'associazione francese 
che da anni lavora sullo spet
tacolo per parlare di immigra
ti Si chiamano Youval Micen-
macher, Sylvaine Kassap, Mu
sili! Maye, Salvador Garcia 
per la prima volta si misurano 
con modi diversi di fare il jazz 
E con un copione unico 

A Villa Sarrl, dove da una 
settimana i musicisti stanno 
provando chiusi in una stanza, 
gli organizzatori parlano di 

•sintesi ardite», di «contami
nazioni programmate! SI, 
perche il rumore è stato scrit
to da cima a (ondo da Barthe
lemy una lunga partitura che 
ha visto nascere le prime note 
a gennaio «E stato un lavorac
cio - dice il musicista - per
ché non tutti I musicisti sanno 
leggere la musica Con Mushtl 
Maye, per esemplo, ho dovuto 
lavorare direttamente sullo 
strumento, capire I riunì parti-
colan della cultura da cui pro
viene» Un'opera, più che un 
concerto Barthelemy ha im
maginato la musica come l i 
colonna sonora di cittì e de
serti che si danno continua
mente il cambio, «come se 
ogni musicista, ali attacco 
successivo, si svegliasse diver
so da quello che era Un viag
gio geogralica, oltre che mu
sicale» 

Bisogni di fusione, dicono. 
«L'impressione - dice Loren
zo Pallini, uno degli organiz
zatoti - è che non siali lin
guaggio degli immigrati ad 
adattarsi al nostro, ma il con
trario La musica, e II jazz in 
particolare che è nato dall'im
migrazione coatta, hanno una 
necessità sfrenata di ritmi di
versi dal nostri Siamo noi ad 
avere .bisogno di contamina
zioni con le altre razze», II ru
more 'dell'altro, .insomma, 
prova per la prima volta a dare 
un copione, a restituire una 
faccia riconoscibile a una lun
ga stona di fusioni che la Fran
cia sta imparando a conosce
re da anni Barthelemy aveva 
solo una paura «Mettendo un 
musicista accanto all'altro, e 
ritmi cosi poco abituali a con
ciliarsi fra loro, rischiavo di ot
tenere solo una vetrina di raz
ze diverse Una cosa fredda, 
senza odore e senza sapore 
Invece no, Il jazz ha risolto le 
differenze Ora tocca al pub
blico» 

O^DUNO 
11 .W 

11.0* 

11,1» 

14.00 

1 4 . 1 * 

10.00 

11.00 

C H I TIMCO I A . TOI FLASH 

PORTOMATTO. Con Maria Taraaa Ru
ta „ _ _ 

KLIOIOANALE. TOI T R I MINUTI 

PORTOMATTO. I I - pan»! 

L/OMfRA D I L PASSATO. P jmaan 
fttotiìHiwt*, Ciak* Trovo.. Rotte ea 

TANTI VARRVTA M RICORDI. A cura 
di Ascania Bilaanironl 

AL 0 1 U O I I U COUHW. Oocumen-
tarlo 

11,41 L'UPITTORI OOOOIT. Telefilm 

11,11 PI R A M I W CITTA 

11,10 V I N I I I A CINtMA U H . I film. I noi. 
•ti, oli attori I protagonisti della Mostra 
del ornarne di Venezia „ _ _ 

11.40 

IO.» 
M.M 

M.JO 

11,10 

11,41 

14.10 

0.10 

mummus?' 
LA BATTA SUL T1TTO C H I M O T 
TA. Film con Paul Newman, EKiaboth 
Taylor raaia di Richard Broots 

AHTlPRrMA KRIS ITALI» 

T1LIOIORNALI 

L I 1TM.L! DELL'ORSA. Musica Italll-
na par II iNaw Moda! Today» 

T O I NOTTI . OOOI AL PARLAMEN
TO. C H I TIMPO FA 

IL MULINO OIL PO. Sceneggiato (4-ed 
ultima puntata! 

• T O R I ! 01 VITA. Telefilm 
ALICI. Telefilm 

1.10 LA C A I A NELLA PRATtRIA. Tal» 

1.10 
M I 

10,10 
11,10 
11.10 
14.10 
11,00 

INTIMAMENTEHTWANII . Film 

HOT1L, Telefilm 
U N T O R I . Saturnino 
IL DOTTOR KM-PARI. Telefilm 
IL QIARDINO OIL DOTTOR HOOK. 
Film oon Bina Croiby 
H. MK) AMICO RKKV. Telefilm 
I CINQUI D1L QUINTO PIANO. T.H-

11.10 
11,10 

11.40 LOV1 BOAT. Telefilm 
10,10 Pl lT IVAL. Spettacolo oon Pippo Bau

tta Lorella Cuooerlni, Gigi a Andrea Zul-
zutro « Gaspara 

11.10 PASSIAMO LA NOTTI INSIEME. 
Oioco a qui» con Marco PradoHn 

11.11 CIN1AMANOO. Con Maurilio Costan 

11.10 IL U S T O CROI. Film con Tony Curtls 
Ragia di Deipari Mann 

1.10 I P V PORCI. Tolofilm 

(J^LDUC 
11.11 H. ROSI . Scarwoglato in 3 puntata con 

Anna Canovai Paola Quattrini Regia di 
/ Silvano Pini _ 

11.00 TO I ORI TRIOICI 

11.10 1ARANNO FAMOSI. TaWllm 

14,10 

11.10 

11,41 

T O I ORI QUATTORDICI ITR1NTA 

IL P IACIS I MLL ' I tTATE. Program
ma di I Modugno 

TRI1TI AMORI. Film con Luisa Farlda 
Ragia di Carmina Gallona 

T O I 1PORT1IRA 

I I R T D-ANOILO1UHR1TAR. Tate-
film «Ali» rlcarca di Julia» 

10.11 M I T I O I , T O I T IUOIORNALI 

10.11 T O I LO 1PORT 

10,10 CON OU OCCHI DI I M M A . Film con 
Elisabeth Moni 
Hagia di John « 
Elisabeth Montgomery, Barry Nawrnan 

•-••n Korty Korty 

11.01 T O I « T A I I R A 

1 1 1 0 I D U I POICARI Tragedia lirica In tra 
alti di Francesco Maria Piavo Musica di 
Giuseppa Verdi 

11,40 T O I NOTTI FLA1H 

0 SO ALLO I IARAOUO. Film con Van Jo
hnson. Lana Nakano Ragia di Robert Pi
rosi! 

o 
S2B 

10.1S 
11.01 

1 1 0 0 
11.00 
14.00 
11.00 

11.00 
11.00 

11.00 

10.00 

10.10 

11.» 
11.21 
0 » 
1 . » 

LA TIRRA O l i PIPANTI. Telefilm 
CHOPPER SQUD. Telefilm 
RALPH SUPIRMAXIIROE. Talalllm 
con William Katt 
MOVIN'ON, Talalllm 

DEI JAY TILEVISION 

HARDCA1TU AND MS CORMICK. 
Talatilm «Un cantante ritorto» 
BIM RUM RAM 
L'UOMO DA I I I MILIONI DI DOLLA-
RL Talatilm 
CHIPS. Telefilm con Erik Estrada. Ro 
bert Pina 
UNA PER TUTTI , TUTTE P1R UNA. 
Cartoni animati _ _ _ 
IL RITORNO 01RINQO. Film con Giù-
liano Gamma Regia di Duccio Tassar! 
JONATHAN ISTAT I 
TENNIS. US Open 
Al CONFINI DELLA RE ALT A Telefilm 
GIUDICE DI NOTTI. Telefilm f Giornata 

ownìe 
11.00 
14.00 
14.10 
11.11 

11,40 
11.10 
17. 
11. ' 
11.00 
10.10 
10.41 
10.00 
10.10 
11.20 
21.10 

I . CU M 0» March» 
RAI REOIONl. TalagtorniB ragionili 

MUSICA PILLA CONTRORA 
PATTINAOOIO. Monetiti 
• A S I » A L I . Talpe! Italia 
CALCIO. Torino-Flentongo 

I l IPAWO I M I . Telafllm 

.41 T O I M R I Y 
T O I . M I T I O I 

I O ANNI PRIMA. Schagge 
H 8 E I 8 A 0 0 I 0 R I O I . DIA Amoroso 
PROFUSIONI PIRICOLO. Telefilm 

LO SPETTACOLO IN CONHNMN-
1A. Margaretha Von Trotti 
SPICIALMEMTt SUL TRE 

Paul Newman (Rallino, 20,30) 

SS 
1.10 

s i i 

11.00 

12.00 

12.10 

14.10 

11.10 

11.10 

17.10 

11.10 

11.10 

10.30 

22.0S 

23.S0 

0.40 

IL SANTO. TM.Iilm 

IL SOSIA. Film 

OIORNO PER GIORNO. Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI. Talalllm 

IN CASA LAWRENCE. Telefilm inni-
lima compromesso» con Jimei Brode-
rick 

LA ORANDE VALLATA. Talatilm 

MARY BENJAMIN. Telefilm 

MARY TYLER MOORE. TeUfilm 

IRONIIOf • TOfilm 

ATTENTI A QUEI D U I . Talatilm 

LA MASCHERA DELLA MORTI. 

Film 

LA 8I0NORA OMICIDI. Film 

PETWOCELU. Talililm 

VEGAS. Talatilm 

11.10 

11.40 

17.00 

11.00 

TUTTOOOI. TeMomale 

TENNIS. UiOpan 

SPORT SPETTACOLO 

CALCIO. MMn-fteal MaoYid 

10.10 TENNIS. U»Op«> (6-olom.lil 

22.10 JUKt BOX (ReeNoa) 

22.41 SPORT SPtTTACOLO 

& 

11.10 IRYAH. Someggiato 

14.41 UNA VITA DA V N I R t . Sce-

1S.30 M ILLANTI . Novola 

10.10 IL CACCIATORI M SQUALI. 
Film con F Naro 

12.10 UH POKIR DI FISTOLI. Film 

M . 0 0 SWtTCH. Telefilm 

11.10 10 MINUTI CON: SWBVO 
OUTSISTIR 

10.00 LA PAROLA A: J Hata» Jan 
21.00 RAPN30. Informazione musica

la 
11.10 ANNA OXA IN CONCERTO 

0.SO LA LUNOA NOTTE ROCK 

® ^ 
11,00 NEWS. Obiettivo Seul 
11.20 
11.00 
11.00 
11.00 
11.00 

SPORT NEWS. SportlMtmo 
SATMAN. Telefilm 
ADDIO VECCHIA ANN. Film 
FLAMINGO ROAD. Telefilm 

20 0 0 
10.10 
12.01 
11.00 

H. TRANSATLANTICO DEL-
LA PAURA Sceneggiato 

IN NOME DI CARINE. Film 

TMC SPORT 

ODE*" llllliillllll 

14 0 0 TOCCARLO... PORTA FOR-
TUNA. Film 

1S4S DOTTOR JOHN. Telefilm 

13.41 CARTONI ANIMATI 

11.30 M'AMA NON M'AMA Qun 

11.10 AMORE ALL'ITALIANA. Film 

m mi 

15.00 IL TESORO DEL SAPERE 

11.00 ROSA SELVAGGIA 

20.2S UH UOMO DA ODIARE 

11.10 ROSA SELVAGGIA 

23 30 TELESHOPPING 
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Ondivodi «03 6 68 7 6» 9 SS 11 57 
12 Se 14 57 IBS7 18 5B 20.57 22 57 
«Radio «neh io tati» 11 30 Vii Alligo Tm 

da « u n 14 Sotto il segno del sole I I ti 
Piginone esisti 13 ZBAudlobOM 20 30 E " 
MC2 21 Concerto del soprino Penelope Plica 
Jones e del nimistà Philio Martin 

RADIODUE 
Onda verdi 6 2 / 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 16 27 16 27 17 27 1B27 19 26 
22 27 6 .giorni 9 IO Tiglio di tomi 10 30 
Estivai 1348 Strani incordi 1B4|Eat«« 
par tutti 10 32 Prima di cena 19 SO Collo 
qui Convarsaiioni privata con gii ««coltatori 
nella runflht sarà d astata 

RADIOTRE 
Ondavarde 7 18 9 43 1143 • Preludio 
• 30-10 30-11 BO Concerto dal mattino 
12 30 Pomeriggio musicala 17 30-10 Tona 
pagina 21 00 Musiche di Giorgio Federico 
Ghedini 23 H II |au 

SCEGUILTUOFUM 

1 4 . 1 1 L'OMBRA DEL PASSATO 
Ragia dì Edward Dmytryk, con Dick Power). 
Uea 11944) 
Il meraviglioso Philip Marlowe qui interpretato da 
Dick Powell, elegante attore che, pur non avendo 
la grinta scettica di Robert Mitchum, renda benis
simo alcuni degli espetti del grande personaggio 
inventato da Chandler Lo vediomo sulle piata di 
Wetme. fidenzeta perduta di un anargumeno ex 
galeotto La storia I avrete riconosciuta, anche par 
il confronto con gli altri Marlowe dal cinema. 
RAIUNO 

1 0 . 3 0 LA GATTA SUL TETTO CHE SCOTTA 
Regia (H Richard Brooka, con Paul Nawrnan «d 
Elizabeth Taylor. Usa (1958) 
Diciamolo queato titolo è diventato in qualche 
modo mitico non tanto per il valore del film in ae. 
ma per la splendida coppia di interpreti (Peut Ne-
wmon e la Taylor) colta nel flore dello apkmdore 
fisico Lui è figlio insoddisfatto di un patriarca au
toritario Lei è la moglie Insoddisfatta e gatta sim
bolica di un tetto matrimoniala eh* scncchiota ed l 
piuttosto freddo che bollente Storie di clan fami
liare che si diieme tra interessi, comptesei edipici, 
psicosnelitiche introspezioni morbose Aaatvarala 
situinone interverrà le malattia dal vecchio padre 
che costringere ciascuno a fare i conti con a* 
stesso e con gli altri 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 LA MASCHERA DELLA MORTE 
Regia di Roy Ward Baker, oon John Mills • 
Peter Cushing. Q. Bretagna (188BI 
Il vecchio arcigno Peter Cushing, habitué dei film 
horror qui nell habitus scientifico di Sherlock Hol 
mes A chiedere i suoi uffici stavolta 4 addvlttura 
la gloriosa Scotland Yard, impotente di fronte e 
une catana di orribili delitti A Londre vengono 
scoperti del cadaveri non aolo completamente 
morti ma fermati in una espressione di terrore 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 IL RITORNO DI RINQO 
Regia di Duccio Teeaarl, con Giuliano Gemma 
e Lorella De Luca. Italia UBO! ) 
Da dove tornano gli eroi del West? Me dalla guerra 
di Secessione naturalmente. E tornono par aalda-
re conti aperti col loro nemici di case II noatro 
Ringo-Gemma, per esempio, trave addirittura la 
moglie insidiata dal banditi che hanno preso nella 
loro mani violente il paese Novello Ulisse, il no
stro sgomina tutti Ma non senze over molto aoN 
ferto lui stesso e overci tenuto sulle spine per 
un ora e mezza (che con gii spot diventano due) 
De rivedere per nostalgia 
ITALIA 1 

2 0 . 0 1 LA SIGNORA OMICIDI 
Regia di Alexander Mackendrlck. con Ketìe 
Johnaon e Peter Sellerà. Gran Bretagna 
(196S) 
Classico dell humor inglese delitti e rlsste con un 
pizzico di poesia Una Ingenua vecchia aignora 
affitte la sua casa a una banda di delinquenti, i 
quali un pò per paura di essere scoperti e anche 
un pò per rispetto nei confronti della anziana pa
drona di case uccidono acannano imparveraano 
con garbo E alla fine la vecchia gentile.. ma ba
sta, il finale acopritelo da soli Delizioso 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

• XLV MOSTRAI 
INTERNAZIONALE 
• DEL CINEMA! 

Giornata particolarmente 
ricca alla Mostra di Venezia 
con il «Santo bevitore» 
da Roth e il nuovo film di Mamet 
Rutger Hauer è il «clochard» 
che vive una bella e simbolica 
parabola laica. Joe Mantegna 
e Don Ameche affrontano la mafia 

Olmi sotto i ponti 
della santità 
Giornata particolarmente ricca alla Mostra del cine
ma di Venezia, sotto II segno di Ermanno Olmi e 
David Mamet. Sono stati proiettati in concorso, infat
ti, La leggenda del santo bevitore che il regista italia
no ha tratto dal racconto di Joseph Roth, e Le cose 
cambiano, una gustosa commedia del drammaturgo 
e regista americano dedicata al mondo della mafia 
che ironizza sull'arrivismo della «reaganomics». 

PA UNO PEI NOSTItl INVIATI 

SAURO SORELLI 

e » VENEZIA «Conceda Dio 
a tutti noi, a noi bevitori, una 
morte cosi lieve e bella» Con 
quello parale Joseph, Roth 
suggellate scomparsa del po
vero Andreas nel racconto La 
leggenda del santo tenitore 
Anche Ermanno Olmi mette la 
stessa frase quale poetico epi
taffio al film tratto appunto dal 
medesimo racconto, La con-
tontnta non é senza slgnillca-
lo Nelli Preziosa prefazione 
«Ila sceneggiatura della Leg
genda del santo bevitore, ap
prontata da Olmi In collabora
zione con Tullio Ke«lch, Clau
dio Migri* pone Infatti in giu
sto rilievo respetta immedia
tamente, tragicamente auto
biografico degli elementi co
stitutivi del racconto Proprio 

a completamento di quella 
frase-epitaffio, viene sottoli
neato significativamente 
•Quando beveva, ricordano 
gli amici, Roth ostentava sem
pre un ironico sorriso e diceva 
che aveva il dovere, davanti a 
Dio, di ubriacarsi per Impara
re l'umiltà e menerai al servi-
ilo di cose più grandi, l'aiuto 
al prologhi senta meni e sen
ta conoscente, l'amore del 
Prossimo A Parigi, l'ultimo ri-

iglò dell'Europa ancora Ube
ra dal fascismo, Roth vive l'e
sisterne del randagio Egli i 
Il funambolo che alla line ca
de dalla corda su cui stava in 
equilibrio, ma con Intrepido 
stile-

Dunque, nessuna tentazio
ne genericamente trascen

dente e ancor meno mistica 
ni in Roth, né in Olmi Soltan
to la lucida, straziante testi-
monlanta di un mondo, di un 
tempo che muoiono, assassi
nati dalla barbarie E questo 
t'afflato ispiratore della nuo
va, sagace fatica di Ermanno 
Olmi Come una rotta percor
sa, ripercorsa in acque Infide, 
la traccia narrativa della Leg
genda del santo bevitore si 
snoda con ritmi e climi sospe
si di un apologo dalle bibliche 
reminiscenze, pur restando 
ben radicato al «qui e ora» di 
tempi di ferro quali erano 
quelli dell'Europa degli anni 
Trenta. Andreas, ex minatore 
mitteleuropeo esule a Parigi, 
vive stanchi giorni e tormenta
te notti sotto i pomi della Ville 
Lumière E un clochard, Un 
vagabondo Rifiuta la realti 
circostante e da questa è ma
lamente tollerata Ma conser
va ancora e sempre la propria 
dignità, un superstite codice 
d'onore 

In tale contesto viene e In
serirsi, un giorno, un anziano 
signore che, incontrando An
dreas nei pressi di un ponte, al 
crepuscolo, lo prega vivamen
te di accettare un po' di soldi 
per risolvere almeno fugace

mente qualche problemi. An
dreas esita, ma poi, spinto dal 
bisogno, accetta. Ad una sola 
condizione, Restituirà al più 
presto quando potrà 1 200 
franchi ricevuti dal generoso 
sconosciuto affidandoli al 
parroco della chiesa di Sainte 
Marie des Batignolles, presso 
la statua di Santa Teresa di Li-
sieux Una volta scomparso 
l'anonimo benefattore. An
dreas riprende subito le abitu
dini di sempre Dorme sotto i 
ponti, si ubnaca nelle osterie, 
Vaga per la città Lo strano in
contro col prodigo signore lo 
ha comunque segnato a fon
do Tanto che Inizia di qui una 
singolare evoluzione della vita 
dello stesso Andreas. 

Lui, tra i fumi dell'alcol e la 
suggestione fantastica, paria 
già di miracoli. In effetti, nel 
giro di pochi giorni, gli capita
no via via esperienze ed in
contri certo eccezionali. Tutto 
inframmezzato di quando In 
quando, dal fermo proposito 
del buon clochard® restituire 
alla piccola santa di Uesleux i 
200 franchi avuti in prestito 
Invano Una prima volta, la 
chiesa e gremita di fedeli, 
un altra Andreas è fuorviato 
da incontri con vecchi amici 

Nessuna risposta dai giudici 

Scorsese-story, 
tutto tace 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

«•VENEZIA Tulio tace a Ve
nula sul Irante-Scorsese, 
mentre: da Londra arriva inve
ce li notizia che la magistratu
ra britannica ha emesso la sua 
sementa sull'LWma renratta-
n* di Oisro: non è blasfema 
Ma le associazioni -moralisti
che» del Regno Unito hanno 
promesso nuove denunce Al
ia Biennale si spera in una so
luzione tranquilla della vicen
da. A quanto pare, le Procura 
di Venezia dovrebbe mandare 
solo una lettera per autorizza
re o meno la proiezione 
dell' Ultima tentazione di Cri
sto, Questa lettera dovrebbe 
arrivare nei prossimi giorni In 
ogni caso, dopo la proiezione 
semi-pubblica dell altra sera 
davanti a otto magistrati, la si
tuazione sembra avviata a una 
soluzione afra gentiluomini» 
Nessun commento ufficiale 
ni ulllcloso, martedì sera E 
nessuna comunicazione ieri 
Chi ha assistito alla prolezione 
insieme ai magistrati, giura 
che non uno dei tosati ha ur
lato allo scandalo Per di più, 
a suggello del sotterraneo ten
tativo di giusto accomoda

mento, Il consigliere democri
stiano della Biennale Vittorio 
Sala, uscendo dalla saltila e 
riferendosi al film, ha gridato 
al miracolo Se si considera 
che proprio I democristiani 
del Consiglio direttivo della 
Biennale avevano tuonato 
contro Biraghi e lo •spirito 
blasfemo, che aveva portalo II 
direttore del Settore cinema 
ad invitare Scortese, si intui
sce la portata dell'esclamazio
ne di Sala nonché del suo 
cambio di rotta Insomma, co
me s'è detto più volte, sareb
be stato meglio aspettare di 
vedere II film prima di lanciar
si In qualunque tipo di accusa. 

Al Udo, comunque, la ten
sione generale intorno alla 
proiezione del film.di Scorse-
se 01 7 settembre), non ac
cenna a diminuire Pare che le 
forte dell'ordine abbiano 
messo a punto un plano di si
curezza a prova di vandalo 
Saranno utilizzati anche I cani 
antisabotaggio, mentre tutta 
I area davanti al Palazzo del 
Cinema sari recintata in mo
do da trasformarla in una zo
na pedonale DÌÙ facilmente 
controllabile Per un film, non 
è male DAIC Un'inquadratura del film americano «Big» 

Don Ameche, 80 anni di cinema 
QA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

sta VENEZIA VI ricordate i 
balletti da sparviero protago 
nlttl di II cielo può attendere, 
quella vecchia, deliziosa com
media di Ernst Uibltsch? Sono 
a Venezia E sul Udo final 
mente, i sbarcato un genti
luomo SI chiama Don Ame
che, un pezzo della vecchia 
Holllwood che è qui per pre 
seniore Le cose cambiano, il 
nuovo film di David Mamet il 
regista di La casa dei giochi e 
aoprattulto II noto commedio
grafo di American Buttalo di 
Olengany Olen Ross e del re
cente Speed the plow 

Don Ameche è un adorabi
le signore di 80 anni alto drit
to, vivace, che ne dimostra al 
meno 15 di meno, e la cosa 
più divertente 6 largii dire le 
parolacce Quando parla del
lo stile di Mamet, di quel suo 

linguaggio cosi forte, quoti 
diano, «arrabbiato», non ha -
davvero - il coraggio di pro
nunciare la parola sconcia 
che, sentita in Olengarry, 
scandalizzò tutta Broadway 
Si limita a sillabarla «c-u-n-t». 
è un modo molto molto voi 
gare di chiamare il sesso fem
minile E quando racconta di 
John Undis che I ha riportato 
In auge con Una poltrona per 
due, muore dal ridere «E sim
paticissimo ma come parla 
sboccato! Con me era dolcis
simo ma prima di ogni ripresa 
mi spiegava cosa dovevo lare, 
poi diceva "ok giriamola and 
don't luck it up Ameche '• 
(che, tradotto un po' libera
mente, vuol dire ' e non man
darmela a puttane Ameche", 
ndf) E aggiunge -Oh scusa
te ora la parolaccia l'ho detta 

aneti io » 
Ameche non conosceva 

Mamet ne come regista né co 
me drammaturgo Dopo la 
proposta per Le cose cambia 
no, ha visto La casa dei gto 
chi, che ha trovato bellissimo 
e ha assistito in teatro a 
Speed the plow «Con Ma
donna Davvero bravina» Di
ce che è un regista molto abi
le «in generale mi piace lare 
film con i giovani Landis Ma
met, Ron Howard per Co 
coon però, perdonatemi un 
pò di nostalgia per I tempi 
d oro degli studtos ce 1 ho Si 
taceva gran cinema Eslimpa 
rava a fare di tutto io alla Fox 
ho interpretato film di ogni 
genere Persino dei musical, 
nonostante non sapessi canta
re Stranamente non ho mal 
fatto un western Non che mi 
dispiaccia non era il mio tipo 

Anche se la parte di Gary Coo
per in Mezzogiorno di fuoco 
mi sarebbe piaciuta» 

E le attrici signor Ameche' 
Quelle attrici che lei conqui
stava sulto schermo? «Comin
ciamo col d re che non le ho 
mai conquistate nella vita 
Quando ho iniziato a recitare 
ero già sposato con due figli 
Comunque le mie preferite, le 
più brave erano Ingrld Ber-
gman e Margaret Sullavan» E 
il padre italiano (Ameche è la 
trascrizione dell italianissimo 
Amici) che ricordi ne ha? 
«Bellissimi Aveva un saloon 
nel Wisconsin Era marchigia 
no Arrivò in Amenca dopo 
essere scampato alla battaglia 
di Addis Abeba nel 1896 Se 
la fece a piedi dall Etiopia al-
I Egitto Mori a 84 anni Per 
questo io a 80 anni sembro un 
ragazzino E una questione di 
cromosomi» 

Rutger Hauer i II clochard Andrei dell* «Leggenda del tanto bevitore» di Olmi 

o, peggio, con altri ubriaconi 
che gli estorcono i soldi In
somma, soltanto la bizzarrìa 
del caso e la contraddittorietà 
della vita riusciranno a porta
re Andreas, ormai morente, 
davanti alla chiesa di Salme 
Mane des Batignolles per 
sciogliere il voto 

Film tenuto tutto sui Ioni di
staccati, ma non aridi, della 
registrazione di eventi, rac
cordato soprattutto all'inten
sa, calibrata espressività di 
Rutger Hauer (Andreas) e, in 
subordine, di Anthony Quay-
le, qui in un ruolo fugace (il 
vecchio signore dell inizio) 
ma decisivo, basato rigorosa
mente sull'incalzante tensio
ne della sceneggiatura, la Leg
genda del santo bevitore ac
centua, ci sembra, ancor più il 
divario avvertibile tra il cine
ma di Olmi degli anni 60-70 e 
quello più recente carelleriz-
tato, ad esempio, dalla svolta 
marcata Implicita in un'opera 
come Lunga vita alla signo
ra!. La mediazione, dunque, 
che Ermaqno Olmi qui opera 
tra il testo di Roth e la dimen
sione cinematografica si risol
ve in una densa materia evo
cativa che, tra riverberi meta
forici e poetiche trasparenze, 

di tangibile, ravvicinata im
magine di una precisa cogni
zione del dolore e, insieme, 
dell irriducibile «santità» d'o
gni uomo animato da onesti 
propositi Nasce e si sublima 
cosi, esemplarmente, la Leg
genda del santo bevitore 

domata davvero appassio
nante quella registrata ien nel
la rassegna competitiva Oltre 
al gran film di Olmi, infatti, si è 
rilatto vivo al Udo, dopo l'e
clatante successo riscosso lo 
scorso anno con La casa dei 
giochi, il celebre teatrante-ci
neasta americano David Ma-
mei che, per l'occasione, 
compare in lizza con una sofi
sticata commedia satirica a 
mezza via tra il miglior Frank 
Capra e il più sulfureo Billy 
Wilder Intitolata Icasticamen
te Le cose cambiano Per il 
caso particolare il fortunato 
autore statunitense aveva, in 
un primo tempo, pensato per 
la parte di un presunto mafio
so al versatile attore di casa 
nostra Giancarlo Giannini Poi 
non se ne è fatto niente, ma 
gli interpreti Impegnati In que
sto Le cose cambiano appaio
no comunque bravissimi, feli
cemente azzeccati dall'assi 
duo collaboratore e amico di 

Mamet, Joe Mantegna, al più 
eccentrico, indimenticabile 
vecchio leone Don Ameche 
qui nei mali centrali, è una fe
sta vedere come si può e si sa 
recitare quando si hanno die
tro un regista di buona mano 
e un copione più che valido 

La dinamica scorrevole del
le Cose cambiano si inoltra 
ancora una volta nell'intrico 
torse abusato dei luoghi e dei 
personaggi stereotipi della 
mafia italo-amencana Ma. 
come ebbe a tare Huston 
nell Onore dei frizzi, Mamet 
opera qui uno scarto preciso 
di impostazione e di significati 
narrativi, marcando subito i 
caratten e le situazioni para 
dossali della vicenda per privi
legiare poi un più efficace, 
caustico gioco degli equivoci 
Non è, in fin dei conti, un'altra 
Incursione caricaturale tra le 
cose mafiose, quella che alla 
line Mamet e i suoi abili colla
boratori prospettano In real
tà, è la dissestata societi ame
ricana qui sotto accusata e 
presto messa alla berlina per 
certi vezzi e vizi tipici non solo 
dei mafiosi, ma congeniti an 
che e soprattutto del capitali 
smo selvaggio del reaganismo 
rampante mode in Usa 

Producono una ventina di film 

ICecchiGori 
fanno il pieno 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

fai VENEZIA È il giorno del 
Santo Bevitore, ma Ermanno 
Olmi non c'è Forse temeva di 
essere intervistato, oltre che 
come regista, come consiglie
re dimissionano della Bienna
le Noni aria Al suo posto, 
con gli attori, tengono banco 
al Lido Mano e Vittorio Cec-
chi Con, produtton del film 
assieme alla Rai E non di solo 
Olmi vivono i produttori fio
rentini, padre e figlio Presen
tano un listino ricchissimo 
che prevede, per la stagione 
'88-'89, una ventina di film 
prodotti o coprodotti, e circa 
settanta titoli stranieri acqui
stati per la distnbuzione In Ita-

K 
E un listino impressionante 

soprattutto per la varietà Ci 
sono i film di Natale 01 nuovo 
Nuli, Il nuovo Verdone, l'en
nesimo Fantozzi), I grossi 
•hit» hollywoodiani (Canio 
con Schwarzenegger, Rombo 
///con Stallone), gli hollywoo
diani «Indipendenti» e d'assal
to (un titolo per tutti Hair-
spray di John Waters, Il regi
sta più zozzone e più under
ground d'America), i Utah al
l'insegna dello spettacolo eu
ropeo (LORO di Annaud, il 
Uunchhausen di Gillian) e, 
udite udite, persino un we
stern, l'unico prodotto a Hol
lywood dall'85, rinvia Gtir» 
con Charlie Sheen e Emilio 
Esterni, sulla vita di Bllly the 
Kid 

Ma sono tre I progetti di cui 
I Cecchi Cori parlano più vo
lentieri In primo luogo La 
partita dei Vernina, dal ro
manzo dì Ongaro Dice Vitto
rio «È il primo film con cui 
puntiamo a una vera distribu
zione americana. Per vera In
tendo 1500 copie in tutti gli 
Usa, non 20-30 copie nelle eli
ti principali» Poi, il nuovo 
Fellinl (utolo ancor* da sce
gliere fra / lunatici e La noce 
delta land) dal romanzo di 
Cavalloni Dice Mano «Ho 
visto un copione che mi sem

bra bello, un film astratto, l»n-
tastico, un po' alla Amarcord. 
Ma con Pettini non al sa mal 
Bisogna lasciarlo fare E la pri
ma volta che lavoriamo assie
me, e lui mi ha detto, "Vedi, 
Marione, tu eri sialo abile nel
la tua carriera Non avevi mai 
fatto un film con me. E adesso 
ci sei cascato. "». 

Infine, un progetto «neon 
pieno di «te» « di •min! un 
film sulla vita di Emo Fanali 
Avete trenta secondi per din 
un possibile regista, Tempo 
scaduto? Beh, rida* piace a 
Sydney Politeli, ti numero I 
del cinema Usa dopo I trionfi 
commerciali di TbouJe • La 
mia Africa, che veni In Italia 
in ottobre per parlarne. 

Cecchi Cori i tutto campo, 
Insomma. Lavorino sia conti 
Rai sia con Reteitalia * hanno 
avviato un accordo con II 
gruppo Rltzoll. tanto per la 
produzione quinto per una 
catena di distribuzione home-
video A proposito di Rai, 
grande protagonista a Vene
zia '88 nonostante la massic
cia presenza promotlonal* di 
Berlusconi, va ricordalo l'ac
cordo con la Biennale che do
vrebbe sfociare nella torma-
tione di una commissione mi-
s u per proposte di coHabore-
ttone reciproca. In aoMont, la 
tv e la Rai dovrebbero avete 
un settore orfrwe nella Bien
nale, esterno alla Mostri dal 
cinema C i chi vede In que
sto la reallztazione di una del
le fantasmiUche «attiviti per
manenti», chi Ipotltu la na
scita di un megafestlval televi
sivo (ai parti 
dell'.assorblmentc», da parte 
della Biennale, del Prèmio Ita
lia) Intinto, per l'anno euro
peo del cinema e della tv, to
no In corso oggi • domini, 
presso U tede Sii dì Venezia, 
incontri tra produttori, reahz-
zatori « responsabili istituzio
nali Oggi Simone Veli • Cario 
Ripa di Mena ne riferiranno 
in una conferenza stampa 

DA/C. 

A Venezia Notte una commedia hollywoodiana che sembra la copia del film di Amurri 

«Da grande» diventa «Big» 
Ecco Renato Pozzetto all'americana 
Si chiama Big ed è la versione americana di Da 
grande, Si la commedia di Franco Amurri interpre
tata da Pozzetto. Come sia andata (insomma, chi ha 
copiato) nessuno lo vuole dire; si preferisce, diplo
maticamente, parlare di coincidenze e di spunti 
nell'aria. L'importante, comunque, è che il film di 
Penny Marshall (secondo appuntamento di Venezia 
Nottejfunzioni, senza far rimpiangere l'altro. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

* MICHELE ANSELMt 

s a VENEZIA «Sono un bam
bino, non sono ancora pronto 
per tutto ciò» 11 ciuffo sbaraz
zino e I occhio speduto, Tom 
Hanks protesta con la fidanza
la che non vuole credergli Ma 
lui è proprio un ragazzino co
stretto dalie circostanze e 
dall'amore a crescere veloce
mente Troppo Al punto da 
desiderare di tornare bambi
no, tra le sue mazze da base
ball e i suoi computer 

Big. secondo film di Vene
zia Notte, è la versione ameri
cana di Do grande. E più fra
cassone, indugia meno sui 
conflitti in famiglia, ma lo 
spunto narrativo è lo stesso 
Un dodicenne si trasforma pei 

magia in un trentenne grande 
e grosso restando, dentro, il 
bambino che era Fino a 
quando non incontra una 
donna che, con la verginità, 
gli fari perdere l'innocenza, 
mettendolo di fronte alle 
strettoie della vita Penny Mar
shall, ovviamente, non è Fran
co Amum qui abbiamo un 
film hollywoodiano di succes
so che non ammette amarez 
te d'autore e punta lutto su 
una corniciti frenetica e mali
ziosa Ma il divertimento, sep
pure di grana diversa, è egual
mente intelligente, come ha 
certificato ien sera il vorace 
pubblico dell'Arena 

Dice Penny Marshall, una 

bella signora ex-attrice passa
la alla regia senza nemmeno 
sapere bene perchè «Mi han
no parlato del film italiano 
Sono curiosa di vederlo, an
che perché finisce come ab
biamo rischiato di farlo Unire 
noi dopo le prime proiezioni 
d'assaggio» Un epilogo, quel
lo di Amum, che non convin
ce granchi la regista arranca
rla. «Sa troppo di favola, i due 
che lontano bambini e che 
crescono insieme amandosi 
teneramente In fondo perché 
lei dovrebbe tarlo? E gii slata 
piccola, e non si è molto di
vertita, come quasi tutti noi, 
del resto» In effetti, la conclu
sione del film americano è 
meno zuccherosa, in linea 
con l'atmosfera «permissiva», 
non pnva di allusioni sessuali, 
impressa alla storiella dai due 
sceneggiatori Anne Spielberg 
(sorella di Steven) e Gary 
Ross Sappiate solo che la fi
danzata Elizabeth Pcrkins, 
rassegnandosi alla metamor
fosi a)la rovescia di Tom 
Hanks si consola dicendogli 
•Prenditi il mio numero di te
lefono, tra dieci anni, chis

sà » 
L inizio, invece, è identico. 

Un amore impossibile, un riva
le troppo grande, la statura 
che frega Per il dodicenne 
Josh Baskin l età i un proble
ma, ma nel mondo della fan
tasia tutto è possibile, anche 
che un vecchio gioco da luna-
park esaudisca prontamente il 
suo desiderio di crescere Ri
trovatosi adulto nel fisico, 
Josh non può far altro die fug
gire (chi gli crederebbe?) a 
New York, dove si fa assume
re come contabile da un indu-
stna di giocattoli Si capisce 
che, come Chance il giardi
niere di Offre il giardino, fari 
carriera, lui parla di si, dei 
suoi gusti, delle sue invenzio
ni, gli altn lo prendono per un 
esperto del ramo, e infatti le 
vendite vanno alle stelle Ma 
Josh, che ha trasformato il 
proprio appartamento in un 
enorme parco dei divertimen
ti, non ha fatto i conti con 1 a-
more più impara a essere 

filande, più I innocenza va a 
arsi benedire E con essa il 

piacere di giocare 
Sorride Penny Marshall, vo

lata al Udo insieme al prota
gonista Tom Hanks e al pro
duttore JamesL. Brooks. «Per
ché tanti film sul desiderio di 
tornare bambini? (nel frattem
po se ne sono tatti altri Ire si
mili, ndr) Dev'essere perché 
e'i molta gente di metta el i 
nelle case 08 produzione cine
matografica» «Non tirerei in 
ballo il mito di Faust - aggiun
ge Tom Kanks - e semplice
mente una bella storia da rac
contare Offre mille spunti di 
corniciti, fa ridere I grandi e i 
piccoli e permeile di ironizza
re un po' sulle rigidi!» delle 
convenzioni sociali (bambini 
sono più spontanei di noi, an
che se mentono non c'è catti
veria I loro bisogni sono im
mediati, naturali, innocenti» 

Anticipiamo la domanda. 
meglio Hanks o Pozzetto? Ar
dua risposta diciamo che per 
tutte e due è stata una scom
messa vinta, una ragazzata 
piacevole in compagnia, di 
Giamburrasca e Tom Sawyer. 
Anche se resta la curiosili di 
sapere come se la sarebbe ca
vata in un ruolo cosi il Jeny 
Lewis di una volta Più •pic
chiatello» di lui.. 

Don Ameche 

E Vera fa .scandalo in Urss 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Ita VENEZIA Le occasioni 
di Vera Parafrasando il tito
lo del vecchio film di Pisci
celi!, potremmo ribattezzare 
cosi il terzo appuntamento 
con la Settimana della criti
ca Piccola Vera, diretto dal 
? svanissimo (è nato nel 

961aZdanov)Vasili]Picul 
Ancora una scoperta, raffor
zata dal fatto che tira già aria 
di scandalo in Urss - pur 
non essendo uscito nelle sa
le - attorno a questo film 
Per il linguaggio aspro e irri
verente per le frequenti sce
ne di nudo e di sesso, per la 
cupezza dei rapporti umani 
indagati dalla cinepresa 
L accusa, insomma, è quella 
di -annerire» la società so
vietica, di ridurla ad un gru
mo di intolleranze genera

zionali, di rancon sordi 
In effetti il quadro sociale 

(sarebbe meglio dire fami
liare) che esce fuori da Pic
co/a Vera non e dei più esal
tanti Ma perché scandaliz
zarsene? Siamo in una citta
dina sul Mar d Azov, ai gior
ni nostn Vera, diciottenne 
inquieta e spregiudicata, e 
una specie di mina vagante 
per i genitori si tinge i capel
li, indossa minigonne verti
ginose, parla di sesso anche 
in famiglia I problemi ven 
nascono quando la ragazza, 
rompendo il fidanzamento 
con un marinalo. s'Invaghi
sce del biondo Serghei, un 
ribelle senza causa, forse so
lo un indifferente, che I affa
scina con i suol comporta
menti eccentrici EI inizio di 

una «guerra» in famiglia che 
finirà tragicamente, con un 
gioco al massacro (meschi
nerie, coltellate, tentati sui
cidi, infarto, dal quale tutta
via Vera uscirà, forse, più 
consapevole 

L intolleranza, lidea che 
•ciascuno crede solo nei va
lori che si e conquistato e 
non ammette che il mondo 
possa essere diverso da co
me lo vede lui» (da un'inter
vista a Picul di Giovanni But-
tafava) questo il tema di 
fondo di Piccola Vera, che il 
cineasta sovietico sviluppa 
con una sensibilità molto 
moderna, senza barocchi
smi di stile, mettendo a con
fronto le «certezze alimenta
ri" dei genitori, il loro culto 
della sopravvivenza, con I ir
requietezza a fior di pelle, la 
voracità sentimentale, o an

che solo sessuale, della fi
glia E, probabilmente que
sta visione lucidamente im
pietosa della società sovieti
ca ad aver irritato j dirigenti 
del Vgik e del Costano (la 
sceneggiatura fu * lungo ri
fiutata), tacendo del film 
una specie di «caso» politi
co culturale contro le stesse 
intenzioni del regista, ti qua
le ancora ieri ripeteva «di 
non avere conti da regolare 
con lo Stato e di voler sol
tanto contribuire all'addol
cimento dei costumi» In
somma, un film duro e pro
blematico che non dovreb
be essere negato al pubblico 
italiano, indipendentemente 
dal gran chiasso che si con
tinua a fare attorno alla pere-
stmjka (ormai ridotta * pi
gro marchio di fabbrica) 

QMiAn 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Trionfale esordio a Tokio 
per la Scala: quindici 
minuti di applausi e ovazioni 
accolgono il «Nabucco» 

«Io successore di Karajan? 
Non voglio parlarne, 
sarebbe di cattivo gusto» 
Muti «smentisce» le voci 

Va pensiero tra i kimono... 
Per Va pensiero c'è stata una richiesta di bis, insom
ma un Nabucco perfetto questo della Scala che ha 
aperto con un successo il suo viaggio a Tokio. Quin
dici minuti di applausi, un teatro gremito di signore in 
kimono e uomini in smoking. Dal Giappone anche 
una replica di Muti alle voci che lo vogliono succes
sore di Karajan a Salisburgo: «Parlarne sarebbe volga
re. Karajan resta grandissimo.,.». 

DM. NOSTRO INVIATO 

S ILV IO T R E V I S A N I 

M i TOKIO. «Abbiamo sfon
dato anche In Giappone.: ai 
sovrintendente delia Scala 
Carlo Maria Badlni II sorriso 
non manca mal. In sala gli ap
plausi si spengono e le Signo
re Ut kimono t i allontanano a 
patii brevi e leggeri. Il Nabuc
co di Verdi diretto da Riccar
do Muli e stato un piccolo 
trionfo: un quarto d ora dì 
evalioni, con II pubblico ac
calcato davanti alla buca del
l'orchestra a gridare «bravi» « 
Gnena Dlmiirova Gerì sera 
stupenda), a Renato Bnison, a 
Baila Burchuladze e soprat
tutto * lui, a Riccardo Muti. E 
minata cosi la tournee della 
Scala in Giappone, con il pub
blico entusiasta, con Takama-
do, Il pronipote dell'imperato
re, d ie applaudiva frenetica
mente, In portolo smoking 
accanto a Badlni e al vtcesln-
dico di Milano Luigi Corbanl, 

, Con I giapponesi a sollevare II 
pollice In faccia a tutti { l i stra
nieri che Incontravano per di
mostrare la loro soddlsfazio-
ne, E soddisfatto è anche II 
direttore d'orchestra che in
contriamo, dopo essersi cam
biato d'abito, In un elegante 
gessato acuro. Il primo argo
mento però non riguarda la 
wiala: alcuni giornali hanno 
scrino che lei prenderà il po

sto di Herbert Von Karajan... 
«Il problema è stato mai po
sto. Von Kara|an ha solo la
sciato il seggio nel direttorio 
del Festival di Salisburgo. Par
lare di successione è volgare, 
Ingiusto e di cattivo gusto. Lui 
rimane il più grande direttore 
d'orchestra vivente, un capo
scuola, Continuerà a dirige
rei. 

Ma Von Karajan * molto 
malato, «Ci sono stati direttori 
d'orchestra che dirigevano se
duti e ci sono direttori che di
rigono in piedi pur dando 
l'impressione di essere seduti. 
Per quanto >mi riguarda io an
drò anche a dirigere a Sali
sburgo, come andrò anche a 
Berlino. Ma di successione 
non è proprio II caso di parlar
ne'. E del Nabucco di stasera 
cosa dice? .E slata una serata 
calda, Il pubblico giapponese 
e molto disciplinato, attento. 
Ama la musica sintonica, ma 
si sta velocemente avvicinan
do all'opera, La Scala è la se
conda volti che viene In Giap
pone nel giro di otto anni e 
per me * la quarta volta che 
dirigo a Tokk», Stasera è stato 
chiesto lungamente II bis di 
Va pensiero, perche non è 
stato concesso? «Si, il bis e 
stato molto richiesto. Va pen
siero, che scatena e tocca le 

corde degli animi di italiani ed 
europei, ha scosso anche i 
giapponesi, anche se non fa 
parte della loro tradizione cul
turale. Non si è trattato di un 
bis mancato, è stato un bis ne
gato. Il clima era magico: è 
slato II più bel Va pensiero 
mal eseguito in questa edizio
ne che inaugurò la stagione 
scaligera 86-87 e a mio parere 
un bis avrebbe rotto questo 
clima magico». 

Domani sera ci sono i Ca
puteli e i Monlecchi. «Si, sono 
molto curioso di sentire come 
reagirà questo pubblico al su
blime e aristocratico Bellini 
dopo II sanguigno e molto ita
liano Verdi, Comunque vorrei 
concludere ricordando che la 
Scala è un grande ambascia
tore della cultura italiana, ma 
tutti continuano a parlare di 
cinema e di mode in lialy...: 

Il maestro se ne va e II foyer 
si svuota. Un toyerche tino ad 
un'ora prima ci era parso zep
po, elegante, variopinto. Tre
mila persone nel teatro Nhk di 
Tokio, un teatrone anonimo, 
come è anonima questa d i t i , 
tre piani di balconata, il colo
re dominante e uno sbiadito 
verde con qualche tocco di 
arancione pallido. 1 biglietti 
costano fino a 40mila yen 

(4S0mila lire), di posti liberi 
non ce n'è neanche uno e sul 
prezzo dei biglietti c'è stata 
anche polemica. La Tokio che 
assiste al Nabucco è una To
kio ricca: i kimono non sono 
gli abiti più numerosi, ma so
no tutti deliziosi ed elegantis
simi, indossati soprattutto da 
signore anziane che si mesco
lano a giacche bianche e nere 
di smoking, a collelionl anni 
Cinquanta, a scialli andalusi, 
ad abiti lunghi semplici ed ele
ganti. C'è anche chi, secondo 
canoni anglosassoni, non si è 
vestito a festa, * solo in cami
cia, o in giacca chiara da pas
seggio. E c'è anche l'intellet
tuale con la barba appuntita o 
i capelli spettinati che indossa 
1 jeans. Ma c'è ordine e il bru
sio è sommesso, terribili in
chini, e una grande efficienza. 
Molto Ordinata. C'è il vino 
bianco secco, Ireddo al punto 

giusto, servito per 6mila lire, 
In stilizzati /tour, la scatoletta 
con dentro I sandwich che 
sembra una confezione di 
marron glasse, e il caffè cal
do, il tè, la birra. E in coda 
non spinge nessuno. È la To
kio opulenta quella che cam
mina nel foyer, quella Tokio 
che è tacile ritrovare tutti I 
giorni nel lusso dei grandi ma
gazzini, nell'infinita sfilata di 
vetrine zeppe delle grilfes più 
note al mondo, nelle boutique 
di frutta dove i meloni costa
no MOmlla lire l'uno. 

Quella Tokio che sa di pla
stica, tutta immagine e grande 
armonia sociale, dove i quar
tieri si assomigliano tutti, co
pia fedele e discreta di un'A
merica che II Giappone odia e 
sogna. Dove a mezzogiorno 
sei travolto da infiniti impiega
li tutti vestiti uguali: piccoli 

yuppies americani, con la ca
micia bianca in maniche corte 
e la cravatta, dove il traffico è 
terribile (6 milioni di auto per 
12milioni di abitanti), ma è un 
traffico lento, angosciante, 
dove nessuno suona il cla-
kson e i taxi hanno gli autisti 
con i guanti bianchi e i sedili 
con foderine bianche e vezzo
se. Ma tutte bianche. Dove ad 
ogni incrocio ti ritrovi un tre
no sulla lesta ed un metrò sot
to i piedi. E dove in metropoli
tana appena un giapponese si 
siede si addormenta. Ieri sera 
all'Nhk ci veniva in mente 
quella Tokio, ci venivano in 
mente le immagini di lusso e 
consumo riservati, dicono, a 
poco più di 200mila persone 
(per credere basta guardare I 
prezzo, d veniva in mente 
questa Cini capitale di un im
pero finanziario angosciato 

dall'immagine Usa, e uscendo 
dall'Nhk ci siamo infilali in 
quello che in questi pochi 
giorni di permanenza c'è sem
brato il quartiere più simpati
co della città. Shibuya, dove si 
incontrano i punk e d sono 
tanti giovani vestiti con qual
cosa di nero 0 pantaloni, la 
maglietta, i calzettoni, le scar
pe o il cappello) certo, circon
dati da McDonald's e da spa-
gretterie (si spaghetlerie)., 
Certo, in una piazza che sem
bra un, incrocio di Broadway,, 
ma dove almeno si respira un 
po' di trasgressione. 

Domani c'è la prima di / Ca
puteti e i Monlecchi. la Scala 
si ferma in Giappone sino ai 
primi di ottobre e presenterò 
quattro opere (oltre al Nabuc
co e Caputeti e Monlecchi, 
Boheme e Turando/), la Mes
sa di requiem e un concerto di 
Lorin Maazel. 

Beethoven non ama # «strumenti originali» 
Con la direzione di Hogvvood 
successo a Torino 
della Nona eseguita secondo 
le regole filologiche 
Ma ci sono molti problemi 

' ' RUBENS T I D i S C H I 

m TORINO. Il Beethoven 
grandioso della Nona sinfo
nia h i aperto tra vive accla
mazioni, nell'Auditorium del
la Rai, il tradizionale «Settem
bre musica». Per l'occasione, 
però, l'opera monumentale è 
siala presentala con l'organi
co ridotto e gli strumenti d'e
poca che dovrebbero corri
spondere alla situazione del 
1824 quando l'eccelsa partitu
ra ebbe la prima esecuzione 
nel piccolo teatro viennese di 
Porta Carinzia. 

Il risultato è che la Nona, 

realizzata dagli specialisti del 
Coro di Londra e dell'orche
stra «Academy ol Ancien! Mu
sic» sotto la guida di Christo
pher Hogwood, zoppica un 
po' da tutte le parti: alcuni 
passi suonano come una sin
fonia di Haydn rinforzata e al
tri, invece, come un Beetho
ven Indebolito, più ruvido che 
potente. 

Non vorrei, dicendo que
sto, trovarmi allineato con I 
tenaci conservatori, nemici 
per principio di quella moder
na filologia che, dopo gli ec

cessi romantici, tende a recu
perare la purezza del lontano 
passato. Personalmente con
sidero l'operazione tutt'altro, 
che banale, purché applicata 
con criterio e nel suo giusto 
campo. Il rischio di sconfinare 
diviene infatti manifesto quan
do si affronta un lavoro ec
centrico come l'ultima sinfo
nia beethoveniana che, posta 
al confine tra passato e futuro, 
chiude definitivamente l'ere
dit i settecentesca per spalan
care le porte del tempi nuovi, 

Sull'argomento sono stati 
scritti volumi e non pretendo 
certo di riassumerli in poche 
righe. Mi limiterò a ricordare 
erte le difficolti dell'operazio
ne cominciano immediata
mente in quello storico 1824, 
quando Beethoven e i suoi 
amici si accaniscono a discu
tere proprio le dimensioni del
la saia e dell'orchestra. Il lavo
ro reclamava, in ogni senso, 
soluzioni eccezionali: tanto 
che, (in da allora, sembrarono 

. »• i » < t , , t ,* 
Indispensabili ben 46 archi e 
un numero di (lati doppio del 
normale. 

Questo fu solo l'inizio di 
una tendenza diretta a ingi
gantire II, complesso orerìe-
strale e corale, a costo di ag
giungere nuove parti strumen
tali, come fece Wagner con 
mano assai disinvolta. A parte 
gli eccessi, le trasformazioni 
più rilevanti avvennero però 

con l'apparizióne dei moderni 
strumenti a fiato, assai più so
nori di quelli «naturali» che il 
musicista era costretto a im
piegare in mancanza di me
glio. 

Il problema è tutto qui: è 
giusto servirsi dei mezzi (imi
tati del tempo o non è più giu
sto accettare un futuro già im
plicito nella scrittura beetho
veniana? In altre parole, chi 

Se la filologia 
riscrive la musica 

accetta la seconda soluzione 
vede la Mona sinfonia come 
una macchina da corsa dotata 
di un motore cosi potente da 
esigere soluzioni avveniristi
che anche nelle altre parti. 
Chi accetta la prima, tende In
vece a ricondurre Beethoven 
nell'ambito di una ipotetici 

gurezza classica riducendo i 
Iri del motore per evitare in

cidenti. 
Il guaio si è che Beethoven 

non si lascia facilmente rin
chiudere nell'Arcadia, e la di
mostrazione d viene offerta 
proprio dall'esecuzione tori
nese dei pur bravissimi inglesi 
della Academy of Ancien! 
Music. La lieviti, la trasparen
za del suono riportano l'ascol
tatore al dima di Mozart o di 
Haydn, illustri predecessori e 
maestri di Beethoven. Ma se 
l'allievo impazza - come dice
vano i contemporanei - allora 
la sonorità si rivela insufficien
te. 

Perciò, quando prevale la 
vivacità del ritmo, la bonti de-
gli esecutori guidati da Chri ; 

stopher Hogwood ha la me
glio; ma quando il composito
re impone la violenza dell'e
spressione, allora le faccende 
si guastano, Gi i il sublime 
•adagio» tende ad appiattirsi, 
ma soprattutto nell'epico fina
le, dove l'accumulo di voci e 
strumenti sfonda le porte del
la tradizione, lo scompenso 
tra mezzi e risultati è clamoro
so, gli strumenti, sottoposti a 
una tensione innaturale, si 
fanno aspri e sforzati, e il ten
tativo di superare l'affanno 
con un tempo precipitoso si 
risolve in una confusione ge
nerale in cui affonda il pur 
pregevole London Synphony 
Corus e il quartetto dei bravi 
solisti (Dawson, Robbin, Jo
hnson, Thomas). Tutti com
pensati, comunque, dai calo
rosi applausi del foltissimo 
pubblico. 

U grande danzatrice Mutit i CnlMffl In ulti foto del 1931 

Il balletto. La Graham a Pompei 

Una danza 
da donne libere 

E R A S M O V A L E N T I 

• • POMPEI. C'è una mostra, 
qui, di oggetti preziosi - ar
genti antichi - che sì direbbe
ro "lavorali- con l'arte di un 
raffinato incisore moderno. 
Sono, invece, oggetti carichi 
di secoli. Cinquanta o sessan
ta e più anni accumulati sul 
mondo della danza possono 
pesare, pensiamo, come un 
tempo smisurato, dal quale 
emergono gli ori antichi, «la
vorati» da Martha Graham. Al
cuni suoi «oggetti» coreulicl, 
non ancora visti in Italia, sono 
stati presentati e rappresenta
ti, in questi giorni, dalle Pana-
tenee pompeiane, nel Teatro 
Grande degli Scavi. Qui la 
danza reinventata dalla Gra
ham è venuta a dare spettaco
lo come tirata fuori da uno 
scavo nella storia (e anche 
nella preistoria) del mondo. 
Uno spettacolo «lavorato» sul
la più antica «materia» vitale: il 
corpo umano, i corpi di Ada
mo ed Eva, Il corpo della ma
ga Circe, il corpo trionfante di 
Ulisse. 

Un occhio di riguardo la 
Graham ha sempre dedicato 
alla figura femminile, svelle-
vandoia, anche violentemen
te, dille Ipocrisie della danza 
classica e sarebbe interessan
te seguire nel suo svolgimento 
questo filo della nascita, cre
scita e trionfo della donna che 
si sottrae alle convenzioni In 
nome di una nuova coerenza. 
Non è che la Graham tramuti 
le coreografie in «prediche» 
anti-classiche; è che proprio 
scatena e libera la donna da 
ciò che la opprime, 

NeH'Embattled Garden, 
Eva ed Adamo si affiancano a 
Lilit 01 demone femminile) e 
ad uno Straniero penetrato 
nel giardino fortificato. Gli uo
mini potrebbero evocare due 
piccoli Tarzan, ma le due don
ne la sanno gi i lunga e si inol
trano persino in provocanti e 
raffinate movenze spagnole. 

A capo di quel filo r?è il fa
moso balletto Heretic (1922), 
con dodici donne tra le quali 
una soltanto in bianco, che 
contrasta l'oppressione delle 
altre undici in nero, 
L'«eretica», dopo aver liberato 
se stessa, ìibera dalle «fortifi
cazioni» il giardino di Evi che 

infatti si doppia nelle anale e 
nelle brame di Lilit e, poi, in 
quelle della maga Circe. 

Il balletto intitolalo appun
to Circe, risalente al 1963, era 
in «prima» per l'Italia, E straor
dinaria la , Graham (anche i 
suoi costumi sono sempre co
si aderenti alla lantasia e al re
spiro dell'Invenzione coreuti-
ca) nel dare alla gestuallti in 
continuo movimento il segno 
di un pathos primordiale «he 
si tormenti nel llessuoto lan
guore di Circe, come ndl'an-
sia di Ulisse. L'eroe naviga 
con la sua barca verso Circe, 
per salvare I suol compagni (e 
la maga che gli si accoccoli 
sulle ginocchia dev'essere sta
to stupendo), naviga allonta
nandosi da Circe In cerca di 
chi porri salvarlo adesso dal 
ricordo. Dove incontrerà 
qualcosa eh* rassomigli ad un 
antro o ad un arco o ed Una 
soglia misteriosa, II, molle
mente «cucciata, U l n e ve
drà la sua Circe. 

Sono ballerà spietati, nel 
quali si arrovella flnquletudt-
ne che il mondo si tramanda 
da quando, anche attraverso 
le favole omeriche e bibliche, 
e attraverso ernie e «peccati», 
d i un senso alla vita. Chiude
va lo spettacolo la coreografia 
(198Ì )AcMs of i fghf ,wolta 
come un dorato ringrazia-
mento a quel che ibbelliace • 
rischiara il buio della notte, 
Splendida il corpo di ballo, 
con spicco di Terese Captici» 
(Eva), Julian Uttleford (Ada
mo), Maine Sherman (LiUO, 
Lyndon Branaugh (Lo Stranie
ro), Donlin Foreman (Ulisse), 
Kim Stradu (Circe), Takata 
Asakawa (L'eretica). Pubblico 
tantissimo e ben disposto atte 
lunghe file per entrare e, poi, 
per uscire. Si susseguono con
certi, mentre si aspetta l'rìrW-
rra di Stratta, diretta da Sa-
waiiisch, laseradeirs. Martha 
Graham (è stato letto un suo 
messaggio appiauditissirno) 
ha puntalo pure sulla figura di 
Fedra, ma diremmo die an
che Elettra sia una sua creatu
ra, un'«eretica» che non ha 
Eura del mondo. Potrebbe 

e in tempo la Grande Me. 
1 die (ha soltanto novantaquat
tro anni) ad avvolgere nel suo 
rocchetto il filo di Elettra. 

Un ritratto di 

( M O R D A N O M O N T C C C H I 

• • Quella delle esecuzioni 
filologiche è una storia recen
te ancora da scrivere ma che 
andrebbe scritta, non solo 
perchè II suo influsso sul gusto 
musicale di oggi va facendosi 
tempre più sensibile (una vol
ta si obiettava ai filologi che II 
nostro orecchio aveva Irrime
diabilmente perso il gusto per 
le antiche sonorità, ed oggi In
vece I discografici ci mostra
no sorridenti come con un ac
corto uso delle tecnologie e 
delle leggi di mercato sia pos
sibile un completo «ricondi-
«ionamento») ma anche per
chè nell'Irrisolto, spesso fero
ce, contrasto fra partigiani de
gli «strumenti originali» - chia
miamoli cosi - e amanti del 
concertismo tradizionale si 
annidano problematiche di 
«trema complessiti, che 
chiamano in causa rillessioni 
sulla storia e sull'estetica mu
sicale che troppo spesso Inve
ce annegano nel rumore degli 
applausi o dei fischi. E nelle 

orecchie di tutti il migliora
mento della quillti delle ese
cuzioni litologiche di questi 
ultimi anni, tale da rendere 
oggi mediamente più attraen
te un Bach filologico rispetto 
a quello eseguilo da un com
plesso tradizionale. E se l'or
ganologia e la tecnologia di
scografica ci hanno ormai as
suefatto a questo nuovo e in
sieme antico aspetto sonoro 
della musica sei-settecente
sca, non altrettanto può dirsi 
del repertorio classico o addi
rittura romantico, dove Mo
zart, Beethoven, Schubert e 
chi II segue sono stati il domi
nio'Incontratalo dell'arte In
terpretativa delincatasi dal se
condo Ottocento In poi, col 
sorgere della figura del «mo
derno direttore d'orchestra», 
da von Bùlow a Mahler a To
scanità e via via fino ad oggi. 

Hogwood e i suol hanno 
messo piede proprio in questo 
terreno, aggredendo da qual
che tempo in qua, addirittura 

Beethoven, ovvero il canone 
stesso su cui si è edilità!» l'ar
te direttoriale e Interpretativa 
dell'ultimo secolo. Per quanto 
ancora da mettere a punto e 
talora viziata da palesi proble
mi di sincronia fra le sezioni 
dell'orchestra - a cui forse 
non sono estranee le difficolti 
poste dalla tecnica degli stru
menti a fiato «d'epoca» - la 
Nona diretta da Hogwood, 
prima a Rimini poi a Torino è 
stata applaudita entusiastica
mente dal pubblico. Un filolo
go dei tempi eroici ne avreb
be forse provato un po' di di
sappunto, e non a torto. In 
fondo un profeta che predica 
nel deserto non si aspetta bat
timani, ma densione, sulla 
quale misurare l'efficacia del
la sua provocazione. Non è 
che la filologia di Hogwood 
producesse effetti impercetti
bili. Tutt'altro. Però il potente 
straripare del coro, la robusta 
sonoriti dei fiati che sovrasta 
l'esiliti degli archi, mentre da 
un lato nspetta un dato stori
co comprovato, restituisce 

nel contempo un Beethoven 
del quale è riconfermata 
un'immagine eroica, brutal
mente assertiva. 

La contiapposizione fra 
fautori della prassi esecutiva 
d'epoca e adepti della grande 
bacchetta è sostanzialmente 
un contrasto fra una conce
zione che crede di trovare la 
•venti» dell'opera d'arte nel 
suo aspetto originario e una 
concezione idealistica, con
vinta che la «verità» dell'opera 
si dispiega appieno allorché 
se ne fornisce un'interpreta
zione esteticamente più ricca 
e probante, indipendente
mente dai contesto filologico. 
Gli uni rischiano un dogmati
smo di stampo positivista, gli 
altri di inseguire la storia dello 
spirito. 

L'aspetto più divertente del 
Beethoven Interpretato da 
Hogwood sta proprio nello 
scombussolare questi schemi 
già parecchio ossidati, nel 
mostrare come la filologìa 
possa offrire lumi alla Reze-

plionsgeschlchte, alla storia 
della ricezione,-cioè delle mo
dalità con cui un'opera o un 
autore vengono interpretati 
nelle epoche successive e per 
cui - ad esempio - nell'Otto
cento si è esattamente rove
sciata l'opinione Settecente
sca' che Telemann losse un 
musicista assai più grande di 
Bach. Hogwood potrebbe al
lora aver messo in luce i pre
supposti materiali di quell'im
magine titanica di Beethoven 
giunta fino a noi. 

Un giorno un diabolico filo
logo potrebbe riuscire nel
l'impresa di imporre l'Immagi
ne di un Telemann più grande 
di Bach. Falso? Forse, ma nes
suna storia sarebbe mai in gra
do di fornirne le prove. Il mu
sicologo Jacques Handschìn 
diceva che la storia della mu
sica del Settecento potrebbe 
essere scritta tranquillamente 
senza menzionare Bach. 
Quella dell'Ottocento no. In 
ogni caso sarebbe una bella e 
salutare complicazione. Buon 
lavoro Mr Hogwood. 

Successo per l'opera di Luigi Nono, che ha inaugurato 
il festival della città tedesca dedicato a otto compositori 

Prometeo sbarca a Berlino 
PAOLO H T A Z Z I 

• • BERLINO. Il Prometeo di 
Luigi Nono ha aperto con un 
caldo successo il Festival di 
Berlino. Di per sé questo ini
zio per nulla convenzionale 
offre una significativa immagi
ne del Festival berlinese, che 
da tempo si colloca tra le ma-
nllestazioni culturali dì mag
gior rilievo nella Repubblica 
federale tedesca. 

Fra i temi del Festival uno 
spazio rilevante occupa que
st'anno la musica contempo
ranea con otto «ntratti di com
positori», che sono Nono, ì te
deschi Reimann e Rihm, gli 
ungheresi Kurtag e Ligeti, il 
sovietico Schnìtke, il francese 
Messiaen e il coreano Yun (da 
tempo residente a Berlino). 

11 «ritratto» dì Nono com
prende il Prometeo e altre 
grandi pagine recenti, due no
vità assolute, e quattro capo
lavori corali degli anni 1954-
'60, opportunamente accosta
ti aile opere dell'ultimo perìo
do, quello delle nuove ricer

che con gii strumenti dello 
Studio sperimentale di Fribur
go per l'elettronica daTvivo. Il 
Prometeo può essere conside
rato una prima sintesi di que
ste ricerche, che proseguono 
anche nelle novità presentate 
nei prossimi giorni a Berlino, 
entrambe destinate a solisti il
lustri, il violinista Gidon Kre-
mer, e il flautista Roberto Fab-
bnciani. 

Dopo la prima del 1984 alla 
Biennale di Venezia, Prome
teo era stato presentato a Mi
lano nel 1985 in una nuova 
versione, poi a Francoforte e 
a Parigi nel 1987. A Berlino, 
come a Francolorte e a Parigi, 
si è rinunciato alla bella strut
tura appositamente costruita 
da Renzo Piano, e si è adattata 
la disposizione degli Interpreti 
e degli altoparlanti alle carat-
tenstiche della sala. A Berlino 
la sede era la sala minore del
la Philarrnonie capace di un 
migliaio di posti. Ha la forma 
di un poligono irregolare do

ve in un normale concerto gli 
spettatori sono disposti intor
no agli interpreti, mentre nel 
caso del Prometeo ì quattro 
gruppi strumentali erano di
stribuiti nei settori alti della sa
la, i solisti in alcuni spazi a 
mezza altezza: al centro stava
no il coro, i due direttori, No
no con Haller e gli altri re
sponsabili dello Studio di Fri
burgo. Un imponente schiera
mento dì altoparlanti circon
dava il pubblico. Si sono ri
create cosi, anche se in modo 
meno suggestivo che nella 
struttura di Piano, le condizio
ni acustiche necessarie alla 
peculiare «drammaturgia» del 
Prometeo, che vìve tutta nel 
suono, nel collocarsi e muo
versi di ogni evento sonoro 
nello spazio, nella «composi
zione» dello spazio. La versio
ne berlinese del Aomefeo è 
sostanzialmente la stessa di 
Milano del 1985 ed ha piena
mente confermato la grande 
impressione allora suscitata 
con i suoi percorsi che si fran

tumano, si rompono, si intrec
ciano, sovrappongono, con 
gli Incantamenti, i contrasti e 
le illuminazioni che sembrano 
sorgere dal silenzio, con I * 
spoglia essenziali di un lin
guaggio che richiede la massi
ma tensione d'ascolto. Nel 
suono trasformato, moltipli
cato, proiettato nello spazio si 
riconoscono ì (rammenti del 
vocaboli più personali dello 
stile di Nono, si ritrovano anti
che radici, lontani, liltratlssiml 
echi dal passato, dal canto si-
nagogale alla policorallti ve
neziana, ma tutto in modo 
prosciugato legato anche alla 
ricerca, assolutamente antief-
fettistìca, con ì mezzi dello 
Studio di Friburgo. 

Dispiace qui non poter cita
re tutti 1 bravissimi interpreti 
della bella esecuzione berli
nese, diretta da Friedrich Gol
dman con Ingo Metzmeeher 
secondo direttore, Il magnifi
co Ensamblc Modem, lo stu
pendo piccolo coro della 
scuola dì Friburgo, e solisti ec
cellenti. 

MmHmmmmmmmmmm 22 l'Unità 
Venerdì 
2 settembre 1988 

luiaiiiwiniinniiiin 



SCIENZA E TECNOLOGIA 

Forse 
c'è vita 
su una luna 
di Giove 

Su «Europa», una delle lune di Clove, il pianeta più grande 
dei sistema solare - il quinto in ordine di distanza dal Sole 
- sono state osservate particolari macchie che fanno sup
porre I esistenza di composti organici e quindi di forme di 
vita. A sostenere questa tesi è il dottor John Oro, ecoblolo-
go dell'Università americana di Houston, che ha dedicato 
ali argomento uno studio presentato in questi giorni dalla 
National Aeronautica and Space Adroinlstratlon. L'ecobio-
logo, che è uno del massimi esperti di pianeti del sistema 
solare, è stato invitato a unirsi allo staff di ricercatori dei 
laboratori di Ames, in vista del lancio, In programma per 
l'autunno del 1989, della navicella spaziale Galileo, che 
dovrebbe far tappa su «Europa» intomo alla meta degli 
anni Novanta. Giove ha ben dodici pianeti: «Europa», insiè
me a «lo», «Ganimede» e «Callisto», 1 quattro più grandi, 
furono scoperti da Galileo nel 1610 e denominati pianeti 
medicei. 

Ereditario 
il cancro 
al colon 

Il cancro al colon e al retto 
e mlomi e polipi intestinali 
sono, secondo alcuni 
scienziati americani, di na
tura ereditaria, anche se si 
manifestano nell'80 per 
cento del casi in seguito al-

_ _ _ _ _ - _ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ l'intervento di altri fattori. A 
**^~**—^^***^^~ questa deduzione i medici 
statunitensi sono giunti anche grazie al contnbuto dato da 
una vasta comunità di mormoni californiani, che ha messo 
a disposizione degli studiosi circostanziati alberi genealo
gici del gruppo. Lo studio si fonda non solo su dati statistici 
ma anche su ricerche di laboratorio. Il professor Randall 
Burt, che ha diretto l'equipe, ha detto: «Forse un terzo 
della popolazione americana bianca e portatrice dei geni 
responsabili di questo tipo di tumori». Questa scoperta può 
rivelarsi assai utile nella prevenzione dei cancri intestinali. 
I tumori dell'intestino sono tra le forme cancerose più 
diffuse e frequenti. La loro incidenza è più elevata tra 160 
e gli 80 anni. 

Florida 
Caccia aperta 
all'alligatore 

Più di 200 cacciatori, per la 
maggior parte alla loro prl 
ma esperienza, comince 
ranno ad arrivare oggi nelle 
paludi della Florida per par 
leclpare alla prima caccia 
all'alligatore a livello statale riaperta dopo 26 anni I cac 
datori, che sono 238, sono stati scelti per sorteggio tra 
circa 5.000 persane. Anche se tutti i cacciatori riuscissero 
a uccidere 115 alligatori loro consentiti dal regolamento, 
la strage non dovrebbe Incidere sulla popolazione degli 
alligatori che vivono in Florida e il cui numero, si aggira tra 
l'uno ed I tre milioni di esemplari. 

La musica 
aiuta a guarire 
I pazienti 
sotto anestesia 

Esattamente come sotto 
ipnosi, I pazienti ancora 
sotto anestesia se ricevono 
dolci e tranquillizzanti Istru
zioni, guariscono meglio, 
più In fretta e con meno 
complicazioni. Lo afferma 
uno studio britannico pub-

tmamm^mmm^^m^mm bucato dalla prestigiosa ri
vista medica «The lancet». I medici Inglesi, capeggiali da 
Carlton Evans e P.H. Richardson, sono giunti alla conclu
sione, anche in base ad altri studi che provano come 
commenti negativi in sala operatoria creino complicazio
ni, che le facoltà uditive sotto anestesia rimangono, assolu
tamene perfette e al St. Thomas' Hospital di Londra han
no applicato la loro tecnica ad un gruppo di donne sotto
poste a Isterectomia. La tecnica, che consiste nel far ascol
lare alle pazienti sotto anestesia già durante l'operazione 
nastri registrali con messaggi rassicuranti letti con voce 
suadente e un sottofondo rilassante di musica classica, ha 
avuto risultati positivi in 18 donne su 19. 

Moria di foche, 
la responsabilità 
è della 
Groenlandia? 

Chiarita, forse, l'origine 
dell'epidemia che ha (atto, 
e continua a fare, strage di 
foche sulle coste del Nord 
Europa. E possibile che il 
contagio sia stato determi
nato dalle carcasse di centi-
naia di cani da slitta buttate 

^^^^^•^mmmm^^m In mare al largo della 
Groenlandia dopo che le bestie erano state uccise dal 
cimurro. A giudizio degli esperti di diversi paesi sembra 
chiaro Inlttttl che la maialila, che sta decimando le foche, 
è II cimurro o qualcosa di mollo simile, E stato Berndt 
Kllngebom, un esperto svedese, a mettere In risalto una 
coincidenza che potrebbe risultare determinante per la 
comprensione del meccanismo che ha scatenato l'epide
mia che sta decimando le foche. Fino a qualche tempo si 
pensava che fossero stale queste a contagiare i cani: Pipo-
lesi che fosse avvenuto il contrario ha preso corpo dopo 
che si è saputo che le carcasse di più di mille cani uccisi 
dal cimurro In Groenlandia erano state buttate nell'oceano 
In tempi precedenti. Le prime carcasse di foche furono 
trovate In aprile In Danimarca. 

PIETRO GRECO 

L'ultimo sisma 65 anni fo 
Allarme a Tokio: 
gli esperti prevedono 
un forte terremoto 

Gli astronomi scrutano il cielo 
per trovare un altro sistema solare 
e una navicella spaziale lancia messaggi 
ad E.T. sperando in una sua risposta 

Cercando il pianeta 
i extraterrestri 

• • Il primo settembre di 65 
anni la. poco prima di mezzo
giorno I intera regione di To
kio lu devastata da una scossa 
tellurica di 7,8 gradi della sca
la Richter (che va da uno a 
nove) La maggior parte degli 
edifici vennero rasi al suolo e 
HOmlla persone morirono, la 
maggior parte delle quali nel 
gigantesco incendio sviluppa
tosi nella melropoll e che era 
stato provocato dai fuochi ac
codi nelle cucine in concomi
tanza con l'ora di pranzo. 

Le statistiche storiche di
mostrano che un terremoto di 
notevole intensità colpisce II 
Giappone In media ogni 80 
anni e alcuni segni di insolita 
attività sismica registrati in 
queste ultime settimane lanno 
temere che il verificarsi di un 
prossimo sisma non sia mollo 
lontano Più di mille scosse 
telluriche al giorno sono state 
registrale durante l'estate 
.scorsa, lo maggior parte delle 
quali impercettibili per la po
polazione ma di cui alcune 
hanno raggiunto i quattro e i 
sei gradi della scala Richter. Il 

Giappone si trova In un punto 
in cui confluiscono parecchie 
aree tettoniche In movimento 
costante. E la sorveglianza 
Ininterrotta dei servizi specia
lizzati ha messo in luce un re
cente aumento delle forze di 
pressione esercitate sulla cro
sta terrestre al largo dell'arci
pelago. Questa evoluzione 
dovrebbe normalmente cul
minare In un sistema di forte 
intensità. 

J>lel caso dì un terremoto di 
intensità otto della scala Ri
chter nella Tokio attuale I 
morti, secondo le previsioni, 
potrebbero aggirarsi Ira 150 e 
I 100 mila, mentre altre mi
gliaia di persone potrebbero 
rimanere ferite e mezzo milio
ne di case andrebbero distrut
te. La popolazione giappone
se si è molto sensibilizzata di 
fronte alla minaccia di un di
sastro tellurico e la quasi tota
lità degli abitanti di Tokio ha a 
casa gli equipaggiamenti ne-
cessan In vista di un terremo
to, cioè radio, lampade tasca
bili, coperte, cibi conservati, 
riserve di acqua e di denaro. 

M .Ma dove e cosa cerca
re? È questa una delle pro
blematiche più alla moda 
nell'astrofisica moderna. Edi 
questo, tra l'altro, di cui si è 
parlato nel corso del ventesi
mo congresso internazionale 
dell'lau (International astro
nomica! union) che ha avuto 
luogo a Baltimora nello Stato 
del Maryland in agosto, con 
la partecipazione di più di 
2500 astronomi di tutto il 
mondo. 

Nella sessione «Formazio
ne ed evoluzione di stelle nel 
sistemi binari», è stala annun
ciala la scoperta di un possi
bile pianeta intorno alla stel
la HD 114762. Questa siella, 
situata ad una distanza di 90 
anni luce dalla Terra (cioè a 
circa 850.000 miliardi di 
km), è dello stesso tipo del 
Sole per ciò che riguarda I 
suoi caratteri fisici e chimici. 

Proprio intorno alle stelle 
slmili al nostro solo è iniziata 
una campagna intemaziona
le di osservazioni dedicala al
la ricerca di sistemi planetari. 

La ricerca avviene in mo
do indiretto, eventuali piane
ti attorno a stelle, anche vici
ne, rifletterebbero troppa po
ca luce perché 1 telescopi ter
restri, anche i più potenti, li 
possano separare dal loro so
ie. Non potendosi osservare 
direttamente, si va alla ricer
ca di indìzi della loro esisten
za analizzando I possibili ef
fetti della presenza attorno 
ad una stella di un compagno 
•piccolo e nero». 

Se questo non fosse tanto 
piccolo, diciamo un centi
naio di volte Giove, il sistema 
doppio stella-compagno 
oscuro ruoterebbe attorno al 
baricentro comune e la 
traiettoria della stella che 
ruota nella galassia, vista da 
Terra, apparirebbe come una 
serpentina dall'ampiezza e 

dalla durata della quale (mi
sure delicate da effettuare) si 
possono dedurre dimensioni 
e distanza del compagno 
oscuro. Da misure di questo 
tipo qualche anno fa sembra
va che si fosse trovato un pia-
nelone attorno -alla stella 
V8VB8, che misure più raffi
nate non hanno però confer
malo. 

Se il compagno oscuro è 
piccolo, da una a dieci volte 
Giove, le deviazioni della 
traiettoria della stella sareb
bero irrilevanti: si vanno allo
ra a cercare gli effetti sulla 
luce che riceviamo dalla stel
la. Se si separano le varie 
componenti della luce (pen
siamo all'arcobaleno, che è il 
risultato della scomposizione 
della luce solare nei suoi co
lori fondamentali, detto spet
tro continuo, da parte di goc
cioline d'acqua sospese nel
l'atmosfera) è possibile sape
re quali elementi chimici ci 
sono nell'atmosfera della 
stella perché questi assorbo
no parte dell'energia lumino
sa lasciando delle «righe» ne
re nel suo spettro continuo. 
Se attorno alla stella mola un 
pianeta, noi riceviamo un co
cktail fatto di luce della stel
la. sia quella diretta che quel
la riflessa dal pianeta. Le ri
ghe nere della luce riflessa 
risentono del moto de) cor
po che la emette e risultano 
sposiate rispetto a quelle del
la stella a destra (si dice ver
so il blu), o a sinistra (verso il 
rosso), a seconda che il pia
neta stia percorrendo la por
zione di orbita che rispettiva
mente lo avvicina alla Terra, 
o lo allontana dalla Terra. Lo 
spostamento delle righe è 
tanto maggiore quanto mag
giore è le velocità con cui av
viene l'avvicinamento o l'al
lontanamento (efletto Dop
piere Misurando questi spo

siamo gli unici esseri viventi nell'U
niverso? Abitiamo l'unico sistema 
planetario della nostra galassia? Esi
stono gli extraterrestri? Non ci sono 
prove per affermare l'esistenza di al
tre civiltà non terrestri, ma non esi
stono neanche elementi che porti
no ad affermare il contrario, e cioè 

che noi siamo gli unici esseri intelli
genti nell'immensità dell'Universo. 
L'universo è composto da milioni e 
milioni dì galassie. E mai possibile 
che delle tante stelle che popolano 
la nostra o le altre galassie non ce 
ne sia qualcuna contornata da un 
sistema planetario? 

ANTONELLA BARUCCI 

Uni scena di «E.T.» di Spielberg; In alto, un disegno di Giovanna Ugolini 

stamenti sì risale all'orbita 
(delta orbita spettroscopica) 
e alle dimensioni del pianeta. 

Con questa tecnica l'astro
fisico statunitense Latham ed 
I suoi collaboratori, del cen
tro di astrofisica di Cambn-
dge nel Massachusetts, han
no analizzato negli ultimi set
te anni più di 1500 stelle di 

tipo solare, ottenendo un'ot
tantina di orbite spettrosco
piche. Fra queste quella del 
compagno oscuro di HD 
114762, che percorrerebbe 
un'orbita in poco più di 84 
giorni che corrisponde quasi 
al periodo di Mercurio. Un 
corpo parecchio più grande 
di Giove ad una distanza pari 

a quella-di Mercurio? Poco 
probabile. Forse si tratta di 
una pulsazione periodica 
dell'atmosfera della stella, 
che avrebbe lo stesso effetto: 

Sitando l'atmosfera si espan-
e si avvicina a noi e le righe 

si spostano verso II blu, quan
do si contrae si allontana e lo 
spostamento è verso il rosso. 

Anche un altro gruppo ca
nadese, diretto da Bruce 
Campbell, ha osservato con 
questa tecnica per dieci anni 
un gruppo selezionalo di 18 
stelle. I risultati sembrano in
dicare che la metà di queste 
hanno variazioni spettrosco
piche di periodo pari ad una 
decina di anni: ciò indiche
rebbe la presenza attorno a 
queste di un pianeta da 1 a 
10 volte Giove in un orbita 
simile a quella di Giove. Già 
meglio. In particolare, i dati 
sulla stella Gamma della co
stellazione di Cefeo (Cephei) 
possono essere interpretati 
come l'esistenza di un piane
ta grande una volta e mezzo 
Giove. 

Si tratta veramente di un 
altro sistema solare? 
. Indizi sembrano esserce

ne. Ricordiamo che oltre alle 
notizie su sistemi planetari 
già formati, disponiamo di in
formazioni sul fatto che non 
troppo lontano potrebbero 
essere in atto processi di for
mazione planetaria. 

Nel 1985 il satellite Iras 
(Infrared astronomica! satel-
lites) aveva individuato intor
no a Vega (Lyrae, la stella più 
brillante della costellazione 
della Lira, che In queste notti 
di mezza estate, poco prima 

-di mezzanotte è a perpendi
colo sulla nostra testa) della 
materia solida, un disco fred
do di polvere che poteva ben 
rappresentare un eventuale 
sistema planetario in forma
zione. Successivamente un 
disco di materia è stato os
servato dalla Terra anche at
torno alla stella Beta della 
costellazione del Pittore (Pi-
ctoris), che essendo nell'e
misfero sud non possiamo 
vedere dalle pani nostre. 

Luoghi ove cercare qual
che essere intelligente sem

brano non solo esserci, ma 
che ne vada aumentando II 
numero. 

Le navicelle Voyager I e 2 
dedicate all'esplorazione del 
sistema planetario sono an
cora in viaggio. Il Voyager 2 
dopo aver sorvolato i sistemi 
di Giove (1979), di Saturno 
(1981) e di Urano (1986) 
punta verso il sistema di Net
tuno che esplorerà nell'ago
sto del prossimo anno. Il 
Voyager I, dopo aver sorvo
lato Giove (1979), Saturno 
(1980) ed i relativi sistemi di 
satelliti, è uscito dal sistema 
solare ed è in viaggio alla ri
cerca di eventuali Et. La navi
cella spaziale porta un video 
disco su cui sona Ulti regi
strali messaggi in tutte le lin
gue parlate sul pianeta Terra, 
i versi di molti animali ed un 
centinaio di immagini carat
teristiche della civilizzazione 
che abita la Terra, da usare 
come biglietto da visita, nel 
caso che qualcuno raccolga 
e riesca a decifrare quel mes
saggio. La navicella è da po
co uscita nello spazio inter
stellare: non si può sperare 
che compia in breve tempo 
la sua missione, perché se gli 
Et fossero dietro l'angolo li 
avremmo già raggiunti con i 
segnali radio che da una 
trentina di anni quotidiana-' 
mente si inviano nello spazio 
alla ricerca di civiltà extrater
restri nell'ambito dei pro
grammi denominati Seti 
(dall'inglese Search (or 
extraterrestrial intelligence). 

Certo è sempre possibile 
che qualche Et evoluto deci
da di venire sulla Terra per 
studiare quei selvaggi, rumo
rosi, primitivi esseri che sia
mo noi. 

Uomini e donne, quante bugie sulle emozioni 
Rabbia e paura, tristezza e aggressivi
tà, sconforto, pena, simpatia... le 
emozioni si dividono ancora in due 
categorie, quelle di cui parlano le 
donne e quelle dì cui parlano gli uo
mini. A questo argomento hanno de
dicato quest'anno il congresso gli 
psicologi della Società americana di 

psicologìa. E il risultato degli studi 
più recenti è che, nonostante le emo
zioni provate siano spesso simili, ma
schi e femmine ancora lì esprìmono 
secondo lo schema della differenza 
sessuale. L'uomo si censura la simpa
tia, la tristezza, la tenerezza. La don
na la collera, il desiderio sessuale. 

• • Che sconforto. Dopo 
due decenni di femminismo e 
di assalto culturale ai più sor
didi stereotipi sessuali, una 
nuova ricerca dimostra che, 
quando si tratta della rappre
sentazione di reazioni emoti
ve. uomini e donne si com
portano secondo gli schemi 
più tradizionali. 

Le differenze più nette si re
gistrano sulla soppressione 
dei sentimenti, o meglio, delle 
toro manifestazioni. Un esem
pio palese gli uomini sono ge
neralmente più reticenti su 
emozioni come la simpatia, la 
tristezza, la depressione, le 
donne si inibiscono se devo
no parlare di rabbia e sessuali
tà Gli psicologi hanno regi
strato infatti piccole differen
ze, o magan perfino nessuna 
differenza, nell'atteggiamento 

FRANCES CLASS 

psicologico di uomini e don
ne nei confronti di queste 
emozioni, mentre il divano si 
allarga paurosamente se il 
problema è quello di espri
merle, raccontarle, rappre
sentarle. Da cosa dipende il 
persistere di questo gap in
comprensibile tra i due sessi? 
Gli studiosi danno una pnma 
indicazione: tutte le ncerce 
svolte in ambito familiare di
mostrano che i genitori tratta
no ancora in modo diverso 
maschi e femmine in relazio
ne alla loro vita emotiva Al 
tema è stato dedicato nelle 
scorse settimane il.congresso 
annuale della Società di psico
loga americana Virginia 
O Leary, una delle relatrici, 
docente all'università di Ra-
dcliffc, ha parlato dell'identità 
di reazioni fisiologiche regi

strate attraverso il battito car
diaco ed altre sintomatologie, 
tra uomini e donne messe di 
fronte ad una provocazione. 
Eppure, ha detto, gli stessi 
soggetti interrogati sulla loro 
reazione, hanno dato risposte 
diverse. Gli uomini hanno ri
sposto di essersi arrabbiati, le 
donne invece hanno dichiara
to di essersi sentite tristi, o fe
rite, 

Un altro studio. Uomini e 
donne dovevano assistere a 
filmati dì incidenti stradali in 
cui si vedevano delle vittime. 
L'espressione del volto dei 
maschi presenti è rimasta 
pressacene inalterata. Le don
ne invece esprimevano simpa
tia, solidarietà. Ma il responso 
su quello che effettivamente i 
rappresentanti d'ambo i sessi 
avevano provato di fronte a 

quelle scene, elaborato sulle 
risposte fisiologiche, risulta 
essere uguale, identico. Il pro
blema dunque è che le donne 
«sentono» dentro se stesse la 
rabbia, ma non la esprimono. 
Ed è che gli uomini provano 
solidarietà con il protagonista 
d'un incidente d'auto, ma ne 
censurano l'espressione 
esterna. Il problema è dunque 
vecchio, è sempre quello; la 
censura interiorizzata insieme 
all'educazione familiare. Si 
tratta di un meccanismo che 
non si presenta, naturalmen
te, sempre uguale. Gli stessi 
soggetti sono più o meno au
tocensurati nell'esprìmere i 
propri sentimenti a seconda 
della situazione sociale in cui 
si trovano. Un altro esempio: 
quando alle persone sottopo
ste a test veniva chiesto di ri
velare un segreto del quale si 
vergognavano, gli uomini lo 
hanno fatto con altrettanta cu
ra e libertà delle donne se po
tevano rispondere scrivendo 
o parlando ad un registratore. 
Lo studioso che ha condotto 
questo tipo di esperimento, il 
professor James Pennebaker 
dell'università metodista del 
Sud, sostiene dunque che per 
gli uomini è più minaccioso 
esprìmere emozioni che rive
lerebbero un loro problema. 

Nella «politica emozionale» 
della vita, però, la relativa faci
lità con cui gli uomini espri
mono la toro rabbia può cau
sare dei problemi; in un grup
po di donne che lavorano co
me segretarie la sola caratteri
stica sgradevole attribuita al 
proprio -boss» era proprio 
quella di essere «rabbioso». 

Dulcis in fundo, il sesso, Il 
42 per cento delle donne sot
toposte ad un test hanno di
chiarato dì «non provare nul
la» di fronte a dette stimola
zioni erotiche, mentre la lettu
ra della loro temperatura vagi
nale indicava chiaramente il 
contrario. Alle donne veniva 
fatto ascoltare un nastro su 
cui era incisa una storia eroti
ca; contemporaneamente ve
niva rilevata la loro tempera* 
tura. Naturalmente lo stesso 
test fatto agli uomini non ha 
significato; impossibile per lo
ro nascondere o tentare dì na
scondere l'eccitazione. In 
conclusione, questi ultimi re
centissimi studi in realtà con
fermano l'osservazione meno 
sistematica fatta dagli psicolo
gi. E siamo sempre dì fronte 
allo stesso muro che sembra 
imprenetrabile alla cultura; ai 
maschietti si insegna l'aggres
sività, alle femminucce una 
più adeguata, inoffensiva 
•modestia». 

l 'Unità 
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Capodistria 

24 ore 
al giorno 
da Seul 
( • ROMA. Massiccia la mo-
bllllailone di Telecapodlstria 
per I Giochi di Seul. I pro
grammi prenderanno il «via» il 
prossimo IT settembre, data 
d'Iniiio delle Olimpiadi, per 
terminare il 2 ottobre, giorna
l i di chiusura. Si tratterà di 
una non-stop 24 óre al giorno: 
un e o o che non ho preceden
ti nella storia della televisione: 
378 ore di trasmissione, di cui 
235 In direna, con punte co
stanti di 17 ore giornaliere. 
Durante 16 giorni I telespetta
tori potranno ricevere, a qual
siasi ora, nelle proprie case 
Immagini del Giochi. Dalle IO 
alle 18,30 (la prima settima
na), e da mezzanotte alle 
16,30 (la seconda), quasi tutte 
In diretta lino alle 23.30 (la 
prima settimana) e alle 22.30 
(la seconda) In differita o re
plica; Infine nelle restanti ore 
un sommario della giornata. 
Inoltre alle 20.30 appunta
mento quotidiano con una ru
brica con servizi speciali ed 
Interviste realizzate dagli in
viali, Rino Tommasl per la bo
n e e il tennis; Dan Peterson e 
Sergio Tavchar per il basket; 
Giacomo Crosa e Sandro Vi-
drlh par l'atletica; Franco Li-
gas par il canottaggio, la 
acherma e gli sport equestri; 
Fardi Vidmar per la ginnastica 
artistica, la pallanuoto e I tulli; 
Sergio Tavchar per II nuoto, 
Alte coppie Picclnlni-Capello 
e Marianella-Bellega saranno 
•tlldate le telecronache delle 
partite di calcio, mentre la 
coppia Conti-Biondi seguirà il 
ciclismo! 

Gli stranieri misconosciuti 

Da Aguirre a Dezotti 
molti calciatori importati 
sono una vera incognita 

Dalla polvere all'altare 

L'ultima giornata di Coppa 
ha portato alla ribalta 
alcuni di questi cameadi 

Cvektovic, chi era costui? 
L'ultima giornata di Coppa Italia ha portato alla ribal
ta alcuni nuovi stranieri: Tita ha segnato una triplet
ta, due volte è andato a segno Dezotti, un gol hanno 
segnato Cvektovic, Ruben Sosa e il discusso Aguirre. 
Performance occasionali? Il campionato è ancora 
lontano, tuttavia in taluni casi queste reti hanno fatto 
tirare sospirarli di sollievo a presidenti e allenatori. 
Anche se il «calcio che conta» è un'altra cosa... 

MANO DIVANO 

• s ì ROMA. Il calcio d'agosto 
va in archivio con sorpren
denti botti d'allegria: stupi
scono di più la doppietta del 
laziale Dezotti o le prodezze 
isolale di Cvektovic e del pin
gue Aguirre? Il campionato 
sarà un altra cosa, ma intanto 
Tita vale Altobelli. Taluni pre
sidenti si possono anche illu
dere di averla fatta franca. 
Stranieri vecchiotti o semisco
nosciuti si sono portati a casa, 
talora a prezzi esagerati o col 
famoso «pago due e prendo 
tre». 

Solito Ignoto. Il «tifoso me
dio», ammesso che esista, non 
sapeva nulla per esemplo di 
Diego Vicente Aguirre. Sono 
stati subito Informati: 23 anni, 
uruguaiano di Montevideo, 
carriera iniziata nel Penarol e 
malprosegulta In Grecia. Per
ché? Perché l'anno scorso ha 
giocato pochissime partite 
nell'Olymplakos: squalificato 
per doping. Ma I tifosi della 
Fiorentina, nervi già a fior di 
pelle, hanno voluto sapere di 

più. E allora hanno letto che il 
«furore» di Aguirre si manife
sta soprattutto a tavola, tanto 
che il povero sudamericano -
in preoccupante aumento di 
peso - ingoiava pastiglie di 
«Lynil», un farmaco indicato 
contro la fame ma controindi
cato per chi deve sottoporsi a 
esami antidoping. Proviamo a 
immaginarci la faccia di chi a 
Firenze si aspettava Casagran-
de. 

Vkè-ZIco. La tripletta di 
Milton Quieroz da Paixao, più 
semplicemente Tita, stupisce 
fino a un ceno punto. A Pe
scara pare preferiscano anda
re sul sicuro, come già l'anno 
scorso quando arrivarono gli 
stagionati junior e Sliskovic. E 
con Tita, 30 anni e alle spalle 
una lunga carriera nel Fla-
mengo, nel Gremio, nel Vasco 
de Gama e nel Bayer Leverku-
sen, hanno proseguito su que
sta strada. Il brasiliano, al tem
po del passaggio di Zico all'U
dinese, sostituì in maniera ab
bastanza degna il campionis-

Intervista al pilota senese 

Una vita a tutto gas 
Così si diventa Nannini 
Fuma come e più di Yanez, beve caffè come se fosse 
acqua fresca, ha una nomea consolidata di tombeur 
de femmes. Alessandro Nannini, toscanaccjo venti-
novenne di Siena, pilota emergente della Formula 1, 
conserva spirito e modi di quando lavorava duramen
te nella bottega paterna. Il suo personaggio, più che 
ai miliardari dall'automobilismo, sembra imparentato 
ai modelli della letteratura picaresca. 

L O D O V I C O I A S A L O 

s a IMOLA. «La torma? Son 
tulle bubbole 'sta storia della 
forma fisica. L'ho sempre pen
salo e ne ho avuto la riprova 
pochi giorni la. Mi ci ero mes
so di buzzo buono, volevo la
re come I grandi campioni 
che stanno sempre attenti a 
coltivare il proprio corpo. Vai, 
Alessandro, facciamoci un 

ri' di lootlng, mi sono detto. 
iraccheté, ecco che la cavi-

ella mi al sloga. Ah, non mi 
uggafano più con 'sta storia 

della forma». 
Picaro, cerio, In una qual

che misura. Ma l'Alessandro, 
dotato di un «gran bel piede» 
• detta degli esperti di auto
mobilismo, se gioca a lare il 
Suaacorw, sa anche quando è 

momento di dare un taglio 
agli scherzi ed indossare i 
panni del professionista. Non 
facesse cosi, non arriverebbe
ro I risultati che lo stanno 
E rotolando nell'empireo del-

i F.l. Cosi, serio e scrupolo
so, eccolo a Imola, impegnato 
nelle prove con la sua Benet-
lon in vista del Gran premio 
d'Italia, In programma l ' i l 

settembre. 
Replicherà il duello, gom

ma contro gomma, con Nel
son Piquet, tanto bello quanto 
azzardato? 

Che dovevo lare? O rischia
vo o non passavo. Col suo tur
bo, Nelson mi prendeva qual
cosa come cinquanta metri 
sui rettilinei». 

Carattere, l'Alessandro, ne 
ha sempre avuto da vendere. 
E l'ha dimostrato fin dal primo 
momento In cui, era 111986, 
approdò alla Minardi, trovan
dosi come compagno un pilo
ta del calibro di Andrea De 
Cesarla. Il giovane senese non 
mostro alcun timore reveren
ziale. 

•Andrea? E sempre uno che 
va molto forte. Era un bel 
compagno di squadra», 

La Minardi, I primi passi in 
F.l, la prime difficoltà. 

•Beh, certo non mi si è 
aperta subito la strada. Pare 
c i » Ron Dennis, proprietario 
della McLaren, oltre ad un 
rappresentante della Maribo-
ro, lossero contrari a che mi 
venisse rilasciata la superli-

In Val d'Aosta tutti contro 
le scelte della Federciclo 
( • COGNE. I migliori dilet
tanti di sei nazioni si stanno 
dando battaglia sulle monta
gne della Valle d'Aosta per 
celebrare le «nozze d'argen
to» della Sei giorni valdostana, 
la veterana delle corse a tappe 
Italiane. Ma potrebbe essere 
l'ultima edizione. Una delibe
ra del Consiglio lederale del 
23 luglio sancisce pratica
mente la morte di questo Giro 
perché gli organizzatori non 
sono più disposti a fare sacriti
ci per una corsa declassata 
dalla Fcl a gara di serie C. La 
decisione del Consiglio lede
rale è quanto meno sconcer
tante (Ita classificato le gare a 
tappe come gruppo A. B, C 
secondo I giorni di durata), si 
presta a giudizi equivoci relati
vi al mento della competizlo-

Solo la propria «creatura», il 
Giro baby, con una storia mol
to travagliata e per anni non 
disputato per difficoltà finan
ziarie, ha avuto il privilegio 
della serie A, mentre il Giro 
delle Regioni che l'Unione ci
clistica intemazionale consi
dera tra le corse a tappe di 
massimo livello mondiale 
(«hors categorie») astato rele
galo in serie B insieme ad una 
Settimana Bergamasca che 
quest'anno é stata addirittura 
annullala. 

•E una vera e proprio car
nevalata - è il commento ge
nerale a Cogne - , solo al Giro 
delle Regioni e al Valle d'Ao
sta si possono vedere corrido
ri di serie A», tuona il giovane 
direttore sportivo della pluri-
vlttoriosa Remac (31 vittorie 

la smorfia di Noih t i servizio 

Open Usa in salita 
per Ivan Lendl 
Eliminata la Reggi 

simo nelle fila del Ramengo. 
L'anno scorso alla sua prima 
esperienza europea nella Bun-
desliga è andato abbastanza 
bene vìncendo fra l'altro la 
Coppa Uefa (suo il primo gol 
nel retour-match dì finale con 
l'Espanol). A Pescara non so
no arrivali Romario e Geovani 
ma Galeone forse ci avrà gua
dagnato. 

I t e caballenw. Lo slogan 
«paghi due e prendi tre» è sta
to rispolverato a Roma quan
do sono arrivati, in un colpo 
solo, Ruben Sosa, Nelson Gu-
tienez e Abel Dezotti, due 
uruguaiani e un argentino. Ma 
chi era «l'omaggio» dì questi 
tre caballeros? Sosa, che nel 

campionato scorso in Spagna 
(Real Saragozza) era stato vi
ce-capocannoniere alle spalle 
di Hugo Sanchez, era a) di so* 
pra di ogni sospetto. Gutier-
rez, due scudetti e una Coppa 
Libertadores col Penarol e un 
campionato vinto col River 
Piate, aveva pure luì ottime re
ferenze. Restava Dezotti. Ma 
adesso l'ex attaccante 24enne 
del Newell's Old Boys di Ro
sario segna che è un piacere: 
a Messina una bella doppietta, 
anche se molti vedono in Sosa 
il segreto del suo successo. 

Bora come Eltyaer. Addìo, 
o più semplicemente arrive
derci, a) pettegolezzi. Quando 
segna uno sconosciuto -

quantomeno per la platea ita
liana - diffidenze e sorprese si 
stemperano in analisi più ap
profondite. Aguirre, Tita, De
zotti o lo stesso Cvektovic, ju
goslavo dal nome così sgrade
vole ma dai pregi evidenti, chi 
sono realmente costoro? Tita 
è utilizzato da Galeone come 
trequartista - l'anno scorso 
nel Bayer giocava invece pre
valentemente sulla fascia de
stra - a ridosso delle punte: le 
ali Pagano e Berlinghieri e il 
centravanti Zanoné che sosti
tuisce per ora l'atteso Edmar, 
Dezotti è un opportunista, una 
punta che sf distìngue nei con
tropiedi ma piuttosto grezza 
nei fondamentali. Di Borislav 

«Bora» Cvecktovic, ex Stella 
Rossa e Dinamo Zagabria (pri
mo gol realizzato in Coppa al 
Monopoli) si dicono ad Ascoli 
cose eccezionali: fisicamente 
ricorda Elkjaer, è velocissimo 
e imprendibile quando punta 
a rete. Non per niente due an
ni fa fu capocannoniere in 
Coppa Campioni. Resta Aguir
re: un gol alla Virescit ma per 
ora - non per sue colpe ma 
per le capacità tutte da dimo
strare - un elemento destabi
lizzatore per la platea toscana. 
U famiglia Pomello lo sa ma 
forse aspetta, in buona com
pagnia, ì miracoli del campio
nato. 

M NEW YORK. Stetti Grafi 
non vuol lasciarsi sfuggire il 
Big Slam. Lo ha fatto capire, 
mettendo sotto, in appena 42 
minuti, l'australiana Elizabeth 
Minter. Con sei open vinti nel 
palmares, proverà a contra
stare la tedescona Chris Evert, 
sposa novella, che ieri ha 
esordito maltrattando la spa
gnola Conchita Martinez (6-4, 
5-1). Sorprendente invece è 
slata l'eliminazione della Stiri* 
ver testa di serie n. 4 ad opera 
della sovietica Meskhi per 4-6, 
6-1, 6-4. In campo maschile, 
hanno superato il turno, tra gli 
altri, Jimmy Connors (6*3,6-2, 
6-2 e Augustin Moreno), An
d e » Jarryd (6-2, 4-6; 6-3, 6-2 
su Nystrom), Yannik Noah 

(7-1 
Edi 
7-6. 6-4, . 6*1 su -Jones). 
"Iberg (7-5, 6-1,6-3 su Por-

&
ì), Leconte (6-0,6*4,6-4 su 
air), Pemtors (6-3, 6-4, 6-4 

su Courier). Anche Lendl ce 
l'ha fatta, ma ha dovuto suda
re sette camicie e con l'israe
liano Amos Mansdorf (24* nel 
mondo), battuto in cinque set 
( f r2 ,6 .7 ,6- l ,5 -7 ,6-0Vftagl l 
italiani, Gianluca Pozzi ha avu
to la meglio sullo svedese Pe
ter Lundgran con il punteggio 
di 3-6,6-3,6-2.6-3. ìn campo 
femminile, ha superato II tur
no anche Laura Garrone (T-8, 
6-3 alla francese Catherine 
Tanvier). ma sono state elimi
nate Raffaella Reggi, battuta 
dalla tedesca Kohdekilsch per 
6-2,2-6,6-4, Laura Lapl e Fe
derica Bonstgnore. 

cenza. Non gli bastavano i ri
sultati che avevo ottenuto in 
Formula due. 

Poi sono arrivati gli inglesi 
della Benetton. Come si trova 
con loro? 

«Davvero bene, mi hanno 
aiutato molto ad imparare la 
loro lingua. Correrò con la Be
netton fino alla fine del '90. 
Ma non è vero che ho avuto 
tutti quei miliardi dì ingaggio, 
come ha riferito la Rai. Sono 
tutte balle!.. 

Ma come ci arriva Nannini 
alla F.l? 

«Innanzitutto devo ringra
ziare Piero Mancini, della Mo
tori Moderni, che fin dal 1981 
mi aiutò con la Formula 
Abarth. Senza di lui avrei fatto 
ben poco. Prima mi ero ci
mentato solo nei rally». 

E cosi ha realizzalo il sogno 
che coltivava fin da bambino. 

«Assolutamente no. Cono
scevo solo i nomi di Ascari e 
Fangio, ma non seguivo asso
lutamente le corse. Mio padre 
è sempre stato contrario. Ora 
però tutte le domeniche regi
stra le telecronache della Rai 
di Telemontecarlo, e di Capo
distria. Sono un po' preoccu
pato per la sua attività, va a 
finire che sì distrae troppo». 

Corse su corse. Ormai, co
me tutti ì piloti, il motore non 
avrà segreti per lei. 

«Oddio, meglio non chie
dermi dì spiegarle il funziona
mento di un motore. Certo, la 
sensazione che mi dà la mac
china riesco a trasmetterla be
ne ai tecnici. Poi per il resto 
premo più che posso sull'ac
celeratore». 

ILTELEFONO 
AZZURRO 
la voce alla difesa 
contro gli allusi sui bambini 

Se un bambino soffre perchè si trova in una situazione di 
abuso psicologico, o di violenza fisica, e non sai cosa fare, 
a chi rivolgerti per aiuto, chiamaci al numero 051/222525, 
l'unico per tutta l'Italia ovunque ti trovi. 
A qualsiasi ora, di giorno e di notte, tutti i giorni dell'anno 
potrai parlare con psicologi, pedagogisti, assistenti sociali 
e, se occorre avere II parere di avvocati, magistrati ed altri 
specialisti. 
Il Telefono Azzurro saprà indicare anche chi potrà aiutarti 
nella tua zona. In un anno di attività abbiamo ricevuto 
20.000 telefonate e preso in carico 2.100 casi di violenza 
psicologica, fisica, sessuale su minori. 
Chiamaci subito, prima che sia troppo tardi. 

Il Teletono Azzurro * gestito da un'associazione che non 
ha lini di lucro. I contributi volontari possono essere versa
ti sul CCP 22040406 intestato a: Telefono Azzurro,' via 
Marsala 16,40126 Bologna. 

S.O.S. INFANZIA 
TEL 051/22.25.25 

quest'anno) Olivano Locateli!. 
Anche tra gli ex professionisti 
ed ora direttori sportivi di 
squadre dilettantistiche che 
vanno per la maggiore, Enrico 
Paolini (Slcc Jesi). Giancarlo 
Polidori (Mengoni Usa) e Italo 
Zilioli (Fiat Agri), qui in veste 
di osservatore, c'è incredulità 
e tutti in coro chiedono che 
gli organismi federali valutino 
più ponderatamente queste 
decisioni. Per il settore tecni
co, Diomedi sostiene che 
•una corsa come il Valle d'Ao
sta va indubbiamente allegge
rita ma che si possono mante
nere le sei tappe». Intanto a 
Cogne sul secondo traguardo 
in salita di questo Giro nella 
terza tappa il successo è anda
to allo svizzero, In partenza 
per Seul, Puttini, mentre il lea
der della corsa è il campione 
lombardo Tonetti. ÙE.C 

Inviare a: Telefono Azzurro, Casella postale numero 668 c/o Posta 
Centrale. 40100 Bologna. 
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Donadoni con un potente sinistro ha segnato il primo gol del Milan 

Al Bernabeu trionfano per 3-0 

Un Milan formato Europa 
dà lezione di calcio 
al grande Real Madrid 
M MADRID Grande, Impa
reggiabile Milan Ovunque 
giochi, finisce per lasciare il 
suo sogno indelebile Anche il 
grande e leggendario Real 
Madrid s é dovuto inchinare 
di fronte al suo possente e co
stante incedere Grande sen
so tattico, una preparazione 
pressoché perfetta, niente 
preziosismi inutili Questi so
no gli ingredienti che permet
tono al rossoneri di cucinare 
Inesorabilmente I suoi avver
sari Tre a zero s'è conclusa la 
sfida amichevole, disputatasi 
sul terreno del Santiago Ber
nabeu Un risultato ineccepi

bile, che mette in risalto la for
za dell undici rossonero, che 
si è permesso il lusso di poter 
fare a meno del suo grande 
goleador Van Basten, infortu
nato, e del capitano e libero 
Baresi, quest'ultimo entrato 
nella npresa Un gol nel primo 
tempo e due nella ripresa, 

Bropno quando i bianchi di 
ladrid, stavano tentando, 

con un serrate un po' confuso 
e un po' sfortunato, di recupe
rare lo svantaggio Le reti dei 
rossoneri portano la firma di 
Donadoni nel primo tempo al 
44* e del giovane Mannari é di 
MaldlnlaT76'eall'B2' 

Fatta roiimpica: 
Brio escluso 
contesta Rocca 
H I ROMA II tecnico dell'O
limpica, Francesco Rocca ha 
convocato 20 giocatori per 
Seul L'unica grossa novità, ol
tre a scelte «spicciole» come il 
terzo portiere Paglluca, Evani, 
Carobbl e lachlm, é la •giubi
lazione. dello stoppar della 
Juve, Sergio Brio, che ha avu
to una polemica reazione, 
•Finché c'era Zoff - ha detto -
leceva il finto modesto Ades
so la II sergente di lerro Per
lomeno mi aspettavo una tele
fonata» Quindi ha continuato 
•Con Kofi sono stato titolare 
lisso e ho contribuito non po
co a far arrivare a Seul l'Olim
pica MI aspettavo altro tratta
mento» Quindi ha concluso 
•Non faccio drammi, anzi au
guro a Rocca ogni fortuna 
Comunque sono convinto che 
la mia esclusione peserà non 
poco Quanto poi al malanno 
del ginocchio è una scusa» 

Dal canto suo Rocca ha co
si motivato la sua scelta •Ri
spetto e apprezzo Brio ma ho 
bisogno di un difensore cen
trale più dinamico ed ecletti
co Per questo ho preferito 
Ferrara che può essere utiliz
zato anche come difensore la
terale» Su Evani «L'ho avuto 
nella Militare e mi assicura di
namismo e tecnica» Su Ca
robbl e lachlnl «Fino all'infor
tunio di due anni fa, Carobbi 
era una delle speranze del cal
cio italiano, l'ho visto giocare 
ed ha pienamente recuperato 

(Salatina 

In vendita 
la squadra 
di calcio 
H GALATINA Ancora «cam
pane a morto» dalle sene mi
nori del calcio italiano Stavol
ta è II Galatina inizialmente 
destinato al girone F dell In
terregionale, a salutare in si
lenzio le domeniche del no
stro football La società si è 
sfaldata, I soliti problemi di or
dine economico il club pu 
gllese si era già salvato a sten
to - finanziariamente parlan
do - lo scorso anno Ma non 
aveva potuto evitare la retro
cessione dalla C2 Ma, sotto 
sotto, la scomparsa del Galati
na dalla mappa del calcio è 
forse anche il nsultato di un 
malessere politico vissuto dal
la città «Non hanno fatto nul
la per aiutarci - avverte il se-
§ retarlo della società Fernan-

0 Vennerl - gli esponenti 
della Democrazia cristiana in 
maggioranza assoluta in con
siglio comunale e i socialisti 
ci avevano promesso ogni aiu
to e invece niente neppure 
una fideiussione bancaria» E 
ora l'Intera squadra e in vendi
ta 

Anche lachlnl, dopo l'Infortu
nio, ha ripreso il suo posto In 
organico» Quindi su Rizziteli! 
•Avevo deciso di convocarlo 
- ha detto - già prima del gol 
contro II Como in Coppa Ita
lia» Quindi II lento portiere 
•L'ho fatto per II rispetto dovu
to al calcio Italiano Non si 
può rischiare un infortunio, e 
Paglluca è uno del nuovi più 
interessanti» Sarà Cravero il 
leader della squadra? - gli è 
stato chiesto «Non ci sono 
leader - ha risposto - Mi au
guro che emerga il "grup
po"» 

Questi 120 e I IO a disposi
zione Tacconi (Juve), Crave
ro (Tonno), Carnevale (Napo
li) De Agostini (Juve), Ferrara 
(Napoli), Tassoni (Milan), Co
lombo (Milan), Pellegrini 
(Samp), Brambatl (Torino), 
Carobbl (Fiorentina), Roma
no (Napoli), Giuliani (Napoli), 
Vlrdis (Milan), Rizziteli! (Ro
ma), Galla (Juve), lachlnl (Ve
rona), Desideri (Roma), Mau
ro (Juve), Evani (Milan), Pa
glluca (Samp) A disposizione 
per eventuali sostituzioni en
tro ili 5 settembre Bruno (Ju
ve), Carboni (Samp), Crlppa 
(Napoli), Cucchi (Fiorentina), 
F Galli (Milan), Giunta (Co
mo), Landucci (Fiorentina), 
Pacione (Verona), Salsano 

gìamp), Scansioni (Bari) Ra
imo 18 settembre allo Shera-

tbn di Roma allenamento il 9 
settembre, ore 8 30, alle Tre 
Fontane OUS 

Rotelle 
Al Mondiale 
vince subito 
un italiano 
M CASSANO D ADDA (Mila
no) Luca Antonie, si è laurea* 
lo ieri, a Cassano d'Adda, 
campione del mondo di patti* 
naggio a rotelle su strada vin
cendo la gara dei 300 metri a 
cronometro L atleta venten
ne di Treviso ha conquistato il 
titolo battendo il beniamino di 
casa, nonché lavorilo della 
specialità Oscar Galliazzo Al 
terzo pasto si è classificato lo 
statunitense Ken Sutton Per 
la cronaca, Antoniel ha già al 
suo attivo due titoli europei e 
12 titoli italiani Tra le donne il 
titolo di campionessa del 
mondo sui 300 metri è andato 
ali argentina Nora Vega che 
ha preceduto di poco ta belga 
Nadia Merkens e I italiana Ma 
risa Canafoglla grande favori
ta alla partenza I campionati 
che si sono aperti ieri, termi
neranno il 4 settembre In ga
ra ci sono 24 nazioni 

SPORT ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

«Quei presidenti L'aumento dei biglietti 
che hanno alzato il tiro costringe la Federazione 
lo abbasseranno. a scendere in campo 
Allo studio un indennizzo» in polemica con Nizzola 

Caro-stadio sotto accusa 
Matarrese attacca la Lega 
Avrebbe preferito evitare uno scontro frontale con i 
«vecchi amici presidenti», ma l'estate calda sul fronte 
del caro-biglietti ha costretto Matarrese ad uscire allo 
scoperto «Quei presidenti che hanno alzato il tiro lo 
abbasseranno Dovremo studiare ipotest di indenniz
zo per evitare azioni selvagge.. » Una frase per Viola, 
ma Matarrese, più che all'amico di partito, ha usato 
parole pungenti con Nizzola e la Lega 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

* • TIRRENIA In Federa
zione non la pensano tutti 
allo stesso modo, forse an
che per questo il senatore 
Viola ha sferrato il suo attac
co guidando la corsa al «ca-
rostadio» Una patata bol
lente arrivata sul tavolo di 
Matarrese al rientro dalle fe
rie, inattesa, poco gradita 
Ieri mattina a Tirrema il pre
sidente della federazione 
non ha potuto esimersi da 
un commento e, quindi, da 
una presa di posizione «Do 
vremo studiare degli inter

venti, ipotesi di indennizzo, 
per evitare azioni selvagge 
che possono essere giustifi
cate da una logica stretta
mente aziendale ma non da 
ragioni socio-sportive» Se i 
presidenti hanno dimostra
to di non preoccuperei delle 
npercussioni anche a lungo 
termine legale all'aumento 
dei biglietti, la federazione 
non può far finta di nulla La 
scusa colta a volo con disin
voltura è quella degli stadi in 
parte inagitlti per i lavori di 
ammodernamento «Ci so

no situazioni pesanti - ha 
premesso Matarrese - ci so 
no indubbi danni economi
ci, ma non vorrei che a cau
sa di alcune situazioni si 
possa equivocare ed appro
fittare» Riferimento a Viola? 
Matarrese non ha certo pre
so ad esempio per le sue 
considerazioni le «mosse» 
clamorose del presidente 
della Roma Si è limitato ad 
un commento tutto somma
to chiaro «Viola non fa mai 
nulla senza un preciso moti 
vo Ha voluto esasperare il 
problema» Quale proble
ma? Quello del danno che 
deriva ai club dalla diminu
zione dei posti negli stadi, 
oppure quello, a lui molto 
più caro, della costruzione 
di un nuovo stadio a Roma? 
Matarrese ha evitato di en
trare in un campo minato 
Ha però sollevato 11 coper
chio dei rapporti tra federa
zione e Lega ed in particola 
re della situazione venuta a 

crearsi nella organizzazione 
dei club Nizzola e forse in 
capace di tenere a bada i 
presidenti, oppure questi 
hanno ntenuto di potersi 
muovere in modo anarchi 
co? 

«Ho scritto (alla metà di 
giugno, ndr) una lettera 
molto chiara a Nizzola a 
proposito del controllo dei 
prezzi in cui invitavo la Lega 
ad intervenire prima che le 
società fissassero i listini 
Forse la lettera e arrivata in 
un momento di non esatta 
definizione della forza del 
presidente Nizzola o quella 
lettera non e stata letta be
ne» 

Non sono certo parole di 
circostanza e sicuramente 
nelle prossime ore si scalde
ra la linea telefonica tra Mi
lano e Roma La stagione 
che parte si presenta quindi 
con uno scollamento tra le 
tendenze della Lega e dei 

club e la linea della Federa 
zione? Certamente una si 
tuazione non bella anche 
perche i club avevano chie
sto, promesso e ottenuto e 
proprio Matarrese si era 
esposto in prima persona 
per accontentarli Ora ha 
fatto capire che se la Lega 
non riuscirà a correre ai ri
pari toccherà alla Federa
zione «Non ho nulla da dire 
se viene intaccata la capaci 
tè contributiva dei tifosi pos 
stdenti, ma altra cosa e la 
massa dei tifosi Aumentare 
i biglietti dei settori più po
polari diventa una azione 
suicida» 

Un concetto che, dopo il 
ballon d essai di mercole
dì, deve essere entrato an
che nella testa di Viola II 
presidente giallorosso, In 
fatti, ha fatto immediata pro
fessione di «pentitismo» 
parziale ribasso dei prezzi 
ed ingresso gratis per donne 
e bambini 

Il tecnico rilancia una vecchia proposta 

Vicini "rivoluzionario" 
«Tre punti a chi vince» 

DAL NOSTRO INVIATO 

m TIRRENIA Visto dalla 
panchina azzurra questo cal
cio, cosi come e oggi non 
soddisfa proprio Azeglio Vi
cini non si è fatto pregare, so
prattutto non è andato al «su-
percorso» dell Uefa con i mi 
gllon fischietti d Europa per 
pronunciare parole di circo
stanza Anche in Europa gli ar
bitri sono spesso un'incogni
ta pesano condizionamenti 
legati alle abitudini spesso 
molto diverse delle varie 
scuole calcistiche «Tutti san
no, ma pochi ne tengono con
to, che nessun giudice ha cosi 
poco tempo a disposizione 
per decidere come un arbi
tro ma l'uni forni ita net giudi
zi, un modo di arbitrare inter 
nazionale è un obiettivo anco
ra da raggiungere» E Vicini ha 
rivelato che pnma di una gara 
intemazionale, è obbligato a 
dare la massima importanza 
alla nazionalità del) arbitro 
«Non mi importa il suo nome, 
ma la scuola calcistica da cui 
proviene, perche è indispen
sabile preparare i giocaton, 
che devono adattarsi per non 
essere danneggiati» Insomma 
il modo migliore per fare i 
complimenti ali Uefa che ha 
puntato sulla necessita di arri
vare ad un arbitraggio «euro
peo» almeno per gli intema
zionali Ma a Vicini non inte
ressava parlare solo di arbitn 

e, approfittando della presen
za dei presidente dell'Uefa ol
tre che di Matarrese, ha alzato 
Il tiro sposando le federazioni 
che con coraggio hanno scel
to strade nuove «VI sono pae
si anche molto importanti cai-„ 
cisticamente (Inghilterra, Ar
gentina, Francia, Jugoslavia . 
ndr) che hanno adottato va
riazioni nei punteggi La ten
denza è quella di assegnare I 
tre punti a chi vince lascian
done uno per il pareggio e ze
ro In caso di sconfitta lo sono 
molto favorevole, non intrave
do svantaggi ma solo possibi 
lite di crescita di interesse e 
spettacolo in campo le squa
dre sarebbero costrette a 
scendere solo cercando la vit
toria e non M>IO per non per
dere» Parole chiare che, lette 
in «italiano», sono la denuncia 
di una mentalità dura a mori
re, il sacro «primo non pren
derle» «Certo - ha aggiunto 
Vicini - i pareggi ci saranno, 
ma solo perche due squadre 
propno non sono nuscite a 
superarsi Altra cosa è un pa
reggio programmato con due 
squadre che si accontentano 
di non perdere» Una propo
sta ufficiale in piena regola, 
fatta alla presenza del presi
dente dell Uefa Georges che, 
vista la scelta francese, non è 
certo contrano 

Ben diversa la reazione di 
Matarrese che così ha liquida 

Azeglio Vicini 

to le considerazioni del suo 
cittì «Apprezzo gli sforzi di 
fantasia ma l'espenenza dei 
nostri campionati danno indi
cazioni diverse da quelle ma
turate in altri paesi dell Uefa» 
Matarrese ha quindi certa
mente preferito il Vicini che 
ha dato il suo parere su altri 
espenmenti tentati in passato, 
come la nmessa laterale con i 
piedi, il corner corto Nel si 
tenzio è caduta invece la pro
posta, addirittura nvoluziona-
na se si pensa al gioco di alcu
ne squadre Italiane, di punire 
con un fallo i passaggi all'in-
dietro al portiere da fuori 
area UGPi 

Arbitri attenti 
agli sponsor 
e ai regalini... 

DAL NOSTRO INVIATO 

M TIRRENIA Arbitri e buoi 
dei paesi tuoi? Per i calciatori 
è un po' cosi Difronte al rego
lamento che tiene in piedi la 
repubblica del pallone l'Euro
pa è tutt'altro che uguale Ne 
sa qualche cosa Zenga che al-
•«prima partita derCampiona-
to europeo si è fatto pizzicare 
con il pallone in mano oltre l 
fatidici «quattro secondi» Stu
pito lui, arrabbiati tutti con 
non imlevanti fenomeni di vit
timismo E tutto perchè «da 
noi non usa cosi» L'Uefa per 
cercare di far nascere 
1'«arbitro unico» ha portato 
nel centro di addestramento 
del Coni a Tirrema 70 arbitri in 
rappresentanza di 33 federa
zioni Per I Italia erano pre 
senti Agnolin, Lonshi, D'Elia, 
Lo Bello, Lanese e Magni, an
che loro impegnati a confron
tarsi , scambiarsi opinioni, fa
re i conti con le regole che 
sovnntendono le gare intema
zionali «Continuiamo a vede
re portien che nelle nostre 
aree se ne vanno a spasso in 
disturbati », commentava il 
presidente dell AiaCampanati 
che ha fatto capire che sono 
ormai indispensabili alcuni 
correttivi anche per te partite 
dei nostro campionati 

Per tutti due i «passaggi» 
scottanti l'applicazione del 
fuorigioco e la distanza delle 
barnere nei calci di punizione 
«Per il fuongioco il pnncipio e 
chiaro, decisivo è intervenire 
per fermare chi può in qual
che modo trarre vantaggio 

dalla posizione irregolare o 
interferire nell'azione di gio 
co» Per le punizioni le cose 
vanno diversamente, I Europa 
e spesso un'altra cosa «Que-
st anno in Francia l'arbitro 
non dira nemmeno una paro 
la chi si piazzerà a meno di 
nove metri sarà automatica
mente ammonito Credo che 
- ha commentato Campanati 
- dovremo avviarci su questa 
strada e adeguarci in fretta» 
Per il nostro calcio potrebbe 
essere una svolta traumatica 
visto che ora ci si stropiccia le 
mani quando la barriera e ol 
tre 16 7 metri 

Se I Italia e per alcune cose 
un mondo a parte, le insidie 
per il calcio a cui anche gli 
arbitri non sono estranei so 
no uguali Ne ha parlato Geor
ges presidente dell Uefa 
•violenza, doping e denaro 
sono i nemici La violenza 
spesso comincia sul campo e 
finisce sugli spalti e se un arbi
tro riesce a bloccare quella su) 
campo e già un fatto impor
tante» E che dire di doping e 
corruzione? «Gli interessi eco
nomici - ha spiegato Georges 
- sono notevoli, gli sponsor 
vorrebbero sempre vedere 
vincere il loro marchio e qui 
possono nascere tentativi di 
corruzione lo dico che gli ar
bitri devono slare molto atten 
ti» 

Come? Intanto seguendo 
alla lettera le indicazioni del-
1 Uefa per quanto nguarda il 
comportamento nelle trasfer
te le persone da incontrare e 
le insidie da evitare D C Pi 

— — — Il cago. Ancora un colpo di scena: slitta l'accordo 
con la società per il passaggio al Bologna. Battibecco con Moggi 

Bagni-Napoli, la lite continua 
LORETTA SILVI 

• • NAPOLI Tra Bagni e il 
Napoli e davvero una storia in
finita len mattina sembrava 
arnvato il momento di chiude
re il sipano sulla faccenda Ba 
gni al Bologna in prestito per 
un anno (750 milioni a slagio 
ne pagati dal Napoli 130 la 
spesa del Bologna) come la 
società voleva e come lo stes 
so giocatore aveva mostrato, 
alla fin fine di gradire E inve
ce il nuovo colpo di scena 
uscito dallo studio di Moggi, 
Bagni sbottava «Siamo punto 
e daccapo Ero venuto per fir
mare il contratto e invece I ac
cordo e di nuovo slittato 
Moggi mi ha dalo appunta 
mento a giovedì prossimo ma 
a questo punto non so se ver 
rò Ho perso fin troppo tempo 
su e giù per I Italia credevo di 

^ W ^ potermi alienare subito con il 
Bologna domani Governato 
mi aspettava invece » 

Ma che cosa è successo' 
, J „ -i-v , ......—, — . , „ Bagni e nervosissimo Moggi 

al tempi delta contestazione dopo II mancato scudetto c e r c a di defilarsi ma poi e co

stretto a continuare la discus 
sione col giocatore davanti ai 
cronisti «Le liste si naprono il 
5 settembre quindi il nnvio e 
un fatto tecnico» spiega a Ba 
gni che però non vuole sentire 
ragioni «Se non fosse stato 
per il Bologna la situazione 
non si sarebbe mai sbloccata 
il Napoli non si faceva vivo dal 
31 luglio quando mi presentai 
in ntiro» 1 toni sono aspn il 
botta e risposta quasi un muro 
contro muro «Aspettavo qui 
Canovi per me una garanzia, 
volevo nsolvere tutte le vec
chie pendenze» si lamenta Ba
gni «Il Napoli ti da il permes
so di allenarti con il Bologna» 
risponde Moggi «Lo sa me 
glio di me che non posso» ri 
batte il giocatore sempre più 
alterato E ancora «Non in
tendo essere preso in giro 
perderò altro tempo e a que 
ito punto non so se mi con
viene Ho fatto di tutto per 
giocare ma se questo non e 

possibile nessun problema ci 
sono anche altre cose nella vi 
ta Vuol dire che continuerò a 
fare le partitelle con i miei 
amici » Moggi ha I aria finta 
mente ingenua «Non capisco 
siamo d accordo su tutto cer
to la cosa deve essere nsolta 
nei termini federali si tratta di 
aspettare solo tre, quattro 
giorni » «Dieci, dieci giorni 
perderei» incalza Bagni evi 
dentemente contrariato per 
questo ennesimo viaggio a 
vuoto Quando si è presentato 
mercoledì sera al Centro Pa 
radiso di Soccavo gli hanno 
detto di accomodarsi in alber 
go Non ha sentito nessun 
compagno forse sperava di 
avere il permesso di allenarsi 
con la squadra Se ne va stnn 
gendo molte mani «Una con 
clusione più amara non potè 
vo immaginarla e poco dire 
che sono deluso Ancora oggi 
mi chiedo il perche di questo 
trattamento non vedo moti 
vazioni Non ci capisco più 
niente» Non è il solo 

Baracchi 
mondiale 
con Fondriest 
protagonista 

Al trofeo Baracchi, la classica a coppie contro 11 tempo, ci 
sarà anche il neocampione del mondo di ciclismo Mauri
zio Fondriest (nella foto) L'annuncio è stalo fatto da Mino 
Baracchi a Trento, sede d arrivo della 47" edizione che 
partirà quest anno da Borgo Valsugana Quindici saranno 
le coppie in gara Fondriest correrà in coppia con l austra
liano Peiper Sicura la presenza di Leali Ghìrotto, vincitori 
della passata edizione la forte coppia olandese Rooks-
Theunisse, In gara anche Bugno, che correrà con il com
pagno di squadra Rommger 

Il nipote Nikos Katclamana-
kis sperava tanto di parteci
pare al Giochi olimpici di 
Seul Lui campione di win
dsurf s era preparato a fon
do Invece 1 inattesa esclu-
sione e la conseguente de-

~—^—^—^^—*mmm |uslone £ qualcuno la cosa 
non e andata giù specialmente alla zia, signora Roula 
Kaklamanaki viceministro dell istruzione e appartenente 
al movimento socialista panellenico (è compagna di parti
to del primo ministro Papandreu), che ha rassegnato le 
dimissioni dal suo incarico per occuparsi senza condizio
namenti di sorta della decisione del comitato olimpico 
greco 

Il nipote 
non va a Seul, 
la zia si dimette 
da viceministro 

Selezionato 
per le Olimpiadi 
sparisce 
dalla circolazione 

Deve andare alle Olimpiadi 
di Seul, ma non riescono 
più a trovarlo E la storia del 
velocista americano Roy 
Martin Selezionato dalla 
squadra olimpica dopo 
aver brillantemente conqul-

————^^^^^^^^ stato un posto per Seul at
traverso il trials per gareggiare nei 200 metri Roy Martin 
sembra essere spanto dalla circolazione, dal giorno in cui 
si conclusero a luglio i trials Naturalmente nel clan della 
squadra amencana di atletica c'è una certa preoccupazio
ne «Abbiamo perso le sue tracce - ha dichiarato Stan 
Huntsman, coordinatore della squadra di atletica - e non 
sappiamo più cosa pensare Domani dovrebbe partecipare 
ali ultima riunione preolimpica, prima delle Olimpiadi». 
Chissà che Martin non sbuchi ali improvviso Altrimenti 
addio Seul 

Da Tracer 
a Philips 
e senza scudetto 
sulle maglie 

Un atmosfera strana Ieri al 
raduno delia Philips di Mi-
lan, ex Tracer, campione 
d Europa, ma non più d'Ita
lia Quest'ultimo fatto rap
presenta un fatto Insolito, 
visto che era diventata una 
caratteristica di questa 

squadra, diventata quasi di diritto dominatrice Incontrasta
ta del campionato italiano Alla ripresa dell'attività c'erano 
I grandi vecchi come D'Antoni e Meneghln, oltre al soliti 
Premier, Montecchi, Pitti» e Aldi Soltanto due lo novità: 
Baldi, rientrato dagli Stati Uniti dov'è rimasto a studiare per 
quattro anni, e Pessina, acquistato dal S Benedetto Tori
no Unico assente Bob McAdoo, che ha avuto, oltre ad un 
sontuoso contratto di 400mila dollari, anche qualche gior
no di vacanza in più L'amencano si unirà ài compagni 
martedì 

Mondiali baseball 
Oggi gli azzurri 
ci provano 
contro II Canada 

Cancati dalla vittoria con
quistata mercoledì sera 
contro j tradizionali avver
sari dell'Olanda (11-2), gli 
azzurri tornano In campo 
stasera a Novara nei cam
pionati mondiali di base
ball Una vittoria che ha rin

francato la nazionale Italiana, alla ricerca di una posizione 
di classifica di prestigio Stasera saranno chiamati a con
fermare queste loro ambizioni contro I forti canadesi, che 
li precedono nella classifica generate II programma della 
giornata prevede a Torino Giappone-Antille Olandesi (ore 
16), a Novara Portonco Spagna (ore 16), a Milano Cina 
Tafpei Sud Corea (ore 21), a Verona Usa-Olanda (ore 21) 
e a Torino Cuba Nicaragua 

PAOLO CAPRIO 

BREVISSIME 
Kamel Bou Ali mondiale Battendo per ferita ed arresto del 

combattimento alla sesta npresa il campione in canea, il 
gallese Robert Dickìe, Kamel Bou Ah s è laureato campione 
dei mondo dei superpiuma versione Wbc 

II Papa riceva la Juve Nel corso della sua visita a Torino, il 
Papa riceverà i giocaton e i dirigenti della Juve Da questi 
nceverà in dono una maglia bianconera e un pallone con le 
firme dei calciatori 

Un americano per la Jolly Colombanl Si chiama Chuck Nevitt, 
ha 29 anni e alto 2,25 E il nuovo pivot delia Jolly Colomba
ri,, squadra che parteciperà al prossomo campionato A2 di 
basket Neil 81 e stato terza scelta, proviene dai Pistons di 
Detroit, vice campioni Nba 

Tyson turista a Mosca Tyson campione del mondo del pesi 
massimi andrà a Mosca il 7 settembre nelle vesti dì turista 
Infatti accompagnerà la moglie, l'attnce Robin Givens, Im
pegnata nella capitale sovietica a girare alcune scene del 
teleromanzo «Festa di classe* •» 

Juve-Verona a Verona Juventus-Verona di Coppa Italia, in 
programma domani si giocherà a Verona invece che a Tori
no poiché lo stadio Comunale sarà impegnato per la visita 
del Papa r ^ 

Un messicano per la Minardi Oggi sulla pista «Dino Ferrari* 
Josele Garza pilota messicano, farà alcuni test per la Minar
di Se questi test saranno positivi Garza potrebbe < 
Ingaggiato per la prossima stagione 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18 30 Sportsera 

20 15 Lo sport 
Raltre. 15 25 Cassano d Ad 

da Mondiali pattinaggio a 
rotelle 15 40 Tonno Mon 
diali baseball Taipel Italia 
16 lOOrte Calcio torneo 
«Grossi Morera» Torino-
Ramengo 18 45 Derby, 
23 55 Tonno, Ippica corsa 
Tris 

Italia 1. 23 25 Tennis, U S 
Open Flushing Meadows 

Tmc. 13 Obiettivo Seul, Sport 
News Sportissimo, 20 
Obiettivo Seul 23 Tmc 
Sport 

Capoditlria. 13 40 Tennis 
Torneo Open Usa 17 
Sport spettacolo 19 Cai 
ciò amichevole Milan 
Real Madrid 20 30 Tennis, 
Torneo Open Usa 
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Quello che si tiene al tribunale di Durban 
non è un processo ma una sceneggiata: 
i giudici bianchi hanno già deciso 
di condannare a morte il giovane Sibiya, 
colpevole del reato più grave: stupro. 
Anche Veronica, la ragazza bianca, 
testimonia contro di lui: il nero l'ha 
presa con la violenza. Nessuno ascolta 
Sibiya e la sua storia fatta di rabbia, 
di passione ossessiva, di desiderio. 
Il mondo dell'apartheid non può capire 

LEWIS •A mia nonna, Esther Makatini, che lavò 
i vestiti dei bianchi così che io 

potessi imparare a scrivere*. 

Un tribunale sudafricano accusa 
U na volta che ebbe finito di 

parlare, gli africani, rin
chiusi nel settore di sini
stra, levarono un lento e 

mmmm basso mormorio, come 
uno sciame d'api Impazzite. Le don
ne si premettero i figlioletti al petto, 
quasi temessero che quelle parole 
potessero danneggiare i piccoli, non 
si sa come, una volta che fossero cre
sciuti. 

•Lei nega di aver mai preso parte a 
slmili orge, signorina Slater?». 

•Vostro onore, una domanda di 
questo genere è già un Insultol». 

•Molto bene, signorina Slater, mol
lo bene!* ripete compiaciuto Kakme
kaar, >ln realtà, signori delia corte, è 
nostro convincimento che la parte le
sa sia stata associata a tali pratiche 
aberranti, solo ed unicamente perché 
la dllesa voleva guadagnare un punto 
In suo favore, In realtà, s'è trattato di 
un'Invenzione di sana pianta, di una 
mossa t e a ad Infangare la vita privata 
di una giovane donna che già ha do
vuto aoffrire un'orrenda violenza car
nale per mano di un maniaco sessua
le alricano e che, d'ora In poi, sarà 
costretta a portare le stigmate, fisiche 
e psicologiche, che un'azione di tale 
natura provocherà in una persona 
sensibile come lei». 

Parlino per Max Siegfried Mailer, 
persona quanto mai equilibrata, 
quell'asserzione di slealtà pronuncia
la in definitiva contro di lui, risultò un 

. boccone troppo amaro perché lo di
gerisse senza reagire. Prima ancora 
che il presidente potesse Intervenire, 
Il mio avvocato balzò In piedi Inter
rompendo cosi l'interrogatorio con
dotto dalla pubblica accusa e passan
do decisamente al contraddittorio. 
Con voce arrochita dallo sdegno fece 
piovere sul malcapitato Kakmekaar e 
sul suol assistenti una serie di puntua
lizzazioni sferzanti finché l'obeso 
pubblico ministero, slmile a un frato
ne dal capelli arruffati, si tirò faticosa
mente In piedi, protestando invano la 
sua Innocenza. Però non era cosi 
semplice tacitare Mailer. «Vostro 
onore, mi sento di poter affermare 
che il mio dotto collega è l'ultima 
persona sulla' faccia della terra in gra
do di offrirci una lezione di virtù. Il 
comportamento della polizia, non
ché quello della pubblica accusa, al
meno nel caso in discussione, è stato 
semplicemente scandaloso. Sono 
state esercitate pesanti pressioni sui 
testimoni, sono inspiegabilmente 
spariti dal fascicolo numerosi docu
menti, oltre ad alcuni reperti, di 
straordinaria importanza per la dife
sa. Sono questi i dati salienti di que
sto processo! A questo punto non mi 
resta che concludere che, adottando 
tali metodi da basso impero, la pub
blica accusa cerca d'intimidire la cor
te!». 

Finalmente II presidente del tribu
nale, De Klerk, un uomo fragile infa-
§ oliato In una Ioga molto più grande 

i lui, si decise a far sentire l a sua 
voce. «Sappia, avvocato Muller, che 
non posso tollerare che quest'alterco 
violento tra la pubblica accusa e la 
difesa prosegua senza che la corte 
intervenga». 

«Non posso che inchinarmi ai vole
ri della corte», concesse Mailer, visi
bilmente seccato. 

Dopo un breve silenzio, il presi
dente De Klerk chiese alcune preci
sazioni. 

•Vorrei sapere dall'avvocato 
Mailer se abbia intenzione di presen
tare alla corte delle prove secondo 
cui la testimone avrebbe effettiva
mente partecipato a certe pratiche li
cenziose che avrebbero avuto luogo 
in un appartamento nel quartiere di 
Norwood». 

•Vostro onore, mi sembra giusto 
sgombrare il terreno da ipotesi per 
noi offensive. Avremmo preferito evi-
lare di presentare alla corte certe ri
velazioni al nostri occhi assai spiace
voli; ma, a voler esser franchi, i tenta
tivi - oserei dire untuosi - della pub
blica accusa di elevare la personalità 
della parte lesa facendole raggiunge
re degli autentici vertici di pietà misti
ca e di splendente spiritualità, sono 
una contraffazione cosi pesante della 
realtà da Indurci a convocare dei te
stimoni oculari In grado di produrre 
videocassette e fotografìe da cui ri
sulterà senz'ombra di dubbio come 

la parte lesa non sia quel supremo 
esempio di virtù che si vuol far crede
re, bensì che ha frequentemente ce
duto a perversioni di natura tale che 
ci riesce difficile descriverle». 

A quella dichiarazione seguì una 
confusione indescrivibile. Quando 
l'avvocato Max Siegfried Muller inter
venne nel dibattito mancava poco al
l'Intervallo dì colazione. Per un lungo 
secondo, un silenzio profondo calò 
sull'aula; In quel momento gli attori 
principail del sordido dramma sem
brarono ridotti al ruolo di spettatori 
inerti. Per un attimo però, perché ben 
presto l'agitazione più febbrile ser
peggiò in aula. Dapprima un mormo
rio d'incredulità prese a levarsi dai 
banchi in cui s'accalcava il pubblico 
mentre Mailer, Kakmekaar e i giudici 
avevano cominciato a parlare tutti in
sieme. I rappresentanti maschili e 
femminili della stampa, in tutto simili 
a un branco di iene improvvisamente 
svegliate dal loro ottuso torpore, 
scattarono dal loro posti diretti verso 
l'uscita, in fuga precipitosa, rifilando
si gomitate per raggiungere per primi 
i telefoni a loro riservati. Non occor
reva molta fantasia per intuire I litoio
ni che già gli frullavano in lesta per 
l'edizione del pomeriggio: La ragaz
za bianca stuprala amava le orge. 
seconda la dilesa! Un altro titolo, 
che mi capitò di leggere solo una set
timana più tardi, arrivò al punto di 
suggerire un collegamento tra la co
siddetta violenza carnale e certi festi
ni svoltisi a Norwood. Donna bianca 
violentala dopo un'orgia, dichiara 
l'avvocato difensore. 

La storia che ebbi occasione di 
narrare alla corte, al giudice e al peri
ti, fu essenzialmente la stessa che ho 
scritto, sia pure senza seguire un ordi
ne cronologico, in queste pagine; la 
stessa che mi è capitato di raccontare 
in più di un'occasione al dottor Du
rre, a mia madre, al miei amici e ai 
miei parenti. Il punto è che, nell'atto 
dì raccontarla e di ripeterla alla corte, 
l'intera vicenda s'è fatta Ingarbuglia
ta, confusa, sfumando quei contorni 
che prima mi erano sembrati quanto 
mai logici; in altre parole era diventa
ta una vicenda senza capo né coda, 
in tutto simile a un romanzo contem
poraneo le cui vicende finiscono per 
assomigliare, dato il loro sviluppo 
confuso, all'incongruità delle emo
zioni narrate. La nota saliente di tali 
romanzi è che raccontano degli 
eventi di cui però non si conoscono 
le cause. Si sente dire spesso che, se 
si legge attentamente l'inizio dì un 
romanzo, si può intuire come andrà a 
finire; purtroppo però non è affatto 
semplice capire quali siano i dati sa
lienti delle basine iniziali. Del resto 
uno come Dufré avrebbe dovuto sa
perlo benissimo. Fin da quando ha 
messo piede in questo paese non ha 
fatto altro che cercare dì rintracciare, 
sia pure con scarso successo, le origi
ni dì quella che, riempiendosi la boc
ca con le sue stesse parole, chiama la 
•patologia della mia condizione». 

L'ultimo giorno d'udienza, nel mo
mento di fare il mio ingresso in aula 
circondato da una squadra di poli
ziotti armati, mi sentivo la testa vuota, 
ero stranamente distaccato, come se 
stessi per assistere al momento cul
minante della vita di un altro. Ecco. 
provavo lo stesso stato d'animo indif
ferente con cui avevo affrontato - al
meno così credo - l'ultimo incom
prensibile incontro con Veronica, nel 
suo villino, quello stesso sguardo 
vuoto e stupido con cui avevo fissato 
il corpo della ragazza allungata sul 
suo alto letto d'ottone. Una volta so
spinto nella gabbia riservata ai dete
nuti, mi lasciai cadere sulla panca e 
mi misi a fissare impassibile I aula af
follata fino a quando vidi, sia pure di 
sfuggita, la figura ingobbita di mia 
madre che slava entrando proprio in 
quel momento. Ricordo che Indossa
va un vestito nero, come se portasse 
già ti lutto, parzialmente nascosto da 
una coperta. Insieme a lei c'erano tre 
mie zie e due giovanissimi zìi che ave
vano viaggiato tutta la notte da Esho-
we pur di esser presenti all'ultimo 
giorno del processo Due delle zie 
s'erano messe ai fianchi della mam
ma, sorreggendola 

...Niente al mondo può venir para
gonato al lastoso apparato d'una aula 
di un tribunale sudafricano, il finto 

cerimoniale, il fasto, la scenografia 
inappuntabile. Il Sudafrica è un paese 
in cui ogni più elementare principio 
di giustizia è stato annacquato, svili
to, addirittura capovolto; un paese in 
cui ìa verità, l'equità, la generosità so
no state spazzate via e in cui rimane 
solo un involucro vuoto di giustizia 
rappresentata da una procedura di 
stampo bizantino; un paese ih cui so
pravvive il ricordo di un rituale fatto 
di «Sua Eccellenza», di «Vostro Ono
re»; un paese fatto di frasi come «Il 
mio dotto collega si compiace di cita
re Il caso giudiziario di Nevllle contro 
Kumalo, ma che ne dice della deci
sione presa dal giudice Sommergile 
nel caso che opponeva Gubase a La
vabo?». Forma inappuntabile, ceri
monie fastose, vuoti rituali, E tutto 
quanto rimane del ricordo di tempi 
migliori, quando almeno esisteva an
cora una certa imparzialità nei pro
cessi che opponevano neri e bianchi. 
A questo punto, però, tutto ciò è mor
to e sepolto; è imbarazzante, almeno 
è facile immaginarlo, il ricordo della 
legge intesa come sete di giustizia. 
Anche perché dev'esser successo 

aria cupa, con sguardi da falco, sem
pre piegati in avanti a cogliere la più 
piccola inflessione nelle voci degli 
avvocati, contribuivano a dare que
st'Impressione di genie assetata di 
sangue, una volta abbandonata la 
pretesa di generosità che li aveva ca
ratterizzati in altri tempi. Unica ecce
zione era proprio Kakmekaar, che 
aveva un'aria diversa dal solito, chiu
so in sé e meditabondo com'era. La
sciata da parte la tattica aggressiva 
adottata in precedenza, il pubblico 
ministero faceva del suo meglio per 
sembrare mortalmente annoiato. Evi
dentemente aveva deciso di recitare 
il suo ruolo fino in fondo, con abilità 
consumata. 

Due giorni prima, l'obeso rappre
sentante della pubblica accusa aveva 
presentato al pubblico una faccia ben 
diversa, molto più feroce, molto più 
sprezzante. In un paio di occasioni, 
mentre mi sforzavo di descrivere il 
comportamento ben poco ortodosso 
di Veronica, con il suo sfrenato esibi
zionismo, Kakmekaar aveva fatto 
compiere un giro alla sedia per far 
partecipi gli astanti della sua incredu
lità. Quando, nel corso del controin-

fensore, Max Siegfried Muller, che ri
cordava perfettamente ì campi di 
concentramento nazisti, conservava 
un'aria controllata, misurata nell'elo
quio, disgustata ma non sorpresa alia 
vista di quella pantomima dì delitto e 
castigo. 

Ogni tanto mi sentivo perfettamen
te solo seduto al banco dei testimoni, 
circondato com'ero da un mare di 
facce bianche apertamente ostili, da 
un gruppetto di facce nere mosse alla 
compassione, come un agnello pron
to a venir immolato. Gli spettatori 
continuavano a entrare in aula, gli 
uscieri andavano in giro facendo 
scricchiolar la suola delle scarpe, una 
marea di teste si volgeva verso di me, 
spesso bisbigliavano qualcosa tra di 
loro, magari qualche pettegolezzo 
che mi giungeva attraverso l'emiciclo 
vuoto. Ma soprattutto c'era quella lu
ce bianca, bruciante, accecante, che 
filtrava dai finestronì laterali, una luce 
cosi cruda da costringermi a strizzare 
gli occhi. Solo la luce poteva addolci
re la tetraggine dell'aula, anche se 
s'era fatta improvvisamente minac
ciosa, innaturalmente velata. Una tu-

Tra le baracche del ghetto, nella cintura suburbana dove affluivano dalle campagne i lavoratori neri 
e dove cresceva la nuova gioventù urbanizzata, la musica era di casa. Qui un sassofonista è ritratto 
sullo sfondo di Sopttiatown, il leggendario sobborgo misto di lotiannesburg dove i giornalisti della 
rivista nera «Dram» abitavano e dove Can Themba - il pia celebre di tutti loro - organino il suo 
quartier generale. Lewis Nkosi lavorò come giornalista per «Dram» dal '56 al '61 quando, dopo la 
strage di Shaperville, abbandonò il paese 

qualcosa per cui la passione è stata 
sostituita da un'atmosfera strana, va
gamente barbarica e oppressiva. 

Questa combinazione di barbarie e 
di oppressione è presente nell'atmo
sfera stessa del processo, un'aria feti
da, soffocante, di violenza sprigiona
ta da una carne molle e rancida, a 
lungo costretta in un'uniforme trop
po stretta. La si leggeva nei volti ar
rossati e volgari, negli occhi In cui 
sonnecchiava una belva pronta a 
scattare, una brutalità monumentale 
e massiccia. Perfino 1 giudici, paludati 
nelle loro toghe scarlatte, con la loro 

terrogatono, resi pubblica la mia idea 
secondo cui Veronica sarebbe stata 
quanto mai felice di venire vista da un 
nero mentre non aveva nulla addos
so, Kakmekaar aveva ruggito la sua 
sprezzante disapprovazione. 

«Ma lei pensa che una signora 
bianca possa sentirsi adulata dallo 
sguardo di un babbuino come lei?». 

I giudici, consapevoli di dovvr re
star fedeli fino in fondo ad unn certa 
idea di giustizia, per quanto vaga ed 
astratta, avevano mormorato un am
monimento indinzzato alla pubblica 
accusa: «Signor Kakmekaar! Signor 
Kakmekaar!». Solo il mio avvocato di

ce maledetta, pestilenziale, neppure 
lontana parente della densità, ricca e 
corroborante, del buio. Veronica, se
duta in prima fila, con le dita intrec
ciate in grembo, sembrava avvolta in 
quella luce fredda e diabolica. La ra
gazza faceva pensare a un fantasma 
rinchiuso nel fulgore, oppressivo e 
scostante, di un'eterna luce bianca 
veramente satanica, un fantasma frut
to degli incubi che avevo represso, 
ormai sicuro d'esser rovinato per 
sempre Ricordo d'essere stato con
vocato al banco dei testimoni, di aver 
ricevuto l'ordine di giurare che avrei 
detto tutta la verità, ment'altro che la 

verità; nell'atto di farlo, sentii un uo
mo che mi dava le spalle, sicuramen
te un bianco, che si mise a urlare a 
pieni polmoni nel silenzio dell'aula: 

«Brutto cafro stupratore! Ma per
ché non tagliate i coglioni neri a quel 
porco!». 

La sua intromissione fu seguita da 
un grande trambusto. Nel timore di 
una violenta sommossa, un gruppo di 
uscieri si diresse subito verso quella 
vaga figura nascosta da giacca blu e 
pantaloni di flanella grigia. Vidi un 
nugholo di mani levate, seguite subi
to da una gragnuola di botte mentre il 
presidente del tribunale si dava da 
fare per riportare l'ordine in aula. So
prattutto dalla nausea, mentre il cer
vello lottava duramente, fortunata
mente con successo, nel buio di quel
la nebbia bianca, non mi riusci più di 
vedere quel che accadeva tra gli spet
tatori. Ormai mi sentivo invaso da 
una paura cosi grande e opprimente 
che era diventato del tutto inutile cer
care di concentrarmi per seguire il 
dibattimento. Decisi che avrei fatto 
meglio a mollare gli ormeggi per la
sciar galleggiare la mente a suo piaci
mento. 

Mentre ero letteralmente aggrap
pato al banco dei testimoni, mi resi 
conto che il mio avvocato, Max Sie
gfried Mailer, s'era portalo accanto a 
me e mi aveva chiesto di raccontare 
alla corte la mia versione, dei falli, 
•Dica pure ai giudici tutto quel che 
sa», m invitò Muller. «Nell'ordine in 
cui si sono svolti i fatti, signor Sibiya. 
Non abbia paura». Come aveva 
preannunciato De Klerk, il presidente 
del tribunale, era arrivato finalmente 
il mio grande momento, quello in cui 
avrei potuto comunicare la mia ver
sione dei fatti, in cui mi veniva con
cessa la possibilità d'impressionare 
favorevolmente chi era chiamato a 
giudicarmi, in cui avrei potuto vendi
carmi. Restava da risolvere un pro
blema tremendo: come avrei potuto 
convincere i giudici o il pubblico 
quando neppure io ero certo di quel 
che stavo per dire? Mi trovato li tac
cia a faccia con quella ragazza bianca 
che, così almeno si diceva, avevo vio
lentato; una ragazza fresca, raggian
te, con lo sguardo diritto, assoluta
mente intatta, come un fiore appena 
sbocciato. Calma, luminosa, con la 
carnagione splendente come la luce 
del mezzogiorno, sembrava un esse
re troppo supenore per poter esser 
sfiorata da volgarità d'ordine sessua
le. 

«Parli pure, signor Sibiya!» m'invitò 
nuovamente Muller. «Dica ai giudici 
se effettivamente lei ha violentato auella signorina che, a quanto è stato 

etto nel corso del dibattito proces
suale, sarebbe rimasta vittima della 
sua brutale aggressione». Mi sforzai 
di nspondere ma a quel punto le lab
bra si rifiutarono d'aprirsi. Sentivo la 
lingua appiccicata al palato. Insom
ma, avevo o no violentato quella ra-
§azza? Che cosa era veramente acca-

uto quel pomeriggio quando, dopo 
aver seguito Veronica dalla spiaggia 
al suo villino ai confini di una zona 
pesantemente inquinata dagli scari
chi industriati, l'avevo osservata, ritta 
al centro del soggiorno, apparente
mente immersa in pensieri profondi? 
Una volta entrato nel villino, già in 
preda ai primi sintomi di follia, este
nuato da una febbre bruciante, come 
avevo potuto esser così pazzo da re
stare indifferente al pensiero dei vici
ni di casa o di un corpo di polizia 
sempre all'erta, al punto di mettere le 
mani addosso a una ragazza bianca 
con cui non avevo scambiato più di 
una mezza dozzina di parole sull'u
scio di una tabacchena? Solo la ra
gazza, Veronica, avrebbe potuto aiu
tarmi a riempire i vuoti mancanti nel
la mia memoria difettosa e, non ave
vo dubbi in merito, ormai pesante
mente condizionata. Ciononostante 
era proprio lei la persona più inaffida
bile di tutta la situazione; era lei ad 
aver provveduto a tessere di fronte 
alla corte una tela romanzesca, così 
totalmente lontana dalla verità che, 
paradossalmente, dava l'impressione 
d'esser credibile proprio perché il 
prodotto d'una immaginazione de
gna di un cantastorie un po' tocco. 
Dopo tutto, proprio perche si tattava 
di un'opera di fantasia, c'erano ben 
scarse possibilità che la sua versione 

dei fatti finisse per offendere l'Intelli
genza di giudici incalliti i quali desi
deravano solo quelle prove che l'a
dattassero meglio ai loro pregiudizi. 

Quale giudice dotato di buon sen
so, ad esempio, in un paese come il 
nostro, avrebbe potuto credere che 
una ragazza bianca, in possesso delle 
sue piene facoltà mentali, avrebbe 
potuto tranquillamente togliersi gli 
abiti di dosso sotto gli occhi dì uno 
sconosciuto dalla pelle nere? E che, 
una volta esser rimasta senza un velo 
addosso, alla presenza di quel nero, 
quella stessa ragazza avrebbe potuto 
starsene distesa su un letto, apparen
temente tranquilla, mentre lo scono
sciuto, che slava certamente prepa
randosi a violentarla, divoravi con gli 
occhi il corpo languidamente prolfer-
to? Insomma, era una situazione sem
plicemente Impensabile. 

Quella mattina, davanti alla corte, 
nel corso della mia deposizione • 
dell'interrogatorio delle parti, tomai 
a battere lo slesso chiodo, rispon
dendo alle domande dei giudici, del 
pubblico ministero Kakmekaar e dal
l'avvocato difensore. Cercai di spie
gare come, dopo l'episodio sconvol
gente della nostre (inni coputazlne 
sulla spiaggia, avessi seguita Uregjp-
za sulle dune fino ad arrivare al sen
tiero sabbioso che porta alla arreda 
che procede da nord verso sud; una 
volta attraversala la strada asfaltali, 
m'ero Immesso in un terreno Ingom
bro di immondizie, lenendomi sem
pre a qualche passo di distana dalla 
figura in movimento, seguendo ad 
andatura costante i movimenti legge
ri di lei, i suoi passi fatali, fino a quan
do aveva imboccato il cancello del 
villino verde con un boschetto sullo 
sfondo. Ricordo che era una giornata 
veramente splendida. MI mancava II 
fiato solo a guardare la danza dei reg
gi di sole sul fogliame scuro mentre 
l'aria pallida si levava, bionda e acce
cante come formala da un milione dì 
aghi. Ero intimamente, ma ferma
mente, convìnto che la ragazza sa
pesse d'esser seguita. Più di una vol
ta, durante il percorso, s'era girata 
per lanciarmi uno dei suoi classici 
sguardi a un tempo canzonatori e ma
liziosi. Alla fine, quando ebbe varcalo 
il cancello prendendo a salire subito I 
gradini, come se stesse salendo su 
quella croce su cui sarebbe stata cro
cifissa di li a poco, in ogni suo movi
mento, nelle sue membra leggiadre 
bagnate dal sole, era facile notare la 
spossatezza esitante e l'abbandono 
di un corpo pronto a crollare nello 
stesso preciso momento in cui avesse 
trovato un luogo adatto a sedere o a 
sdraiarsi. 

Una volta entrata in casa, non si 
preoccupò subito dì chiudere l'uscio 
alle sue spalle. Dal punto in cui m'ero 
fermato, vale a dire accanto al can
cello, potevo godere della vista di tut
ta la stanza, del grande letto piazzato 
contro la parete di fronte e del cas
settone sulla sinistra, della specchie
ra che occupava lo spazio sopra il 
cassettone e dì un tavolinetto su cui 
spiccava un vaso di fiorì che avevano 
tutta l'aria d'esser stali appena colli. 
Le finestre e le tende eano spalanca
te lasciando così entrare nella stanta 
un chiarore fermo e abbagliante, e 
che sottolineava le aree, in piena lu
ce, anche grazie al contrasto col re
sto della stanza immerso nell'immen
sità della penombra. Perfino dal pun
to in cui mi trovavo sentivo l'intimità 
calda e umida di quell'ambiente, con 
la stessa intensità con cui l'avrei sen
tita se ci fossi stato anch'io. Nel tenta
tivo di ricostruire quel che ricordavo 
della stanza, vista in occasione della 
mia precedente irruzione, mi storiai 
di collocare mentalmente ogni sìngo
lo oggetto, dal tavolo alle sedie. La 
mia immaginazione arrivò al punto di 
rivedere quel che si trovava al di là 
della porta che dava sulla cucina 
Inondata dì sole, nonché il bagno col 
suo stendlpanni dì metallo cromalo 
su cui facevano bella mostra di sé gli 
indumenti ìntimi della ragazza. Teso, 
con la gola asciutta, Incapace di se
dare il rapido battito del cuore, presi 
ad immaginare ogni movimento della 
ragazza pur rimanendo sempre incol
lato ià dove mi trovavo. 
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